^•Kdia 0 o • Spcdirione io abbonameiitc pollale 

1 risultati di iin^inchiesta su Fiu- 
iiiiciiio da tre set ti ma uc sul 
tavolo di Zaeeagniiii 

In cronaca le informazioni sullo scan¬ 
dalo del nuovo aeroporto di Roma 
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Atomica francese 
esplosa nel Sahara 

UordignOt lanciato « a scopo intimidatorio » a due settimane dal referen¬ 
dum algerino, avrebbe una potenza di poco superiore a quello di Hiroscima 
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I.e frcrre Jndlpano II percorsi» dal \cnll cl«e pnirehhero portare la riidioalllvllà In Italia 


La bomba 
colonialista 


Con quel cristianissimo 
sentimento che gli ha valso 
— se non sbaglio — più di 
una apostolica benedizione, 
il generale De Gaulle ha 
deciso di far esplodere 
proprio in queste giornate 
natalizie la sua terza bom¬ 
ba atomica. Appena avve¬ 
nuto Io scoppio, il governo 
italiano ci ha fatto s^ere 
con una breve nota ufiicio- 
sa di es.sere stato « tempe¬ 
stivamente » informato in 
anticipo dellespcrimento. 
Non un minimo — e sia 
pur ipocrita — accento d| 
rammarico ncirannuncio di 
Parigi, ne in quello che gli 
ha fatto eco a Roma. Do¬ 
vremmo rassegnarci a cre¬ 
dere che ravvcnimcnto è 
dei tutto normale. Si tratta 
invece di una sfida odio- 
.sa preoccupante, insensata. 
Uno dei pochi e ancor pre¬ 
cari risultati ottenuti in que¬ 
sti anni sulla via del disar¬ 
mo è infatti il tacito accor¬ 
do per cui ria ventiquattro 
mesi le maggiori potenze 
atomiche non procedono più 


pas.satc alla controffensiva. 
Gli uni e gii altri, disereda 
ti africani e lavoratori di 
Europa, hanno nelle vec¬ 
chie cla.ssi dirigenti del con¬ 
tinente lo stesso ostinato e 
feroce nemico che — la 
bomba di De Gaulle lo di¬ 


mostra — ricorre a qual 
siasi inez/o pur di salvarsi 
Contro di e.sso vanno con¬ 
quistate e difese la lihert.à e 
la pace, non solo dell’Alri- 
ca, ma anche dei nostri 
paesi. 

It. h. 


P.‘\RICI. 1>7. — Ua Francia 
ha fatto esplodere stamane 
nel Saluira un tei/i» ordigiu» 
niicleaie. l.esplosmne. an¬ 
nuncia nn («inninic.iti» uffi¬ 
ciale. Ila a\ nto luogo alle 
7.11(1 (ora Italiana) nel poli¬ 
gono (il tuo (il Reggane, lo 
stesso dove ciano stati espe- 
rimentati. i ispettivamente il 
i:i leliliraio e il 1. aprile .scoi - 
SI. i (iiecedenti ordigni t)uel- 
la di oggi saielilx- st.ita. se¬ 
condo il comunicato, un.i 
('splosione « di potenza ridot¬ 
ta > e tutte le precauzioni sa- 
rehlieio state pr('se < pei 
evitare che la pioggia ra(Ìio- 
'ittiva rappiesenti nn pendi¬ 
lo per la popolazione » I dati 
tecnici relativi ai risultati 
dee esperimento veiianno le¬ 
si noti «al |)iii pi ('Sto > 

N'on molto di più li.inno 
di-tto. in una conferi'n/a 
st.impa conviK ata a llaniiuli.i. 
nel Sahaia. il gi-nerale di 
hi igata aerea .lean Thid. 
dimandante del « griqipo 
oiH‘: azioni esperimenti mi¬ 
lle.,ri > e dilettore dellVspe- 
riniento. e il vice-diiettou' 
dcMa sezione militari' del 
('ornmi.s.sanato pei Fenorgia 
.iiomica. l’ione nillaud II 
l'eiiorale Tlnrv ha attnhnito 
airesperimento due ohliiet- 

(ronlll'li.-i In Ifl pae 8 i-nl.l 
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nitl'.VKl.l.KS — I n Rtundi* rnrlro ili sclnpcrantl sfila per 11 Iloiili'vnriI Ailiilplie Mu\ al (‘PiUro ili'lla ritti). I.e ricroratloiil 
ii.it.ilUie che ndalahliaiiu l.i » tu non vi'iiitano pili llliititliiale .» i-atiMi delle reslrlrhint per la M-liipero deKiI eleltriel (Ti'li'f > 


paese che abbia rotto que¬ 
sta tregua, per tre volte con¬ 
secutive nel corso di que¬ 
st’anno. è la Francia gollista. 

Pochi semb“ano disposti a 
prendere sul serio il signi¬ 
ficato militare del nuovo 
esperimento nel Sahara, se 
non per deprecare che. au¬ 
mentando il numero dj colo¬ 
ro che dispongono dell’ar 
ma atomica (più o meno 
perfezionata, poco imporla) 
aumenta anche il ri.schio di 
vederla cadere in mani ir¬ 
responsabili c disposte alle 
peggiori avventure. Anche 
per que.sto motivo il disar 
mo è necessario oggi più di 
quanto Io sìa mai stato in 
passato. Uc ragioni tipica¬ 
mente politiche — anzi, più 
.scmplircmenlc africane — 


La prova di forza diventa ogni giorno più drammatica 

Cortei e s eoa tri per ie strade di Bruxeiies 
ment re io sciopero continua ad esten dersi 

I Altri 35.000 metallurgici fii Bruxelles sono entrati uclla lolla • Maiiife.stazioiii ili tutto il pae-se per il ritiro del programma di aii.slerìtà - Il ha.s.so 
clero di Seraiiij' si .schiera coi lavoratori contro le direttive del eariliiiale primate - Un aereo mdilare a Sivi<u;lia per riportare in patria Baldovino 

(Dal nostro inviato speciale) i-riopt’ro. Le soctc/ii pnc/ifc rihtppn di rar i in cui tn- fa. nrt-rd upiuihneiitv r>'<ri),purn a prnmli .«ruipcri. /I 90 \triiiiti ihii Ioni (hripcnti più ili Anrcr^ii nel rpro ili i i'ii- 

- rnanilfino i loro l«ff<irini o cunnjninn t pir.i^niiti K' <pi'n~ .'•orroniht'rr la corrente fn-lper cento ilei ferrorieri ha |•l■nlhattli i. ilierinilla lai'orn- tiipiiittro ore èra rinin.vto 

URl'XELLF.S, 27 — Sta- rtttntre lù Lira corrispomlen- to tatto tl neon della t'i .lo- rnrerole all'azione. Ma la risposto di w, anche se In lori deH’AC'L'C' di ('hnrlenn Moccolo dallo seiopero dei 
mattina lo sciopera che di- :a direttamente fif/'i uOh'i sa jnihblicita delle ne dei mu'ea montani npualmenle domanda era -i oniiipi mie enirarano senza indnpio nel porinnii. 
ino e minili 11 laciio accur- piqn in Belato si r esteso ai della posta centrale. centro. .MIorn. si e cercalo di ncor- Cosin he martedì 20 dicem-\morimenlo eosltlnendo priip- .-l (’harleroi «oche j .sio- 

do per CUI da^ ventiquattro metalinrpiei della l.a circolazione in citta è rerr a tpiell' ipocrita st.-n- lire, mentre nlln camera si pi di apilatort che si spar- daealt ealtolici aderivano 

mesi le maggiori potenze Bruxelles. La co- assai ridotta Camion e ca- I nnJnr™ mento di deinocrazia fi'tizia discuteva sulla * teppe nni^ pevaiio net diversi centri del- alla azioin\ La loro dire- 

atomiche non proceiiono piu g all' epicentro mtonette della polizia e del- ** «piriia ,.f„. ,. ,( rcferciidnm .<mo'a- ca > del povcrnn Epskens, la provincia convincendo al- ztonc li ha poi rcdtirpitili, nin 

a esplo.sioni nucleari. Il som lotta. L'azione c par- l'rscrcUo pattuplinno le stra- fidile masSe ^itnpicpnti inuntcipnli e ferro- tri a scpnirli. Lo stesso, a la forza del rnouiinentò di 

paese cnc aoma rouo qu-- dalla Vallonia e si è rn- de, scortati da motoctclisti. (ino di referendiim. era evi- viari entravano drcisaitfente Liepi. rompendo gli indugi, buse trascinava oltre le •'()- 

di one- pidnnicnte allargata, a mac- Le immondizie si amninc- Tutto è cominciato inarledi dente che le masse volemmo in sciopero in tutta la Val- trenininiln operai della Co- siztoni retrograde della dire- 
cbia d'olio, intorno a Licpi chiano: nessuno viene a n- scorso. La impopolarità dei sciofierarc. Ma i dingentt ebr Ionia. Iininedtalainenle si oc- ckerill-Oapree sono scesi in zinne centrale, 
e a Charleroi. Si sono subito tirarle, c/o che rende parti- progetti governativi era or- la sorialdemocrazut adibisce (elidevano altri focolai di sciopero fin ifal primo giorno. Il 22 dicembre la siluazin- 
lanclute in (jnesta battaglia colarmcnte avvertibile la si- mai diventata nn inoltro .snf- v speonere. piu che a din- bitta a Bruxelles e nelle .d centinaia, si sono poi soa-- ne c jirccipifofo. Xel ponie- 
categoric di lavoratori che da Inazione di emergenza è In ficiente per uno sciopero ge- pere, le lotte, speravano che Il porto di .i n vcr.oi e nelle altre fabbriche della riggio o in serata dovevano 
molti anni erano restie a penuria di clcttnrità. I.e een- aerale: il malcontento si qon- nna domanda abilmente for- .^lato per metà bloccalo ibiUo '^vgionr per allargare il ino- tenersi rinniont per dtscnle- 

muoverst. come i ferrovieri Irali sindacali della calcgo- fiat a come un fiume m piena, mninla avrebbe potuto fre- sciopero dei portnnii .Subito viinento. re se dare o no Vonliiie di 

e gli impiegali dello St.ifo sia sono state fra le prime Wo i dirigenti della Federa- tiare lo srtliifipn ecce.ssira- dopo Fazione si riperenoievti sciopero generale ai rnetal- 

Uno sciopero COSI imponente ad entrare in sciopero. Sei zinne generale del laroro inenir avanzato dell'azione nel settore ineliilinrgie i I Rn.favi* Inrgtci e ai sidernrgtct. Senza 

dei ferrovieri, in Belgio, non caffè, nei ri.stnranti e negli tentavano di arginarlo anzi- La domanda posta ai ferro- comitati sindacali di l.icr/i e OaSlttVtt aspettare (pieste rinniont i 

.<1 vedeva dal 1921. La soli- albernhi. quando viene sera, che convnnbarlo verso una vicri aveva (inetto tono- Charlenn avevano dc’-'so t«>1 Afonal’A dirigenti sindacali si sono 

dartela immediata dei me- si accendono le candele Si lotta dcci'siva II primo di- « .Sicfc d/spo'fi a entrare in che, per l'azione di questo leieiOilftCa visti costretti it diramare ili- 

lallurgici e det siderurgici ha ha diritto a tenere accesa ceinbre il comitato nazionab uno sciopero dt lunga o’ii-j v«-fforc, .^i sarebbe discusso In (iiiesto modo il 21 di- 'PO'czioni di sciopero su scin- 


rt litro. 


La spinta 


viinentn. 


fatto il resto 

Il movimento soontanen 
lidia base ha travolto le est- 
tczioni e i freni che ancora 
dieci giorni fa i dirigenti so- 
cialdcmncrattct tentavano di 
opporre alla volontà di scio- 


Bastava 
una telefonata 

In (picsto modo il 21 di¬ 


re se dare o no Fonline dt 
sciopero generale ai rnctiil- 
Inrgici e ai siderurgici. Senza 
ospefforo (inestc riunioni i 
dirigenti sindacali si sono 
visti costretti a diramare di¬ 
sposizioni di sciopero su scin- 


pcr cui De Gaulle ha voluto pero. .Sfo.scrii. n.spondcodo 


({uesta terza esplosione sono od nn comunicato della cni-j 
da sole un avvertimento, j troie sindacale cattolica rhcj 
Con De Gaulle la bomba alo invitava i lavoratori cd « np- 
mica è diventata « coloniali- porsi con ogni mezzo ad una 
sta ». Quella di ieri era. agitazione di portata rirolu- 
comc !c precedenti, e for- zinnaria. che sconvolge la el¬ 
se ancor più delle prece- i fo del paese*, portavoce sn- 
denti. destinata ad intimori- .cwìdcmocratici hanno csal- 
re tutta l'Africa, che già j falò il scompleto successo 
aveva ottenuto dall'ONU la dello sciopero* e hanno di- 
condanna degli esperimenti chiarata che le agitazioni so¬ 
di Reggane. Così il governo no • soltanto all’inizio ». 
francese risponde alle mas- prospettiva e ora di 

se algerine, al convegno "" azione di lunga durata 

di Conacry- all’imminente L’ob/eftipo e quello di imp^ 

d re l adozione di una legge 
«vertice» dei paesi afri- rforrebbe far pagare al 

cani. Sinora le esplosioni j larnraJori ìa consrr~\ 

sono avvenute nel deserto razione di profitti capita'i-i 
Ma domani? etm del tutto sproporzionati t 


condanna degli esperimenti 
di Reggane. Così il governo 
francese risponde alle mas¬ 
se algerine, al convegno 
di Conacry- alFimminente 
« vertice » dei paesi afri¬ 
cani. Sinora le esplosioni 
sono avvenute nel deserto 
Ma domani? 


iico sola lampadina Cote- della F(',TB aveva volalo rata’* Qualcuno r int:ira\snlo due giorni dopo, vale a crrnbrc — mentre certi din- (>hci delibcraz'oni dei dirct- 
matografi c teatri si sono mti- contro una propo-ta di srm- lO ulciitcnit iili’ sul tatto che dire giovedì 22 dicembre Ma geriti discutevano ancora sul ttvi. Bastava una Icleloriala 
Ulti di gruppi eletirngeni che pero 11 congrescn del Par- du m>dti unni i fcrrorii'ri la base non aveva nes.snna da farli — il rnorirnentn era •' d lavoro si arrestava. Il 
ruggiscono m istrada, tra nn irlo sncmlisiu. due settimuur bebn non iirnari/r parleri- intenzione di asfictfarc So- già assai avanzato. Il jtorlo comitato nazionale dei fcr- 

, _ _ ______ rovicri ,^i c rinailo d'nrgcn- 

~ ~~ ’ za. giovedì mattina, c ha de- 

Lo sviluppo delle lotte operaie 

----— l'altro, l'ordine è stalo oj»- 

Oggi scioperano a Milano 150.000 metallurgici 

HI _ ^ O ■ • ■ ■■ H nn no • ■■ ■ a tutta la Vallonia. ad Aneer- 

Fermi i treni dalle IO di oggi alle IO di domani 7];;Hrz 

-—-- . ----l>i/i sme.ssn di estendersi 

■ -f . - -I I - I - - 1 - ..... ... . . . Quando l'organizzazione sin- 

l.a manitef-tazinne milanese ilerisa iinilariameiitt* dai s-iiidar.ili per solidariela roti gli elellromcrraniri - I nielalliir^iri si dacaìe — per esempio, quel- 

aslerrannii dal lavoro per mez/a giornata, i sideriir<:iri per 21 ore - I na dirhiarazioiie del segretario dello .SEI Degli E.-po-^ti dlromor“a ^ 

□ ■ I ■ - , ^ . . .y, , . I ___ --—_ forre, come quelle di un pre- 

■ Oggi. iH-r solidar.ela con le braccia per tutt.. la gi.,r- seppero per otto 

/ ’ elcllrl-nieccanici. s, ■.^ter- nata. h'V”’”' ‘'^^oratnn l ap- 

t .X '?' ^ ' '.1- - ■* r«'nn<’ dol lavoro circa 150 Ue organizzazioni sind.icali P J'^^f’^iotamente 

— ■ n Olila melalliirgici niil.iiiv-i hanno decido inoltre di prò- ^ progetto dt € legge uni- 

I I ‘ ’’ •'. Xv;.: Trcntaciiiqiicoiil.t •• coi- sogiiiic a tempo in-Ieternii- ^ scatenato quesfa 

I r (iii(-ct-nt<i f»'rro\icri .T.io.irtc- 'latii lo .scifnn-rr» .li m.-z/n ondala dt scioperi (senza 


Oggi scioperano a Milano 150.000 metallurgici 
Fermi i treni dalle 10 di oggi alle 10 di domani 

La manifestazione milane^^e ilerisa unitariamente dai siiidar.ili per sididarielà roii gli elettromeer.'iniei - I metalliirgiri si 
asterranno dal lavoro per mezza giornata, i siderurgici per 21 ore - I na diebiarazioiie del segretario dello .SEI Degli Espienti 
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Lo scoppio nel Sahara ri- tallo situazione del poe-e 


vela quale grado di tensio A Bruxelles, sfomoff’nn.l 
ne e di drammaticità abbia seimila scioperanti iper Inj 
raggiunto Io scontro, non pi« statalij hanno pcrcor.«o| 
fra l’Africa e l’Europa in ”> correo le ne del centro, 
generale, ma fra l’Africa e .scnnir'tndosi durarnente con 
■ ....I ......I. lo polizia Anche loro con i 

I grandi monopoli cablali „ ViMno La 

siici- In questa nera Euro fisionomia della capitale è al¬ 
ga sono - he le_ classi di (ernia anche per altri fat- 
rigcnti ne. che appro- tori XePe stazioni arrivano 

vano p( ca del governo e partono pochissimi rnnro- 

la nuov- .mpresa di De ah scortntt dalla polizia e 
Gaulle con lo stesso spinti* daU'eserctto 
con CUI len gli manifesta 11 governo ho fatto neo- 
vano la loro solidarietà nel irnre dalla Germania alcuni 
mezzo dei massicn di Ai d' paracndutisli - 

fvH. Questa Eli pa v- ostentano lo loro 

stinata ad essere sconfitta tenuta di guerra, quasi fo«- 
non solo dai popoli afncani, nel Coopo o in Algeria 


.'K.- 


v; z.. 


Oggi, f>er solidanela con le braccia per tiitt.i la gior- - ' -’V" sempero per otta 

gli elcllronieccanici. ■.^ter- n.ita. f'*'”’”' lavoratori l np- 

ranno iI.tI lavoro circa 150 Le organizzazioni sind.icali P^'^^f’dtntamente 
Olila melalliirgici niil.iiiv-i hanno decido inoltre di nro- ^ progetto di « legge uni- 
TrentaciiKpicmil.i *• coi- sogiiiic a tempo in'Ietermi- ^ ^ scatenato ques*n 

ipH-ct-nto fcrroMcri app.irtc- !iat<» lo .sciopero dì mezza '"’dofii d/ scioperi 
oenti al personale d; oi.ie- giornata degli elctt.'.nriecc.i- P'^'^^denti in Belgio dal 19a0. 
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ma dalle stesse masse euro- posta centrale, la po/i-J 

pce che oggi a Bruxelles, zia è accantonata come in 
come io luglio in Italia, sono una caserma. I postini fanno! 
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La 4cB«Bcia 4ci reMiti ^1 nataitrialc clcttrooieccaaka 
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(bina, a (piello viaggiante e nici 

j navigante in tutta It.ili i. in- Dallo .sciopero s,.:io .-.(.ite 
< ri.ierann.. le bi.nci.i d.ill.- c-diisc le aziende IKI. che 
10 di (jue.sta mattina sino .iI-.haniK' stipulato raccordo con 
_ le- 10 di domain j, sindacati, c (|iielle p, ivate. 

Lntramhe queste lolt,? d.» 

Tempo in atto tendono «o ot- ^ , _ 

lenere non solo nn mn:Lo-L„„ accordo con le mae- 
rameiito delle reTrib.izi..nil,t,,e.„pero di sM,. 
ma un collegamento d, es.-c 

.<i>n li renilimeiito .LI l.m- ,,ognera quindi 150(X)0 mii 
_ ro. e d.inno 11 senso <lell .mi- 200.000 metallurgici e s.de- 
ipiez/a e iJel importan/.i a.s- ,,, M,inno e provincia 

-.unte dalle lolle operaie , _ , . , 

A Milano, ieri mattina le * ** ‘ '‘' 

-egreler.e della FIOM. della provincia 

sono riunite ed hanno n.ssr.to ^ 

le modalità (1. questa nuova .f"" ,*1"; 

........P'** di 40. per un totale 

É ^ ,11 • ■ ‘ di circa 20 mila dipendenti, 

I I nielalliirgici sciopcrcran- 


nui SWr.RIO TI TINO 

D.allo sciopero sono .st.ltl* (fonllnua tn !• pjc • Z. col ) 
(•'cliisc le aziende IKI. che- 

hamm stipulalo l’.iccordo con Truppe tedesche 

I sindacati, e (pielle p.ivate. 

che sono giunte — so.tari- COIltrO gli 

zi.ilmente snll.a sles.a b.i.e — . •.* l i *9 

.ul un accordo con le mae- SCIOpefOlltl Delgir 

stran/e Lo sciopero di s«'li- ^ —;- 

daneta che si sv«tlge oggi im- LONDRA. 27. Radio M(>- 
oeener'i (iiitmii ISOfMifi .m 'Va. ascoltat.i a laxidra. ha af. 
o^Tiin 150 000 sm fp^niaio questa sera nel suo 

200.(mO metallurgici e .side- .ervizio interno che • il gover- 
riirgici dt -Milano e provincia no della Germania occidentale 
I-e aziende private eli tiro- nten.ie mv.are iio.-n.n. dolLa 
meccaniche nelLn provincia Bundeswchr (esercito» per da¬ 
di Milano, tlove un accorilo mano al governo Ey- 

tra lavoratori e direzioni ò schiacciare lo sciope- 


(dhegHO di Canova) 


sono riunite ed hanno f:.ssr.t.» 1 l' 7"'*, " ../ ro generale m Belg.o. 

le modalità di questa nuova ««r .i ^PP^re evidente — ha 

grande manifestazione mai pni di 40. per un totale proseguito l'emittente sovietica 

^ I nielalIiirBici scioocrcran- dipendenti, — dall articolo di fondo del 

nor oiorn-it^ a mr Quali anchc alciinc m- giornale tedesco . Bonne- 

no per mezw ^orn. , a p. r- justrie medie o grandi, come Rundschau * Per la loro az.o- 
tire dal primo turno di F.rcole Marcili di Sesto Belgio si ha rintenzictie 

mensa _ di fare indo.ssare agli uomini 

I siderurgici incroceranno (tominua in s. pag. ■. c*i.) della Bundswehr ab t; c.-, 1: 


agrari 
e governo 


I..I l'onv oi'.izione dell.i 
ciiiifi i'ciiz.i .igr.iri.i aiiiiuiici.i- 

1.1 d.i F.iiir.iiii pnm.i delle 
cle/ioiii i* sl.it.i isciilt.i .il- 
rnrdiiu- di‘1 gioiiu» del (’.oil- 
Mglu» del Miiii'.lri elle si ler- 
l'.i dopo rFpif.iiii.i. 1'.mi.ini 
potrehhe approfiU.ii'e di (pie- 
sii giorni di riilleiit.il.i atti- 
vii.i governativ.i |ier f.ire tuia 
se.ipp.it.i .1 .S.ilei, mi.i loe.ilità 
della proviiu'i.i di l’erugi.i, 
per eom|»reiidere l.i lezione 
elle viene d.i ipiei eiiupi.illt.l 
m(‘//.idri deir.i/ieiid.i l’.iga- 
iiiiii elle si sono uniti in eoo- 
pti'.iliv.i per nv('lidie.ire l.t 
propriet.'i dell.i terr.i e dare 
vil.i, nello sb'sso tempo, ad 
im’.i/ieiid.i moderii.i. .Si lr.it- 
Ù.i (Il uii’iiiizi.itiv .1 — già illii- 
ìslr.ila dal iioslro giornale — 
Idesliiial.i a rendere eslreiiia- 
luuiiti' ehi.Ili i leriimii di 

una delle principali ipiestio- 
III che l.i eoiifereii/.i agricola 
ii.i/ioii.ile dovrà affroiitiire, 
se vorrà essi're un.i eos.i sc- 
ri.i: l.i crisi dell.i mezzadria, 
res.i aiieor.i più acuta (Lillà 
rolliir.i delle Ir.illalive tra 
siiid.ieali e Uoiiragrieolliira. 

Fonie si è giunti a (piesta 
rolliira elle prelude a una 
ripresa deirazioiu' delle -Rlù 
mila f.imiglie mezzadrili’? 
l’erelu' è f.iHilo il fenlalivo 
di d.ire, per mezzo della trai¬ 
li.diva sindacale, un nuovo 

р. ilti» ai mezzadri? La rispo¬ 
si.i noli (' solo in (piello die 
viene giusl.iiiu'uU' chiamato 
« l’egoismo degli agrari » ma 
.incile nel disegno che la 
Foiifagrieolliira mostra di 
voler le.ilizzare. 

Il colile (’iaelaiii lo ha espo¬ 
sto pochi giorni fa senza peli 
sitila liiigiia: « il governo ~ 
ipiesla la soslanza del di¬ 
scorso del capo degli agrari 

— ei di.i i miliardi del Pia¬ 
no verde, l'seiili gli agrari 

d. il pagamenlo ildli' tasse c 
' dei eoiilrilmii, ri dia altre 

faeililaziimi e^ noi — noi 
agr.iri — eoiilinueremo a sta¬ 
re in Irineea, v.ile a dire 
.ippoggerenio il governo *. 
Per la merzadria questo di¬ 
scorso sigiiillea die gli agrar 
ri inU'iidoiu» usufruire ib'i 
soldi della colli'tlività per 
aiimenliire la prodiitlivilà 
delle azionili», .senza peri') 
rambiari' le eondi/ioni so¬ 
ciali di dii vi lavora. 

Le discussioni die si sono 
svolle diiraiile la trattativa 
liaiino dimostrato die il con¬ 
trailo di mi'zz.idria c la re- 
l.iliv.i li'gisl.izimie Lisdsl.i 
som» per gli agr.iri l'ideal'g 
per realizz.ire ipieslo pr(»gd- 
i(». l''aeeìamo degli esempi 
pr.itici. I'2 ris.ipiilo die uno 
dii priiidpalì problemi die 
l’.igrieolliir.i ii.ili.in.i deve ri¬ 
solvere i' ipidlo di introdur¬ 
re eolliire speei.iliz/.de. Lh- 
heiic il eoiitralto di iiiezz.i- 
dri.i e 1.1 legislazione attu.ile, 
die è ipiella imposi.i d.il f.i- 
seisiiio, st.ibiliseom» die il 
mezzadro non li.i diritti» ,i un 
(*(»mpeiisi» maggior.ib» per il 

l. ivort» die deve prestare in 
più, p.iss.iiidi» d.i ima eoltu- 
ra estensiva ad ilil’.igricol- 
liir.i speeializzal.i. .\iizi le 

m. iggiori spese provoe.it»* d.i 
mi più dev.ito impiego della 
mano d’oper.i som» messe a 
carico del mezzadro con tl 
risiili.ito die iiieiilre l.i ren¬ 
di!.i fondi.iri.i aiimeiit.i ma¬ 
no .1 m.iiio die si iiitrodii- 
e«tiio tnigl*’»r.imenti fondi.iri. 
il gii.id.i'_'’:i» del mezz.idro 
dimiiiiiisi e tino a trasfor¬ 
marsi III perdil.i. 

Ogni ridiu-st.i dei sind.i- 

с. ili di c.imbi.ire ipiesle nor¬ 
me eoiitr.ittii.ili piofonda- 
menle ingiiisle si c urlala 
conilo il iliiiiego ddl.i l'.oii- 
f.igi M-olliir.i. .Nemmeno j>er 
le mezz.idrie pili povere, 
(pidle sitii.ile III moni ign.». 

1.1 Finir.igrieulhir.i li.i voluti: 

e. imbi.ire iin.i virgol.i degli 
alili.ili contralti. - 

.Mira (piestionc che ha 
provile.do la rottura è (|iidl.( 
lidia giusta c.ius.i. ossia dd¬ 
l.i regol.imcnt.'izione delle di¬ 
sdette. Il problema ha tro¬ 
valo le due parti su posizio¬ 
ni ineonciliabili. Oggi, tulli 

10 sanno, la maggior (urte 
delle disdette non c d.ita ita¬ 
gli agrari, ma ilai mezzailri. 

m ('.he ve ne fate, allora, dì 
qiiest.i giusta e.iiisa? » hanno 
lidio gli .igr.iri. e non .solo 
essi. Ponend»» (jiiesta dom.in- 
ila la (àmf.igrteolfiir.i guarda 
non l.into .il presente, (|u.»n- 
to .il futuro. Nel momento 
in eoi lo Stato st.i per va¬ 
rare un piano di investimen¬ 
ti di .i.>0 miliardi per l’agri- 
enlliir.i. gli agr.iri vogliono 
avere mano libera, l’na ri¬ 
presa degli investimenti in 
agricoltiira che oggi sono 
sl.ignanti dovrebbe portare, 
nei piani della Confagrìcol- 
liir.i, alla trasformazione di 
una parte delle aziende a 
mezzadria, in aziende con¬ 
dotte col bracci-inlato. Ri- 
Licciamisci all’esempio di 
(iucir.ìzienda del marchese 
Paganini: se lo Stalo, con 

11 Piano verde, des.se del 
milioni al padrone e nell© 
sic.sso tempo venisse abolita 
la giusta causa, la prim.<i cosa 
che il marchese farebbe — 
con i soldi della rolletlivlt* 

— sarebbe di cacciare Hei 








runità 
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contadini che così da vicino 
minacciano i suoi privilrf(i, 
sostitiicndoii con pochi brac. 
cianli inai pattati. 

I sindacati, nel corso della 
traliativu, lianno f'iuslainen* 
le accettato di dare una re¬ 
golamentazione sindacale al 
oroblenia delle disdette, ma 
iMiino tenuto fermo un 
])unto: In durala del con¬ 
tratto deve consentire al 
mezzadro di essere interes¬ 
sato alle trasformazioni agra¬ 
rie iitdisncnsabili per eleva¬ 
re il recidilo dei contadini. 
JI che ancora una volta si- 
gnitlca trasformare global¬ 
mente il contratto per quan¬ 
to riguarda le spese, la divi¬ 
sione dei prodotti, il con¬ 
trollo degli Investimenti. .Nla 
proprio qui è avvenuta la 
rottura delle trattative. 

I mezzadri — lo ha giu- 
.stamente sottolinealo il sln- 
dac’ato unitario — hanno la 
forza per imporre agli agrari 
un nuovo patto e in questo 
senso In categoria riprende 
l’azione, non aspettando che 
la soluzione del proltlema 
venga dairallo. I sindacati 
non possono rinunciare alla 
jcrerogaliva che è l’essenza 
stessa deH’organizznzione di 
categoria: rivendicare ed 
Imporre con la lotta la con¬ 
trattazione del rapporto tra 
])adronl e lavoratori. 

Ma il problema della mez¬ 
zadria — le idiime sue vi- 
ccnde lo lianno dimostralo 
ancora una volta — non è 
solo un problema conlrnt- 
liiale anehe perchè le stesse 
rlvendicnzioni poste dai sin. 
dacati per migliorare il patto 
non riguardano che 1 iiro- 
blerni più impellenti. Iveoo 
perchè Cr.lL, CI.Sh e IJIL — 
sia puro con accenti diversi 
— hanno chiesto al governo 
e al Parlamento di modifi¬ 
care la striilliira stessa di 
questa parte deiragrieollii- 
ra italiana. Ma saprè Fnn- 
fanl dare una soluzione ni 
problema che egli stesso al¬ 
cuni anni fa .sottolineò af¬ 
fermando che « in due nel 
poderi non si può più vive¬ 
re » o prevarrò il ricatto del- 
la Confida c della destra de¬ 
mocristiana? La scelta è or¬ 
mai posta in termini Imll- 
lazionahili e n far pendere 
la bilancia a favore dei 4U0 
mila mezzadri clic reclam.n- 
no giustizia sarò ancora una 
volta decisiva non solo la 
azione della cnìegorln. ma 
anche l’unilò di quanti vo¬ 
gliono avviare sul serio In 
agricoltura verso un effetti¬ 
vo pro;messo economico e 
.sociale. E* ora di riprendere 
la strada della riforma agra¬ 
ria cominciando n dare la 
terra al mczzatlri per creare 
qui. iti queste regioni ohe 
hanno grandi possihililò tiro- 
dultivc, un'azienda moderna, 
basata sulla conperazione 
contadina. Occorre farlo su- 
bllo p)'|mn che l'allnale. jio- 
llllcn*!(lj cnnsèrvaziojie so* 
cinle.cìcrci nelle'cnirfungne 
nuovi ,0 più gravi squilibri. 

PIAMA.NTR |.|I||ITI 


Nel 40. anniversario delia fondazione del PCF 


Messaggio del C. C. del P. C. I. 
al Partito comunista francese 

La gloriosa storia c le esperienze fondamentali del partito fratello — Grandi re¬ 
sponsabilità comuni della classe operaia dei nostri due paesi, c dei due partiti, 
nella lotta per la pace e contro Timperi olismo, per la democrazia e il socialismo 


li compagno Togliatti, 
a nome del CC del PCI, 
ha inviato il seguente 
messaggio al CC del 
Partito comunista fran¬ 
cese, in occasione del 
40. anniversario della 
fondazione del Partito, 
che ricorre domani 29 
dicembre; 

Cari compagni, 

nel 40.mo anniversario 
della sua fondazione in¬ 
viamo al vostro Partito, 
a tutti i suni militanti, al 
suo Comitato centrale, al 
suo .segretario generale, 
compagno Maurice TIio- 
rez, il saluto solidale c 
fraterno dei comunisti 
italiani. 

Nato dalla storica svol¬ 
ta aperta airiimnnità dal. 
In Rivoluzione d'Ottnbre, 
cre.sciiito e rafforzatosi 
nella lotta dapprima con¬ 
tro roppurtiinismn tradi¬ 
zionale della .sucialdcmo- 
erazin e più tardi contro 
lo concezioni ristrette e 
settario, il Partito cnniu- 
ni.sta francese seppe di¬ 
venire In poco più di un 
decennio, nello fedeltà al 
marxismo-leninismo e nl- 
rinternnzionnlismo prole¬ 
tario. un grande partito 
•democratico e naziona¬ 
le, autentica avanguardia 
della combattiva cln.s.sc 
operaia francese, facendo¬ 
ne proprie e sviluppando¬ 
ne le antiche e gloriose 
tradizioni rivoluzionarie. 
Fu cosi che nel periodo 
dell’nvnnzntn fa.scistn c 
della minaccia nazista 
incombente su tutta l’FCii- 
rnpn. la politica di unità 
di tutte le forze antifa¬ 
sciste. elaborata e appli¬ 
cata con tenacia dal Par¬ 
tilo cnmiinisto francese, 
ha rappre.sentnto una 
bandiera e un punto lu¬ 
minoso di riferimento per 
tutti i comunisti, gli an- 
tifa.scisti c i democratici 
c gli iniollottuali progtc.s- 
sisti sia dei paesi oppres.sì 
dalla ditlntiira che degli 
altri pae.si d‘Kuro|)a. 

La vittoriosa espcrien- 


periodo, e di cui il Par¬ 
tito comunista francese 
fu propugnatore e parte 
più avanzata e decisa. Iia 
segnoto una tappa di im¬ 
portanza storica nella 
battaglia unitaria della 
classe operaia e di altre 
classi sociali contro In 
reazione e il fascismo, 
nella solidarietà tra le 
forze democratiche e tra i 
popoli. Da questa espe¬ 
rienza del Fronte popola¬ 
re francese ho tratto ispi¬ 
razione, insegnamenti e 
forza tutto il movimento 
comunista internnzinnnlo, 
organizzato allora nella 
gloriosa Intorna/ionnlc di 
Lenin. 

Migliaia di militanti del 
nostro Partito, costretto 
.In quegli anni ncirillega- 
lità dalla tirannide nius- 
solininna, hanno vissuto 
come cosa propria tpiel- 
In esperienza, rafforzando 
attraverso di essa ancora 
di più i legami clie li 
univano ni Partito comu¬ 
nista francese, die prestò 
allora al nostro Partito 
un fraterno aiuto ìntcriin- 
zinnalista. il cui ricordo 
non si è in seguito offu¬ 
scato in ne.ssiiii momento 
nella coscienza dei nostri 
militanti, nnclie delle ge¬ 
nerazioni più giovani. 

Il Partito coiiiunistn 
francese è oggi impegna¬ 
to, insieme con tutto il 
niovimcnto operaio e co¬ 
munista, nella lotta per 
In pace c la coesistenza 
pacifica, per mettere al 
iinndo le armi atomiche e 
termonucleari e per il di¬ 
sarmo generale, per l'nl- 
Inrgamcnto o il potenzia¬ 
mento delle forze della 
pace, perché rumnnità 
sin definitivamente li¬ 
berata dnll'inctibo della 
guerra. 

L'unit.à c la stretta .so¬ 
lidarietà tra i partili co¬ 
munisti e olierai, riaffer- 
ninta ancora una volta 
olla recente Conferenza 
di Mosca, e alle (piali il 
Partilo comunista france¬ 
se 6 sempre stato fertiia- 


_.za del Fronjo ■ popolare, . mente fedele, c garanzia 
nelle formo-” allora.che le f(>rze della io.tzkw 
gnate .e próprlè'•d'f*qilél‘: ;n’é- c • dèlia:*guerra Inon 


prevarranno, e che le for¬ 
ze progiessivc dell'uma¬ 
nità, con alla testa i co¬ 
munisti, potranno risol¬ 
vere i grandi problemi 
dell’epoca nostra ncH’in- 
teresse della pace, della 
democrazia e del sociali¬ 
smo. Nella lotta per la 
paco e contro l'imperiali¬ 
smo, por la democrazia o 
il socialismo, una funzio¬ 
ne insostituibile spetta, 
insieme all'Unione .Sovie¬ 
tica c agli altri paesi del 
campo socialista, c alle 
forze di liberazione nazio¬ 
nale, alla classe operaia 
dei paesi capitalistici 
avanzati. In conseguenza 
di ciò, grandi responsa¬ 
bilità comuni stanno di 
fronte alla classe operaia 
dei nostri due pae.sj i* ai 
nostri due partiti, die del 
testo tali responsniiilità 
hanno voluto sottolineate 
sia nella Didiinrazionc 
liilnteiale tiel ‘27 dicem¬ 
bre 195R sia approvando 
e sottoscrivendo l’Apjiel- 

10 eintinmto dalla Confe¬ 
renza dei 17 partiti dei 
pae.si capitalistici d'Kuro- 
pa del 25 novembre 1950. 

Cari compagni. 

il quarantesimo anni¬ 
versario delia fontln/.ione 
del Partito ■ comunista 
francese cade in un mo¬ 
mento in cui esso è inipo- 
giinto nella dura e diffi¬ 
cile battaglia contro il re. 
girne del potere persona¬ 
le, contro l'alleanza tra 

11 militarismo tedesco e 
Il militarismo francese, 
contro il prcpotere dei 
monopoli, c in primo luo¬ 
go contro il coloninlisnio 
(lei gruppi più conserva¬ 
tori e oltranzisti, per la 
pace in Algeria, per la 
restniirazinne e il rinno¬ 
vamento della democia. 
zia. Su questa base esso 
diinma la cla.sse opeiaia 
e tulle le forze deiiioeia- 
tiehe all'uiiidiic e alla lot¬ 
ta per la realizzazione di 
tuia prospettiva eonfomie 
aH'iiiteiesse na/inii;ile 

Noi vi assieui ianio. ca¬ 
ri compagni, della .soli¬ 
darietà dei eomiinisti e 
(lei lavoratori italiani in 


questa vostra Importante 
battaglia, la cui condotta 
ed esito intere.ssa tutte le 
forze comuniste e demo- 
cratiebe dei paesi capita¬ 
listici d ’ Kuropa. Ogni 
giorno cresce e si esten¬ 
de nella classe operaia 
italiana, nei giovani, fra 
gli studenti e gli Intcllet- 
tiinli, un movimento atti, 
vo di solidarietà nei con¬ 
fronti del popolo algerino, 
per rivendicare dal go¬ 
verno italiano una diversa 
politica nel confronti del 
FLN. Da questo movi¬ 
mento si leva un appello 
c una speranza che t’uni- 
là di tutte 16 forze ope¬ 
raie e dcmocratiehc. an¬ 
tifasciste e anticolonia¬ 
liste di F'rniicia possa 
lapiduniente trionfare su 
tutti gli ostacoli, aiutan¬ 
do il popolo algerino 
lU'l riconoscimento del 
propri sacrosanti diritti o 
facendo tornare a svento, 
lare la bandiera della li- 
lietlà c dello democrazia 
nel cielo di Fiancia. nel 
cielo dell’ '89. del '48. del¬ 
la Comune. 

K' con questo spirito 
elle il Partito comunista 
italiano esprime il suo au¬ 
gurio di buona salute, di 
nuovi successi nel loro 
lavoro e nella loro lotta 
immediata e futura, a 
tutti i militanti, anziani e 
giovani, del Partito co¬ 
munista francese, al suo 
Comitato centrale, n tutti 
i suoi quadri c i suoi di¬ 
rigenti. 

Viva il Partito comuni¬ 
sta franccsct 

Viva la solidarietà at¬ 
tiva tra il Partito comu¬ 
nista francese e il l’ar- 
tito comunista italiano 
nell'interc.ssc della pace e 
del socialismo' 

Viva la fraternità atti¬ 
va dei popoli francese e 
italiano nella lotta con- 
.tio il colonialismo e rini- 
peiialisiuo. per la deiiin- 
era/ia e il progresso so¬ 
ciale' 

Per il Comitato cvn- 

Irair del Parlilo co¬ 
iti a aisla italiano 

rAI.MIKO TOCll.I.^TTl 


Dopo il <( pronunciamento » della * destra d.c » 

Il caso di Milano riapre la polemica 
tra PRI, PSPI e Democraiia crist iana 

La « Giustìzia » e la « Voce Repubblicana » minacciano rappresaglie sul piano governativo 






Repubblicani e socialdemo¬ 
cratici hanno reagito nervo.sa- 
mente alle notizie del « prò- 
mnicianiento > della dcs*ra 
democristiana milanese con¬ 
tro l’cvontiialìt.à di una giun¬ 
ta di centro-sini.slra nella cit¬ 
tà lombarda. La Voce repub¬ 
blicana vede nell’iniziativa dei 
consiglieri democristiani di 
dc.stra. i quali hanno minac¬ 
cialo esplicitamente di vota¬ 
re contro una giunta appog¬ 
giata dai socialisti, • la ripe¬ 
tizione dei gesto che poetò a 
Tamnroni » e alTerma che 
questo nuovo episodio è con¬ 
seguenza diretta dcirattcggia- 
mento dei dirigenti d.c.. i qua¬ 
li • cercano di superare il prò 
blema delle giunte difTicili con 
la cautela, la tattica dilato¬ 
ria. la sfumatura delle posi¬ 
zioni > Il quotidiano repubbli¬ 
cano illustra la figura di Giam- 
belli, l'ex vìcc-sindaco de. 
autore del telegramma a Moro 
a nome dei dodici consiglieri 
dissidenti, sottolineando come 
costui sia • notoriamente le¬ 
galo con gli ambienti eonfin- 
diislrìali milanesi e uoiiio del- 
la più Kcliietta destra clerico 
moderata lombarda >. ('anian- 
gi ha dichiarato dal canto suo 
(he In maggioranza propo.sta 
da Giamhelii. con l’inclusione 
dei monarchici. • non è nem¬ 
meno ipotizzabile •. 

Anche la Giu' tiria definisce 
< inammissìbile » il gesto dì 
Giamhelii, il quale, come si 
è dello, ha propo.slo una niag- 
giorati/a • centrista • a Mi¬ 
lano che vada dal PSDl al 
PDI. e ribadisco Topposizione 
del partito soclaldemoeratieo 
a ' qualsiasi alleanza con le 
forze inis.siiie e monarchiche » 
(opposizione peraltro non sem¬ 
pre m.Tiileniila nella formazio 
ne di alcune giunte nel Mez¬ 
zogiorno). Il socialdemocra¬ 
tico Orlandi ha dichiarato ieri 
che le resistenzo della desini 
demoerisliaii.n alla formazione 
di giuiile di ccntro-sinlstm 
• non potrebbero, a lungo an¬ 
dare, non ripercuotensi .sulla 
stessa compagine governati¬ 
va ». «Spella ora — ha ag¬ 
giunto Orlandi — alla DC e 
ai suoi organi nazionali e prò 
vincinli prontinciansl al riguar¬ 
do; per (niello che ci coiic“r- 
iie, abbiamo ci,ì dato numero 
se prove di ri'.spoiisabilità. C'i 
aiigiiriami) clic non ei sia chi. 
volendo eipiivocare sulla na¬ 
tura di queste prove, si illuda 
sulle possibilità di un nostro 
cedimento o di una incumprcii- 
sibile rinuncia ». L’accenno 
alle « prove di responsabilità » 
date dal l’SDf va evidente¬ 


mente riferito, fra l’altro, alla 
scandalosa asten.sione social- 
dciiiucratica che ha permesso 
reiezione di Cioccetti a Rom.i: 
la frase dì Orlandi dovrebbe 
far pensare che (inolio di Cioc- 
celti sia l'uUimu rospo che i 
socialdemocratici siano dispo¬ 
sti ad ingoiare, ma vi è da 
chiedersi che cosa significhe¬ 
rebbe un irrigidimento de; 
l'SDI per Milano quando esso 
non si acconipugnasse ad una 
decisa azione per inoclifìcare 
le cose -Ttiche a Roma. 

Va rilevato, a questo propo¬ 
sito, come .molti segni stiano 
ad indicare che da parte dì 
repubblicani e socialciemocra. 
tici si sia dispo.sti ad accetta¬ 
re che tutta l’operazione di 
centro-sinistra si riduca ad 
una giunta di (|uesto orienta¬ 
mento a Milano: In Voce re 
pubblicami scriveva ieri: • Tut¬ 
ti sanno che il caso di Milano 
non è ormai, se mai è stato, 
un problema locale; è, bensì, 
il problema su cui sì giuoca 
rapertiira di centrosinistra 
nelle giunte diflicili, cioè il 
Iiroblema poìilieo deH'allar- 
gamento d('irarea democrati¬ 
ca. la possibilità della eollri 
bora/ione tra Democrazia cri¬ 
stiana. sinistra democratica c 
socialisti ». 

Non si può non chiedersi 
che cosa succederebbe se, per 
inob-si. Demoerazia cristiana o 
liberali decides.-iero, dopo niol- 
ti tira e molla, di fare il 


• grande gesto» a .Milano,.un partito che ha due suoi au- 
mentre in tutto il resto del torevoli membri nell'esccull- 
paese formano giunte che collvo del Movimento per l'altua* 
centro sinistra non hanno nien-izione dell’Liite regionale, no¬ 


te a che vedere. Cadrebbero 
nella trappola, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, proclamun- 
do.si vittoriosi, o rifiuterebbero 
di prestarsi ad un giuoco che 
pretendesse di imprigionare le 
forze del centrosinistra con 
il regalo di una giunta, sia 
pure imporlanle? 

A prescindere, comun(|iie. 
da queste valutazioni, non vi 
è dubbio che il caso di Mila¬ 
no ha reso di nuovo n.ssai pe¬ 
sante Tatmosfera politica nel 
campo della maggioranza go¬ 
vernativa. Vi (‘ chi afTerma 
che sul caso di .Milano si 
giuoca la .sopravvivenza del 
governo. I dirigenti democri¬ 
stiani non sono di questo pa¬ 
rere. 

E’ intanto da registrare che 
la Giunta esecutiva della DC 
milanese ha definito l’iiiiziu. 
tiva di Giaiiibelli un • deplo¬ 
revole alto personale » 

lE REGIONI La riunione del 

comitato esecutivo del movi¬ 
mento nazionale per rattu. 1 - 
ziorie dell’Elite Regione, con¬ 
vocata per il 5 gennaio pro.s- 
simo, riproporrà all’attenzione 
dell’opinione pubblica l’urgen¬ 
te problema del rispetto del 
dettato costituzionale sulla 
(■reazione delle Regioni. La 
Voce repubblicana, organo di 


lava ieri che la riunione cade 
opportuna anclie perchè darà 
modo di discutere sull’attività 
della cominissione di studio 
costituita dai governo Fanfa- 
ni e .presieduta da Tupìni. 
« Fu infatti affermato — scri¬ 
ve il quotidiano repubblicano 
— all’atto della sua costitu¬ 
zione, che tale commissione 
avrebbe accelerato i lavori per 
la pratica attuazione dcH’En- 
Ic regione a statuto normale, 
ma, almeno fino ad ora, non 
si è avuto alcun risultato con¬ 
creto, ma anzi sembra clic 
tale problema sia passato nel 
dimenticatoio ». 

La presa di posizione della 
Voce repubblicana è indiibbia- 
menle indice dell.-i insofferen¬ 
za del FRI verso il governo ed 
è quindi intere.ssaiite come 
prova del fatto che sul terre¬ 
no dei problemi concreti la 
azione del governo entra in 
conflitto con le posizioni di 
una parte della sua maggio¬ 
ranza. Su questo terreno per 
contro, si determinano e pog- 
sono determinarsi reali • con¬ 
vergenze ». tra tutte le forze 
di sinistra e democratiche, 
ben più sostanziali di quelle 
che vengono realizzate solo sul 
piano delle formule e dei cal¬ 
coli strumentali. 

1. t. 


Scompare il protagonista di un celebre episodio 

La morte di Tito Zaniboni 
attentatore di Mussolini 

IJcciMì a 77 anni da un banale incidente - Dal « patto di pacifica¬ 
zione » al tentativo del 1925 in Largo Chigi - 18 anni di carcere 


Gravissima decisione della magistratura 


Rinviati a giudisio 193 livornesi 
per i tafferugli coi paracadutisti 

Tra essi il sindaco prof. Badaloni, i segretari delle Federazioni del P.C.I., del P.S.L, della C.d.L. e numerosi 
dirigenti delle organizzazioni democratiche - La Procura di Firenze ha deciso di avocare a se il procedimento 


(Dalla noatra redazione) 

LIVORNO.~27.. — Ccnto- 
novantatré persone sono 
state rinviate a pludtzio per 
< i tumulti — dice Patto di 
notificaziotie — verificalisi 
a Livorno fra il 18 e il 21 
aprile '60 fra paracadutisti 
e popolazione ». La Procura 
Generale della Repubblica 
di Firenze ha avocato a sd 
il procedimento per affidarlo 
€ ad altro giudice (non si sa 
ancora di quale altra città) 
per prnul motivi di ordine 
pubblico», cioè per «legit¬ 
tima suspicione ». Il nuovo 
giudice, appena sarà nomi¬ 
nato, dovrà procedere ad 
una nuova istruttoria e for¬ 
mulare quindi le imputazio¬ 
ni per tutti o parte degli 
imputati e decidere anche la 
data del processo. 

Sarà un processo, come è 
facile intuire, di proporzioni 
colossali, non solo e non tan¬ 
to per il numero, e per la 
qualifica degli imputati, 
quanto e soprattutto per i! 
fatto stesso che una vicen¬ 
da come quella dell’aprile 
scorso dia luogo ad un pro¬ 
cedimento giudiziario nei 
confronti di 193 cittadini. 
Fra essi figurano il sindaco 
prof. Nicola Badaloni, il se¬ 
gretario della Federazione 
comunista Nelusco Giachini, 
il segretario della Federa¬ 
zione socioliala Sirio Carlesi. 
i segretari della Camera del 
Lavoro Aldo Arzilli (PCI) e 
Valdo Del Lucchese (PSD. 
il fratello del sindaco Luca 
Badaloni, il segretario del 
Comitato cittadino del PCI 
e assessore comunale Bino 
Raugi, l'assessore provincia¬ 
le Alg Mannipieri. il segre¬ 
tario della FlOM Sergio 
Manetti, i segretari di sezio. 
ne del PCI Salvatore Ton¬ 
da, Eddo Pflofini, Bruno Gi¬ 
gli, tl responsabile del La¬ 
voro di massa della Federa¬ 
zione del PCI, Augusto Si- 
moncini, oltre ad una schie¬ 
ra di giovani di ogni ten¬ 
denza e colore che furono 
rastrellati nel modo ormai 
noto, riferito a suo tem¬ 
po dollc cronnche, cioè fn 
maggior parte a casaccio, 
durante gli incidenti provo¬ 
cati dai paracadutisti ed esa¬ 
sperati poi dall'intervento 
della polizia. 

La imputazioni, a questa 
fase del procedimento giu- 



ziii f parnrnduli.sti si ritiratui 
r formino jH>f inquadrati, gui- 
(liiti tini Sdiifn .snttiiPìeii'l,'. a 
. filare in attegninmento aper¬ 
tamente prnroratnrin y-er la 
stessa tàazza jmeo pnnni 
mes.':a a sahhaglitì La etisa 
a qm’.sfo pnnfo. noit sarebbe 
tatiaria ancara prore, (ìli n- 
aimi sona eeeitati. ma tinti 
si è atienra arala la grns.sa 
prnrneazinnr dei ginrv.i se- 
qaenti tpiando l'intero repar¬ 
to dei jyiraeadatisti di .«irro¬ 
ro alla enseraia di .‘Xrdeaza 
rieae inquadrato daglt ufli- 
viali, tri eompre.so tl vo.eaa- 
' dante, e eondottn in rittà eoa 


era fat ile rimuovere. Se ne 
re.se confo il prefetto rbe eon- 
roeo gli c.s|j«rm'nti imlitiei e 
della Kesisieaza. il sin le.ro 
e altri per invitarli ii .svolge¬ 
re opera di fyictficazioae. La 
opera fa svolta idei resto già 
fìrinia (incoro deU'tnvìto nl- 
tieiale del jirefetto) e dette 
l'esito sperato di ri/iornire la 
eiilma fra la ihtjtolnzioa>’. I 
ìtaraeadatisti furono teaati in 
enseraia per tpialrbe giorno 
(se lo si fosse fatto u suo 
temjH) non sarebbe aervdato 
iissidatarneate nulla) e /no 
o.-cirono senza dar liioa » ad 
offri inridetUi Da allora jnis- 


'filo /.aniboni, l'ex depu¬ 
tato lesosi celebre per il fal¬ 
lito allentato a Mu.ssolini. è 
morto aH’eta di 77 anni nel- 
l’ospt'dale militare del Celio. 
:i Roma \'ittima di im inci¬ 
dente. egli era stato ricove¬ 
rato ni Celio (I.T diverge .set¬ 
timane. ma le sue condizioni 
si erano aggravale improvvi- 
snniente in seguito ad alcune 
complicazioni: il deee.sso e 
avvenuto l’altra notte alle 
28,10 Zaniboni. nel pomerig¬ 
gio del 4 dicembre, era ca- 
(Into malamente da una vet- 
Inr.a dell'ATAC mentre, dal¬ 
la sua abita/.ume di via Eri¬ 
trea. si recava in ufficio, pres. 
so rUnionc degli ufficiali in 
congedo, di cui era (ire-sidon- 
te fin dal 1949. l funerali, 
si svolgeranno domani alle 
ore 10; la salma sarà tra* 
.-••lata siiceessivameiite nel 
cimitero dì Monz-iuiibano, 
|)aese natale deH’e.stinlo. 

Znniboni era un tipico rn|v 
presentante (lì (pici tipo di 
socialismo riformistico clic 
ebbe larga diffusione soprat¬ 
tutto in provincia di Manto¬ 
va. sulla scia di Bonomi e di 
Dugniii. ITfiriale degli alpi¬ 
ni «liirante la guerra mon¬ 
diale. egli fu tre volte ferito 
e (piìndì promosso per merito 
di guerra: successivamente, 
nella venticinoiiesimn legista- 
tura, venne eletto depilato 
per il Partito socialista. Pu- 
’-.'intc gli anni della sua per- 
mnnonzn in Farl.amento. nien- 
ire nel Par.se infuriava la 
reazione fascista, si fece pro¬ 
motore del « patto di pacifi¬ 
cazione > tra sociali.sti e fa- 



nli automezzi militari su o-) seggiano tranqaillaraen-e per 


tin doriimmio einqorntr aulir rraponsahililà dricll inridrnli avniliai a l.lrnrno nello 
arnrao aprile, lina squadra di pararadotisll. iifflrlall In tesls. marcia all'allarro dei rllia- 
dini livornesi. SI noti, Indlealo dal rrrrhieiin. il sasso impncnalo da ano del parara- 
diillsil. nessuno del quali è sialo Incriminalo 


diztarto. non .<i conoscono 
con precisione per tutti gli 
interessati Si jatrla però «ir 
organizzazione e partecipa¬ 
zione a • manifestazione se- 
diziosa », per alcuni, e di 
« offese » per altri. Taltavia. 
ripetiamo, non è aaeora 
(piesto che interessa. Fra co¬ 
loro sa cui prora il proce- 
dimento giudiziario, re ae 
.sono almeno tre (il sindaco, 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista e il segretario 
della Federazione socialista ) 
che furono, in quei giorni 
infuocati, conrocofi iifficinl- 
mer.te dal prefetto clic chie¬ 
se tl loro concorso, insieme 
a tinello di nitri esponenti 
politici cittadini, al fine di 
riportare la calma in città 
E si dece dire, per obietti¬ 
vità. che fu mento di que- 
sfi uomini e di tutti gli al¬ 
tri esponenti politici che do¬ 
vrebbero figurare sul banco 
degli imputati, se la calma 
fu rapidamente ristabilita e 
mai piu turbata dall’aprile 
ad oggi, V’è di più: questi 


nomini salirono sullo stessoi 
jKifco il giorno della Cele¬ 
brazione del 25 aprile, una 
cerimonia che seguendo di 
poco gli incidenti, assunse a 
I.ivorao il carattere partico¬ 
lare di una parificazione 
generale degli onimi. 

Come e iterchè gli animi 
furono turbati è nolo. .-ìlciini 
paracadatisii infastidiscono 
donne in compagnia di gv*- 
vnni. Vn incidente in .«r ba¬ 
nale. ma che denota già un 
certo tifìo di niteggiamenlo 
e di educazione di alcun: ojv 
jxirtenrnfi o quesfo corjio 
six'ciahzzato Gioroni in bor¬ 
ghese e giovani in divisa 
promettono di « riredrr.si » la 
sera dopo, e co.s'i fanno. Ma 
come? I paracndalisti escono 
in nutrito ^grappo, un mano 
gi<i presi (ibi li lo, guidati lia 
un sottufficiale baldanzoso. 
Si appostami. seminascnsU. 
sotto i portici di piazza Gran¬ 
de e mandano alcuni in « pat¬ 
tuglia » con l’incarico di 
prendere il primo « contatto » 
con i giovani. Così avviene; 


ed è subito un contatto o 
suon di pugni fi gruppi nn- 
sco.sfo esce e .si nrrenro nel¬ 
la mischia trnstormnndo la 
piazza Grande in un enorme 
* ring > dove avvengono ron- 
temporanramente decine d:| 
inronfri di pugilato, -if/'on- 
nancto deirarnro della )iih- 


*oaano del ovali mnatara una 
guardia armala dì mura / 
P4iraeadati<li shlauo eauian- 
I do e in (iff«-ppi«pucnf-» sfwi- 
ro/do 

.■Mia priifr assieimfii .•-o»f,»j 
I jtrtrlirt aleaiii Inano d ge-' 
sto delle corna con le nani 
S'ascoao rosi ^gmi-f incidenti 
e i fHinicadatisti usano r rin- 
taroai: un ragazzo, coi pilo 
dalla fibia di una di ipiesie 
grosse cintare, jierde un oi-- 
chio; molti altri sono feriti 
c confu.si. Fore uscire i j>iro- 
cadatistì. quella sera, ’n quel 
modo, fa un atto di estrema 
leggerezza da parte delle au¬ 
torità. che safievano bene co¬ 
me stavano le cose, e anco- 


scisti, patto che. come era 
prevedibile, non venne tenu¬ 
to in nessun conto dal par¬ 
tito di Mussoiini, 

Dolio il delillo Matteotti, 
rispondendo pùi a iin gene¬ 
roso impulso che ad una 
chiara impostazione politica, 
cerco di portare Taz-ione 
deU’Aventino dal piano par¬ 
lamentale a quello insurre¬ 
zionale. D’accordo con ele¬ 
menti della massoneria, con 
alcuni amici e col generale 
Capello (notoriamente lega¬ 
to alla Casa Reale) si tiedicò 
poi alla preparazione di un 
attentato alla vita di Musso¬ 
lini: da una finestra dclPal- 


bergo • D.-ngoni > di largo 
Chigi voleva sjiarare con un 
fucile di precisione sul capo 
del fascismo che doveva te¬ 
nere un discur.so dal balcone 
di Palazzo Chigi, allora ipiar- 
liore generale nuissoliniano. 
Tradito dnll'avv. Quaglia, un 
giov.ane del Partito popolare 
che egli aveva tenuto al suo 
fianco come segretario, (e 
che fioi premiato lar¬ 

gamente dnl Cisci-smo. con- 
serx'nhdo anche durante il 
regime democristiano le sue 
càriche). Tìto'Zaniboni ven¬ 
ne arre.stato il 4 novembre 
(lei 192.'). il giorno fissato 
per la esecuzione del piano. 
In realtà, i fa.scisti sapevano 
da niruni giorni ciò che si 
stava preparando ed aveva¬ 
no atteso fino aH’ultimo per 
prendere nella rete, insieme 
al parlamentare socialista, 
anche i suoi collaboratori. 11 
fallito attentato dette il pre¬ 
testo per una furiosa campa¬ 
gna di repre.ssioni contro il 
movimento popolare demo¬ 
cratico e di esaltazione del 
< duce >. 

Processato c condannato a 
80 anni di reclusione. Zani¬ 
boni rimase complessiva¬ 
mente 18 anni in carcere e 
al confino. Dopo la cadvita 
del fascismo, il 1. marzo del 
1944. fu nominato dal gover¬ 
no Badoglio alto commissa- 
lio per ropurazìonc. carica 
ciip ricopri fino al giugno 
dello stesso anno, quando as¬ 
sunse quella di alto commis- 
s.ario jier i nrofughi e reduci, 
che tenne fino al giugno del 
I94.à. 


ra pia grave fu l'avere sca¬ 
gliato la polizia contro t gio¬ 
vani dando luogo ad altri e 
sempre gravi incidenti che 
non stiamo ora a '•iepT*)- 
gare. 

Fu creata così in città aan 
tensione acutissima ebe non 


la citta come prima c nes¬ 
suno la raso a loro: ira da 
'diora non buaao jiiu dato 
noia a iies.cano 

Da iiibrni. pern. «»»,> fur- 
nate ih scena le aatoril,i di 
polizia rbe haaao ro.'nf.» ,•/- 
cerersa imbastire un lìroccs- 
so contro gli esponenti poli¬ 
tici dei partiti di siili óra ri 
contro molti giovani liror- 
aesi. 

\on si capisce infine per¬ 
chè ad una certa fase del pr't- 
cedimento sin .«Inln tirata in 
ballo la * legittima suspició¬ 
ne ». .Von r; è infatti attual¬ 
mente nessun motivo che pos¬ 
sa aiastificore una tede de¬ 
cisione. Se processo ri dorrà 
essere (ma vogliamo augurar¬ 
ci un più attento esame 
della situazione) questo do¬ 
vrà esser fatto a J.irorno do¬ 
ve pii ejnsorfi accaddero e do¬ 
ve ognuno, g'iadici comjiresi. 
e in grado di meglio va'iitar- 
ne il sen.so e la portaTa. 


Importante successo nel tesseramento 

1.500 nuovi iscritti 
olla FOCI nel Barese 


B,^RI. 27. — La campagna di 
!o.s«eranicn!o c rcclutamonto 
tVdcr.izionc Riovandc co- 
mumst.-» di Terra (ii Buri rcfti- 
str.i. a plichi giorni d.illa fine 
dcll anno. un importante e si- 
Rninc.ativo successo. 

In percentuale, si sono smora 
iscritti alla FOCI per il ’61 
.‘>040 giov.-ini e ragazze, pari al- 
r84 per cento degli iscritti del 
I960. 


1 reclutati ammont.-»no a 1500, 
per CUI SI prevede fin da ora 
un gr.inde b.tlzo m avanti del- 
l.^ organizzaz.one giovanile co¬ 
munista 

Hanno raggiunto il 100 per 
cento i circoli di Bari. Barlet¬ 
ta. Spinazzola. Gioia. Canosa. 
Santeramo. Polignano. Bisce- 
glie. Conversano. Giovinazxo. 
P.tlo. Carbonara. Molletta 
Nel corso delFattuaU cam¬ 


pagna di tesseramento e di re- 
cluT.-imento sono stati costitui¬ 
ti I ciroiili (li Polignano. Gio- 
vinazzo e B.in - Dimitrov- 

Attualmente le ragazze iscrit¬ 
ta alla FGCI di Terra di Bari 
per il ’OI sono 1221. 

Si prevede che nei prossimi 
giorni la FGCI barese raggiun¬ 
gerà il 100 per cento degli 
iscritti del 1960. 
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l'Unità 


Mercoledì 28 diccaibrc 1960 - Faf. 3 


Taccuino di un breve viaggio negli Stati Uniti 

Harlem sterilizzata 
dal misticismo delle sètte 

H colore della “vecchia America,, è scom)iarso - Coscienza ncp;ra c coscienza di classe - La sfida di Daddy 
(Jrace - Ihia scena assurda nella Casa della Prep;hiera con danze rituali e inrermierc per soccorrere le danzatrici 


Intervista con il grande poeta 

Hikmet a Milano 


I.a (Il Nn/iiii llik 

nu-1 ;i Mi).mi» (• st.d.i Iticxis 

siui;i; t- ;iiTi\.i|i) il.i llom.i tli ' l..i cililort.ili- i* 

|»omiTÌ;;“i(i. «iti.ilclic ymni'» jss.ii licll.i, If ìIIiisI'm/ìumi ili 
priiii;i (li Niil.ilf, i‘ il i^iiiriiM'(iiilliiMi Mum l'iu-r^iclu- r 
il(i|>(i è l'ipiirtilii in .l(•l•l‘l) per furti; npp.issiun.ilr i. 

Mumm (lu\i‘ iifiiiii.iliiu ni,. I 1. j ihs. iissu .inclir 

siedi-, M.i niiclu- i-um l.u-ve '.i,,).,. ,|if| del li M.Imn- 

''''‘V’'' ''•.'''".''i' l'••'dlll■|•e 

llikiiifl V iu-i-i's\.iriu Iruv.ire 
il luiiu menu lellernriu. i| 
mudi) piti spuuiiu e iiiimediii- 
e'è nitrii mudu dì 
•| e limi puesi;! eume l.i 
sii.i. sempre euM ;iseintt;i. 
eu\i defiiiit.i. eusi Mdirì:i. e 


.iviilu |;i fiirtiimi di \ederl 
(- di sentirlii puri,ire. h.i l.i- 
seiiilu timi Ir.ieei.i \ i \ .i e 
II 


liruriindn. Il sim iliseurMi j,,. nun 
sempre fresco e .ir;;iilu. l'iis -1 
sen/a assiduta di atle-,;'ji.i-i 
melili elle faeeìanu suspella-j 
re in lui la . preseli/a di-l 
'ale », la surpreiideiite ei-| 


paeilà di eomnnieare eun 
^li altri, di staliiliri- un eun- 
t.itto umano fuori di u;.mi 
eerimoni.ile. la n itur.ilt-//.i 
iiisomma di ouui mio alto .ili 
II.inno erealo intoriiu iin'iiii 
medi.da simpati.i. un eu-i- I 
senso spontaneo, \i\,iee. fr.i- 
leriio. 

I due momenti piu .ilti del 
sito rapido soio^ioriio iiul o 
iiese soni) stati 1 'ineonlro 
con Sahatore (^tiiasimod-) e| l i persoli.dita di 
111 serata alla (’.isa ilell i eoi liiiNieme .il ear illert 


dopo (|uella russa, ehe sia Ila lin;jiia parlala, nei lermi- 
mai st.il.i l.itl.i delle mie o-|ni popid.iri. per essere inte¬ 
so d.i elMiimpie. I..i rorm.i 
ile'e essere l.ieoniea, eonei- 
sa. preeis.i. jierehè si tratta 
dì esseri- direlti. ili essere 
non come il elii irò di luna, 
imi eoim- la luce del sole. 

u lo sono un poeta otlinii- 
sl.i. t,)ueslu non vmd ilìrt- elle 
io ritmii l.i ;^.imma di tulli 
lili altri sentimenti, «li un 
sentimento, per esem|»ìo. co¬ 
me 1,1 triste//.!, lo so solt ul¬ 
to elle i miei eont.idìni tur- 
ehi non li.inno neppure li 
possilulil.i di esseri' tristi, 
.-urne ilei resto, credo, mm 
De II.inno l.i possilolil.'i i \u- 
slri coni.idilli dell.i S.irde- 
i^n.i u del Meridione. I miei 
eont.olinì hanno d.i'anli .i 
sé solo l.i dispera/ioiie o l.i 
lotta, e per Ioli.ire hisoj;n.i 
credere nella \itlori.i. in una 
di ' iltoria. lo 
itt.i. 


ciò noiiost.inte COSI densa¬ 
mente emolt'.i t cosi folt.i 
di .ihh.indolii e d'unpiilsi, 
cosi discorsi'.I eppure cosi 
intim.unente hrie.i llikniel 
è riuscito .1 fondere co- ehi- 
tanto di i.olo. specie ojui. 
si tro'.i fuso, e cioè' l.i por¬ 
si.i d'ìnlelli:^en/.i e l.i poesia 
id’ispira/ione. l'ijh e infatti 
poeta di .ilt.i ediiea/ione sli- 


‘t! 


poet.i 


l.i lurti 



lisliea e .i| tempo stessoi 

mili'o. d'istinto. iprospelli' 
llikiml.l'"J^''-' 

I,.Il , I(fililidi ritìnto l.i disper.i/io- 

_ine. I miei eoiitadini potran- 

! no eonoseere l.i triste// i 
|(|u.indo .(ir.inno .ildoittiito il 
iiiiiro dell.i disper.i/ioiie. I. i 
triste//.I i- iiii.i srum,itili-1 
ih-iranim.i. e i>i.i un se;^mi 
dell.i \ it.i più sìeiir.i. Per 
ipiesto io 'orrei ehe tutti uh 
nomini potessero essere In- 
l.'/i... almeno in (pieslo senso.. 


Mikmet h.i reeil.do .im-lo- 
aleune sue poesie in liireo. 
poi-sie uio'anili p.irtìeolar- 
niente ritmiche, anche pi-r 
d.ire un'impressione più vi 
'a dell.i iiuisie.ilità di-ll.i sua 
lingua. Possiede una tiella 
'oee. ehi.ir.I, melodiosa, dol¬ 
ce .inelie nelle li i-ipieuli -uni 
tur.ih. I.e e.oleii/i-. le rime, 
le p.iiise .l'e'.iiio nii loro po | 
tel e di suu;ieslione. anche .il [ 
idi luori del siuu i lie.ilo. .. (I 
ui pt-ro - h.i dello llikniel 
non seri'o più cosi, lo soii >1 
lini poeta re.ilist.i. ."^on neuo 
[le .ilire leiidi-n/e. .\n/i. ouni 
'o|ta che ho pidiito, ho Si-iii- 
pn- e(-r(-alo d’im|iarare an¬ 
che d.u risultali delle rieer- 
elie poetiche più forili.di, m i 
riti nj;o che il rea'isino sia il 
ai-alide fiume dell'.irle. I.e al¬ 
tre ti-nden/e sono solo deuli 
atlliieiiti. popolati di pesci 
esotici, pre/iosi. sere/iali. 
jetie |ier ciò clic h.inno di 
vi'o e 'itale, lìniseono per 



I linei.ili 


mi iiei;i-*i < l'o'(> di l{<>l)*-it l-'r.iiik 
• (.h n'i.er.e.im • • 


il .1 l'.'tllmiii 


IHsei:iin di Militine pei il Teatri! di Nii/ini llikiiiet. piildiii- 
ealn dacli rdilnri ttiiiiiiii emiie sireiiiia insieme enn le poesie 


tiir.i. llikniel e nuasiniodo 
sono \eeelii .iiiiiei. .MIorelié 
<,)uasuuodo si Iro'av.i a .Mo¬ 
sca ^r.i'i-niente anunalato, 
IliUmel uli fu assidii.inienti- 
'leiiio. I.'.litro giorno (|uin- 
di. .ippeii.i SI sono 'Isti, si 

sono aldiraeeiati e h.ieiili. 
ri' o|aeiidi>sì rei'i p roe.un eli ti¬ 
fi-,isi seher/ose. eluedendosi 


laeltarsi poi nel ar.inde limile 
e fami- parte *. 

I.'oniaau'u II iliktiiel. a 
(pieslo poeta tr.i i più -urandi 
del nostro tempo, e sfato 
^ } eomnio'ente. «Mi a'e'.ino 

siiti poi-siti, sono perù nppar- pari.ilo del eiiore di Mila- 

no », ejjli ha detto. » 1 ' 'ero, 
SI'*/.'.; ,111 o,-.111,le i-inire: i iiiiltuiesi 


SI (-videiili, eoli l'eviden/.i 
vi't-nle della siiti 

nella se.'-tilti oruani//;il;i iiij ■ , -, 

suo onore dalla C.is.i delta i"" l'•"Ulo appena eoiioseiulo 
(ailliira. Olii lliktiiel li.t p.ir-'*’ "" l'-dlaiio Ulti eoiiie un 
l.ilo .1 Illudo, coti ipii-l silo j "■'■‘duo tuiiieo •. 
rr.uieese lento ma preciso: I (itiro Mikiiiet. i iiidane'-i, 
ed e si.do un |iarlare fi-.uieo, | italiani, elle lianiio .i me- 


eordì.de. elle ll.i eollipilst.il.i |,,,,|-itl li 
a 'icii'id.i « iioti/ie del elio lliitli. .Spirito lucido, rieeo di 
re». .M.i sotto d u"'eo delle uniori e di seiilimeiili, i-uli 


I reee 


hi. 


lue 

Non 


p-ii-sie sono 
li .ddiìtuiio 


p.i- 

eo- 


fr.isi non era ditlieile .i ' ' i-r-. li;i eiiiinei.ito l.i sua poi-| le.i I''"V soli.Ulto (pi.dlio si j 


I le 


licito “ .1 tulli eli uomini, 
jseii/.i i-sehisioii I, nei toro 'a- 
ri momenti, nelle di'i-rse 'I- 
-eeiide della loro \il.i. Voi rei 
elle un ,11,1 


lire in liill'e diie l.i preoi-eil-^ con est rem.i ehi.iri-//a; • C.oi^ 
p.i/ioiu- deH'.imieo per 1 ’uni-' niiei 'ersi intendo sido ii.ir-1*’ 
i-o. d di-siderii* di eonfoi - l.utieli iioinini --- culi liti • .uni.uno i 
Itirsi se.iiidiii-'oliiii-nli- eoli, 

- nolÌ 7 Ìe • linone. 1 -' m retil-- 
l.i m'i- p.irsti di 'i-derli. co-' 
me -.1 dice, in (dliin.i fonila. 

Uio'.uiili i- felici: felici di 

rilro'.irsi in iiii.i oeeasiioie - -- ..1 

eome (piesi.i. in ll.di.i. .i Mi |mora|o. aprisse un mio lilir.ij 
l.illo, eollie SI i-r.uio riiiro-ii- vi Irov.issi- ipialeos.i i-lie- 

messi lìti d.u temili di NIosi-a. lo .liuti m-ir.iniore: 'orri-i 
llikmel ap|i.iri'.i sodili- elle un 'i-eeliio. ehe seiifej 
sfallo di poter eoiloseere la con suomenlo ti'' iein.irsi Ij I 
eillti. Mentre l.i m.ieeliui.i s» niorle. aprisse un mio lili-'o^ 
miio'e'.i d.ill.i sl.i/O'iie. perj,. ,, irovasse (pi.deos.i 

pi.i//.i lieti.I Ilepuiddie.i. 'er- piijesse ronsolarlo; 'orrei 
so pì.i//.,i (..l'oiir. per ' i.i Il,, uomo, se loll.i per 

•Maii/oni. culi uu.ud.i'.i fuori p, |i|,erlà. .iprisse un mio !i- 
del lìnesfriiio e «lorn.iiul.i'.i p,-,, xj ^eo|irisse le r.i-_'ioni 
inforni.i/ionì : . f.ome sono p.p , sol,, il f.isei- 

.ind.de le ete/ioni ’ nii.uili j , 1 ,.,,. fro'.ire nulla 

seuui h.uiiio I i*(uiiIInisii. [,,.j niìeì '(-rsi. 

(pi.mti I SOCI.disli” r. uli d- 
Iri ' l.lii.d e I.i posi/ioiie di-i 
SOCI,ddi-nioer.dici ■.’ ». Non 

, r.uio doni.inde itenerielu- le 
sue. er ino doni.noie di rl,i 

'fUUe e 4 tn iideiesse ' ei o l.i 
m-sìr.t silii.i/ioiie p‘)hlie.,. 


f.i. sono anni che li i-oim 
Ile li li-UU'-'”"*. '■•"■ 
limi 'ersi. 

DI. Ml( III I I 


Il nuovo direltivo 
del Cìrcolo del cinema 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI PIIOPNO D.Alil.l 
SI', d.eemhie — / Ch i- 
dete .1 un iiilellettii.de i-u- 
t opei) d . uie.'.'.i et.i ( ut eie - 
I iliilmeiite fi .uu-O'-e ) -l’.i- 

i-i‘'.i i;l i e' I -e.i l.i p.i - > >1.1 
^ lltii lem \ I (l.iiti il (pi.ndio 
(Il un po//o liiiiio'-o 'C.i- 
' .ilo 1 1,1 pochi l)lin.-e!ii (1 
e.is,'. con iiii.i foll.i d' <1- 
IUIO-. e '•eiulill.iiit. corpi 
iii-i I smtsi-t.iiit 1 in eon'oi- 
'.oiti j.i//i't .-o - seiisii i!.; 
e-iiln-i .Ulti e shi H-e.i t‘i. - h-'i- 
--o (li .ih-(tt*l e '-,1* f * ». I.' 
--pi i-;; 11,1 ,i .(ti -, p! un it - ' . » e 
liee.i.iutii !]■ un ipiadro lie¬ 
ti' ilio il,il ( iie-iia. dai I - 
1)11. (I.dl.i pittili .1 i{ee.i un 
Ilei 111, il ; '-i-i .-,.1. oi'a a,-i i- 
e- on --t 1-11 » 

f'ovi Vi rU'r /'(ife S'r’liiti. 
(infru'e (fi ii'id (litui,I r,!/;-<)- 
imlii iìI Yi-ie Vort," h' fnff.i 

'•■oTIIIiictn ha XKi'onr / ;'• 

(imenee-u (ftmovf r,/r,o tn 
'.fi»- 1, M*fjvo tì • i rrif ((''*(*(*' 
(In '•'or'» f-( '. (jiKintfii iim 
t rti iiw ra unti» liti ,»ii-'-'o 
Pilliti loro fi-rr.j. ni 
ni terni tifi eo/.ire hir.i't’. 
e to ’ilfiit > liftì iit'l ! fff- 
filt'i • l Itilo ^oi'i ilitiio. fili 
Ulti (• (ili ti'lr’ noli liti’ii'o 
lorlo' fdliiiliilfili' iri|(-'e »- 
Ifiiltirt ih (!’luì'l'Uri' \»--- 


pohifiire per frii'io-unire in 

tiifffiiiiicit hilfr'iti th unii 

iitflriifuili. 


Per le 


vie 


« Per ipiesli motivi io cer¬ 
eo sempre di esprimermi nel- 


ttj aiuto l.ii’-io 
M.i," SI 1 ) - l'.i-'i II t) 

!• 1 C r.- I..I • . : ,-i, 

I.‘ t---:i li’i :i li , » .1 
' o Coi-r. 4 ;o d r»--- 
- I ■ 1 c.i-l eoiiir >' 

1 1- .-Xn-iui on 

liein. .-cti .Mtirce.'.o d-'- ero 

V -- >r o D<- S c.i L 1 c II 
('• ..II- .. Mi.-tie!e (I.'ir, I a I.'i 
C ■ --o .-\ ti- r'o L.-.-'ii.-’d.i C^:.-'.) 
I. // i- i O-r-Ilo M ir'e.." D-i: 
M'i'---)'» M'rc, Ilo M ' '-nr I 
M.ir o .M.sa re!. . M ir o N i- ’ ’i-- 
l>» r.r- CPeiro Po n K •) 
Pf tr . re » Pirr»! ("< 'il o O i.--- 
Fr Ro=! C* - n-r 7. 

‘ ’-.i Rf-vi'.ire di'! e in-' I '-o; o - 
do S.T or;. 


di Harlem 

I (I Moi-'fii " t'ri iint'lf. 

fon tilt t ici(.-‘Ui' » <• I 

.'•(tnitnii itfui'rani’ > tn nmi 
liillis • >if s (oo-e.'.f.--,/uii. «ori 
!-■ (- Ji'ii /ti-re/o- /.- rii- 
thfi tli'llii l'ffflitii l{’t''iii 
.'•orto --pnr/fe t ii tu.-er-eu, 
It’ niihft liti flit nitfiiiii'i'n 
III' miiirf(Itili ih lliirh'in e 
(Ifllii Utili erti nini .'•nnn i;l- 
fiithi '■finn/nirif .Nono n-ui- 
iliffirifiiif -lf’-iliz:,iif Iti 
e itifidfi utili Hiirlfin •-•ir- 
rftlit ,- ''Ifril ' T :ii In ,/ue'In 
,-(i,’ •,(/(;» (( e'i-ue irii-o'i'-<> 
niìltfiiii 'fi'nih n (in nnnofo 
(It'hii Striidfi fu 1)0- 

n’i'h'ii l•ll'hc'l! l;it ''/if.'Ti Io 
rtii tiriil’n'ii d’ i'(i'iiuol»-. I e 
I tinnì 'Ilio hiiKihi e eiip- l'n- 
Ir'^tnit tiii f)»-r'fi-r.,; nr’i-i- 
nit I filili', i linr. I r ii'iili' » 
o'ii'iilnno -■ii"!'-t' hif '<»•- 
ri'l-i'),- li'oini' nitrii slr.'-fo 
il' Mf’l'iii filli 'tf noti * >r- 




>1 -II- 

,a;l- 



1 j . « 


V'/rf, 

: diit'a Ho 


1 lòti 

*) 

M 

1 .1 ; 

- : Il 

j 1 

Ibirl 

.'tu. foni,' 

A/O'i’f; 

da' i 


fi»' 

•ru.i 

/•»•<■(• 

hi i/uurf er 

l'Mf/ 1 » 

■ 1 II - 1 

■ ’ 11 

’ 4 ' 

lU'»- 

S.-f(,• 

a un inulto 

' i fi Tifi 

, l'IU . 

» O 

v’tlO 

r . 

(•'.. 

I • 1 dori tif'l 

•j • r #•< 

■’-ti'it 1 

(1 

M.. 

■Flt ’ 

•\ ().',- 

r’i'ii ' e iilifhi 1 

;• 'fu j 

A.* 


iJ:-* 1 

< f.'l 

< lo,l li II sslil 

• »ntin 

da' - 1 


r» Co - l'ffi'h' », 'It'iinli or¬ 
lili” ilfhii rfii'til in’lli'riilf 
lift iniio'f 

l'il ilfli'i, fli'r‘1 fili' un 
i.-rf.i eii'-ir»- (ì l'i iTirii no è 
rf'-i.'ilfiitf e <i(initìra’i ’-'i. 
'lì’fcn <nl niinro rninf nnn 
rnfiffliiii .'filini filli niu m- 

ilf'fli’lf ! Il i/iiffi lini f 

l'Iìf non liii'iii nn p-uuo i,- 


l’C fili inii rfiijji'fil'. I '- 
Ir, »'»",• f ili” 

II'- 'iinrrili et/.- fi 
sfiorii no SOI,” f'iff. iifri • 
Jiiil'i'rl iiii’'ii I' ihri-hì),' I ’ 1- 

II floflo fh iKifli't ri llllll,l 

ii'or’,, Iiriiltiififlo h I- 

I'( ) \ ì I fin In II II Iti I ro ni orl¬ 
ilo ii'if’lo ilfil' er -.-t)-rfe'} 
non mifiir-i .-.i»r;pN-f(iu’e>i >,-1 
( 7 t’('”)l>(- l’fr no' fliro-^ 

IH-- I o.ilfh l'•|^fll ih • u-t- I 

n/d'i » ». • ,o «M'u fflfs' f.n ■ I 

f..’))il'-| /;•>).-Fif,. ,, ifiif'lii ih 

III 11 ’))-». r lilirn ,, jri'i-- 

rf Unrh ni li,, stniilf ee-e 
, I Ili I ’ iiojio'nri Li r»^l 

c» fi i'r| ;» Il 

L/j ' s‘« » #• ?i* T/ ff*' »! *1 • no. Lt 

l'/M»»»? rr r» P»T L* ▼*’#’ »*#»!? 

^'il ’F jì firt* *• ’’ 

rnr o *» » ri « •• *ì ' d * 


Saragat e la borghesia 


\ mi- tuli (' la pri-iiit-' .1 
.l'ii, inf'irm.i/ioni sii 'li lui. 
sili silo I l'oro, siill.i sii.i ' if.i. 
.\ lliktin t SI pilo fare (pi.it- 
si.ivi dotn.md.i. cj^Ii risponde 
sempre 'olentieri e sen/.i re- 
tiei-ii/e. dosi ineommeio ., 
r.ieront.irmi di-M.i mo-jlie e 
.lei Mio hinduno liiltor.i in 
liirelii.i. tr.di, indi ,l.dle .ui- 
torit.i che non 'oithono con-, 

«•edere l'esp.dno o d p.iss.,- j 
p-n lo. I >.i ipi.Ili-Io llikniel ej 
Uscito .Il l•.l.'■r^-r^•. .topo di-i 
ei.iss.lt, .1)1111 «Il rej.i/I o | 
ne. ,* I lo,’ nel l'.t.iU. noni 

II, pillilo .uii‘»ir.i ri.tlilii*.,.--j 
l'i.tre I siMi e.iri. Il rieor»lo| 
I:njTi)'\ i-o mi ’o.no .,,c(>rlo) 
,he Io r.tltrisl.,'.1, cosi II,»! 
,i-re.ih) ili f.iryli .«lire ,lo-( 

III. inde. In Ijnesll ulluill tem¬ 

pi si f ili di,'.ito sopr.dlidt,i 
.i| fe.ilro. « Or.i. sidu .-ì 'lo¬ 
sca. si.inno il.iiulo roiiteni- 
por.ane.im,-nle «pi.illro mie 
eomiiu’die ». di,'e. P--»! eeeo 
elle mi pari., «lei ,lue 'oln 
mi, piitdilie.it I 111 «pii-»!- 

giorni dayli I-.ddori Itiiinili. 
clic r.ircolfjoni! iin.i l.•r;.•Il 
scelta «fcll.i sua opera p.u-li- 
ca. nonché cinipic dei suoi 
venlìcin(]iie lavori leairuli. 
« B* la iradiizioiie più ricca. 


I mi < ori» '» puh inii n si •• 
npi Ilo Ini l ini Iriiisrppf ''o- 
riiL'oJ • il litri tliiff tiri coir- 
noli ih f ossln I ili I limili urli. 
Ixi nulli InLiiiltUn H iimnitn 
11 l’niimii II I lini Un riilliiritlr 
sniin in iirrmntn. iti illuso 
ih ttll stillippi ih Un srnsOTin- 
nnh' ihsi lissinm . i iti gì Ifitiji r 
rjìin r*t 1 i ** itti pntrnf's- 
%i» ijrnpg «' *1 ìir»ti itti* Ulti 

trtilttj intéitti di nnn f It.ìtn- 

riìztnnr fjufi»nirT ». 

drniiurnztn il>ih't tn iritarni* ni 
fnnfittn ili *• .» In!» 

f !nfnirnzti*nf hti i nrrji’ 

prtrnn ntnnifi ^tnzinnr 1 nrlt* 
ti» nntnliziff »// ^nrn::at stilla 
fviii-sti/i g fin npriin t ini 

tinn truf uli nfn ylintn uniti 
niìttìtkin t «r iì%ttid*tfì «ri rrn/i 
«• mpff pttt i!i*pi ' f/n ini nrn- 
ut r r ntrn-%tni%lrn. mn in 
qm 'iTi n ^fntrni n il ernndt' r 
nimì it tfmfì: ria rr»«‘à» In ìntr- 
g:lt^s.gn itnUnnn' lo luir^xìirnia 

“ *pìr:iffii ^nnifiii —• #/#■- 

t idr in r>^/if*narÌA 

(•tqiirltn i/ir it^lnrnln il prn~ 
szrrMi» %i»i t»iì» ininprìfr di 
cn^ìrt^^f dntin tnn piti’ 

MI f/i pitti' dtfifìdrrr i «imi 
priii/rpt f i^n fin rifornì» n/ 
pat^nìo r n^*mtndn tutti i r«- 
nati rontri 9 la drmomiztn ^ 
in pnrtir 4 *lnrr roniro la poli- 
firn dt rrntnt>%int»tra r hor- 
piiirrfjitlj ^qurUa chr 


<1 nlliii •* fan hi ìriirn: nizin fi*- 
ntiini^ta n pi r iitptirr tutti i 
tizi, ttitfr li ìitttarilii intri- 
i* tttinli r ninnili **•: nntìtf/lur 
ifur^tr utttit>»pt'rii' drlht 

giti «i/i %itnft nrmiV/ir ili 
rnsnt r ifr! i rntnt**ini*tni /» 
f %pingiirtit gl r#r«f> 

r nltrrtmfit n hm 
mani»» *> 

in ^trititriiitinrin firn zza t il 
tnlftn rtt olnzittrinrttt di ifiir- 
*ti p^ntunnntt drlTitn ^'irmut 
\nnn ^fiiLgiti iìl rnzzft 
pitliliiii itti vinrnnlr ili fri* 
Itnhllit. tl iftinit , ruf f fighi ndn 
I /ir»irif ilf'l titnilnmi'tìffdi' nr 
fl4 nltt !it h'i itiiti\ntit dt li \n 
ìtnrghi%in, p* r iti » r listiti» n 
prapittifit ih Un rn f Inwf i 
dm mi r tfiitntit t ngg» ititi 
zn»norifi ^ pnin hittn nppnntn 
itr/ì n^r nmtn t *»li' ^hriicnt ini 
putrir illrr ili tutto, pnfifr 
i'iiinmnrto n i.é.i* nilii tiilln IH . 
rr%pttntnltilr d» Un rii^lr'zmar 
di Ciorrrtti. fr<if/ifi»rr drl %it* 
iinhtrrfit. r non mi itdinifirà, 
niit qnrg nrrri «ntrftt di tfir mnfr 
dflln hnrgfifiin fOstri it*t 

n diti nilrr%i ^nhitn r rnn fnf* 
tr ir *iir ìnrzr. / n ìgn ìntto. 
in rrnllà Ha riprrMi» In prnnn 
r ha ini iato ad Inpihllo ima 
Irttrrina per rimcUrrr le cotr 
a posto e prrris'^re la storica 
i onqutsta del «no pensiero 
martinta 


If «/r*» ^littnnì' — tinnirnin 

^itrttm.ut - « ft i ti ili n t hi 

10 ili ni ingiiiriipit tutta la hor- 

ght *ia ifidntna •» \lai fin il* tta 
• / aggi ttir o ’ piitri fatali ' • 

sfato ila Oli rii itlto ng hor’ 
t'hi *1 t iimtiniif*ntìt prr dm 
motn g ’ otto ih borito pinhr 

11 tiimno 9 npproprintn^liriit 

»• una il» ri fu lo «f» « 

\o aggi ttll il riiittn a sprupo 
*tt*t Ili l ilio unii fito ir,i»M Iti tfn. 
1 ori fit* finti ritti nil ni f * r^fifi 
ih t 1 ii'*i urti \rnii Ih! ri %tii. r/- 
tur TU fu pm «;rrf nf# 

iflif \to •irgnrni nfn rt 

ÌJninilt hi htirLh**ia r#*iro* 
rmri/t • r i nz toft*ir in • 

prifnlinii * itti*» hi ìnir jfii %tn 
ih*' «I iilh a ni i ••rmirmli f 
kfnrt» hnnhii ftifto rjinr» in 
ifimmln - n* i *iot tini* nti *fi 
Mitsiti - pnrlano ih putrì ht^ 
ztntir ih! i npittitnnjf» § int hr 
i r giriti' f nrni n\f f\imhf*i 
litri ^nriignt stritznritin litr^ 
fhio II! tnrrihroninrgfi fn£inFf/- 
Ini. il r iipititltxn»ii pm» nrgi ora 
%p* rnn *h snhn^^i f qtinn'o n 
ipi»lli ih* i^fi ilitnrna t ftnr • 
gh* «/ piilrrlntti in «rro tngirt- 
r hi f a P'ifi %i nirnff r.filli \if 

ihn zgttm iM f ni munir In 
ifirnpngnn i h rii n!r prr la rrn- 
tura, la fpintr nicigsa ronfrm* 
por/inrnoirnfr di filotomtini- 
smo r di pf>rnr»^rnFin la parte 
pxh qiiahhrata della mlttira 


itnltnnn I ipt* *tn ttdi rninzn* 

If* i il’ittifi* —- hiiir d giii’ 

tua — / rrriif >1 nor irà dii p#ri. 
%i» in ih ’^nrn^nf 

/ f*i ff'i* ih or» miti» f t 

10 nr * f ano Sinapr»- itr\i rgffn 
«firn/' uri *i»ttilr ifninni«r«i. ht- 
tur» pio il» fwiothr lìti ih 
Mfirt. spinti» afotn inmiin. 
fato miriti r rjf» i.f. »»l# ìulft 
.tn. II. hit it »,,*• sttsK..tin.* . ..ri- 
liti .ih tnl. U* lltifih .li. -- 

IH* . ... . .. ,,.l,1i*li —- ftr... 

t. .I.lfli. ...rtlrt. l.t trrtstir.l f 
t .ili. nsit o .I.runlr' $1 f.ipo 
h ho . lii'i'nnti 

.1. ll.i 9. filli yfàssir.iti II Ini . 1 . . 

• tisjiti ih . ..r riizmiir ih niunit. 
'•oroi'.l II . Iiiiir.iii II.tu. Intli 
I II sfuriti, h.ifii'iziii h ì -• /»< r- 
, ./*, hitli 

r. ih. sto ifll.*lii il ir.i\i* ih l 
ihsiiirsil ih '•oroffìt. hi luti. 

11 rmn r»ihhioii'f fliinso ih t'.i 
«/,»■ IrTlrro mi intiiihlhi' » hi 
nnmf ih ifiu l risp. ttu ih tlo 
irritò fi flit ho InlUi oppi Un 
l.iiiianni Wfll Ir .hi.ihi 

,jnnr Dirrttnrr. ili pnlihhi m r 
ifiit sto min Irli, rn 1 .m ..s.. r- 
I onzn f.iiisrpp.' ''nriu;‘il » \«»f 7 

lo ifrila. mo lo irrilii .h f.in- 
WIII' \„r, si jHiò por- 
Inrr nrppiirr piìi fri.mr quan- 
itfi nrl 'tfi prrfinn Mono Imr 
lotn prr hiil ili un snrialhzmn 
drl rr. Qui aiamn al %ncinli*m*> 
dii Papa. 


,* stinifo pi-r (ircr fu coni fo 
/ruppi! o fropjio jinco. 

11,1(1 .sfu'f'f (fi « pii.s-.s-eppin » 
(III r’tfii ,f( prociiieiii ,’iiro- 
pi-ii rii-l/,- ci,- Urliti tiiciili)- 
'•I Ihii'ifr; e Ite 'iifii-.'i-; flu¬ 
tti Iti s'fiìlls'oltltll ipiOf'(fill- 

lUflI 


Un fascino 
ormai spento 

tìit'fl’ì e piic-i-f el-c .'It¬ 
ili). I itfiiri tiltiftiiiti ffi'tti- 

ui,-i|fe iii-( '-iiifii.s-i-iild tli'l- 
r \liifru‘il. fitliililii l'il l'sfii- 
)ii) lìiiUii porfii (Il seri-':-o 
^fii tSufli'f'.st Mino dentri, 
’l , .s-.-»-f»-nm >. r'uipro'-erii 
(('•'Il per II- eo'-e-en.'e p-ii 
i";''li. sf’ii'ilo proeneiifiii fi) 
pC) i r,i:r’''tt r,i irnpres-- 
.''IOli- eedi-rni- funfi rn»-i-- 
))!,*. eo'i nn-fr ,* eo'i ilisitr- 

Ultlt' Il Uh)' Ih) ' >1 t'Il ! flit 
t iii'iit't SI '■e’/iippt-ni -ton 
'of.i hi j eo'eienm iii'iiru ». 
u?«i 1(1 ei)'-,-’en ru di t'Icfisi' 
f ti eouifiri-ni/erù elle .--i* i 
/.S uiihoiir ili n,-ijr; eieon.) 
Ili intini'iiit non ,'- .s'olo per- 
,-fi,' tiiinni-) fu p,-/l,- neri, ;-m 
iiiifhf pei-efi,'- s'on/i s-fruthi- 
fu i/ne.'(.n Oli- n,-iiru ,*n- 
tifrii >n ii’i'ii^trii fu.M- P,-) 
oru f atell.'-lieu/i.i nciji-u 
ecreu il' f'inirf il rllTT’'''U'> 
tifi fi-uni'fi' e")),,' unii uu.- 
fu'f-it. ne tu II 'tu / ipo-' ' -'i- 
Ut- ujofip»- « / ■ ii'i! nlolf.e 

)*)u uni-'-,- t II lì II ' tu "If II II' 

})■ 'Ci ) 

/ 1/ Mopo’ii r-one "furti ,|- 
futer’cu imf/idu d- ,-uii' ,- 

./■ .iniiiii' ZTilt'iri Olili' '))- 
fefó-ffnide "furo, in e/-r'o 
'<‘»i''i). ne e 'ino Ooc'i •ine- 

".-(jro rieeo. Odili TlM-n-Unfi- 
tfii •/ roffsfio ili’llii nii-'/i- 
tll’ii ili'llo cpinfo oroun'C- 
ruf’f-o "l'uro III 'l'tlii r. 
eo»ì hi eo'-eienrii nenru -iro- 
.'.lieril. UlU III fi'nino .'fi''.‘s -0 
SI efi'iid,' ili s'i' sfi’.sfii F i 
"l'uri, .s-pee'»' nei uriiiiili 
mitri, osfillniiii f'ii hir 
po^i'ioni C'-fri’uie- o l'tlh- 
fnini/ono ,-.)nipl,'fo di'ti,' 
firoprie or'd'n’ "l'Uii ini'- 
sioiii’ ilfll’ n'iT.mi'nto. u 
tuli' I fosir o if frUd’cii 
''•ohinjenfo lìi'lhl * ''t'ffu ' 

fi < fu'i-ino nero » ifi ffur- 
',’iu. ,fIIl'i/fo', spento fhi- 
fuc'ii uni-oru oaui. p’runifo 
,1 ru Ini Ir fi,' ifiuui'nufe 
«fef iiliiirt'i'rf. t' ufT.-rru hi 


seni erumi riiiiiiti. 

F ni ni Ilio MI ifiie c n,'.s- 
.s-tino fi uiiiirifii; Ulti con (/,'- 
.sfi) di'nfifi" IMI iii'ipii con It' 
t'hioiiii' ti'inifhf f fMiife. ,-' 
Mif'fo II sei/i’i'i- l'ulli ’ 'o'- 
l! filini) Mifensr e iiiiiinhi- 
l'iiiio iiniiili. i'onif MI ìiiiilit 
medi fu Mi me e,'r.so if r.’f/'uf- 
l‘) Su IMI (III h-iie.'f o u s-'il'- 
.sfrii. MI pii'ili e in s'Ienr-i). 
iMiii i-,’'ifMiii li' ruuu::,' siii- 
l'iino 'muiiif'ifi ,sn fre fife.- 
l'ru il euri). /■/■(MIO Itiiifiiil'i' 
.sin i/.’e'Off'iMMU. ufeiMte u'i- 
eoru f'iinifiine. ue/'of'e ni 
i/rfiiiloiil' (fu eo.'/i-ipuf' filli 
i-felfDeo l'im eoffi-ffni h'un- 
fhi Filini) uh / iMipefi ih 
Diiilihi (irne,- ». ,- oru fu- 
eeeu no 

/ ■uomo du> ( u;,eff I fi.'u n- 
ef;i 'pii'-fo 11», m ieri li 1 )'ii ) 
"l'Ilo 'pu:'I) uDMi'i) e fnc'- 
ito ih'! . j'Uro’/ef * e pirfo i 
Sur'ihìf'l sotlofoff I oif- 
si'iltl ■ . Noi iio'l s .lllli) .-Oli - 

ti'iiti. li >: iio'i '1.1111(1 eon- 
tellti .111.Itti) il e 1) ehe e 
.u-,-.iihiti) te '..iielle h.in'io 
i.li-i’i'lto solo sette (lolla) i 
e ' (-ntieiiipui- eents Non 
s’.diio eonli'iit II no't.i' 
dolce. Jolfe D idd'- l’ir.iee 
no -s.ii.i .iddoloi.do Vi pie- 
it" ih eoiltlim.ire l.l t.ie- 
eolt.i ♦ ('inii",' doiMi,' fe- 
r 110)10 'Il piedi, uus-'urmo 
i/Mmn.'i II un lueiifino e ore. 
scr.t ilfi ecsf-ni ,/> pupf'u 

(hnirmio .sen.i; (/i-'fi f'i 
l'e l’.'d ’e, fu Ih' " !f tn 0 - 
hifii ",i ee'f'no fe mii')i-'.- 
Il" ipiurf.i ih dii'f(M-i). eenf’ 


li: 


i-eii*'. iji/ufe"".) >/n tu 

lo ,hi II " dolfiiro f 'iioii’o 
"I ' >111 y’o'i! hi f II’f confo hi 
filili f 1)01 fi’i n n di’'-(i) 
ih follhniilo Iill'orflh''! rn 


Uil'ii .s-empr(? più affreffutu 
e 1)11 Isti "te. 

Il ritiiio, dopo uuiilchf 
iii'iiiito, fu foiiipifto: Ir ri,-- 
iiii::f o.sftlUtriiiio fo’iu- 
/),'tidi)f), uh oee/i’ p'ii fissi 
•iilfiiti in iM-ii'if' e in i./fi) 
sopra Ir trstr ilrihi siila. I r 
rori. (futi frdffo. '■(irres.* i- 
nmo (fi colpo I '" uf.’i ihi 
limo hi pniisn e ih .seuf'o 
e'')ilos',' un iirfii i-oiiipuif) 
e mm/nfiifi), freniiinf,' (ino 
alili l'rrtuniii’ Si arresto e 
riprese, s’i spejro c .s-j ri- 
l'ompos',’. iuiìnili) \oii ri 
iii'i'oi'jieiii Ilio elle iMi'im’f'rd 

s'Iionirii l'ihi itoinui. dn- 
fiMifi li noi. s-^(-ru li’i'dfd ’ii 
()'edi dufd’nuf'i-unii’nfe <• 
ora dunruru nelfo .s-()u:-o 
f'fiero l.'ni rei'i'lra e 'ohi. 
ii))| IMI enr-os.i e/)))r’euiio 
ro'.o, '/ (-iirpo e)»m,''ufo. 

M’n.'u liaui'li', ai l'olfo mi 'mi 
restilo iiifolore. tua il eof- 
fi) ,-ru iiiorlithneiih' pall'- 
ilo. I Inieaii’fiiti pronune'i'- 
fr tfs’, uh oerh' f.'ss'ire 
d'iii'hi. muiile li ritmo In 
sos'pniuerii inerii' e rn'-usu 
ila s-eos-ie.- s'ussiiltiira. le 
hniee'ii in arinih e la seliie- 
"a misera e(M■ielI di liric’-' 
ih. il eolio .solJeri’iiti’ vf’-i’f- 
fi> dii lina pi'i'sii snasmotli- 
l'ii II euro hi l'oln'ra di 
suoni, uni) diijio l'iiltrii uh 
•9 iillehiiiili -s. uh / lii'iii'''" ' 
eriMii) MieifiUdi’iiii imphl -ii- 
fi.'ii. harharieì F la reei'hia 
daiiTiii'ii semnre piu ..ohi, 
eifdi'nfe <• iiii.siosii. iasi'iri'- 
iii da (MI eunfo eh,' sì ’ii- 
frnde'ii'ii tu una anni sp'e- 
tillii Ira '"Olio .- r'tmo. in 
una rh'i'i'i'ii i m ulorii n r,- ih 
mie,- l a donna, di miiiu'o 
In minuto. re.'ln ";ii‘"ii 


le sorrei/hiiraiio. uno del¬ 
le donne endde di mano il 
(dccofeffd, eoine spaziato 
ria dal ri’nto. un poi-ero e 
unto ia::olelh) easahnpn, 
tritiinilo dalle mani 
.s'oiiiite. {.'infermiera lo rac- 
eof'-e. lo 'tiro ui'ii ri'iiiante 
tra le d’ia. lo r'po.se in ta- 
sfii. i’ofihemiiìo un mino 
ih iiih'sii tra il iiepro C'ii 
eup,-!!' lùiMielu e In ))riiii(i 
delle eaatnnt'. F lìnahiieii- 
■ te il t-oro si smorzo. I.'iihi- 
hito '-f seiol.s,', .•!! eooi'dirio 
la "ole sempre P’fi bn.'-,»e, 
le infermiere aranzaronn 
di Un passo dai hordi deV't 
liistii l'orso l'inferno, l'n 
eenno. if eorn dt colpo 
treno: una dopo Faltra ceii~ 
t'iiina ih "ole cuddiTo dn'- 
l'itho per un'iill'ina '-'dfo 
corde uno '■<*ro'(-'0 ,'1(11(1/0- 
r'ide fiireiih'. Fot endde 'f 
si'en:ii) e le tre ihinziltr'ei 
r,'sfurimi! sole ni mazzo al¬ 
la fU'fu 

/.»’ tiiferitiier.' si Iniia'r- 
rono. con ampi uast] le hloe- 
enrouo. Vef ruoto s'udl''a 
or’iiili .silfo il iji'inifo delle 
ds-,s-,’s-,s-e. la nMi.-.-i-.-i! .s-eoniji.ir- 
sa le peraiiDtara aiieora da 
dentri), la dii-dnii-n e la 
sano tara ha sali lana .s-eiif- 
fneiMii) (l’ù (iffe, f |ifod' 
s-fiiindiM-iMid. .'\ ocefif ehniS'. 
s’i ritrnrarona sedate al loro 
()().s'to .\'e,s-.s-iiiio ci badò: tnt- 
le e tra pallide a darasfntc 
nel riso, jììanuarano sih'ii- 
ziose: salo (}ualaUi’ .smorfia 
dì iliìlare trad'>ra l'iilfimo 
snasinio dalla inii.sìca aha. 
dall'iiifarni). fiipctlrn du e»- 
s-,' inasanibila. .-Mia fh>a 
arolhiriìiii) uift jiOfCri a^.^cn 
aaaasaiati in fjfnnrrfdo c 


.s.'ii'iizhoi,' ih (MI eee'-too 
mondo al'a s-tantii a saom- 
fuirira Ve .sid'iiM di d')0)- 
ahi e mueriii»i,-ff(’. il n'ef’c- 
l’iii) ti rido'fu (iff'epoi-u 
d'oro di Ihirla’ii: su o'ai'ofi 
sahantii (iridi da lintiaa fnn- 
f.-rn/i mna'i'it, '• auitiiuo fe 
ijiiniiiui'ii fnr'f»-o)d»- ih hia 
l oiiis alla ni'') 'Ita M/i.e 
Salimi'linii. ih Fi (s- Wu’fer 

III !>'//Il» I f o rf if» (Ih'eilS /*(',' 

e-./ee •! Mf./fo '"ond'/if.- ■(>” 
100 mefr- (i-ii))'. di l'hi 
F'tzaarehì I "'l's t rm- 
s-fr/in,/ ir f'i'ti n ’ /- f'iniiu'st.i- 
f-iri f ■’r/s •. f r ri'/) dal 'hlZZ* 
eli»- ijUt n'f'ir'il ii oiini iiri- 
d',f<). il l'a'-fira riraranlo r 
oruiaì f. I f f ' f o r -1 f * co di'i ra- 
iiazzi il oufec'co rief/i/odoi 
ifr l'ra'l'i hiaiih mi dì fii’’')-i 
fiifi ri'.' aarfiirio ih m 
nere tonfi ,- itti" 

. Iiroifiifu ’■ fii(f</ t.’fita ih 
(inrfcr/- un h'iuucfiuio "ri- 
j)' 0 'rh>’le 

.Ma anaorr nani, a ’>ar 
euro. ]i’iò l'no'f lire ild ff'i’"- 
I.'i'i , 1 ' i nratitia re in un 
fernfio delle l’riindi ti'm;)f- 
s'I,' del (lU'Sufo. ili un ' re- 

) 'l'iil » iti'uro lOiteìd'i'o 

(,)//,-ffo fri /•)/• rud’fu'dido 
no', inni'' e- l■f’•(M('o. il'itia 
r'ru'/d. ff-ri.T'i'no 
fr.e":</'’-mi fu-r I,- c'e 
, 1 . (iio-'Id o/’-n» U'a r f.f’ir- 


rn.(■)(.•- ^1 

lo fi-ru 


w 




ila r’ftii dt'pr. 

111! rh'ui. //'//indo ihdi'iil 1 .1 
l'irf-ti II II fu'denfo »’/'i 
(•'•le /ifroee. r-ion'f,. e hni- 
fi” ("'tui,' uu'iiiidn s-onoru 
s.i-f.-nnf,; ila liii r.iro uie- 
f.ill'f” ridarà ’u h-isso 'Ifi'- 
ì'alto ih una u hizznia m 
tr,’ p'fiu’. eoi» l’ult’ 9 ' 1 .) '('i'- 
ui'iiatii l''”id(i soiuir.i I'.’- 
'l'i'a fU’i a””'e una p'<id(/‘u^ 
u.'ri'f.'a .' I’ i 

sF/no i-i ffir.’i'ii ,-/’«•> t’n p..- 
f-'-o’f'» fi ra’-fì l'anu d” 
si-nza r'~ar,' (.. r'iii’i nlo. r.'- 
dr. . I, f rii ni Ih ‘ •' Uf.”rnihi 

de- U'ir r.ihi’id” ')" D'.’ih 
'.'.mari, raiiazz'". uiramn'' 
’t) t'Oiilo. iitt'irii” 0 un 'e r- 
tfri'h, S’i'’a frre’a’n itfHa 
nnh'z '' ria ilhim'r'n'j s» ‘."'d- 
f.hra i‘ 9 'a rr’'f’n' - l'n ’ 
d.-'lln l’r,'fjl''arii » F ino 
' ’i'i.llrfi' » t).l i.Ie r.'lf'' 

sfi l.l rii n-i,iu#- , I ’iio'T'i- 
'e elle I 111 r» :•!/■> 1 1 -is*/- 

Fla una ji-'r'ii u’rt’i<i',’ 
.■ritrai l'i.i e u.Sfh'arii •.»-)- 
hr.' f'si’n ra in'< a •-nfenr.- 
•no d'/e raur'ze i .'fjr. . 

iisret,,!” d’ rurrrj f.'uzn si.r- 

r iter,' f ir.,/ rur.iro fe rc./- 
(,*• «.\-i.J.re s,d non p-i'i 
f l-’' i I Ile »I* 1 lif 11*. > 

1)1 sopra fa sn'o ara O'n 
j)-rra e r'era un'ntin'.^l.'ra 
da contareuza r di affasa 
annoiata V»»f fondo una 
srrr'c di altare rosm. er¬ 
ro. carde a azzurro: a 'o- 
pr /7 l'imniriir,-. ritratto ff- 
yfiat., d'itro fh un C'ifio 
uonfio fh mr (-rr'o. senza 
età r <anza rfpom.» 

f tha e tisra Un «idle spal¬ 
la tozza, uno sauardo im¬ 
mobile rii aquirneo. Fra il 
tira volta dolca» Paddi/ 
Grncr, il Santo, il capo dal. 
la tetta f rti| lefpiapi quella 



. I Nr£r,» fui»rì iiiij , Illesa di llarir,,. 


'fo'o (il Willi.iiii Kt. .11 't . - .■'.e-.e York 


Di I ofpo .'I leni un ronc'oj 
('ijio di eontrabhiì.ss'.i. eni 
I hiuunre di eornettii uni 
jililsfir,' f'.iido di hatti’r'ii I 
Dietro at Corti s, infrii/-/*»-| 
(/<•#■,ino sullo storido ros.' 


a.'Ila 'uhi. 
Of/u r’ ni', fd 


r’(/idf'<if- 1 

'trum.'ni' 


' 1 

Colf» 91 .'ri iiiimot' ih t sito- ( 
iintori. Sopra dontlohi r t, no j 
decorazioni do rtini. ''a'.-, 
h'ifiihernif. fifi.rlr. nii'-’ri. 
comete, .ttell,' tihmt’. .■ hn 
MTimcn^O fufM fl/»r:,- fhf r, - 
eara S'ole »> ,’»fre. Un tha- 
iirnmma di uff.-/ ita d, i - 
fjiifiei ili Daddu fJrue» 

Tre danzatrici 


nella pista 


DiJjipr'iua I III , r’ I ,' r - 
l'int'li'. fon unti COI.' ii'i- 
t ora .s fuei (..'./ diill'n'’ t ra. si 

lei'o il firn Non <'u'.ji//n* 

deniuiii ( he ijiialrlie panda 
della nenia ma tra la se.j'r- 
rumo nel ritmo Dicfiinc 
.subiti) uno .reandire seni-i 
plirc a iiroforid', di note 
che crescrrnno di istante 
in istante tentando un pun¬ 
to che non cihiiirtera ma', 
l corpi delle fanc'ulte ora 
ilondohirano. a destra e a 
sinistra: le pambe accen- 
naranfi un lengero passo, 
stroncato e ripreso di col¬ 
po. E il volume delle roci 
man mano .tj fenderò, .',fj(>- 
rara i toni più octifi, d'i c- 


.'I mio,' p’ii n,-' MIO' hr'i'i- 
li’, barc'ilhira c tr.'imira. 
'ii'Cic un (p-m-r-i l’ere /.- 
l'oii'iì.'o ad it.'C’rf dalle 
hihhrii Si m’iiperte (il’ al- 
in. imrnobth. parerà .s» f,-- 
ne .iT'i df forza ' nehioil'iti 
all.' ...-li’"-, t.' f.’.f,- dolili da- 
l'ino. 1 jft ih imi''Il''ano. le 
man: <» imtonnfiirnno 
h; slr.'thi per l'njifthre al 
f'irp') di s. itni rs; e roh’- 

r, ’. ! ' ri i;r'do, nelfa sala, jx-i 
un altro .-llfre due donne 
s'er.ino .s(i,melate da ferro. 
Mi ji’fih. Ira le sed'e, st ,/•- 
lintt.'i'ano e eoii oh oc-fli 
eh’iisi fe hrarria protese, 
i.reai'ano 1,1 mus-ieii, hi 
ihinzii '■ohfaria nel m.'zZ'i 
fili} iit'iira anz.ana. con ;! 
fiim-fe .' hi rutila b’anea 
da Ilì t,'rui’t’ra. v( arr’rhio 
tiil,' dii.’ o-zs'i'ffe, fe sii irò 
fon hi mano, le fjit’do da' 
loro ,i)sf. utili fi'sfd.- ,».ìi 

fO'C'o / e due donne, 

s, nz I (lUiirdtirsi a senza 
ijiiiirdare, entriirono nel eir. 
eu 'lo 

lauto la jir'.ma era ron- 
.siiniata e loporn. quanto 
iiue.stf (dtre fine, ancor oi'>- 
rani e fiorenti, appari raro 
ferri/,il; nel loro equilibrò} 
s.’onrolnente Frano volti 
'•empite' e normati. da ma¬ 
dri di fnm’aha. tesi e ‘up' 
or,miai. Mj una metodica d’- 
struz'one interiore di fidto 
CIO che non fosse ritmo e 
pemito. Danzarano iti cer¬ 
chio, sema mai sfiorarsi. Le 
infermiere adesso erano in 
due e dai bordi della pista i 


cm 'a 

/..- ini. 


f rart!,* 

’rrrj't'r, 

t . ref' 


tn: 


h 

’l I 




(Vir 


.1 


Fi 


i * . ' / / • l’t'F* ’l I t*» » 

f)- Ii.eii. ih-' )'',' th: cs-'e 
.'■ijiitirih' .' .'cd.-fii- Sess’i'io 
iir.'fii jir'iniini 'iit'i una sola 

ini rolli 

MNfK'/U» tr.KR%B.« 


Kennedy affretterà 
i programmi spaziali 

IIK.M'H I Florida). 27 
— li '.(»• pre.'.de.'-.te eletto 
I.yr lori .f'ih-h. .1 v'h nra-.o 
I ,;k., «en/,1 c'-.tr.irc :n partico 
Iiii ef,.- ram.mi'-i-itr.i/.i'nc 
Ki ''.nt,i' h.i .-■;!c:./.or.c il. acct.-- 
Iii.ir»- i'.if.-.i.i.-.oue .tei pro- 
irr.imm.i .'■ei.it.'o .òl.i c'plor.,- 
/. » e s’...i.d.!Ì-' 

.lofi-’'.:-! Il, .'is'Ci nn.-ito .i! 

•>.1',;. .irmi'.., ,1 »:k, .,-.cr confo 
II’.» «iii.o .iruomer'.o per due 
j{.'.ai. ci, il pre'..ic.-.te eletto 
Ji'tin Ki i.r.i'cl.', c .1 senatore 
Rubi ri Kc.i. eh,' s.jccederà a 
Juiinson I cii.i C.I..C.I di pre».- 
di-'tc d, ;;.i ci-min.ss.one spa- 

/..ilo del Seii.iio 

t’irs'.i!., t., j frattemi/o la voce 
elle Kennedy .su.-, esani.riandò 
la (ioss.b-.lHa di r-.omm.arc Char- 
le.s BohU-n. liiplonintico lii car. 
riera, .imbasc.atore a Parigi. 
.Attualmente Bohlen è ccrvsi- 
ghcre del D.p.irtimcnto di Sta¬ 
to per 1 pri'blemi sovietici. 

Anche la (vae.stione delle rap- 
pre'cnt.an/e americane allo 
este.'-ii o st.ata d:'CUS-*a da KoiW 
ne.iy e.m J,ihns>in nelle rmn.aw 
II- de- i; orni •<».'ors., .'«He quali 
h.inno partecipato, inoltre, il 
nuovo segretario al tesoro e 
vice-segretario di Stato uscen¬ 
te. DtUon. e il senator* àHno 
cratico John Roooty. 
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CRONACA 01 ROMA 

Nello scandalo deir« aeroporto fantasma » s’inserisce l’aspra lotta fra le correnti clericali 

I risultati di un'inchiesta su Fiumicino 


da tre settimi ane sul tavolo di Zaccagniiti 


Silenzio di tomba degli organi ministeriali - Medaglia d'oro del 
Presidente della Repubblica a Togni mentre una parie della 
stampa governativa attacca l'ex ministro - Girandola dì miliardi 


Mercoledì 2S dicembre 1966 - Psg. 4 


Il silenzio ih tomba oppo-ito dal pie.sidente del Con¬ 
siglio, dal innn.slio dei Lavori pubblici e dalie aiilorita 
miHlan alle nostri.* neinestc di ehiarnncnti su qiu-Ilo die 
oimai viene concuidemente dellnito lo scandalo di Kiii- 
micino, ci costiiuge a tornare alla canea I lunghi gin 
eli frase non seivoiio. Sappiamo che, neiragostu scmso, 
il ministro dei Lavori pubblici. Benigno Zaccagnmi. pie¬ 
namente d’atcoi do con ron. Fanfani, «irdiiio ima niclue- 
sta amministiativa e tecnica sull’operato delle aulonia 
ministeriali die avevano {iroinusso e duetto hno ad idlom 
i lavori dello scalo intercontinentale. Sappiamo die da 
tre settimane i rusultati della iiidiie.-ita sono Uniti >ul 
tavolo del miiiistio: diicdianio che essi vengano resi 
pubblici e, naturalmente, che si prendano i necessaii 
provvedimenti nei confronti di chi ha malamente .speso 
oltre 32 miliardi dei contribuenti per un’opeia che 
finora non o servita ad altro die ad appagare la sete di 
grnndci:/,!! c il ce.sarisnio di determinati esponenti cle¬ 
ricali. li ducumeiito, secondo cpianto e trapelato, iirende 
le mosse da molto lontano, 


Mentre si intensifica la lotta 


da tpiando cioè una com¬ 
missione di militari decise 
nel 1948 la costi tizione di 
un aeroporto in ima zon.i 
scartata quattro anni pri¬ 
ma dai tecnici dell’aeio- 
natitica alleata e non ri¬ 
tenuta idonea ne.mcbo co¬ 
me sede di un campo di 
fortiin.T. Sembra che siilln 


L’aeroporlo 
dei miliardi 



L'Inchlestu •uiltu scuiidabi 
deiraerutirirlo ili l'iuiiiirliiii 
•peri» dal deniiicrisllunu 
Zaccaitnini si « fcnnulu 
quandn è arriialn ul tiutiii* 
dei demoi'rUtlaiKi TokiiI 
(nella luto). C’ la tailllu, 
recctaia storia della • mo- 
ralfccacloiic • clericale. Ma 
roplnione puhbllea esUe la 
• verità •: decine di niillardi 
del contribuenti »uiiu stati 
sperperati. I respuiisablll 
dello scandalo dell’acru- 
porto debbono essere puniti! 


decisione influirono fatio- 
.ri non propriamente lei- 
iiici, se si pensa che i ter¬ 
reni espropriati te poi in 
parte restituiti ai proprie¬ 
tari, con astronomici gim- 
dagni da parte di questi 
ultimi) appartenevano al 
Valicano e a nobili papa¬ 
lini. Alla prima decisione 
sballata, ad ogni modo, ne 
seguirono altre, m una rid¬ 
da di spese pazzesche, di 
prove costosissime e di 
fallimenti. 

Successivamente l’opera 
fu presa in consegn,i di¬ 
rettamente dal Ministero 
dei Lavori pubblici che, 
secondo quanto afferma d 
documento, dovette mutare 
sostanzialmente i primitivi 
progetti e prevedere altri 
enormi stanziamenti. I ri¬ 
sultati di questo interven¬ 
to sono sotto gli occhi di 
tutti. Delle due pi.^te, una 
non è in condizione di sop¬ 
portare il pe.-*o dei tiioJer- 
ni giganti deiraviazione 
commerciale, che a pien i j 
carico stazzano dalle 135 
alle 145 tonnellate, la par¬ 
te terminale di e.'-'=.a si e 
sfaldata prima ancora cL 
ricevere Turto di un car¬ 
rello d'aereo, a causa di un 
cedimento dovuto a infil¬ 
trazioni d’acqua; la minac¬ 
cia delle infiltrazioni tiene 
in vita tutto un complesso 
e costosissimo impianto di 
drenaggio e di pompaggio, 
che fa salire alle stelle le 
spese di gestione dello 
scalo. 

I manufatti non ri'OOn- 
dono alle esigenze di un 
aeroporto intercontinenta¬ 
le. L’acrOstazione. dair.ir- 
chitettura piaceiolc. noti 
sembra tecnicamente a.lat¬ 
ta al traffico La torre di 
controllo c troppo alfa e 
soggetta a inconvenienti, 
al punto che, una volta 
costruita, si e visto che era 
indispensabile dotarla di | 
massicci manufatti a pro¬ 
tezione dai soffi che fuori¬ 
escono dai motori dei get¬ 
ti. Sono stati previsti. Inol¬ 
tre, alcuni hangar solo per 
i velivoli della compngnìa 
di bandiera e ne««uno pe,- 
quelle straniere 

1.0 scalo continua ad es¬ 
sere virtualmente i-olato 
Non e'tiste ancora un rac¬ 
cordo ferroviario e. soprat¬ 
tutto, non esiste un rac¬ 
cordo autostradale officien¬ 
te. tale da non far pesare 


Ki ccce'iSiv.i dcsiatiza dai 
tiMmin,'il loiiKini 
' Ber (|uniit(i iigiiarda le 
delieienzi* piti diiettanien- 
le legate itila mivigazionc, 
l’mcliiesta le cinimeia tut¬ 
te: Villino d.ill.i munr=in/a 
di fiotsunale (doganicii, 
poliziotti, toJefoni-sii, con¬ 
trollori e opeiatori) alta¬ 
mente specisili/.znto, alla 
manciinzii di strumentazio¬ 
ne per r,i.s.slsten/a in volo, 
dalia ine.si.sten/,'i dei colle- 
garnentì alla caien/a della 
segna let ira 

Una parte consistente 
dei risultati deirinchiestii, 
a quanto semhia, riguarda 
polo nitri, chiarninmoll co¬ 
si. difetti, legati agli ap¬ 
palti, airapprovazioiie .di 
certe spese, a determinate 
< fughe » che .sjirchhero 
avvenute nel oot'.o di do¬ 
dici anni. Si tratta della 
parte più delicata e. cerln- 
moiito. più esplosiva del 
dociimciilo. su CHI non e 
possibile per or,a esprimere 
un eiiidizin coito 

(!i)i ha impetiito finora 
al ministro /aeriignini di 
far conoscere gl ptibhlico 
lo risultanze dell’indagine? 
Che rosa li.a consigliato 11 
Ministro dei Lavori pub¬ 
blici e lo stesso Pre.HÌdente 
del Consiglio a niiiover.si 
con estrema prudenza, al 
punto di tacere anche di¬ 
nanzi alle accuse più bru¬ 
cianti mosse da una parte 
della stampa? 

Hispomlere non è arduo. 
Lo scandalo di Fiumicino 
u divonulo piu troppo una 
orma di lotta politica tra 
due gruppi agguerriti del- 
1,1 sios.sa Democrazia cri¬ 
stiana, Ila alenili uomini 
su etti attorno al pre.siden- 
te Faniam e alcuni altri 
che esprimono interessi e 
aspiiazioni della destra 
elei leale. Mentre la com- 
niissiorc d’inciiiesta por¬ 
tava azuiUi il suo lavoro, 
l’ex ministro Tugni (che 
nella sua qualità di titolare 
del dicastero dei Lavori 
pubblici al tempo della 
febbre costruttiva, é uno 
dei bersagli più importan¬ 
ti) e riuscito addirittura a 
farsi conferire d.tl Presi¬ 
dente della Repubblica una 
medaglia d’oro al * me-- 
rito direttivo *. per le 
sue benemerenze olimpiche 
— Fiuinicino compreso — 
strappando un discorso di 
elogi da porle del ministro 
Folciti nei corso di una 
cerimonia alla quale era 
•stato invitato anche Pjn- 
fani. 

I iiioi avversari hanno 
rispo.sto mobilitando orca- 
in di stampa per tentare 
di colpirlo Togni ha repli¬ 
cato chiamando a ra-col’a 
i suoi giornali e passando 
bahhinzo.sameiite al con¬ 
trattacco. convinto che 
troppi sono i legami cb.e 
avvincono la DC perche si 
po.ssa giiincere a far seria¬ 
mente luce su tutta la fac¬ 


cenda Nel tua c- molla 
liflle accuse e delle con¬ 
ti o.ucii.se. nel gioco del 
biaecio di tei io uà gli noi 
e gli alili, tulli SI pio|]on- 
goiui intatti di Ossei vare la 
tacita legola di nou #pin- 
geie Imo in fondo e di pi¬ 
giare sul fieno quando di 
altanni ri.sehia.no di .«co¬ 
prirsene trojipi. Ma àiavol- 
tii pno dai SI che le coso 
Viadane) a finire diversa¬ 
mente Ammaestrata eia 
celeliri preeerlentl (non c'e 
che rimbnlazzo della stel¬ 
la: Montesi. Ingic, Ciuf- 
Ite. Taniloy,..) j'opinione 
pubblica «i impenna Vi 
.sono 32 miliardi elei con- 
U'ihucnti spesi male e i 
cnntribueiUi vogliono s.'i- 
pere poiché ciò e accadu¬ 
to 

a. |iL*. 
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Stasera 
assemblea 
dei ferrovieri 
in sciopero 


Nell’elegante attico dello straniero in via dei Leutari 29 


Moribondi per una misteriosa infossicasione 
un ricchissimo peruviano e il suo giovane amico 

. Li hanno rinvenuti i familiari delVitaliano preoccupati dalla lunga assenza - Il turista giaceva nel letto^ Valtro 
su una poltrona - Sono stati pósti sotto la tenda di ossigeno - Indagini della Mobile - Una stufetta a gas liquido 


t II ncihi.siiiiH) tiirisla pcrii- 
uiitiKi (' mi sita pon-diie unilio 
ilitititno sono .Itali Irurati ino- 
rihoiiili per ima nii-iierio-d i/,- 
fosMCdCio/ie iiefi‘e/e(i(iM(<‘ (l'fo'o 
(li via ili'i l.vuian ‘J'> //oifer- 
rviito ih-i laniiliari tivì ‘.vi im- 
ilo. preoiciqiiili dnlln liuDiii iis- 
.seiicd. Il ha salvali apiiriia in 
toiupo (la una trapiva fiat’ l 
(lue f/iuccioiio ucll'o^pedali' S 
.Spirito, .sotto 111 temili di nssi- 
(icdo. bi .‘Unto vomatou), i me¬ 
dici tiillavia filili disperano di 
.‘uilvurli 

l /iMUiodiirl defili Mollile e 
del coiiiiiii.ssariuto S Eiistnehlo, 
che eondueono le liiditiimi n/l- 
l’oscuro ephodio. non .sono 
linniti (oii'ont od dlciimi enn- 
clusione ('erta itnrlie per l’tin- 
pos.sibUità di iiiterrupare lo 
straiiK’ro e riiiiiico Tulhirìa 
iiio.ttnoto di ritenere come p(A 
probabile l'ipotesi dt ima di- 
siira:iu provoeaia dalla •■'tufet- 
td II pus liijiiido c.sislente nel 
piccolo iipiKirtaidPiUo 

Edoardo .Shaeffar Semniarto 
ò 11(1/0 -I? (Olili or sono a Pi'ira 


presso i.inid. nel /’pni l'ri,- 
firieiddd di i iisli po.sscillmeiili 
nella sua patria arrvhbe pn’ 
stalo SITI iCM) iilllllare - -.e 

(Oddo cuti peraltro inni ddiori 
(oafermale eoa il prailo di 
cnliiiiueUii dei • iiiitiiaes - Si 
trova ni /idlid (id (irid dim 
(idiM. iiltivialmeniv a s( opo la- 
risiivi), vd ha (Odipidio (re 
f/iirnei riappi durante tale pe- 
r.oilo 1)1 Crei ni in .Seicceoi 
in drrniaaui per i* dishripu di 
piassi iiiTiiri imprevisitlt E' 
proprietà no di ini’aiitii - linei - 
di ( alare verdolino e dal mail- 
pio SI orso rive da solo aeH'av- 
coilheiiie olloppio afhrtuloiih 
dall'altrui' Maria Mivhi I 1 1- 
vini lo desvrirnno mme un si 
padre mollo user vaio lumpi- 
lissidio. assiduo /re(/d<*n’dfor<' 
delle messe domeutvall .-t(e<oo 
sdoi parenti pre tauri scoccio 
uiramha.sriaia peinriddii /nes¬ 
so il (Quirinale 
(Inu'omo l’eii'illa Im • iiiin 
ed e 'laileiite fuori lor.so detta 
favidtà d. arvh'tettii ni l.a sua 
amiiiC'ii (Od lo strai leni era 


Due giovani arrestati 

Rapinarono una donna 
con una pistola-gioca ttolo 

l.,e iiulaftiiii buiropìriiMrn» aecailntn a ÌN'alale 


Ulte giovaiiis.sinn .siioiiiitori 
uiiibubinti, re.sideiiii prc.s.so 
MeiUuna, sotto stati arrestali dal 
conurussariuto Vescovio pt*»- la 
rapina subita da una donna 
oella notte di N'nlale. jire.s.so lo 
via Salarla Secoudu la demin- 
cia, Osvaldo S . di h' anni, e 
Addio B. di 17 . asevaiio pun- 
fido Olla pi.stola contro la ireo- 


. sid'nari* nelle o-'letie di .ileuiii 
p.ie.si niir.mte gli miei io);.itoi i. 
a\lebl)ero .uii;ne.>v() le loro re- 
S|ioii--ibd)ta, siK'cificaiulo pi’rù 
elle Fariii.i er.( (int.i un g.o- 
e.itlolo iniilHiite alla peri,•/.ione 
tuta nwltella tede-c.i 

Nelbi notte fr.i il ’J-l e il '2.') la 
.Voti elle aliit.i iii vu, .Mii/.io 
See\ol<i 70. -il e pit*.-jei)tai<i al¬ 


lenile AutoineU.» Noti, costruì-M'uffio.o di tuili/.ia riferendo di 

’ e-?,-re stal.i \ittini.i di olia li.iii- 
dilese.i .iggr,-'.s!oiie “st.ixa i).»-?- 


geiulola a con.segiiare la lior 
setta contenente .'tir 000 lire 
Le indagini j-ono state fai’i- 
Uiate dall'ingenmtii dei ragaz¬ 
zi Costorx» — st.oido setnpri* 
alla (Kihzia -- avevano com¬ 
piuto tu grave impresa serven¬ 
dosi d) una - seireiito - (itt<'iiu- 
ta a nolo lasciando i documen¬ 
ti con le gener.-ilit.*! L'altra 
notte, sono sfati sorpresi nelle 
lon) abitazioni, d.alle (|iiab .si 
erano allontanati per recarsi a 


Befana per i bimbi del popolo 

Le offerte di Azzarita 
e deii’attrice M. Meriini 


Nuove offerte fi doni tono 
sono giunti ieri si Comitato 
che presiede alla organiz¬ 
zazione della Befana del¬ 
l'Unità. Tra queste vive 
manifestazioni di solidarie¬ 
tà in favore dei bimbi del 
popolo, segnaliamo quelle 
del dott. Azzarita. della Fe¬ 
derazione nazionale della 
Stampa italiana (10.000 li¬ 
re). nonché della attrice 
Marisa Merlim che ha of¬ 
ferto IO golfini per bambi¬ 
no. Hanno inoltre sotto¬ 
scritto: 10 mila lire la dit¬ 
ta dell'Era Luigi e C.. 20(X) 
lire d signor Romolo Man¬ 
cini, 1000 lire ciascuno il re¬ 
gista Ettore Giannini, il si¬ 
gnor Gino Borella. la pro- 
festoresia Dina Bertoni Jo- 
vine e la signorina Loretta 
E., 500 lire l'attore Claudio 


Ermelli, 200 lire la ditta 
Sportsman. 

Quattro sciarpe, una 
sciarpa * cuffietta. quattro 
golfini per ragazzo e sei 
giocattoli in plastica ha in. 
viato la maglieria CoperfiI 
di via Piave, tre pala di 
pantofoline la ditta • Alber¬ 
to > di via Manara, dieci 
paia di calzettoni in lana Ia 
ditta Marinelli di via Ma¬ 
nara. indumenti vari ta dit. 
ta Alfredo Monti di via Bis- 
solati. 

Dalle organizzazioni del 
Partito, sono giunti ieri i 
versamenti dalla Cooperati¬ 
va operai Campo Boario <il 
primo) per lire 12.100. e dei 
Ferrovieri del magazzino 
approvvigionamento (anche 
questo è il primo versa¬ 
mento) per lire 4.270 


.^ieggiiiiido %er.s(> mcz/.iiiotu' >ul- 
la MJi S.il.iri.i pres-o \i.i Ar- 
ehiaiiii. (piaiid’) l'ra si;,,,i ,-|\\ici- 
nat.n d.-i iin.-i - st> c,*mo - sulla 
Miiale SI irovav.iiio due giova¬ 
ni Questi r.i\ ev.iiio iiivitatn a 
seguirli ,*d ella itvcv.i accettato 
i'.umt.i m loc.ihta - l’rati* del¬ 
la signora-, l.i xcttiir.i .si cr.i 
arrestata e i tre «i ,'rano ap¬ 
partati in una 7(>na o-ciira e 
de-iorta tmprovv is.nuemo ma') 
d,*gli vcoi'o^ciuti a\cr;i e.strat- 
to una pistola (Il lase.a (d.illa 
deaeri?,Olio dell.) x-tt'iiia una 
-Mau-er-t pretendendo dall;, 
donna l.i coiisegn.i (Iella U*,-- 
sefla In es= ( oltre h, somin , di 
den.iro *-1 tro>\.,\,Hio \ docu- 
jiiien'i e .dciine c .iiifro-.aglie I 
*raf, n.i'iir' -.i er.iro jioi ri'I,’s:u i- 
tl con F'iu'o 111 ) Il No*: ,t\ •*) a 
r.Milo 'I tonalo (Il r.lev.ire il 
’ nuriK'ro d ’.irg.! 

(iii im <*'5t .c ilori p irteiuio (i.i 
f ile elemento li.dino ideili.fi- 
j c ito primi '1 noi, gg rt’orr r 
i(|i).nd! ) du,' go\..ni ..l, • int a 
Torlup.tr.i In t.tie loc;,!.:.',. r*'r- 
tan:o SI v,ipo rec.a:, gli agenti. 
Os\.i!d,) S e .Addio P si iro- 
r.av.'iiio perù in giro m alcun 
pae= del Tem.ano per s.ionare 
nei loc.ih puhhl ci l.'.altr.a not¬ 
te i ragazzi sono tornati e le 
gnard ,* rimaste .appostate vici¬ 
no alle .ab.taz on.. t.on hanno 
.aaii'o d’ff.col’.i a catturarli 


iiotit Figlio (il itii lUiiiito (o- 
st ruttore dt mohili. «òi/.j in 
mi eonforieroìe vili no. iso'aU) 
fra I prilli. (|1 numero ‘itìi ((elio 
\onienrmiit. circii mi ihiloi'e- 
tro oltre il f'ei'tro i taeoia.o- 
iiraluo )iVr01J \ci!o st'.'fo 
editino. ufiotuiK.iui || pud re. 
(•'ih seppe, la madre, Marta Ha- 
uietta. le sorell" (•lusitiio e Pi¬ 
mi. 1 /rdti'fii A< rm i e \’(*iiii,i-( > 

L'altro pioriio rr, muto dt 
easii nel primo pomeriiniio ,ti. 
vendo in lauri ,i'ì - l aJo da 
Shiieffar Sta poi o bene Poi 
ditvrò fare imo lorso Imo a 
V terho Yoii so ,/ i hi ora tor. 
ueiii (Omuiirfiir non /ir, in va. 
lUiteri - 

Ieri pomvripp'o. terso le ore 
Ili '<(1. iiii(i(,sci(i»i dalla (ninni ll^- 
seu;a la sorella (ìiushna. i fra¬ 
telli \liino e t’eininzio e la v.i- 
piiorii .Miclii. dii .-vsi rilninnilii. 
sono audiiti nel p violo iipua ■- 
Icmeufo (/' Ponte Panone e 
hanno fallo iibhilttere la porlo 
d'mwesso che ,i»t,nette dire'ia- 
iiii'iite Ul I soiiifionio 

Xella \f,i»i.'/j l'atmosfera r ra 
(H’sutiic. irre pir il> 


fili Tuia 1(1 Ime di ima lam’iadiì 
l’Ieit rii a la porueru. alla (/na¬ 
ie mi sono nrolta, ha de'to ai 
aver visto Ciaromo Ieri poiae- 
rippio Pieni re .•((ilfru Con .Ve¬ 
rino e t'emin.'io siamo niiJnli 
poi nella I iviiiii abitazione dei- 
in sipnoru Miei») per eiueilere 
u lei volizir e iiìiito firmai 


(Ilei limo mi tri-*e pn stplio li ascio 

los 1 me ,i!t,i s ,n<or,i ^I,■^s(t.j f.a por* era ((,■(;., t.ihd 
ilopo III rr , ITI Ilio il, lelejoiiii. 

re ,n(i seuZil l’s’i'li.'ii iJ'nm/n- 
,1 lata ]>i < a > i.n i s i mo toi miti 
II, V a d< t / e itar’ In hue ab- 
6 nino 1 IH nriciit.) n'tmi o/i, ra , 

(hi shr'auo lai iri. udii ll^•!lo 
vT( -'(, ed’f ( 0 (/ abbi,rere 


St.t-er,, .l'ie ore 17, ni'.la se¬ 
lle s iidacale (1(1 SFI • s^oig»*- 

r. l l'arseniblo.l gt"lU’l.iIe de. 
ferrovieri .n seiop(>ro ler la 
Ainin'ii'str.i/ione delle Feiro\ e 
dello Stillo, alti \.gl , dello 
sC opero di m (echin ati e del 
persoiiiiìe v.agg ■me. ha impe- 
d’io ohe SI .svolge-sero due as- 

s, *inble(* .smclaoili. r.spcttiva- 
mente all.i meti-..i cieli , -fizione 
Roiiia-Siui-tamento (del perso- 
male di slaz'Oiie non ,n!ere.".t:o 
.ilio sciopero d. oggi» e l'altra 
1 Uoina-Term m del per-onate 
s tgg .lire 11 SFI a\e\ t ri¬ 
di (‘-to regol.uineiiie fi peinae-. 
-.) ill'Amm tl '(ri/ii,iie la i/iia- 
o*. con un t» lesr.iinnia. h.i ne- 
g ro 1 millao-’a I feirov or’ tu- 
•ere.-sati, commni.tf. si -otio 
ilgu.ilmente ree.iti nei luogm 

,1) 1 * i»'! Il .is'Cinbl-ee e la 

h.i f i‘to iiiter- 
II.Il* 1.1 jiol / I die ne ila im- 
j)('ii,to lo -Vo>i, ’iienlo Di con- 
t'eio 1 fiir()veri haii'io 

lìf ÌH* 


Una donna intossicala 
da una « fuga » di gas 


/so- 1 

mi /)/ ('’fnitì. nu'iQnUi' • //n, 
visto,l.s„um Petra!,., verso j;';,V.‘‘i„ 

ore il (Il Imiedi l’oio ttmm o . .. i . .,,.i . 

poco dopo . |><i-s'!(> lini ile i( 

MpPOr Siili M,|r 1,11 110,1 

(ertissima d r,or,ì,ti, ...... 

i/neMo part.(o!,ir* - ,pro-egiiito la h-cii.-- One in dc- 

f.'iiir/ialino .Niio/n f leiirefiiB’he di e ip ,lineili. c( nu,mirando 
pinnoe; - l'er.-o le HO.MI diB'’'’ *■* tivit.i ® 1 *' 


i imo-lvltu m tl la ver le, apuuit- 
Piato alla par,/.,• ,fi iestrn (pu-j 
vera Edoardo Shaellttr .Sem, m-i 
rio .Noffo le teiiziudu. con uii 
p piuma scnro. l'uomo rantola ' 
VII Xell'auiioUì opposto ewino' 
alla iiorta-fiue.stra chiusa dt mi 
balvuiie che iiffiivca su ria delj 
(•(iremo l'ece/iio. era -(*((1110 1 
couipletumeiiit vestito. Ctiaromo 
fb’tralia con il luoo rrvlmato 
sul petto Perdendo i .sei,.si il 
Plorane era .scivolato so'fun/o 
un /foco Imuio lo vchirniife 
.Vtd (nrofo ifuianri ao(i scaf- 
fiili della libreria di s'ite sre- 
dc'i’. (i/cniie storipl e e „ atti 
couteiienti i cibi per una ermi 
non eon*nmiif(i lìa nn nato 1 
seni/ire arvesii. fa stufetta i,!i-\ 
mentala da mia bombala di <;u. ; 
li(/nido .Anciir le fin,’ Ire d. J- 
l'attiiiuii camera da letto del 
oicroio buono e def’a 'ncme'ta 
erano chia e 

Vt’fi'iiitiTo iiopartuniDito n.'s- 
stmii truce ,i ili ■l^sorll|nr P,h 
tur,Il .ma mviìuo. la oolizia ha 
ci’r, Ufo tubetti di med emuli e 
fauliiiv/uc n'tro efemer'o che; 
potesse Ululare « rbianr,' la 
(Iraramai (.a -iina'’0’r 

J (amihar, del aioraue -tn- 
dciitr banuo drcbuirato 'u'I verso 
itoli Interro, Mori -In nipi'i- 
natu poidie (Tiucamo non • ra 
aurora tornato nhhia’no (oom- 
CU'tO a cercarlo teuieudo '•((«/- 
ebr di-prnzin Ihbmmo eh e ro 
inutilmente a tutti oli nsocd.ili 
Terso (e 12 ,1 .sodio r-eor i.-.ti 
dell amico pernr- ano ed abbia¬ 
mi/ ileciso tl iiìmÌut a ver, ere 
in riti del I ••'<fa''i - la-' ino¬ 
rino (tiusliiii: Be'r,:it(. h.i pro¬ 
se-polo - Sono -..’if'i: ifit «■(•'(; 
finn aìt'appiirtun’rnio mentre ij 
DI »■ d'i,’ 1 'i>.’:'.'i I )■’I 

.sii’,, sfr, di* i/o /)', i’l ’IO tl l 
[ni’iio ir,i D#' SI,no ir'i liti /•=,’*-) 
Ho ro’ ’o sbe sti'to ’a por'il 


t P.i - gtioi I (Il )iP .lini . .11 
pud., ,id 111 * 0 -- l'a/ ,))), c lU-(*i.) 

( 1 1 uii.i fiig.i lì g is. •* -’.d.) r - 
cocer.i'i in o--,*! \ 1/oii,. .il!-* 
13 40 d er . neir.,-peri ile d. 
San Clio Ilo S trt* 1 i d ((>) 
Foglili Mol -e ih 'tire in 
\ia O-tieiist*. in't 
.Aloim abitin*' dello ^'.ib.'e. 
V(‘r'o !(' 1 .'!. ii.uino .(\vertito 

ini for* -s.ino o'Iiir,* d g iv pio¬ 
vi n re (1 ill'.ipp irtaniei)*,) cli'll 1 
.Su! Ul -1 tb't't* ' !* P'irt 1 <'r , ’u** i\ -, 


di.u- t 1 \ c II. Il imio 

li l('fi)li l'i) il Prilli',) 'n*er\ 111*0 
.lefi.i .Motoh (*d all 1 Cniee fios 
-1 Pl)i-i) dopi) .ilcon ageiih 
hanno sfund ,;o r pgre-'O ddl.i 
)l) l izione. nell.i (iii.ile b inno 
trova',) la i.gnori Fiig-ill pi .a 
(1 -eii- nell i eu(-ina inond i* 1 
dal g.e) 

\1 inoioento di'II'nir d(>nte l,i 
s gnor.), do* vi\e con 1 ni.ir t.) 
ed I ligi er.i -ola n e.t- , 


'ippi 

lunedi liiupo le svale ho in¬ 
contrato un sipnore ,sut fìO anni 
con un cappotto nero, bombetta 
e ima valipta che mi ha clre- 
s'o a clic piano abitasse l'uuiv- 
ricano Gli ho dato l'inticnrio- 
iie e poi non l'ho più visto - 
(•'il tiiresftpafor. (ome ab- 
bmmo delio, propendono per 
l'intossieaztone provocata dalla 
stufetta e ritordono. in propo- 
s (o, l'analopa trapedia avvenuta 
un anno fa in mia stanza della 
• Capannma - a Hocca di Papa 
i'nit .sipnora rimase ncci.sn e 
li medico che cm con lef fu 
salvato a .stento l.a stufa, bru¬ 
ciando. aveva con.snmuto tutto 
''O'Sipeno dell'ambìenle i 


voloiil.i di d fendere 1 loro d 
ritti sindac.il. 

V.i nles.ito. inCme. che :er. 
sera l'Amnunis'r.izione non ha 
impedito lo .svolgimento dell'as- 
scmble.i Find.ieale d(?l sindacato 
SAl'FI-S.MAC della CISL. svol¬ 
tasi a San Lorenzo Come e no¬ 
to il s.ndne.ito della CISL non 
partec.p.i allo sciopero NoU'aS- 
semblet» coiminque i ferrovieri 
aderenti a qiic.sto sindacato han¬ 
no prc.'o posizione contro ]e mi¬ 
sure antisind.ac.iFi prese dalla 
Amnvni=traz.onc nei confronti 
del ‘^FI. e liuniio proposto an- 
die un ordine del giorno di 
prote-U) che però e st’ato insab- 
1) l'i) d 1 . ci r gen* del s-ndneato 


Lo spettacolare incidente tra due macchine alla Bufa lotta 

Cerca dischi per il «festino» di nozze 
ma sfascia l'auto dell'amico che si sposa 



Tre persone sono rimaste fe- 


r tf». 

per fonutu n 

modo 1 1 

i've. 


a cU’ii* UH) 

-eojiTo 

tra 


.lUU). eh, - cono poi 

ro- 

\ O-L' 

■> -uli',-1,1*0 

l’tia cl 


cii/f 

le'I’ir, er., gu 

J.i' i fì:t 

un 

n\ ' 

1 u 1 n, i*r 

Dion 0. 

rh.» 

l t\ »• 

\ 1 . [ir,.- 1 , pr, 

. *: 

»‘n- 

/1 r 

ier:ii>'--o cl li!,) 

-po-o 

por 


curriTe , cere ir,- de d -chi.-’o. 
(pi*; rilh gr.>rc le ult.nie bat- 
’ice del b i-ichet*,) n.iz .ile 
I. Ili* (ieri*.,- •* .cc (dillo nel.a 
ir.i I m .** Il * , (( er n \ .n 
dc'.I'i U if >!o**n ni’. aiigi)!o con 
1- , F<’dt r co Tn// La . .=)00 - 
'irg..ti fio'ii-, 2 " 47 L’o condotta 
dal s-gnor l.u <gi Ren/on- d. 47 
inn . e))( , r r -i c.i’iìpagn'a det- 
,n ni.ig. (' d. *! , fio; q. ,. afutg 
*>nip):i'i"> i for*," veloc't.à d.al' 
Il - 11(i0 , «'1 ci da! s «nor 
Xrige'o (1 , d 4.3 ann f.'iir- 

•o f** s*’,*o *err b le l'iit-I «sr 3 
'• fin ’a (-on le mo'e v,->rso il 
c elo t'il'r 1 roi'.) si T* rovosc* a- 
*1 s'j un flauc.i. «n'ri-iibe hai- 
tio _ r l'or* (*o .d-'nn cr>\ ss -u, 
(ì s gnor tten/.m . ‘•i*. mori p 
•'-li fig! , Siino r * 11 '.-* fé-* • , 

.eiiic.-rme-;-.. Come Tbtj'nm.i de- 

*.) 1! {; ,'.T'>. :,\ ccr c r rms*o 


,hti 
g 


Drammatico salvataggio nei pressi di Ponte Mammolo 

Due operai si gettano nell’Aniene 
strappando alla morte un vecchio suicida 


Vi) uomo et. .inm. ,l pcn- 
s .)n.a*o .Me .ie .\ndr,','»Il . h.a 
ton'..*.), ier. p,>:nor.gc o. J. iic- 
c .Icr- g«'** *- 11 , 1 -. 'no’.r.Xn cne 


E' nato Gemma 
Calamandrei 


l , C i-.i >l* . 1 o- 
t<,giii Fr nco C 
Tercs 1 Reg.ird c » 
j ci . 1 , 1 di 

be.i.i b >nib n I .Ih- 


• i c r coni 
’iirH.i:, . e 
***t < wt.j cT »tr* 
iir 4 o 

qu .lo c >’ >*.o 


j inir**’'»'' I noni • di Ocmni > 
.\ugiir i’i s,s mi ., Ge nni.a e 
.-1 fe. »'i g,’n'',iri di! P-iti'o e 
d r.'Cnit.i 


Fette éì fìae aaao 

t.r srtloni rhr non lo aifisifiro 
fatto remunlthlno alla Commla- 
tionr PrupaRaiKla «trita rrdrra- 
zlnnr la «tata rd II Kloriio siahl- 
1110 prr la fr«ta «Il l)nr anno. rn. 
jlro la zlirnata di n/cal 

Dibattito «a Caba 

Allr orr e*4* di oggi tncmile- 
d» net Mlone drl Circolo di Cul¬ 
tura Marranrila (v. I) Bodoni 50) 
a\rA luo/ro una pubblica rtiicua- 
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«iene «olla nv<'-luzuine cuh.*n .3 
Il l'.'nip.igno F.ibrizi,' 2 it«l)i di 
TÙt'rno d) un \i.-)Rfìi'> 3 U*.\\.hij, 
Intr.-xlurrà l."» di^i-ussione Illu¬ 
strando te rspfiricn/e e le im- 
prrstlnnl del auo xiaggio 

FGCl 

Nrl primi domi di (rnnatn la 
Frffrratlonr ciovanilr comunista 


romana «i irasfrrirà nrj locali 
della Federazione del Pel. sia del 
Frentani 2 - 4 - 8 . lei. 19851 » - 198231 . 

Rìaaioni 

OfìOI ore 20 . 3 lon(e»paccafo 
( \nn.« Re*., I uzz.itt.i 1 ore 21 . 
Nomeniano illluminnu) 

nOMASI; alle «re l 8 -i». presso 
la sez. T<-stacclo, P. F.mporlo 18 -a, 
avrà luoico una festa di flnc d'an. 
no a cui sono Insilati I membri 
del c.F. fi I dlrl/ccnti fi pU atti, 
sisfi dfii circoli ptosanlll. 


no» 

pre--’ i l’ 

n*e 

Manmi.v 

v"* 

ro 

1 

1 Ct>r8i:,^ i>--> 

:fera,’n*o ci 

d 

IV \ 0 . 

sLu 

<>F* r 1 I (i«j 

tì :i 

>:i 

>; 

fi * * 1 * 

i -a *, 

•0 t tot l-' 

lU'.’.s 

vn . te e 

M 

n 

\ »»:' 

*%>-»• .is'iUIs* 

de; 

i * .U'- 

’> 

. \ s\ 4 

\ l.'S 

* ..-l mj -1 r. 

eli. 

! 1 * 1 / ir.,) 

1 . 

'11 ’ .1 


.>n.,*.> 


1 

.T( 

• s. 


L'.Vi'.irc,') .ì.) * 1 : 11 , c —Mfc- 

rcntc per un) gr.tsc fnm.» di 
C'.i.ir nicn*.) iurs.)-o. -. or, .»!- 
lon'.tia*,) d i.'. • propr » .>b ’.iz.o- 
n,". «.t.nt'i il ;.*t*o V d("'Uo C'i- 
50 popeiar d Ponte M.inimo.o. 
iiibro dop«> .,\cr torm.nato ci. 
pranz-art*. ss’p- s le ore Itì l'uomo 
in u.n.i rn«. ci -i^nfisro. ha de¬ 
ciso di comp ere !' n«ino gesto 
e è tasci.-i'ts ea.lerc net f.li¬ 
me in p en.ì .Alcun: opom:, .ad- 
.dftt: .allo pii! :,irn d'un canne*- 
:o s c no .< l’.>nTe Mani.nio.o. | 
iunno ecorto .’.Vn.lreo'.. oh; 
dlurtesa nc gorghi delì'An t"- 
ne. due d e-- . c.s.nie abb .-.mo 
dcl’o. si sono lane .a;* al s,l\.a- 
t.agg.o e Io hanno tr.itto a 
r.s’a. Un'3u:o di pass.agg o ha 
poi prowediJt,> a trasportare D 
pensionato a', Pol.ct-.n 00 : v sani¬ 
lo r. hanno d.sposto U ricovero 


)- ’t, r . 

I • la’, n* 


o : c , 

.1.1 iVpt’sJ : 


d -Ale .le .An.iroi'.'.i a’, q.i de 
-’a* r.'Con'ri* gras’* ^.n- 
•.im d d.- rnneg.amer.to 

l'n .a’.*, r,) inz .an.i - cnorc ha 
.11 1 , n'orte. per 

,■ :ir, g.r.) ci i.i., «*7.1 

, . 1 , nti, ani C -- >ri 
q I a . 

I jH ri''* pst’’-'**».) s » j 

M.)'* , a u'i ,pp g-'a 

'.1 <*.> n s .1 V ga 1 F ib- 
bri 

li Atoc ,n \t’r^o .c or»’ • di>- 
js) .«scr •r.t-cor-o un, notte 
«i-n/ , fo'er d.srai r,*. ■; rec.-,:,D 

a,'. i)..g:'.(>. c -a. *.1-1 a \.,'ca 
e (i.ip) )s t’r ’icg ,*o ’ < - n c n 
gh a i.i ira * ilvs .ieli'avHi n «e 
Fc .!rc''a .a*'orno a! collo -pa- 
-iiailo po. : p.e .1 . la cinch a. 
pero. .'0*:o .. pe<o cie.i i«p - 

r Oì*e -acci» -= e spezza: t e 
; M.)g...ni e c.i.iiro .<:il paa.- 
men'o 

Il 'onf ) c .‘o ii.i ;o .1 >’ *• - 
gnor M>rc,'. o M.i** p;op-c- 
t .r o do.!' ipp >r',mento i'u.sm.i. 
d.ip.) a\,"r eh ,.m.'.'o nv.-.n,) F n- 
qii l :io < è dcc.is,'» a.1 abha'tc- 
re l'usc’o con un'accefa oi ha 
cercalo d; soccorrere d Mog.an, 
che appariva m preda a staio 
d choc Mentre .1 Motta te- 
lefonasa al conini.*s«nito .Ap- 


p 1 N'u.ava per eh edeme F n- 
:■ Tsen’o. l'ìnz >.ao jH'ns on.ato 
he ten'a'o n.io\.,men*e 1 io- 
g! er^ ».) s '.« nei cort .c df..o 
'■.>h m,'"011.1 ) 1 1 • Tì 

una s i-c, c.)! i., .1 i.’ii i. ni.'i 
a.'hc c/'i'-'.) •• 11 ' .' s.) <• f■ > 


r*. c r • ) a- ' M y i r - 

- i-.i >f' \ >• g. 

(|(. 1 h'>‘ n 1 p.'.n \ 

.51 07* 1 . p.'c» r-'*'o 

, .4 S C. i.-oio 
1! g o\.>n,' Knr co M i",'-.,. d 
2*1 ,nr.. d.) \ • che h., '.-'.a't- 

*.1 d 5u c .a.>r'i d ir>r.',' ' > no*- 
d. N'i'ae nger, nd.> ur.> 
f )'*c di)-, d an d c n-l c * ,- 

c. ..,n.Ì0'. ie ar'cr c del p.")'.',) 
de-To con un rc-.i o c »:*,*o 
r'co\era*o er. nella e', n c.a 
re.ir.ip« ch.f.tr ca de. Po'. c'.._ 
n co 

fi • • 

l'n g.o\ ine. che c 5*',*ia ieri 
arr,'«'.,'o dai c-r .b n er. F.a 
1*0 d go" -ò da' a flao-Tc 
• iella c «erm.a di C..^ I.no 
rii trafa d Ange!» Prez os- 

d, 2 A .»nni. ab 'ante n vi., del- 

r.Acqua Rullicanle d quale 

è accusato di associai.one a de¬ 
linquere e d) fimo aggravato 

Condotto m caserma, duran¬ 
te l interrogator.o a ovanc. 


„v\- c.n->*,o«i alla f.nestra. ha 
[ccrc.aTo d lare .ar-i nella strada 
N,‘I tema* so ] Prez OS, s 
-' prode*".o rilciir.e le- oni .alle 
n>.in P< r cu , -.'.a'», «ucco-- 

-s.inv .*.) air-.fen','. 
*■ > d n- g r., ( 
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IL GIORNO 

-- Occ»- merralerti. 28 dicrinhrr 

,r,, - , li i, «. rgr .ille on i) 
t Ir.meni a .alle Luna plen.i 

1! 2 iCvnn..(o 

bollettini 

— Iiemograflco N'.alt n .(-cM 70 
femmire Nati ni,''rii' 2 M. r- 
ii nia«chi 11 , f, mmine Io di cui 

rrin.in di ■colt.' «niii 
moni 12 

— Metcoretefilcn: La temverntur, 

di i« ri minim.a I. rn.,»«.ma IO 

LE ISCRIZIONI all’ateneo! 

— Il tcrmlrte pe r I , pn -• r 1 .zirre { 

dille doni.>rde d ucruirne .>1- 

rui'isersilà. -c.ol, imptor. gjhij-1 - 

nuiitf il .Il dicembre 0 !tr> qiie- Oggi -Ile ir, I-a.'a) (ulti 1 dif- 
«to termine te d<>m.ande '•aranno fusori s.'no in* itati al tr.dizlc- 
..ccettate «ole. «e il rlt.ardo r.el- naie brindi*: ri Are amo chfi •! 
fiscniirne «..ri fiu'liflrato «'a terra i.«. he. li del CD 5 pT»- 
gravr ir.rtivi Js'p> (\i. .Si..ij fC). 


, • 

a i«aT a- 

b ! '* -. r.a r •p-'i*- Ircg-'—n'"- 

r- r * . ! 'nTtco Jn*err,a*-o 

per o.Te un'<ara 
Infine, .al eh !ome*ro 2 
Ca. -m a f.ab-f de'P^T.AC 
.lel'a ! nea - O-. rar*'o dal 
■ano! ne.a d p.an*-' M Iv ,1 r .i'. 
’'e"o a.'.a T.an'ba .1 Xi'r.an-', è 
fin *(a canT.a iin albe-,a pej- nan 
ni eJ* re un ni,a* ic -l'fl Grav. 

I darri . ne-j-m fer *.a 


Diffusori 
di Vie Nuove 










runità 


Era fuggito a Roma dopo il primo delitto in provincia di Chieti 


Mercoledì 2S ^cinbre IS'SO - Ftf. S 


Un mese dopo aver ucciso il fratello 
avvelena ramante e poi si s para 

Il dramma a bordo di un*auto — Pistola in pugno ha costretto la donna^ una domestica di 
30 anni, a bere varechina — « Se mi ami devi morire con me » — La ragazza si salverà 


Uccide le due figlie e si toglie la vita 


' - V c 

S* A , V* 


CHIKTI, 27. 


l,'n fratti-ntii fratclÌD per ììiotirt 


rida si è ucciso tcn esilio- intcres.-c t* lo ucasc. 
detulosi un coJpo di pistola Siilnto dopo lupyi a Roimi 
alla fompui (ji’stru. Prirtin o rrtupu» i» una frat- 

pcrò ha preteso che la sua torio in ria Marcantonio Co- 
piovunc amante si arrele- lonna. ori’ un altro suo fra~ 
nasse per scpuirlo nella tetto di 16 anni presta la 
tomba. Il terribile episodii- sua opera come cameriere, 
si è si'olto a bordo di una II De Cnniue »• pia .Np(>>{if(> 


«Ufo, nei pressi di Penne. 

Il suicida è un contadine 


e con fipli, ma in breve 
tempo .sfaf)ili uno rela::ioiH 
con la lirari. l.'ui>mo non 


di Lanciano, tale Meota De '"*» 

Cimine, di 43 anni. La don- era del tutto in possesso del- 
na che eoli ha tentato di /aeulKi inenfali. Coa tn 


trnseinnre con sé nella niur-1intnfri e stato 
te è una cameriera di colta ricorerato tn una 

anni. Xella llrari. di orìpinc feasa di cura per inalatili' 
abruzzese anche lei. che sino ,”^entali. 

a due mesi fa avera pri>.i'fa-l Dopo il Irairn-itliu e la 
lo seri'irio pre.-J.so una /ami- fiiiia a Poma epli nrern eer- 
fflia tn ria lìantaba Torto- rato di far perdere le sue 
Uni a Homa II De Cimine tracci' ai carabinieri ehe lo 
a sua colta abitarti ila nuiil- ncerciiruno ricorrendo ad 
che mese in ria Mezzojaiit' ìun espediente abtuistunza 


cura per malattie 


50. sempre a Poma. 


inpenut.»: si era lasciato ere 


Questo fosco draiiima scere i bafli. Ma da tempo 
prende le sue mosse ai jiri- orinai arera l'iiiipressione 


mi di (piesto mese. .1 lìom- 
ha. in proi'incia di diteti. 


elle la refe pii .'d stara striii- 
aendo attorno che la cat- 


flore allora abitara. iVieoIa fura sarebbe .Nfafa ipiesfio- 
De Ciitipic renne a lite con‘ne di pioriii. Sé arera del 

£* giunto ieri a Napoli 

Complice di Giuliano 
espulso dagli U.S.A. 



lutto torto. I carabinieri in¬ 
fatti arerano ormai ebiuri- 
fo le cose ed arerano pio 
eornineiato a braccarlo nella 
capitale 

Ctiii l'arricinarsi del .\ii- 
lale juTo il De Cinque are¬ 
ra sentito la nostalpia ilei 
propri luophi ed arem eon- 
l'info la donna a sepuirlo. 
La ripilia si è presentalo in 
uii'iiulorimessa di Pomo, 
(piella di proprietà del si- 
iinor Ettore Rossi, in ria 
.Marpliera 13 e. eer.Mindoj 
una enurione di 20.000 lire. 
arera ludepuiato una 600. 

La donna era al corrente ì 
del tremendo delitto eom-' 
P'iifo dal De Cinque E ! 
l’rd anche resa conto che 
iieiili iiltinii tempi il rimorso 
tormenlara sempre di pm iti 
suo uomo. Oli .v'i e (pondi 
iilliirmatii quiindo. dopo 
aver lasciato Penne e iiom- 
fre la macchina proseptiira 
alla rolla di Lanciano, lo ha 
risto tutti! assorto nella (lin¬ 
da, più iiieituriio che mai. 

.Ad un frutfo la 600 si e 
fermata con una brusca fre¬ 
nata. 

La donna ha arato un sob-‘ 
balzo: — Che c'è, che e sue- 1 
cesso'.’ j 

•— .Vienfe Ilo deciso d: 
farla fluita ; 

— ("olile;’ , 

— Mi ammazzo —. I.'no-i 

Ilio ha tirato fuori una pi- , 
stola e Elia mostrata alla , 
lirari — Tu mi riioi bene., 
e cero’ ' 

— Certo, ma che .siauiji-j 
ea'.’ — ha chiesto la donila' 
atterrita. | 

— -Allora morirai a.v.'ieine i 

a me' j 

— lo‘‘ .Ma lo non ho fat- i 

fn niente^ Tu sei direnfafo' 
iiicffo.. I 

— .V.oi aver paura. .V<oi fi] 
sparerò .\on è una morte' 


itrcsse più fatili il suo et let¬ 
to ed ha jiensalo a se stesso 
Si e esploso un colpii di pi¬ 
stola alla femimi destra, ri¬ 
manendo /iilmtiialo. 

Li hanno rifronifi all'alba 
di ieri alcuni contadini di 
pa.'sappio. .Vi'lla Ilrnri, tra- 
-iporfafo d'urpenza all'ospe¬ 
dale di Lanciano, si salre- 
rà fn 1111(1 tasca del De Cin¬ 
que è stata riirorata una 
lellera.- è la confessione del 
11ralrieidio eomjiinfo un me- 
j''»’ (a 

i Ferito l’uomo 
' proiettile 

! 

I 1. li.Milli }il (Mi ; liti (. 1. M 

IO;.i-., Hii .111- 1 !' n'.nu)',i- 

U . 1 li. 1 .1 ■ n.. I ^ e 

iM.i .1 .1 1- .enoii. .. 

; ri ut i iMi t :.. ' M I ' .1 ì.i' tii .iM . 

.(.l’i.ue li'i.'o e.iiio’.i.iii ’ i-l... '.i- 

*1' Il z o\ t'if t‘ -I .'o li 1*11 il. tu 
ktu.inlnlii :i tte z uni. .ill'iM-;'»'- 
(l.i e di S.iii <.' iiiu'.Um tio! (i !- 
ti'mi’ii ■: .r.'i 'i)>Mtuito.. r.i’.ri'-e- 
l'U/iiine de! tnimeio. d 1,, • diui- 
tiii i'roii''t le • 


Ripescato 
a Castelgandolfo 
il corpo 
d^Petriconi 

li eotpo di Primo Petneom. 
proi .'leiiino del P. - 

[..di o. è sitilo re.'iipor.àto Ieri 
in.it'tn.i nelle acque del Itolo di 
C'.i.'telijandoUo, dove ruouu». 
che vi SI era recato a pe*t(Mie 
.11 h.ireti e»ni i! ftclio. ,inii»*i;ò 
il 1*1 scorso U recupei-o e ope- 
r.i ilei pe.siMtoii l’Il^n^^lle »d 
.-\ii;omo Po; t il I tmiiei oe' 
minto. 1 nn.iii h,e.*no ito.e- 
sunto le riceiehe .e che doi .i 
che I 'iMlimii.'/.e >1 de v •e;Ii 
ilei fu.ieo .i\ evi III II* e 

a. U>:i» V . II. '•eno . ;.t. .\d 1 • *o 

i! Pi ti t'.iu 'Otiii .'* .*(. 'tiii i’e 

1-0 m .,1 ! 'e 

1 . non e de! 1 ’. • tcoi>’ e.iiii.- 
-i rteot.lel, t.i II 1(1 .•.ir>ocii. 
1.1 V '.ceiid,. d. .\* • >•; ef.i I o •- 
Ite, I . .liMiM-'i ,* , ; 1-01 j... 

fu r in enu’.o. t e e ’ii or '•o* o 
p: vo dell., 'e'tii nei prei-'i del 
lii'^o. fu mf.itti 1. p.dione iti-l 
• l’.i'■.idt.so •. ad . ffln.iu*. nel 
itiiuno del del’.f.i una hare . 
..d ut’.i e.ippl.i ehe iti seKiii’o 
-^l.•-■(le;tl^ e.-'«ere c.iiiiiu>.-.tii di.l- 
1.1 vi'tlnm e dal ^ i.» .o.-as.dno 




W 







S’r.WrttUU (Cuuneet lenti — t.u tiviitlKlhv vii l.iiw reiiee Moser (oloftrativtii lii seorM» aniiu lulitriio iitruibrrrt nataltzln. l.tt (oto 
è Hliiia Irtivat» nel porlnfiixlht del Moser ehe si è iieelso at>|iiiMto In iieiMslonc del Nutulr di i|iirst‘itnnii dopo aver assassinato 
le due figlir ('liarlolle 'a sinistrai e Murioii e dopo av<>r leniaio di lireidc'rc fu nioKlIr fceiianclole dell'ueldo sul viso. Dutixtia 
Il sansiiinusd neeessu di tolll.i 11 Moser ha ferito anelir lri‘ vicine di rasa ITelefotO) 


Insieme con i loro .quattro complici 


Rinviati a giudizio i monaci di Mazzarino 
autori di una serie di spaventosi crimini 

/ ffiiiillni finti ntpimcrini .stmn r/i ns.stirinznnn’ n tlrliittitti’i v. tiiitiritliti. rniiinr. t‘sltnsitnii. fnrii ttfitiritvnli - hn opisotlio bocrnccvscn 


(Dalla nostra redarionei i iiinicidui coiitinn.ite *> poi ;>li-1 filila del voiifessiotitiU'I 


ptiq.iie le Infoile e eedete ,ii 
I K'IlII 1 

I.'episodio pili Ifl.i'e il'll.l 

V ii eildii. .dii.IV eiso il .pi ile 
tu siiei-e.ssiv .niieiile ptis;*.dii 
le alla puli/iti neosl'U le 
eompleletmiePIe la .din dti 


,111 /li ~ _ .. coiti di rapuie. «sioi sinii iiae.ne 1»* limile e eedete ,ii 

norie' J. — lupo ;|Of.riivaii inulti 

(fnii-, ‘ i' ■' l.',.pisodio imi «i.ive ihll.i 

,lo ni' 'V'*'".',':'. *■ vuemla. .dli.iveis.. il .pule 

liieff..,^’'' ili C.ilMiu.sspii.i. i. -Iiu- ^,.„<lii nella vpiah* i Hai. del s,„ ,*,..ssiv .niieiUe p..s;*.d.i 
_ ,.,/,'^ti- il iiiiviu qmdi/ii. d.i- ,*0111 culo (Il Mti/.-.Il Ilio ebhi- , „*,.-.i. i, 

, „„„ v.iidi II ;i ( Olle ro la patte di piota/jonisfi ,.,.,„pi,.„.;„iiP,)i,. la .din da 

|•(lr,•-|‘tP'.dlio fi.ili lappiKiini p,ale .A^rippino. insieme eon pa,,,!;,. risale al P'.di 

del eonveido di Ma/ziiimo e .-(.noiosi <h‘l conv. ii p., ,i,„. , 

(h i ipiiiUiv» l.-itei resisi le- u,«ani/.Mto - eeii avevano (»rj 4 aiit//alo la 

, isponsalnli di una simvento- p favore dcf-li ainlnenti ma- .,tiivilà ermimosa e Ira 

— <. isa sciK^' rii crimini. Secondo f„isi d(>| tuono — una vera , vile imi spesso vem- 

fo /„ e conclusioni conleniile nel- pnifiria associa/ione a de- presi di mira e'm.i il 


uduitii per le. per um, don-, ' 

un. Ilo più jirorreiluto nil'"miud<Mi dell,. K.pui'.ili p.^va » 

Inifu II eeleiio. ecco i|iielf<»S’“ di Callaiu.'spiia. i.’ elue- ^,.i\da nella vpn 
e/te ti et mole Rem' - edi"''" '• '"‘vm ., miidi/i.. d.i- vonv eiilo (li Ma 

,\*'*^'* 1 oru* <li \''SL->r, j,, pafte* eh 

rnfoK* (/; / (ir.*-, fr,Éli piatt* A^rippin« 

— .Vii. fio. Ilo' — SI (''.d'o tfiiaUli.» laici r»*sisi le- p,. aveva orfiai 
messa a urlare la Orari, jsponsalnli di una spavt'iito- jj favore ricfili 
~ O beri oppure. — ('1=^“ di crimini. Secondo f„,si d('l tuono 

l'uomo le ha accostato fu le conclusioni conleniile nel- pnifiria assor 
r/irttiii iid'ìi/i riK'i/d/i /dJ/iMd Ieviiiisiloria del di. i.ami.i, 1 i iioiKM'e ehi» t 


rati tilt 
fempio 


..I, 1111 - . - . . - vaino presi di mira e'»‘i.i .. 

della pistola „|j(i [ ;> i equisilona del di. Lamia, linifuere ehe taiclie/fciava > vavalim- .Aiiaelo Caiinad.i. il 
i. — Ti sparo' Aunpp'no (al secido possidenti dì nn.i vasta /.ona ,,„ai|., d 2*1 mar/o del 

Per lai-ore. li .silfi- della firovincia di Caltanis- vadde in una imlioscala te- 


jnanni. (Liborio Manata I. ,otta .Velia comhneeola le .af-l. dai banditi e fu hi.rba- 
lira Carmelo (Lumi (.ali- parti erano perfeltanx'nle dì- .an,etile nceiso con eimine 
/la . lia(e \ lUoriii i l «o stiibiiite; i laici compivano r.ineuto .i lii- 

I OeiivissuloI e i laici (lU.ila- p. a/ioni banditesche, i reli- 


ffliCi) iiani'io (i.inorio (viarortai. 

_ fieri' iLia' Carmelo (Lumi (ì.ili- 

7.a ilonna ha nu/iualo fa}'''*'*» 1‘l'ale \ utorio il no 

prima .s*<)r,'iifa di Injiiiib». fu ' Deiiv issuloi e i laici (iiiola- 


nli. a me//o di lelteri* mina- 
toile leillfutllteub d.ll mo¬ 
li. k*;. aveva subii,, un.i pi.ive 
I appi e.s.iplta L.i fioii.i (I *!l,i 
su.i larmaeia ei.i siala iioV.e- 
tempo biiieiat.l Veniva sco¬ 
lici lo .incile i'Iie due .din p(>s- 
sidt'iiii della /Olia ei.ino‘-lai., 
laplieppiali numeiose vi>lt.‘ 
(bai nionaei e dai toio ei>m- 
plici. Il Iti lebbiaio ib ipi.'- 
sranno tiniilimmte. il mi- 
eleo (Il polizia pimb/ìana 
(i(>i eaiabimmi di (bilt.mis- 
sella firoeedeva iill'airesio 
del cjiiattro reliffiusi, ehi» si 
trovano attualmente deti'im- 
ti nel careeie del cafioliioyo 


Durante le indagini del 
giudice istriitlivre veniva an¬ 
che arrtvsiafo (piale conifilice 
del Imnditi neiriiccisione del 
I av. Canniida lo sie.sso mili- 
stii del jiossidonte, coito l*ao- 
lo Mellin e iin'.'is.sistente rc- 
elesia.slica di (ìcla. Pasipia- 
lina 'Pasca, di 21 anni, (la 
(piale era .stata dcmineiata 
inoltre per atti o.scem com¬ 
messi con il (rate lUmigno, 
al s(‘(’olo (ìiovanni Occhi- 
pinti I. 

1 due fierò .successivamen¬ 
te viMiìvano scarcerati. Nt l- 
la sua re(iuisitoria il Procii- 
ralote della Kepiibblica ha 


•011(7(1. 


terza, semprel'^’*' Pdi|M>o A//olinii. (.in- ^josi jii(‘paravano e si face- 


.'■(iffo la minaee'a della pi.i-fo- 


enno Ialini delli» lettere .ino- 




Viiiccn/(i (ìulliiia «turca a Nspoh aiiuiuiiciiaUt 
riiif acculi < T**l*'tii’o I 


sotto la minaee'a della /n.ifo- Salemi e I ilififio ,\imo- euno latini delb» lettere .mo¬ 

la /mutata. Poi è sreniita. 7/l*‘'**** dovianno iispondcre di nimv. stabilivano i cont.'.tti 
De Ciiuiiie a (/l/(•.^fo piiii*,i | ai''o'ci.i/uiiii‘ a delinnueie. o- vini le vittime, «consiglia* 
fin crcifiifo che il refeno muubu aggi .i\ aio. iein.iio vano» loro (attraverso la 


escoriato (la riiic acculi < T**l*'tii’o i I fm ('rcifiifo che il releno 

N.M’OLl. 27. — Con il - r ;r-;r:. ==K = .r = T=:;^ ^ i =r;TS'= = 

1 1 aiisatlantico < Vulcania ». 
giunto a Napoli iivllv prime 
oic del poiiie.iggio d»i New i 
Vorb, e stato e*=tradaio mi 

Italia. SII richiesta delle all-J MM ---- - 

il bandito 
siciliano Vmeen/o bJallnia di 

33 anni, già componeniv del- _ _ ^ 

la b.inda Cìiiiliano. cliv aib* 

« re* di .Moiilelepie » era riti-, 

svito a (uggire clanileslina-j _______ 

niciUv negli Siati l niti ’ 

Gallina, nato a New \’oi >> Il delitto, originato da motivi di interei 

da geniton siciliani che Io| 
avev.Tiio coiulotlo m Italia j 

ancora banduiio. deve sci o-i 1 .\H.-\.N TU. 'J7 — Ln or- settimane non avevano più] 
tare eoiuples**^iv uniente obi v ' i endi* crimim’e stato scoper- notizie dei loro cari, a niet- 
25 anni di c.iiceiv pei diuji^) per pUio ea.-.i nella gior- tere in allarme i carabimeiil 


( attrnverso 


Orrendo crimine presso Taranto 


Afussacra moglie e suocera 
e si tiene i cadaveri in casa 

delitto, originato da motivi di interesse, è stato consumato due settimane fa 


ficr (|ualcbv tcnifio in (ler- 

25 anni di caiceiv pei diuji^) per pUio ea.-.» nella gior-jtere in allarme i carabimeii vd era rientiati» alP’',’"'‘* 

cviubanne inflittogli in contu-■ nata di leii m un comune ed a fiensare sm dal primo p;,e-e natio solo alcum mesi p. 
macia dalla Coite dassi*ie di Ideila nostra piovmcia a i momento al peggio Icn a,»- depositato in 'sili’ 

Caltanissetta per aver parte- (^rispiano. il mnnovalv Ciiii- juintv. alcuni militi dell .-Xmin ii. . . , i. i.i f. 

cipalo avi ini():c*'e della baji- sepfie Sirurtolli. di .'14 anni.isi .sono (iro.senlati (lavami al- .i <>( v ... loia ,i .son ii. t i,, ' 

da Giuliano. Ina prima voi- py ucciso la niogliv v la suo-j l’.ibitn/ione ilei manovale ed <‘“1'“uu lire, tiitti i nsp.ii mi ^ 

ta. il 30 maggio 1949, i gm- cera sbattendo Ìok* il cranio I barino chiesto di entiare. Il i//ali in (icrmaina. sii nh|j,,. ^ 

dici ili Caltaiiis'vtta Io l'amio sul fiav inicnto deirabil.izione ! miinov .de si c fatto da mi la- Iibietto fiostale. I;,,,.. 

ci'iidannaitì a lU anni e dieci dvif/o av cr terito le due donne j io. sen/a b.atlere ciglio Im- .-—-—- l *''” f ' 

incM di I ec hisioiie (ler rapina , anche con alcune coltellate j mediatamente i carabinieri! » . >* r, <1 

contnuidla e aggiavaia. e.slor-t Doim» di che h.i ricoinjiv'sto ,hanno avwitito il fetore e.j Altimonfa U. *. 

.^lone e !e.-ioni giavi (quest.- , due e.tdaveii su un letto e'entiati nella stan/a da letto.' _j !' "" ’ 


continuala e aggiavaia. e.slor- 
.sione e lesioni giavi ((fuest.. 
conilanna e sì.ifa succc’ssiva 


Ammonta u.,. -. 

condanna c st.iiu successiva .,nd.ifo traiufuilla-[ iiarino effetturdo la duplice' ** I' ,. 

mente c..:ifeiniata m Jppel-1 niente a riposare su un pa-'niacal>i.a scoperta J g mCXZO il CfOCk ì'' ’* 'o 

lo), e la secotula viilta. il, gliericcio che aveva firedi-1 L.» S/iortelli. natiirnbnente. 

7 maggio 1931. a 8 anni. vLec; .dl'uv'fro e st.do immediatamente t^at-‘ dcl « Rc dcl COCOO » 1 :, , 

nie.'i e die.j g.orm di rechi-1 Le vittime di vptesto atroce to in arre-to. Flirtato nella _ i**, . 

sione las.sassino som» Luci.i ("olella ca-er.ma dei carab.nieri d; .... _ fiih; • 

Fuggito negli htati l niti. di ih .inni, monbe dello S(n»r- Cn.spiano ha ammcs.so il dii- J. -- I.i* .''.j • iri-o.'•.* - 

il Gallina venne arre-Aait» ; i^^.jji ^. i,-, rnadre di tjiiesta. plico delitto mostrando la piu ' hi ''*>•.-i.*.*-ii i •s'h-^-Uul c.i 

per aver compiuto reati an-i \jaria Gra/m l’almis.ano. una roniplctn indifferen/.i o rila- ‘ " tin.m/• n *f it d '''’lb* 
che in lerriK^iio americano e vecebm di Sri anni, da tenifK» sci.andn una ilcttagliata con- fi*ai.e ztnovv-r- .i, i u, i .o liii^-Prio 
venne r.nehiu.-o m v'arcere paralitica. jfessiont. S.r,i<z*. d - lt< d.. jt'i •" 

dove e rimasto pei oltie iiut- F]'d.i notare cl.e il crimine t-a stessa lucidità e fred- ."in ln-tr a »■ ,-\;e-vj:.dro D.in j' 

ami. Durante quest ultime ; ^ p^.fl,, serata (ìc/7n mostrate dair.nssassino co i; -o-tiruto pronir rare | 

periodo il Gallina tia sosic- del 12 dicem) n- Lo S/Kirtel- i>ortano pero sin da ora a dii- nt‘r.i.e. dot* Baro* e. iia depo-j. 

[Ulto invan.i dav.intr a*, iri-. j, p,;, s’alo tratto in lutare della sanità delle sue -fato U rcipi-cor a •.-al.rf vi-j 

bunah della confedera/one arresto oa, earabm.cr . ha condi/ioni mentoli. cci.d.i cbiedeMlo *1 r .t. al- 

^raf(initcnse un accanita bat- irif;,tti lucid.imente riicronia- ! _ 
tagl.a per sfuggire alla cslra. j,, jpjj, , piirticobiri oti eri-1 

ha-m a \auui‘ *1 •‘PP"nt‘* d'-j Tragedia in un istituto di Bagno a I 

AJ >uo xha.co a Aapo.v, -i oh;«'jr-ito che* tnw'Un fera, «ifv* j _2_S_ _ - 

bandito >:ciIiano 5 tato csseie rivrttr.ito m 

>0 in consegna dalla polizia f,,r,,,s.-, d,s/u.ssion/ i ^ — _ BABR _A — «■ 

Uccide a coltellate un v 

poggioreale. Qu; egli resterà j'.'.nzi.ar.ri signora F’;il-| •"" " ~ 

dePa R%ubbLca^”rCal^^^^^^ ‘a tn ^certo] avr\a rreilul.i die Malo fallo il mh 

setta, in attesa di essere tra -1 punto. arrecato d.ill'ir.a. lo j —--- ■ ■ - 

dotto in Sicil.a Spi'‘rtclli si scagli.» contro lei (Dalla nottra redazione) certo’mon'e.nto ‘.1 th -edotto 

— -- due donne impiipn.mdr» un] - <da qu le./; \o.-o rh,- i due 

coltello via cucina Vibro col-1 FIRENZE, 27. — L'n'.mpr ov - 1 r;oov e rat. parloicro di iiiij' 
Zareziiic;«i.i«-A contro le due i>.v erette. ^ v j-a trageim e scopr.f.ta ozgì che s. trovi ,:a camtr.-i ria 

m- n^n .m **a .shtuto r*e.' m.T.ir.o: eoa Or.iiuzo .Mei; e [.-rcit.» ial- 

accusata .a Bagno a Riro*. Per i.a v,:-. c.u.z.i fcr d nzer.-i in 


F-'d.i notare die il crimine l.a stessa lucidità e fred- 1 bistr n ,-\;c-vj:.dro I)« in j 
e stato coinmc»-s.> nell.! serata (ìc/zn mostrate dair.nssas.sinol co i; -o-tituto pronir rare go- 
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f>at a 

Il Ciiiinaria. a bivrdo della 
sua auto, si ilnigeva con la 
itiogiu*. il figliolelto. la ca- 
UU“i i(*i a e l'aiit ista. vi'rso ( 'al- 
taniss(*tta. (piando, in com- 
trada «Pialo» di Mn//aririo. 
la macchma venne aflionl.i- 
ta da quattri» scoriosciui i 
mascherati i quali altiraioiio 
l.i vittima Iti un fiosto .ip-j 
p.u tato e gli S(m icarorio a 
bruciafich* b» b»if> dojifiHite 
.1 calma mozza Nel corso del¬ 
le indagini vibrine .ncreri.iloj 
che il poverello era stato iic- 
ci.so fierebe si ( ra nliiitato di 
fiagare ili(‘ri milioni ai blin¬ 
dili come gli era stato inti¬ 
mato con una lettera aru>- 
mma. 

Do|»o un anno di indiuiini.j 
! carabinieri arrestarono 
quali responsabili del delil- 
lo. Gtiolamo A/zolina. Giu¬ 
seppe .Salerni. Filipfx* .\'it(»- 
b'ili e. fXFchi giorni do|)o. il 
giaidmieie del eonvenlo d(»i 
capfiiiccini di Maz/armo. 
(airmelo L«» liarlolo Mi mie 
i caiabmieri stavano svol- 
genilii complesse indagini fier 
giungere alla incrimina/.one 
ilei (piatirò Irati — sui (pia¬ 
li intanto, si erano accentra¬ 
li t sosfieiti degli impiireiPi 


Un aereo francese 

Per salvare una vita 
salt a lo s calo di Roma 

Aveva a bordo una giovane in pre¬ 
da ad una crisi di « morbo blìi » 


P.*\RI('.l 27 — Per sidv.Tre 

wiM rn,;i.'zi .'iniinnUia di 
- m.irha h'ii-, u;j - .‘^iipcr-tar- 
l i'.er- rteir .-Mr Kriiiire h.. 
•v;iit,it(,- lo .;.*.)|.) (il Hotii:i ed 
è Hlterrmo ;i Orly ron ija’or:i 
e (|'iiirrintacln(|iie niinuti di lei- 
t c po •.ull’oriirio previ';*..> I.’ie. 
mi /»r.) veli IV a d.Tll’i'oI,-, d<l!a 
H'Miii'oil (love .'.b'oil- 

riic’ Te Ifi rng '//n. la d eiiilie-i- 
nr M>rie There.e E'eve l.e 
<’.)ndl/!oiii d salute ili .M.ire 
There-c. si>tf!*r;‘;.t»'- d., lernpo 

di - rnorho hhi'■ì er.ipo az- 
gr..vaTe iiei;;i irtine g orni .a 
i”<u.,, d* lini cr «*1 iiriil.i (il ri u- 
,ni.*l -TUO .articolare, 
j ler [iriTllii.i. me- Tre «•ava 
'‘orv o’aiulr» ;1 Meil t< rri-neo. 
luna iFuov.a cr'-i aviv,. uie<-o 


in serie (ll^lv•olt.^ la razi»zz.a 
Il inedhai le .*ioiiiiiiin:?.lrav., de! 
fardJoToriiei e le f.afevu r('*.j>i- 
r.ire o'-iZeno: |)0;. rfiidend.j.'i 
fontu che un iminim-nte per.- 
foio iiiir'.iff'.<v a la vi'.a di M.i- 
re Therese. avvertiva ;t co- 
miiTid lille di'U'.iereo dell i fire- 
f.ir.if.a della situ.tzuFne. f.ieeti- 
dnzli pre-selite che In ra ;.i/za 
av rehlji» iiviiTi» hisog/io di e.*;- 
-er,' o^plta!izz.lt:l ai pivi firi*- 
-to 

Il foni.uidante b.a .allora di'* 
f^o (Il - «.altire - la t.ii'fia d; 
Hotici* l ami.* pu jFrobah imen- 
t<‘ hn .sa'v ito 1,1 vita .Iella ra- 
Z..//. 1 . eh.' ..ppePi z unta .ad 
Drly I' i*;i r.fover.a’a nrll’o- 
vi'edale It.iu.'i.'aut dove le sTie 
foa.li/.oni -•■.•librano n v -a di 
m;z;.i>r;.n;enT.) 


chiesto il proscioRlimentu 
fjer insufficienza di prove. 
Varrà tuttavia notare che 
circa refiìsodìo boccacce.seo 
che riguarda rnssi.stonti; ec- 
clcsiiistica Pnsqiinllna 'Fasca 
(.■ padre Benigno. nelLa re- 
qui.sitorin è testualmente 
detto che erano « protag*3ni- 
sti di una vicenda amorosa 
di sapore boccaccesco sulla 
quale .sarebbe dì cattivo gu¬ 
sto indugiare nella narra¬ 
zione ». 

_o. r. p. 

Operaio ucciso 
.da una frona 

.AORIGEN'Tl). 27 — In una 
iva di ■ pici i n ci: contrad.a 
(hiiirdasi'rbatoiii ili K.nvara. il 
24ciirie S.alvalore .Schombri è 
-tato tr.ivolt.» e iicri.-ro da un 
zi.)-''o ma.'iztu» -T .fc.atoiì! d,i 
limi pire-e d. dieci metri. 

AVvisr ECONO^^^ 

7» OrCASIOMI !.. SO 

i BUACCI Al.I. CUI.LANE. ecc. 
uro dlclottokaratl t.IRRSEI- 
('c\Torjii.-\,ìi,vi(» . Orologi oro 
(Miiquemlla • metallo duemila > 
IMIEFICERIA SCIIIAVONE Se¬ 
de unica MONTEBELLO. If 
nào;i7o>. 

Il» i.rztosi roi.i.EGi u so 

SI».ls>u|IATTII.U<2KAn.A ^ 

Stenocrafia . Dattilografia an¬ 
che con macchina elettticha 
- Olivetti - . 1000 mensili. Sao. 
gennarn al Vomero. 20 Napoli. 

Il» MFPICINA IGIENE !.. SO 

A..A. SI’KCI.AI.ISTA veneree, 
pelle, disfunzioni sessuali Oott. 

. MAGLIETTA - Via OrluolO* 
li) FIRENZE - Tel. 298 071. 

il» RAPPR. E PIAZZISTI L. SO 

RATEALE vendiamo tende per 
u.sc) garantite, prezzi imbatti¬ 
bili. Cercansl rappresentanti. 
Tendiflcio Tropical Via Magno 
i:>. .MONOPOLI (Bari). 


di Caltanis.setl» Parve che! 
le indagini subissero a (juesto 
punto una bnttiila di arresto. 

[ Invf'ce Ir intLigini pro'C- 


! Ir Agri|)pino [irima e fra 
If7arinrb> d<i()o erano stati I.t 


iif. n’u (.rr .‘iff (•• f.”' lori di Icuere anonime ni « a- 
<*.•; 'roT *. le) ft .• .*.1 d S • c:«|i(>r Gannad.'i; siirces-iiv.i- 
. r/f* - .Trn'Fb iz Fz-mi niente veniva arrenato cb( 
• . • il -f.'irmanst;» Krne.sto Co- 

f •; . e-, ;,,*..o il .e.-.on lataniii. (Il Miiz/anno. il qua- 
! . z r-.’/ f (pi-..'li (’r.^’jlc »ti'n aveva voluto fiagarc 

. -pr .T—lo r -M»*-? i luna tolte somma ricbu-si.i- 




t unii tolte somma ricbu-si.i-, 


ta.gl.a per sfuggire alla csira. 
d.z one. ' 

.•\l suo -.hareo a Napoli, il 
bandito siciliano e «tato pre¬ 
so in consegna dall.! polizm 


Tragedia in un ìitituto di Bagno a Ripoli 

Uccide a coltellate un vecchio per un equivoco 

l/oinicì(ia avr\a rrediilt» che s-lalu fatto il «mio nome (iiiraiite uni «ii»>riiw>ione fra liiie riro\erati 
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.di t. 


(Dalla nottra redazione) 


I certo’rr.on'e.nto ‘.1 th .-t.-e'.lotto j i >}'/» 1. sa-Z’.c I.’.'tll.irii e ve-i*n pre l.i a viva az.’rtZi.ir.e, r,».-* 


Domestica 
accusata 
di infanticidio 


FIRENZE. 27. 


'd.3 qjj rhf* i d»iP i 


Crt'.mpro^ - I r;co\rra:. pari t*ic:o 


<|. 2 ««nfvj *ir:i 
I. iì t f 


'av.i r*>.’T;e 



f.! eh 


\ e <copp.ft!:i OK^ijche s» trov;,\n ::ì cumcTtì ^ ta S-jr* i e n I»> tJ:narr per r.on'.o^ e rrr.ie’» 


ra.i n...n le ..eroe I ■I'-’ O' 

TeKe loro I.. 

minuti’) il.ifX-. .«(-aravent.'ìn.lo 0«wV.r Ch.a.-’e 1 .::o. di 


lo loro testo ri’petu’o v.lte 
Una g ov.ane. J-ilanJa Coo- contro il pavimento D.•;;.■*! 

CI. d. 31 .,nn . e .--.o-.i arr, ^.'.v or compnit.v Forrend.i h *;.»- i f. 

dai c-i.-ìbin.rr. .Io! r..j.'.T'o gn.i lo Sporteli•. corro .ibh .n-I F ror.-e 
.-l. poi.z..> c z .r t. .cr rn .t-nto già dett*». se rrt-rmdo tran- 
t.na. ne'., apr »rtatrien’.o. sj dormire F.d b.t 

n v.a Tr.'»n:o 20. .-i.ive .a donn.a ; giorn’»».'» 

«vo.geva .a >u.a a ..v ... . v i^j. ^ ri»ndurrr la .su.a .«(v 

mci’.c.ì. I-.* C*i.iC.'. e az-_ __ 


rO -rr. . d'. .Ar::.n) I.nr.o. ha 
u"*..., con d.,(* c’F.teU.'ite al 
ff > 1. ‘.ZI F.ar: , di 7G a.-.n . da 
F rcr.'e o-p'« ieirDt.tuto - S. 
T/r.i-a Bir.i-.rfi;i - d.-,l ly.V3 
I-rt f.ii'v. rea traZei .a v* *cop- 


rur.i'i p«>l- eo'i Oriaiao .^Iel.' c [.-rciti» i.;!- pr- 
ir«».. Per in «*,:-i f^r d r.zcr.-i in i 

r.r. un ri- q .e.la d* l FLi: e.'h: Fr.» 1 S,.r- eh 
ri- 1 <*to. di t; r ;! C'h .i-'ol. <t;., r; un.a z • 

I.nr.o. ha .d.tc-ir*; on.* cr.** hi n ii . 

.tell.ate al amrr.'iva r .’ba'r.a-l" l'.”*-.- se 
re a,".n . da /.<,-*• .•i*'Z-' il'r r c.t. • r_ i 
'■..tut.') - S. Dil le f ii.-'ilc : I !• i ./ .< ii ri- 
tal ly.i'3 coverà’; [, .-va. i.n * a \ • b fiit- a 

l..a V» *cop- 'o. Fr n,;. eh,- il u 'C’ore d»*;- v r 


prò *,■ -e:\e-, ’u .1 mito 

■ *1.1) il'i'i/'i ’ìel'a M '.-r ('or t : 
eh» ..> T rpoiT ,vii -i -’ r. • <• «p e- 
Z y.r- r/e. u.I'o-/'• I i.f- d 


’a ve.vo io I&.30 qur.ndo zìi l’Lt.tuto fiOti-.-i-e 


5 v o.gcva 

mei’.c.ì. 


.a pari 


S.'.rti o .1 Cn:.ircllottu v-'n vano 


va*.j nelle prup-r.e carrore in allo I. Sarti ro’.p.va ci^n 


5'iV u • *V*-' 
_ F i'fi '• 

I 

a '.'• *i.iil 

^ r.. - ’ ; .I ! i : i 

• tr « I I. 

Ir- II.Z I.lt") 
l '.'.r.T.i f il 


M -. r .1 N IO. 

• Il 

1 - .»:i 

-. r : l'i II •< 

. *i,iil’ p.e 
( • : * 

. I. S,.'t. 


. -Z.i . 
n e j c,i .1 
; -• ••*. •; c).' 
I.i .■’.i: I 


Pinzo de.Il tr.a- 


d. WfantKh.l o e d d-struz.onc ! r«i.«tonz.T. sempre tcnen-! .and.arc a letto. In Lj.n p*.ig.-'o il Chiarellotto il quale l;c i;a a-.’orrev .ano . car.,b n er. 


d. c.*i.*verc. 

I due tcrr.f c.'int re.«t. <ar*.b- 


do i due c.nd.averi. giunti or-1 ; 


m.ii ad un .avanz.alo «’..'>dio; b.-x-ro Bonechi 


«•.ii.ze 5. tro\3v»nol«; «cazl.ava co’itro ;1 compagno 


b.'.'.ndendo un co.'ell.i a <*erra- 


(!••!..» V .c c.-fcni .1 ù' R*z'0 * 

T R.f-jl. -o’to la «’.i zii-'-'li- ‘'•’''* 
/.or;** tr'ìv.'i app*.i''<1 vt!!.*) ni i < 

iell’I-*.: .to d. S.i:.t.i Tere-.a - 
Bi.'once.!: Ch.a 


mito- l> ru i ;**ZZ .'«rido (f ::t ì- J 

-•■re-ari:, la ;m) tI Siri* lo h.i •■op.’o' 
«pe- pi '..So prò I icer.rtozh u:..i lo*! 
ri c II-r al F’ai.» — co.’i.»» p.ii 

• (-*- * ir.i. aeci*r’ t'.'a i. n.^* i c*» eo*.- 

,1 ,1 ,1 R.,zn‘> a R j.>.; — ive j 

c).» ■ f (.-ri l’o . e.i l’rol o fi 

• -"■'t' ,\f'*rr’’) 1 i*.),’. '; • i*Mn il 

P»*!*» <} i.ib z u'r: In <•■.'• .i('e’‘..t', .i i. 

; .iT <*, n -c.. zli.iv a earcro i. 
.II. .a ^ eo'.; f-.i.i'.o r:pet Ft,'iTii**:,'e 

- M.» perch l’ha, (.atto'’ — 
^ ^.'j. z.i h.i eh e'ti) a ur. cero mo- 

• Z'O tt'o-it'i un uff;''ale de; ear.ib.- 
-.i;- r.er. — <"ora .vve-.a fatto d. , 


RIBEIROi 

^ sopf Plup '-i , 

vi W 

‘SD V. 

^ _ iUSBlftT y 


un Cero mo-i 

i4.e (ie; 0rtr.'*b.-j 
.ave*.a fatto d. ; 


un bimbo, ’.o ha - «econdo ' V' ^ 

I carabin.en — ucc:.«o soffo- dio alcuno 
candolo e i\icce$;s;vanrit*nte. get- laono siali 
tato In un torrente. due donne, i 


iell l-*.: .to d. S.i:.-... Tere-.a - .\ •■.-.te — ha r.jpovto ’.li 

Bi.'once.!: Ch.are.lotto — n.. r.on .«oppor-j 

Il Chiareilottrt ven*va preso to che qua.cimo si prend.a go- 
in consegna dal n.are»cial!o co d; me. Non sono pazzo 
com.andante la slaz.one e t.*a- Poi si è chiur’o in assoluto 
d.itto In casemiz dove ven.va silcnz o e nessuno è stato più 




dio alcuno. l.a paro'-.a del gioco del Lotto tello si .affoi.dava ripetuta- d.itto In casemiz dove ven.vajsilcnz o e nessuno é stato più 

Sono stati i ciangiunti delleUen.va ripetuta più di u.-.a vo-1 mente :,elle ca.-n; d^'i Sari, ehe fof.opoMo a un prin;«* somma-jcapace di farlo parlare 
due donne, i quali da ben duella da: Sarti tanto che ■ un n accasciava a terra i.-. una .-/o Interrogatorio. I. uccisore.l OIORGIO SGHERRI 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 28 dicembre 1968 « Fag. 6 


Con un grande auccesao debutta la Compagnia «( Attori Associati » 


Il dramma di Sacco e Vanietti 
ricostruito in un teatro romano 


La vicenda dei due anarchici italiani, vìttime deirodio di classe, rivive attraverso la cro¬ 
naca pressoché testuale degli avvenimenti che scossero la coscienza di tutto il mondo civile 
Dal copione di Roli e Vìncenzoni all’appassionante spettacolo diretto da Giancarlo Sbragia 


La nuovissima CompaKnla do- 
gli “Attori Associati", facente 
capo a Ivo Garrani. Enrico Ma¬ 
ria S.'dcrno, Giancarlo Sbra¬ 
gia, si è presoiilatn d'impeto 
alla ribalta del Ttatro Parloli 
di Roma, scelto c,iiule sua sede 
stabile per quest'anno, con li 
primo spettacolo in program¬ 
ma, Sacco e Vancctti di Mino 
Roli e Luciano Vinecn/onl: ri- 
eosiriJZlone scenica di un dram¬ 
ma reale, che fra il 1!>2I) e il 
1927 turbò noi prriondo In co¬ 
scienza di tutta l'umanità 
Un dramma coraggioso, dun¬ 


que, che il pubblico, numero¬ 
sissimo, lia accolto con coni- 
ino.ssa simpatia, e con successo 
pieno, incontrastato, entusiasta. 
Dieci minuti di applausi alld 
fine, evocazioni innumerevoli, 
applausi a scena aperta nel cor¬ 
so dei tre atti hanno sancito 
un successo quale non ci capi¬ 
tava da tempo di incontrare a 
teatro. 

Nicola Sacco e Unrtolomeo 
Van/etti furono, come molti 
.sanno, vitlmie dell'odio di clas¬ 
se della liorghe.S’.i americana. 
incnHlcllto dalia fobia razzista 



{Gianmaria Volontó (a sinistra) c Ivo (t.arraiil nello parli 
rispettivamente <11 Sacco e <11 Vaii*cltl. Seduto. Alessandro 
Sporll, nel ruolo ilciravvocalo difensore Fred Moore 


^ m^VìnécUtà 




Una stretta di freni 
per i critici cattolici 



Qualche’ settimana fa è na¬ 
ta, a Koma, un'associazione 
che raccoplic attorno a sé t 
critici cinematografici (l'indi- 
rizzo cattolico. L'orpmiismo, 
patrocinato dnirUnione catto¬ 
lica stauipa italiana, non ha 
scopi di natura sindacale, ii<l 
vuole essere soltanto un cen¬ 
tro corporativo. Chi Vha crea¬ 
to è stato mosso da altri ob¬ 
biettivi. La Chiesa e l'A.C.. 
com’è noto, da parecchio 
tempo sono mobilitate per 
condurre una guerra a oltran¬ 
za contro il cinema italinno: 
censori e burocrati dc||ii Dirc- 
2Ìonc ncncralc delti) Spettaco¬ 
lo si frornuo (dliueàti, iu pri¬ 
sma fila, nella campagna d'm- 
tollcranza: per non dire poi 
dei fagli clericali direttamen¬ 
te ispirali dal Vaticano. Cui 
nonostante, l'autorità ecclesia¬ 
stica non è per nulla soddi¬ 
sfatta dei risultati conseguiti: 
troppe voci condannano l'ope¬ 
rato dello censura e, ciò che 
appare intollerabile, troppe 
tnnnifesfacioni di dissenso .si 
verificano, su questa proble¬ 
ma, all'interno dello stesso 
schieramento cattolico. 

Critici come Morando Mo- 
randini. studiosi come Carlo 
•Bo e numerosi altri non si si>- 
no accodati alla crociata pro¬ 
mossa dall'Osservatore Roma¬ 
no. La dolco vita. Rocco e i 
suoi fratelli, l/avvcntiin e 
I dolci inganni hanno risto 
la critica cattolica dtriiirrsi 
in capi arrersari: pet.sino li 
Popolo, organo del partito 
democristiano, pur non <li- 
stingiicndosi per coraggio né 
per spregiudicatezza, in sva¬ 
riate circostanze ha tenuto 
un tono polemico attenuato, 
rispetto alta rìolenza degli at¬ 
tacchi sferrati da altri gior¬ 
nali clericali alla libertà di 
espressione. 

La mancata unità di propo¬ 
siti e di giudizio ha destato 
apprensione negli ombienti 
vaticani e non a caso, nello 
inrerno scorso, fu proprio Ci¬ 
viltà cattolic.a. lo riri.sta dei 
pfsniti. a intrnrrcdere. nel- 
Vaìlentamcnto dei rapporti di¬ 
sciplinari fra critici profr.s- 
santi una .stesita fede, nn pe¬ 
ricolo di reste proporzioni. 
Per tamponare le falle, ben 
presto .si é ricorsi alla costi¬ 
tuzione d'un movimento or¬ 
ganizzato, il quale dovrebbe 
servire a richiamare i critici 
cattolici a una più .soldo omo¬ 
geneità e a imbriDliare pl« 
orientamenti, che siano in 
contrasto con le direttive del¬ 
la Chiesa. 

In proposito non po.^sono 
sussistere dubbi. Giovanni 
XXJ1J. rirolpendosi. recenfe- 
mente, a un gruppo di gior¬ 
nalisti appartenenti alVVnlone 
cattolica stampa italiana, ha 
precisato: • Il pericolo più 
grave, al quale é esposta una 
parte dei .Vostri Figli, è pro¬ 
prio questo: d'insofferenza 
verso una disciplina comune, 
che diventa però tolleranza 
e indifferenza di fronte agli 
errori e alle posizioni pcrico¬ 
se nei vari campi della otta 
pattliCfl, nella politica come 


nel divertimeiiio, nellii lette¬ 
ratura come nella pratica re- 
ligio.ia... .. 

♦ 

Sci COI tometiaggi italiuni c 
un lunguinotraggio sono stati 
scelti per partecipare alla 
sezione iloeuinciitari del Pre¬ 
mio Oscar. La eoiiuiussionc 
giudicnirìce. nominata dal- 
i’ANlCA, ha orientato le sue 
preferenze sui seguenti titoli: 
/ fratelli flo.s.selli di Nelo III- 
s'. Via Tii.s.io di Luigi Di 
(baom. hi ottobre '-t-'t d- Aii- 
znno Giamrirelli. Rainluiii ilei 
Sud di MU'hole G.iudin, l 
reerlii dj M-uiro .'Xndrea.^si. 
Arena Caserrelli eh .\gl.iuco 
C.'i«.id;n e Ceneri della nic- 
luorKi di Alberto C ild in.i. 


e dallo spirito d'intolleranza che 
nello Stato del Messachussets 
(capitale Uoston) ha una lun 
ga. ncIiìiHÌu tradizione: 6 il ohe 
venne celebrato, sul finire del 
1000. Il « processo alle streghe -. 
dal quale Arthur Miller avreb¬ 
be trovato ispirazione per li 
suo Crogiuolo. Nel caso di Sac¬ 
co e Vanzetti. l'elemento de¬ 
terminante fu. a ogni modo, 
quello politico: l'America, ap¬ 
pena uscita dalla guerra mon¬ 
diale. travagliat.a dai problemi 
del reduci o ilei disoecupati. 
seos.sa nelle sue strutturo eeo- 
nomiehe dal mutamenti in atto 
nirintcnio e all'esterno flncom- 
heva sul capitalismo lo spettro 
della rivoluzione, viitorio.sa in 
Russia), aveva bl.'ogiio di un 
capro esplator'o E mentre il 
fenomeno del g.'ing=ieri«mo 
e.splodcvn In tutta l.i sua vio¬ 
lenza. la polizia, i irihmiali. i;i 
stampa si seagliav.mo contro i 
sovver.sivl », i “tossi», soeia- 
Itstl. radicali, anarchici ette fos¬ 
sero. la cui sola colpa era di 
hattor.sl perché siu'li operai non 
si rovesel.'iF.sero le eori^eguenze 
della fnllfmerif.'ire polll ea del 
governo e flel piidroni. 


/I proCCHHO 

Saceo, un modesto cialiaitino. 


e V.m/etti, clic dopo aver es“r- 
eitaio mille mestieri gestiva on: 
liottega di pcsscivcndolo <tua era 
Un uomo <“voluto poliiHMUientL 
e oiilturaliiipiitei. si conolilieio 
nel '17 in .Me.^slco, flm, < eiitruni. 
ili avevanfi eeicato rifug.o per 
evitare, fedeli alle proprie con- 
v'n/ioiii paelfiste. i! riehirimo 
alle armi: né fu (|iu sia ruliima 
(Ielle tjlrcostrrize aggiav ititi. iiCl 
giudizio intentato coni ni di to¬ 
ro I tutori dcll'ortiine li leno- 
vano d'occlilo, come anarchici, 
come .sinJ.ic.illsti c ptopau.in 
disti attivi, come it.'.liani. Il Là 
aprile del 1920 un gruppo di 
banditi, a bordo di u'n'aulo. uc¬ 
cise a .South Ilramtiec' il cas¬ 
siere di un eal/atiirìfieio e l.'i 
.sua guardia del corpo, rapi- 
n.'indoli della Ingente somma 
che e.-sl recavano Venti giorni 


dopo, sulla ha.-'e di so.-peui *n- 


U'efcomr tu Konic. un <li- 
verteritc di.segiio ammato di 
P.no Zaccar.a (Zac) e M.ro. 
gi.ace d.T fi.'irsvchie .-ett m.ine 
in ccii.sur.'i e non h.-i ancom 
ottenuto ìj mil],i i)-!;, di circo* 
laz'.oiie Sembri che ì censori 
non .■ibb'iino accolto di buon 
grado il tireve fiim. al (prale 
.Si rimprovera <1i mefere in 
beri ir> aironi monumeut- del¬ 
la cap t.ile ' W.^feorne lo Ro¬ 
me h.a ricevuto recentemen¬ 
te il Gran l’rern.o del Fes*. 
v.al d; Mere ano 


c(iiisist(‘iiti. N'ic<i!n Sacco e Ihtr- 
tnlnmeci Vanzetti venlv.-.no ar¬ 
restati e iiieriminati per 
duidiee oiiiieUito 

Stiamo narrando, in breve, 
la storia dei due emigrati il t- 
linni: e nello ste.s.so tempo dla- 
nio conto di dò che la ruppie- 
.seiitaziono offro allo sguardo 
e .aU'udlto dogli sriettatori: la 
lo.stualilà dei riferimenti, r.id'*- 
reiiza sposso letiotale a <|Ucllo 
che fu dotto o fatto dai proi.t- 
gonisti veri della vera vicenda, 
costituiscono il punto di forza 
do! hiiigo dociuiH'nttirio tt'.i- 
tralo. La part«* etm'.r.ilo di os-o 
é oceiip.itn dal tnostruo'-o di- 
battimento ghiiizi.irio, svolto-l 
pdl'estati' del IttJi; gli .illhi 
Sia di Sacco sì.i d; Vanzcin 
erano ineccefiiliili. nia non ven¬ 
nero presi in oonsi(h>razio io. 
le depos'zionì a ci.nco incre¬ 
dibili; 1 testimoni d'accusa oor- 
rolli o pale.soinonte suliornati 
dal Procur.iloro Kat/.tiiann: co¬ 
stui e 11 GUidioo Tliayor «‘ra¬ 
na soolloratj strumonti. a loro 
volta, di una maochinazioiio po¬ 
litica. Quando l,u giuria omise 
la sentenza di morto fu chiaro 
a tutti che non ,-i condanna¬ 
vano 1 pro.sunli autori di una 
rapina e di un as^essinio. ma 
duo leali figli del popolo, due 
lavoratori di integra moralMà 
comlj.'itrnnti goiicrosi per una 
.socict»! nuova. 

La battaglia per Siioco c V.an- 
zelti durò s»'i anni II terzo 
tempo del lavoro drammatico 
ci mostra i loro ultimi gionu. 
Io loro ultime ore fi mon.io 
è insorto a difc.s-; d( gli inno- 
ccmi: manife.-t i/.ionì dì pro'e- 
St.l si SUS-CgllonO dOVUlHpIf. gli 
uomini più illustri de't , cul¬ 
tura universi!*' «d.i K'n»tein r 
Croce, da Shavv a Gorki d.^ 
Roiland a Rus<**l. nn nre -er r 
Madame Curici f.nnno sentire 
la propria voce Ma tur:o é 
inutile: la Corte suprema re- 
spuige ogni ricorso il Gover¬ 
natore dello Stato nega la gr.a- 
zia: a nolla vate, nerrmeno che 
un g.'itiC.-tpr portorJe.ario sì d’- 
ehiar! colpevole lui del fieltt’o 
di South Brai.ntree II 2'i ago¬ 
sto 1927. Sacco e Vnnze’ti 
gor.o sulla se.lìa elettrica 


Sapore Hi verità 


Docutiicntario !crtr:.'e. afib a. 
mo volino vlcfinir»». p ù <op''a. 
Sacco e Vancetr’.' sovra dtin- 
b;o il sapoic de li wr'.t.à ,>g- 


gettiva, 11 sentimento prcci.sti 
del valore di una etonaca che 
contiene in sé gli elerneriti st“s 
si del giudizio storico, ad eser¬ 
citare sul pubblico si vigorosa 
suggestiono; non troppo diver¬ 
sa da quella, salutare, ohe pro¬ 
ducono certi film intes.suti con 
materiali d'archivio. 1 (piali 
mo.strnno gli orrori de] nazi 
smo. Qui è anche. vogliamo, 
il limite .attuale di r.uesla espe 
rlenzn degli *• Alteri Associa 
li ••: poiché Sacco e Van/'^ tti 
furono uomini di tale s'atur; 
da potere, oggi, utearnare co 
mp personaggi editrali. a un 
tempo naallsflci ed oinléonia- 
ticl. una trag<‘di,( del noslto 
tempo, elle sin p ò I lior.-upeo'e 
svineolaia dai def; gii tniiuit. 
rifila cronae:i (fioiu'lié d;i eir- 
la eotivf-nzlone spi ttico are) p 
piò apt*rt'imen!(> ifuii e-sa rie’- 
1.1 dinieiisioi.e. tifiriinfo. della 
storia. 

Ma. Ifitari’o. e'e l.i r evoe.i- 
z.iono seottaute e paip tante d'‘- 
gli avM'iiiiiienti: (• e'é lo sfiet- 
tneolo. elle tu* arr'cch'.'^oe il 
re.spiro o la rison;in/.;i. ohe ne 
trasmette l'iiisn ^rr tneido. elm 
stimola l.i rifli'.--■( ne in "hi 
.•Incolti e ve<le‘ <|ti.iiife volti', 
diir.iiite la reci'a, il no.-'ro pen- 
m'i’ro è .and.'i'o a ’a sorte d‘ 
Ethel e .Fulius Hosonlierg. jn r 
tanti «ersi doloro ' ouent^ .•ma¬ 
lora a <|tiell-i di S iceo e V-in- 
zefi' V ilo'ulo'-i (h'H'in jegno>--a. 
ealz., n'e si-cvaigr.iiri di f’iero 
Zuffi (ideator,' incile dog't 
l'sattl eo-'iliiiieh * ag'lme ite 
adattata ai s(l.■'co^s’v! e'ipil)':i- 
iiieiiti di luogo, (irefigiira sui 
(I.i!l'in'/io le forre'' ineastella- 
ture. dellii prigioii" dove H.aeoo 
e \’.anzetti saranno i>e('ÌFi. Gtan- 
e.irlo Sliragi.i lia em-triilto iin.a 
regia di rnima (!'•: Iltà. misu¬ 
rando 1.1 si-andi*:! ti-pslono le! 
ritmo, (pia'-i elneiuatograiloo. 
sulla ('oraggio-a p-"^'one eiv'lc 
elio dello spotf'icola eostituisi 
il moMvo fond.uiier.tide. o piò 
ealdaineiife avvf-rlih.'le Qualche 
effetto sonoro fo anehe (li lue*) 


piuttosto piale,'ilo jio*relit)o (-.s- 
sore .'ilientialo soo/.a d.aiino. .in- 
zj con vaiit.ngg'o (’ieritri» hi dn- 
ouiiK'nt azione fo‘o_rafica (cu¬ 
rata da Gianni d Vt^nanzio) è 
funzionali’ od ocreltorite 


ts/i interpreti 


Ivo Gariani h.i Impersonato 
n irtoloiuoo Vanzo'.ti con uria 
ndosiono intimii o c.'tloro.sM. d! 
Iiollissima. (pianto soliria e%'i- 
don/a. Gianmaria Volonté «ra 
Un .Nicola .Sacco delle.ato. pun¬ 
tuale, loeoanlo Fnrloo Maria 
.Salerno ila fornito, nel panni 
del l*roeUrat()ro K.'dzmnnn. lina 
intei 7 )retazIorio vigoro.sn. ric¬ 
ca di sfiimaturo. d < porro ac¬ 
canto .li!»' sue migliori Ca'l- 
tirati 0(1 officnot Valeria \'-\- 
(ert (Rosa S.iCv'ftt >■ Nino l^.i- 
vo-o «il (i ndico Tl'.ay(‘r). Ot¬ 
timi. tr.i gii .litri, 'rullio Al' i- 
muia. f.uefa f'a’ul'o Lea M lio. 
roni. Silvano Tr.-inrpiMIi o. in 
(l'irfieot.iro. Gianrn P’nz. Rio- 
'•ard'i O'oeÓTlIa ed A!os<md~o 
Sporll. D»'l successo, «idilo*f?.'»- 
sinio. nJdj'.amo det'o Da stase¬ 
ra lo replictu*. oht' < i auguria¬ 
mo numeroso o afTollnto 


AGGEO S^VIOI.» 


Antonello capobrigante 
in prima assoluta a Torino 


TORINO. 27. — Autouello 

raiiobrigauir. riovjt.’i ■is'-o.'uta 
di Gliigo Do Chiara (d.a! dram- 
m.a di Vl’ioonzo radili,-») é an¬ 
dato In scena .al Teatro Sta¬ 
bile di Toritio questa sera, con 
la regia di Gianfranco rio Dosi, 
lo sr(!uo o 1 costumi di Mischa 
Sc.andeil'i to mupfc'hc eh Ser¬ 
gio fàliorf'vir’ 

L'i scolli dot tosto é st.-.tr 
suggor'ta anelli' dal dfsMorio 
di off Pire al piilitilioo. ’n oeen- 
s'nno dolio rotoljmz'on* do' 
nrinio contonarin doli'Upità 
italiana uno ‘•iiottnco'o ohe 
con tnodenia so'is'liM't.à orifi- 
oa. «'■ rifacesse ai mot'vi delta 
ricorrenza, «oiizn peraltro on¬ 
derò nella pur.a r'ovo—./'ono 
aeiograflca o eonvcnz'o’i-’le. 

r,-rtocip''no al'o spottac-T'o - 


rest'zzaTìono 


h.a rirhio- 
in 00*’- 


nirozno 


'a CUI 

sfo ni Teatro Stab'le 
s'derevole sforzo ed 
organizz.at-vo — vo-’ti'r.'» r“o 
ri. tra i (imi;- Kdd i .>\!l’'’rt -'' 
Renzo Gtovamp'ef ro, Gf:>n*’' 
M.sntosi (;ìii”o Oonì. l'■••o 
P.aro-'t' Gin.a S'.mm.-’re.i, F"-- 
l'pro Si'olzo Fr.inca Tani-et n' 


Ultime da Hollywood 



f iiOl.LVWOflD.Gi-Eett'/Garsiin (in alto» è *.li»i!i proci.,- 
t inatu tiilgliorv aUrieo <lal llfOO, a spgiiiln di un soiiilasgio 
' (•n’otiiiato Ira Rii'aprtlatort (l.it)'lirno)o nu/lonali' anterl- 
oano per la Hele/.loi,c del film, uiiale liiierprele del perso- 
intBCio di Deonora RiMi*ovel| in - .\llia a ('auipoliello >. 
I.a «serUIrlce l’earl n,ick <u» hassr,» oggi scss-.iittotieitnc. 
Ila deciso di parleeipare direni,mci,le all., prodtuhti,,' di 
nim Iraltl da suol romanzi, cominciando con • I.a gr.,nde 
ondata », die raecoola la vita di nn vlll.agglo giapponese. 
Varie opere narrative della Rnek hanno già aviito fortn- 
luile Versioni elnemalngrafìelie (Ti'h’foto> 


Concerti-Teatri-Cinema 


Repliche deirOtetto 
domani airOpera 


Oggi riposo. Domani alte 21, 
fuori alibon.nmouto, replica del- 
Otello » (li G, VeriH (rappr 
ri 2). diretto d.d m.iesiro Fr.ir'.co 
(.’.ipuaii.i. J'rot.igoi)Uta Miirio Del 
Monaco Altri ìnfert)r,-tl: Fiori.i- 
iia Cavalti, Tito Gobtil, Dora Ml- 
nafcld. Agoiitlno t.azz.iri. Paolo 
VV;i.s|iing(o(i. Ma<h»ro del cor», 
GiiiKippe Conca c regia di Mar- 
glicrlta U'allniann 

Venerdì .'iO. prima di t Lucia di 
t.aininernioor » di G Uonizetti. 
dirett.i d.il ni.ic.stro Arni.irulo I.a 
Ko*,., P.uodi l'rot.igonista Renata 
•Scotto Altri interprc-ll: Callo 
Uerg'xizl. Kn/o .M.isi'iierinl. JMinlo 
Cl.tl>assi c St-rgio T» d, hco. Il, 'gl., 
(il Iliiino N'ofil 


TEATRI 


^Alla Jfhvnione , .*> 

Residui di Natale 


C. Sodo film che difficd- 
moute CI Capiterà di rivede¬ 
re III; i in una sala ciiiciua- 
togr.ific.i. pi'rohè vecchi e 
fuori dei cir>-uii' commer¬ 
ciali. K che. .li tempo stesso, 
non CI e.tp tori, neppure di 
rivedere m un c.iie-club. o 
in una s»':..t.i retrospo'tiva. 
perche p,-.-iti nella sjor.a 
dei ciuci,, 1 seii/.i lasciare 
tracce pr,»fonde Moli-., p,'- 
rv,. se ci vengono ripreson-' 
tati, e la TV ha <|ue.-t.i po^- 
siliilità. 1, accogliamo con 
cunl -'flìi.à R cfcopo. heticlic 
vecch.ottl. (floreriiante rn- 
haciiori noi, ’o è neppure ec- 
ce.>.sH-ainci)'e>. • a farci tra- 
Fi'iirrere un p.a-o d'ore >e- 
r«’iie. e (pic-'o ò fra i compiti 
della TV In pnr:;co!.are '..» 
recita/, ope d, <'!iff,,rd \V,»bl). 
M,-ur,oi;e (V IL.r.i e Rol,ert 
Yoiing ,i»'l p.-.ni,, 'Opr..-tu'- 
to. costi-'i.s.'f ,jn .iii.'i:.'» n en¬ 
te rff, »;,t •-.•ur.dj'e 

Uratr.tei'. . r,v iu:. pi'.s'u- 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: BoIlctl.r:o del tempo 
SUI man italiani . H.2.S: Corso di lingua icdc.sca - 7: Gior¬ 
nale r.idio - .Mu.siche del mattino - •}: Giornale radio - !)• 
Oixicl.ind .a New O.-^Ieaii.s - y,30: Concerto del mattino , II: 
• D(‘lccnion'e. ini r.adioamatore », radiocomnrcdta -scojreiia 
da Pier Benedetto B, it(‘ll • ll.4.à: Il cavallo di balt.agha - 12 
Mu.'ichc in orbit.-i . r2.'20: Album mu.sicale - 1. 2. ',)... 

Via! . 13; Giorn.-rlc radio - Zig-Z.Tg - I3.3t): La mugica dei 
giovani - 14' Giorn..;,' radio - 14.1.'»; Trasniis.sioni regionnJi - 
l.x.F). Cor.so di lingiua tede.sca - 1.».;'».»: Bolieltx.o dei tempo 
sui mari italiani - li'; Programma i>cr t piccoli . 16.30; Cor¬ 
riere dnirAmenc.-i - 16.4.»; UniverFìta internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi . 17; Giom.nle radio - 17.20; Bolle p.agino di 
opcic comiche - L't.l.»; L'avvocato di tutti . IK..30; .\Iorron 
Gould c la .sua orche.'tra - 19: Cifre alla mano - 19.L», T.itti 
1 P.ie.si alle X-izioi". Unite . 19.30: La ronda delie .irti - '20 
Mii.sichc da film «■ nvi-te - 20.30: Gii'rnale radio • 2(),.à,à- Un 
anno, un mese u«i giorno: Radiotclcfortuna 1961 - 21; Con¬ 
certo del Ximott.» Boemo . 21.40: II Convegno del Cinque - 
22.4.»: CafTè Ottocinto • 23: Canta lle.ana Flore.s - '23.Li: 
Giornale radi.» - .Mn.'ica da ballo . 24; Ultime notizie 


SECONDO programma — 9: Notizie del mattino - IO: 
« Anelli di fumo • * II. Music.i por voi che lavorati* . 12.'2i): 
Trasmi's: »:.! legion.iii • LI; Il .signore delle 13 presenta • 
L3..30. Primi g om.ilc - 14: Cnrizonis-sima cerca': . - 14.(Vi 
Motivi in coiK'itm.i - 14.30' Secondo guirn.ile . Gumeo e (uo- 
ri giuoco • i.i; Lelio l.utl.-izzi* Parliamo di tìlm . I.» HO Ter¬ 
zo giornale - Li.40: Breve ciinccrto • 16 10: .Ai Tr.ap.ci con 
Gilles Sala - 16.30; Auditorium . 17: .Mbiim rii canz(>ni ■ I7.;’>o 
Tulli Croccolo . 18.30; Giornale del pomeriggio - P.,f;ua 
d'orchestra • 19,20; Motivi in tasca , 20; RadioNcra - '20.'20' 
Zig-2^g - 20.30; Le p:u belle deU’anno «Canzoni e sorrisi del 
19^ m una f.'intast.n di Fiorii.zo Fiorentini - 21.30; Radionot- 
te • 21.45, 1 Concerti del Si condo Programma: La mcravi- 
ghosa av-vcntur.-i deila sinfonia • 22.45: Ultimo qua ito - Xo- 
tizic di fine giornata 

TERZO PROGRAMMA — 17: Concerto sinfonico diretto da 
Bruno Maderna • 18.30; Panorama delle Idee - 19: B. Marti* 
tiu c B. Britten (musiche) . 19,45: L'indicatore economico - 
20: Concerto di ogni sera . 21: II Giornale del Terzo , 21.30: 
« PtccoU borghesi », dramma in quattro atti di Maksim Gor¬ 
ki j » 23.30: Congedo. 
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TELESCUOUA 

Corso di Avviamento 
Piofession.ilc a t;p.o 
Industriale c .Agrano 
Classe prima: 
Fserc:l.T/;oni di agr.a- 
n.i 

S;o.-i.n ed cduc.izione 
civica 

Lezione d: calligraha 
l.cziorc ih (r.mccse 
14,40 Classe seconda: 

i>''cr\azu»ni scienti¬ 
fiche 

Lizione d. nius-.ca c 
canto cor.dc 
Lezione di francese 
15,50 Classe terza: 

0."crv.')zieni scicnt:- 
lichc 

Lezione di disegno ed 
ediic.izionc artistica 
Lcz.it'o di (r.Tnce.«c 


18.30 


18.45 


17 ~ 


LA TV DEI RAGAZZI 
» Giramondo • 

Cu’.ogiornale dei r.v- 

g.lZZ! 

Soinm.Ti ;ii' 

Finlandia; .Mille e nul¬ 
lo pupazzetti 
Danimarca; Telefona¬ 
ta a Pnp.T X.-itale 
Svezia; Po-^ca e b.-igno 
.si>tt(i ZI rn 

Italia: Auguri di fine 
d'anno 

Cartoni animati; 

Arriva Papà Natale 
Porky al Polo Nord 
■ Le etorie di Topo Gl» 
qio ■: Il tcatrir.o di 
Topo Gigio 


20.15 

20,30 


21 — 
21.15 


22.30 

22,50 


23,20 


* Avventure in Afri¬ 
ca • : Q.iattru cliuiv- 
efuerc con i leoni 

TELEGIORNALE 

gong 

D.d Ti .uro Municipa¬ 
le di Reggio Enul.a 
per La X R.is.segna Xa- 
/i<*na!i- di .Arte Drani- 
nmtic.i . Prenuo Xl.t- 
ri;i .Melato». 
L'ANTENATO 
C'im.'nedia in tre .alti 
di C.ifio • Veneziani. 
prc<enl.ata dal G.ad 
Kn.al . .Acc.ademia Fi- 
lodr.immatica F. C.im- 
pog.'iU.ani . di M,an- 
tuvu 

TEMPO EUROPEO 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGI'''RNALE 

arcobaleno 

PREVISIONI DEL 
TEMPO - SPORT 

CAROSELLO 

Xavier Cugat e Abbe 
Lane in 

CONTROCANALE 

Stieit.-iC'lo musicale a 
premi .» cura di Ter- 
zeli. Zapponi c Zuc¬ 
coni. presentato da 

Corrado 

arti e SCIENZE 
L’AFRICA CAMBIA 
La Liberia fu la pri¬ 
ma 

TELEGIORNALE 


ini iKit.i!./! 
eiiiggiu ifi 
sub to dopo 
ni'-zlio ileil ; 
t»'. .'.v n'blie 
I>«''t;v ita. S: 
e prò 


r.'iiii'i 

i; 

.Aliti 1 
I.II r; 


i-oii il L'inno 
Xiitalr in on.i.'i 
1. f.liii 5I:i 
['r'’d .-.i (h'I fr.i- 
mcriu.to 1;. li'iii- 
tr.af'a di pop.sip 
,' d ;»iit»>ri eonii'iitpo- 
,ii'd:i-.:!e .li N I’ ile. e 
hc'ii'' iiit' rfirct.itf d.i 
M.'ir:., (ìii..rireri e 
V ipnn.-i'hi 

\ Ice 


S’inaugura la Mostra 
deir« Arte popolare russa » 


Il mmi.stri» Uoseo intei ver¬ 
rà oggi, alle DL.'IO. .ill'inim- 
guvuzii'iu* dellii Mos’r.i ili 
« Arte |),»|x>l;,re russa > ul!i'- 
.stit.i nei li'i-.nli del Museo na¬ 
zionale delle urti c tradi.'ì.'m 
|,o|)t»lai‘i. iiirKl'H. i*.!- 

zi«,ne ,' realizzata nel quailro 
dellaieivrdo cidtiirale it.ilo- 
.soviei leo 


16- 
, Si¬ 


tui.KCIIIINO: .'Mie 21.-23 » Lo 
vedi eiilD'i- K( X.v ? '; con Dolio 
D'il.iniliouig. K'.'o .S iiiit Angli. 
C.trrol c'.iitor. Wllhcr Hr.tdly c 
I-, « Hr.idly Cirls. C.irirK'i. Spo- 
Nito. l'i'cl.' D.aplii'o 
Alili: Oggi ripo-o 
liOliC.II S. SIMuri'U: r i.i D ori¬ 
gli.|-I*.ij(ni Allo l»! » Il nil't TO 
(Il liotlcinriic ». .'t .itti in II 
dii (li l.(T» n/o fogni ni Pi, zzi 
(.11,11(1.Ti 

( l.l'li lii:i lt\(:\'//.l (llrrtliirc l . 

Iir.iuciillnl Do,II,(HI .-illc ic.io .il 
’l iTt ro f ’ioidori 1 . I , iii-Il I .1(1 - 

donni nl.il.i n» I In 'co v i miinc- 

I i d'.TiC V Iti.. 

Ili;' SlIltVI: .M.ilt»ill .illc ore 21 

II Pl.ij (iiiild l'f Iti'iiii i in . 
'•'ilio P.iiiiud D.ivs" (Il Joim 
iu riie tlogi.i dt'ir.iuliiic 

lir.l.l..\ etlMIITA; Mio 21' C i.i 
Df.unni.aie.I dii D K.iléul ni'l- 
1.1 novit.i (Il Dn'go K.adiri ' J'io- 
oi '-o K.ir.nn.i/ov t, 
ni.t.l.i; MI si:-. AUo JI.Ij Knmc:. 
Douunici. .M.irio Silctti. Cofr.i- 
(lo .-Vniiio) III con lidio Alvi*:!. 
.Vt irco .M..iiini. V.ilt nn Di'gli 
Aid»,di In' 1 l,.i ('.i".i ni.iliilit- 
t.i » S> coi'd I 'I ttiin.in.i lii sne- 
<. -so 

i;i ISIdl; Allo 21- I.iicliino Viscon¬ 
ti iToK-nt.i Uin I .\tor.'lli-i*.io|o 
Slopji 1 in " .■\il..ld.i) di ('< 'i'o- 
itori Ilcgi.i di t in-liino Vi- 
'(•'tiitl 

IIWIMKirX: .-MI" 2l.:)fi 1. Mon¬ 
ile.Ifo pri'.ont.i ' ’l'oiir a loiir'• 
con Ilice V.iloii. Ci. inni o Te¬ 
li.scld. .M (; Kr.iiu'i:.. l.iic.i llon-i 
l'oni. Iti n ,,.i .M.niio Scene di 
l'.illoll.icci. iniisiclii' ('..ipi 
COI.DONI; Alle 17 Un f .indi'Tc 
(‘ i.i Kr.ài'Co C..steli.ini in " l..i 
tu.i gt.'Vino/z.i ' di .\ndo\ t'tli- 
nie ie|jlicllr .i rielllisi.l 
II. Mll.l.lMl.riCO; .Mie ore 17.30 
" .\':it .le in pi.iz/.i " (il Ildiry 
Chi on (in =enl Ilo (t .1 Piecoln 
Ti'.din li'.Vrie di Itoina Itiolii't- 
tl l)S,1-l'lt 

PAI.VZZO SIS'IIS'A: Alle 2I.1.'> 

C .rinei e Cio\..nnini (ireicnt mo 
It.'ii.ito n.i'ci'l. Il' 'Ile e.inz-oni 
ed i suoi peiion.iggi noi icci- 
l.il n I{i'si','Iiii.iri;i >. con l.i p.'ir- 
Iccip ./.ioni' del )>illetto lii ll.'i- 

h'Tl ItosK 

P.Mtim.l: .-Mie 21- '< .s.icco e V.in- 

Zl'lll h 

(R IUINO; Alle 21.1.S- » Il T. atro 
(li Kdii.irdo '• n. II., iiovit.) di 
t.'dii lido' » Il •(in,i.:ci. di 1 rion,' 
.S mil.'i ' Rogl.i (li Kdil.irdo Di- 
KitU.lio 

Itino'l TO KI.ISIIO: Alle 21- ('l.» 
.Spi It.icoli Ci..I li in ' t'Itinie 
Ifitcrc di St.ilìngr.ido •> di M 
iM.intov-.ini 

UOSSIM; Alle 21.1', Clc eco Uu- 
l.inle. And.» Uur..ntc. I.eil:i 
Ducei iir ■' l’.iii nii *1 ipcn- 
li:;: < ,li a l5o«cnIn t'>>n .'tlin n- 
d.'i:t. M..rei Ili. S.inml.iTtin». P.i- 
ci'. t‘r.inil .1 

SXTIItl: Alle 2I.1.'> ,M l. Ci lli pre- 
'■(■nt.i < 1 (••il.dironi '• di .M M.'i"- 
(’.m Mii'hi'Inlli. Cilindri. 
Ili igioni. Avi'ii.i. Picei. Del Vee- 
chio 

Tiixrno oi;i ii\c.\/.zi: ah,’ u'> 

1 Picco!', .iinii'o ' novità di R 
1.vigli 1 Con Mìcinloni. Sol- 
liciti. C iTi's. Ilo. Ferrari. I>('. 
I.iuzzl. Dei rio'i'O. De Filippi 
H<’gl I t'iii.iv.irclli 
VM.I.i;: Alle 21. i:.' De 
K.iU:. Cti.irnieri. V.dli. 
l'.m P lolo Ferr.irt In 
lUT.-i .. dì C P.ilr.ini 
Regi:, Di' I.uH" 

CONCERTI 

At'OI rollio (vi.) della t'oncilìa- 
z.ionel- Oggi. ..ito 17.:«» i-"i!C‘'rlo 
del|-Acc.idi'ii,i.i di S Ceeili;i 
(-il)h t.igl 11» diretto d.i P.uil | 
Str.iiim ('.in l.i pì.itd'l.-i Lc.i | 
C.irl.ilnn Musiche di Di.ihnis.l 
Viotti e Rivcl 

ATTRAZIONI 

nitro N'xz o. onrFi (viiic 

Tr.istevero. ti'1 ép». r.dfi'- Tuoi i 
giorni ’J "pi'tt.icli alle Pie 21.là 
eoi, 1 1 pre.scnt.'.zlone ,i'’l -i Cirri) 
Ili Parigi .Medr.-nA >» ed In e.'clii- 
•liv.i l.i do,'Ila proiettile, Preno- 
i.t/ioni (>S-\ tei i"..ii3l>i Visita al 
piu granilo z.'o \ i.iggi:irit»' 

MI M o Ol i I f rri:i:; Kiniiif th 
M..d.iii'C T"U""lid di I.ondr.i <- 
Grenvtn di Pirigl Ingr(»»n 
••enliniiiio d.il»'' oT,' 10 alle 22 
CI VUOIVI III IM\'//\ VITTO¬ 
RIO: Cr.niil, I un I Pirli Riilo- 
rint,"- Bt - PTchecidn 
l.l'V X PXRK: .Xpert'’ ftilM ì gior¬ 
ni in vi.i .s,n-.,o con i'' pi») mo- 
liiTiii- dlr.iyiopt 

CINEMA-VARIETA' 

llli.inihra: K,,p<V con .s .Str.»»l,erg 
»• riv 1*1 I 

•XUIrrl; Svegli imi iiu.vi’d.» A riuìto 
con C Mi'itc e rii iit.i 
Xnihra-Ini furili: K'.po, r.'i, Sii- 
» in Sir.i'h'Tg 

Xii'nnla: t v.-li di n.igd.td c rivl- 
■il.i X' ileri-Glor, 

Orile Rnmlfnl: La Innda degl' 
one'ti •' rivi'ta 

l*rli,rii>r: 'li., norr.a poliziotto. 

«•o„ T Pii-., e rivi'l.» 

X-oll,,r,,ii- K 'po. con S Str.,*l>e«g 
e riv,il t ('..rnunio 


Arcblnirde : PoDyanna (alle 
18-20-22) 

Ariston: Colpo grosso, con F 
natra (ult. 22.50) 

Arlrcchlnn: Rocco e 1 suol fratelli 
con A. Delon 

Avnitlno: Tutti a casa, con A 
.Sordi (alle 15.30-18-20.20-22,40) 
Haldiilna: R'icct, c i suol frati-lli. 
con A. Delon 

llariirriiit: Facciamo fainorc, con 
M. .Monroe (alle 15 - 17.30-'ZO- 
22.401 

lliTiiiitl: Psyco, con A. Perklns 
ilranrarrlu: Psyco. con A. Pcr- 
kin» 

Capitol: Bon-Hur. con C Hcston 
(alle 10,45-21..30) 

Capranlra: Colpo grosso, con F 
Sinat,.-, 

Capraiilrtietta : Il passaggio del 
Reno, di C.i>.ilte 
Cola ili Itirn/i,: 'i'iiltl a casa, con 
A -Sordi (.ille I5.45-l8.10-20.‘2ò- 
22.60) 

Corsi,; Il corazziere, con R Ha- 
scol (alle lfi-18.t0.20.30-22.40, 
Kiiropa; Il vigile, con A Sordi 
(allo 15.30-17.à0-20.(»5-22..''0) 
ri.ininia; .Merletto il! rtx zz.itiotte. 
eor, D D.ìy (alle 15.46-18-20.13 
23 ) 

Fiali,metta; vedi teatri 
(•allrrla; .Silvestro, g.itto m-ilde- 
stro (dis .•■nini ) (.die 13-16.55- 
13.'’0-2n 45-22.,60t 

Ciilileit: t-.i ili'lce i it.i. con .Anlt.i 
Kkhorg 

.M.n'Mi",,»: Il gohho. ei'ii f: Hl.iin 
( ip là ult 22 I'» 

Mitri, Drite-lii; ihni'ur.t iincr- 
mie 

Meirii|i«IIIaii: Crimen. con .A Siu- 
di (.die l3.Ià-l7.40-20.l(l-2.3) 
Mlgiiiin: 1.1 h.mdi dei Mini Mi.'.il 
(dis .min,) (iille 13.30-17-18.60- 
20 .30-22,501 

Miid»'r,io ; lutti a c.is.i. con A 
SerdI 

Moderno' Saletia; l-.i b.ind.i dei 
Mi IU 'Ii'iu (dii ai’Int ) 
Mondi.d; Pi-yco. ceni .-X Perkins 
Veic X’ork: Colpo gr^'sii. con F 
• .Sin lii.i 

Pari': Li eiociar.i. con S Loren 
(uh 22..''0) 

Pl.i/.i: Il II suro di l'.iidt.in KId 
l}i,altro l'onta,le; I..i hint.in.i del- 
I I vergi,di 1 Ri-rgin.in (.'.Do 
là 30-17.20-1'>.10-21-22,60) 


r 


MUTUI 
IPOTECARI 


CASTELFIDET 


VIA TORINO 150 




l.ullo. 
.'MI, mi 
.Ani,,' . 
(7 filli 



TF.ATRl 


' l.’.-ìrlaldti • ,un quadro 
di.siieralo della vita nel 
subiiihio ’ntiliinesei ul- 
l'Eli\ei> 

- Il ■S'iudiico gel rione Sa¬ 
nità - lun.i miov.i e 
origin.ile l'onintiHlt.i 
Fililardoi al Quirino 


di 


CINEMA 


II0II.M,ood: Il grande pescatore. 
Con M M>er 

Impero: C.iv.dcata selvaggia 
liiiluno: K.ipo. con S Sirasberg 
Italia: Aiipuntinicjito a Ischia, 
con A Lu.iUll 

Ionio: L:i vctulctta di Ercole, con 
M Foresi 

I.a Fcnlee: Il grande pescatore 
.Niioiu: L'ipp.irt.iinonto, con Jack 
l.i nuni’ii 

Olimpia: Operi-zlonc commandos, 
con D Bog.irile 
Olimpico; D'-lil'o per jirocura 
P.ile.sIrina; l'n ni.iiziino sulla ter- 
r.i. c ■„ .) 1 eu is 
Parioll- ^iH'tl.ii'olo teatrale 
Preiicslc: liiteipol 'quadra falsari 
Uc\: Un in.iizt.mo hull.i terra, con 
.1 Leu is 

Ul.dtn: 11 dittatore folte 
Rii/: 1), punta di piedi, con A. 
Perkins 

Sai ola: A c.is.i dopo l'uragano, 
co,] R Mitchinn 
Splendili; 1..1 'tr.mier:i 
St.idiiim: II gl.nule pescatore, con 
•M llycr 

Tirreno: I misteri deiroltretomba- 
Trieste: .A" ilf<i ,Litio sp-izio 
t'IIsse; Tf.Igeili.I .i .Smt.i .Monica 
X'eiiiiuui .X|irili>: I di.dogiti delle 
c.iniu’lit.mc. con .A X'.dli 
X’erbaiio; Il c'iti'o degli orrori 
X'IKorl.i; .Xppimt.imento a Ischia, 
con -A Lu lidi 


a Tokio, 
boy. 


• Ln ciociara . iRtoti.i di 
uit.t donna nel'a biifcr.i 
della guerr.n» ull'/idr,.,- 
lui. Parts 

-’lntit a casa - (tragedi.i 
e satira dcll'a settembri') 
iiirAcculino. Colli gl 
Rienzo, Murlcrrirì. Sutcn- 
tlorc 

• Rocco e i suoi fr.ateUt » 
(il dr.iittnta degli emigra¬ 
ti meridionali al .\ordi 
u| Quirimile, Biildiii'iii, 
Arlecchino 

1 - li (jotibo . (la tr.aglea 
.ivventura di un peme- 
nagglo della cronaca ila- 
li.inai al Maestoso. Reale. 
Radio Clip 

I » Spuri(teuj » ll'ep'.ca ri-' 
volli, degli BChl.ivi nella 
.uìtiea Ronni) al Sancrci- 
,1 e 1,1(1 

) ' I.a congiura dei Hoiar- 
ili - il'ultimo capol.ivoro 
li) Ein'nslc'in) ul Qiiiri- 
netta 

, ' ■Idilli e le conipai/iie . 
11 ., m.incnia redenzi''ne 
(li (lu.i'.tro mond.ine, ni 
Cin'.io Cesare 

I - Kiipd - I vicenda di una 
picco'.., ebre;, in un la- 
ger n.izir.l.1) uirireluiio. 
.-XDiiioilT.i, A-tihrn-Joi'i- 
•icKt c Coifurno 

1 -Il dittatore /olle, (scon- 
l'olgi'nte lezione di Ptoria 
in un liingomctr.iggio do- 
ciinii-nt.'irio su Ilitieri ul 
lì,.ilio 

I - 1 (le;/ini - lun pungente 
ntr.-itto dei giovani bor- 
giii», (Il provinci.i» iil- 
l'Ott li , nio 


TLRZr VLSIONI 

' Adrlaelnc: Spion.igglo 
con J Cullins 

.Xltia: Due ti>roiil fra i cow 
col, 1). M.irtin 
.Xnlene: O.ilti, sorci e fantasia 
(ilis inim ) 

Apollo- L'nllini.a (•.iccia. con R 
T.i\ li ir 

.\i|iillii: Il corsaro deU'lsola ver¬ 
de. eoi, H L.iltc.ister 
.Xrciiiil.i; I m.irincK dello isole Sa¬ 
lomone 

.Xurrllo; L.i liain del tuono, con 

A. Ladd 

Xiiror.'i; I.'aRierf, della vendetta. 
.\x,»fi„: L'uomo che visse nel fu¬ 
turo 

ni».ton: Il cavaliere solit.irto, con 
R Scott 

C.tp.,lineile: La steri.i di Blister 
Keilon 

ra'lellii; La banda del buco 
1 ('l'Utrate; Larry, agente segreto 
('Iodio: Caccia* al m.irlto. con W. 
('IlIn ri 

Colonna; X’ento selvaggio, con L. 

B. iiUer 

Colosseo; La v.dle detta vendetta 
Cor.illo: Il marito bello, con M. 
M.is| ri'ianni 

Cristallo; L'.irte di arrangiarsi, 
con T"li’> 

Del l'iiToll: Kiixiso 
Ui'Ile Mimose: La maschera che 
uccide, con B Laiig 
Itorla: .S.ingiic llammingo 
Fileliielss: La guida indiana 
Lspprla: San Remo, la grande «B- 
d.i. con T. Reno 

Farnese: Trinul.uf. con R. Hay- 
worih 

Faro: 11 vedovo, con .A. Sordi 
Iris; X’eitti) selv.iggio. con L. Bar- 
ker 


, M:irconl; 1 vitelloni, con A. Sordi 
j .Massinio; Agosto, donne mie non 


Quirinale: Rocco c t suoi fr.itelli, 
con A Delon > 

Qiiirinctta: Cinema d'ess.ii: La! 


\ì cono'co. con L De Luca 
Msiz/tnl: Morgan ti pirata, con C 
-Atoh/o 

Medaglie d'Oro; Riposo 
.Vasre: Riposo 

|Niag.-,ra: Il terrore corre sut 
nume 

I Voi orine: I (eddy boys dell,' can- 
> Z",,»'. con Celentano 

) Olienti: l.'.irciere della Foresi.» 
! Ver., 

1 Oriente: Tunisi Top Scerct. con 
(' Alonz.o 
! Ostlenie: Riposo 
j (inail.-tno; J delflnl, con C. Cardi¬ 
nal,' 

^•.^l.,zro; tl ti'soro di capitan Kìd 
1 Perla: Riposo 

! Platiel.irlo: Missione diabolica, 
j con H Kniger 
' Platino-. Rotto 10 bandiere, con 
I V H. niit 

' l'rim.i porta: Italiani all'Inferno 
I Puccini: La carovana delle 

Scl,i;.\(' 

’ Regilta: L.» banda del buco 
Roma; C.ipitan Blood. con Errol 
; n.\n:, 

I Rubino: Orfeo Negro, con M 
I D.nvr, 

i Sai., I-,nber,f»; La g.atta graffia. 
1 con F .Amolli 
Siili.,no; .R.ib.nto tr.'igico, con Xz. 
.M.tture^ ^ 

ra. 


SIS S «stt • , WlllSSIStS Al.'ttìirc* 

ioì*''*^** Trì.inoii: Due notti con Cleopat 


Bill,, 


CINEMA 


x'isinv'i 

c, «ri. ,'0,1 R 1..I. 

r. - t.-^ - '20 »'• 


PRixfr 

Xilnano- l, i ri 
,, n I iti* - 
2 '-’ 

Xmerl»'.,' II J " gzo’ d* I Ree 
(li (■ .1 .tr.- (uh 22 .■'b' 

Appio' P-\. I'. ('• n \ l’* (kn s 


n.idio ril\: Il gi'blio. COI, ( 

(uh 22.'àl,) 

Ite.ilr: Il golibo. COI, n Bl.tii, (uh 
22..àn) 

Klioll; I) giagu.iro dcll.i giungi., 
(di® ;*mm » (.illr Pà.ìà - IH.Ià - 
20.20-22,.àO, 

Hos»: L'oli)i> gres®»', ei’tì f Sin.i- 
tr;, (.-lite l3..30-t3.03-2O.l,5-22.4:>) 
Rovai: C.ir,-t’.iii. ci>n S Me L.unt 
('..Ile I3-17..-’a).20-22..''0) 

Salone Margherli.-,: P.icco a sor-j 
prt's.,. con M n.ivnor (.alle 16-| 
l,4.tli-2l*.2l»-22.43» 
smeraldo: L*'lt.-r» 
con P. Petit 

splendore: TiilTi a c.i®.». con 
Sordi 


Tnsrolo: 1. 

s M.r 


frusta delle ama**onl 

PAIlROCCniALl 


Alila: Ri|'i»«i' 

flrllannìmi: L;, valle dei d.innati 
lleile Xrtl: I..i ioc-inda della #e- 
®t.i feiicit.ì, con I Borgntan 
Ciiies,, N'uox.a: Il capo della gang 
Foloinbo: Ri|>i'®o 
('••liimbiis; òli spadaccini Cella 
S,-rem«®im.i 

rrisoi;i,t«i: .lini della giungla • 
II niigo di Or. 

Ripi>«o 

Una spada p»r 

. 1 due cuori 

i Itella X'alle: L .1 tr.*ppol4 degli in¬ 


di una novizia ! SrIplonI: 

(Il una novizi.!. i h.renttnl 


snperetnema- Sp'T* cu», cor. K | 
D.tugl.is (..Ile l.à-t.8.40-22.30) | 

Treil: Il vigile, con A .Sorifi (alle 
là .3<'-17.'<i-2i» i'»à-22 àot 
X'ign.i I l.'ira: 11 vig,’.'', coji A Sor- 
• \, t.àtl.- là 3i'-17.:'l'-20-22 àOt 


srrovnr vi.siom 

Africa: R-,* gli .n-i qu.ài'di' e finii 



r. Il C M'•'■:*• 

Airone; t'n ,tild tr.'ppo perfi-tto. 
ci n P S. !!• r» 

( Aire: FI! I .N#ic A'ork ir.f* reett., 
Stoi-e* ln'..i 

.Xtrvone: L'..rpàrt-*n:ento. cen J 
I.emrri' n 

.Xitibasriainri; t'n tti.irzi.ir*' «iilLi 
If rr.i 

Ariel: f;!i ev..«, di Fort I>en!«'''n 
\»tor: (711 ,r*s.'rab,lt, cn Buri 

I. .rc.-.sTor 

Xsiona; In p:ir'!.i di pi* di. n n A 
P. rkii's 

\stra: Il ti.is'o dii n’m..!'ch«-» 
Atlante ::<> tu b 

V IL din 

, Allanlie: .V. n Tr..àrgi.il'’ Ir mar¬ 
ch* riT*'. r. n O Nuen 
Aiicustus: H!tr.*tto in nere. cor. 
1. Tur- * r 

Aureo; ('.’i ire<. r..hil,. c.t B'irt 
L .r.e.ì'ti r 

Avana; I * .-r.-rier.* d* 1 ferr. re 
I llrisiio; I d in,-"ti f gti er<.i. e. .- 
n r. Hi;-'** r 

il<*,tn; Sj'i. r...cc;,> al vert.ee, fin 
-, E t'.'s; .r.!i"e 
" I llotosna■ .A e. *1 rì'p'' l'ur..K-.no. 
e>',' R Mite! 'jni 

nr.vsti: 11 s, r.li* r.i dilla verdetta 
Itristol; I perduti tleU'i— l.i digli 
i.iU.lIl 

Broadiiav; C.i r: ^ r.-, b i : t. ver. 

lì L'.rext.'r 

Fatiforla; .\:i:'a d, BTiie’i»;\n. eor. 
! <7 l.or.ebnc.d i 

( inevtar Af r”’ t.-mcr:*' ., Petii-» 
e. n A l.u .Idi 

Coiorartu: Cài.i!*'-**»!i.'cci, 
Itrlle Terrazze: Il Cc'rrhi.- li* i:.* 

V . !< r z * 

nelle A iitnrie; I 4 fllib.i-ti* r, ,d:« 
mirr ' 

I»e| A'ascello; O. -t.-.p.i in .iggu .t.* 
Diamante: L.i 'p.dv d, D ,r.',«*'*■ 

Diana: l. 


diaci 

Delle Crazie: Ripf’«o 
Due Macelli: Pattuglia d'assalto 
F.itriitle; I gu-d di Plute. Pippo • 
P.-Iieruu* (di» anim 1 
Farnesina: Rqu «o 
(•iov Tr.vstevere; Là dove li sole 
tirà'.ei.i 

(ìiiadaliipe: 1! figlio di Tarasn 
Libi.»; I 10 Coni.ind.àmentt. C, 
H* ‘f. n ( .Ite là-l<>) 

Livorni»; T* rr.« di nbclll.ifte. con 
E B.'rgi'U'e 
Vailvtt.A; Rij . «o 

Vomeniano; .Arsenico c vecchi 
niT.'* ffl, con C. Orari 
Orione; lst.ir.l'ul. ni» E Flyrtn 
DUavilla: Ripo»n 
l'ax: Hip. 

Pio X: 4' F..nteria 
(pilrlti; I r,i*'he«i di Boston 
R.vdln: Ripe»o 

Riposo; Off L:mtt*. cen J. Lcm- 

, ì Redentore; Hip. -o 

rd'i re. cen j Frttrea; R’f'.'so 

Sala Piemonte: Il fighe di Robin 
I! * .-t 

Sala S Spirito; Rip-»o 
Sala S. Saturnino; X'i.i Cortvtmtn 
Sala Sevvoriana; Ripe»*' 

Sala Tra»pontlna ; La fine del 
n-.. :'d.'. e.'n H Bc'..'.f. r.tc 
Sala A icnull; Rip*?' 

Salerno; L."» 't- rii di Riek Sfartirs 
San I elice: C.àv.,!e..,a d*lla risata 
s. Ippolito: Le tigri della Btr- 
'r.'i'ii 

Saverio- ( :0 eemardamcntl. cen 
(■ H 'tn- 
Sorgente: Rit>e*o 
Tiziano; Rij- -o 
Tra*le\ere; RiP''»o 
t Ipiano; II certe Ma* 

A'Irtii»; Rip,.»,' 

riN-FMA rnr praticavo 
occ.i i,\ Rinuz. Ar,is-r.N-AL; 
Alhamhra. Africa. Alba. Miri, 
Rraiil. nrlvtoi. Coralto. Criviallo. 
Delle Terrazze. Ftammeiia. Fa¬ 
ro, 'lae'tovo. Niagara. Roma. 
Rialto. Sala l'mherto, Salerno. 
Spiondld. Tirreno. Tu*eolo. tT- 
plano. . 71. ATRI- Delle Ainve. 

Coldoni. Millimetro. Roivlnl, Sa¬ 
tiri. Quirino, 


Bt'RT l..4XC.\STER. Il • migliore attore del I960 ». secondo 
I critici della stampa c della televisione americana, per la 
sua Interpreiarione di «IL FIGLIO DI GIL'D.% • (■ ELAICR 
G.W'TRY >). (ratto dai celebre romani* omonimo di 
Sl>‘CL.%UI LEWU 


ri «rt..n'« et.*, e* n 
l.en rp* n ! 

Due Alton: I di .h'ghi »;*::* tr-1 
m* lit.*,'*'. cn .A A . 11 , .' 

eden; T*'b> T>1*'r, di AA' D'»i'.*''v j 
j (.'pero: U grand*' p»-«c.àt. re j 
' rogllarto; Crimln.vli ct'ntre iM 
rr.iT.d.' I 

Oarbaiella: Fn-'ntiera in ftamrr.ei 
Garden; A casa dopo l'uragano.j 
con R. Mitchum 

Giallo Cesare; Adua e le compa¬ 
gne. con à Signore! 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE HARCOW 

(Ville Mtreoai) 


Oggi alte ore 16 rtuQiolMI éi 
corse d; levnert. 












GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Nuova sconfitta di Pietrangeli e Sirola 


MercoleA 28 dicembre 1989 • Psg. 7 


nuova sconfitta di netrangeli e oirola m S\‘|11 

,~7k V I . "er trarbelli la strenna pin bella 

L Australia Vince il doppio 


e conserva la Coppa Davis 

Emerson e Fraser hanno battuto gli azzurri per 10-S, 5-7, 6-2, 6-1 — Oggi 
gli ullinii due singolari che non influiranno sul risultalo finale cleirincontro 


SVDNLV. 27 — Gli miJtru- 
tiatit Fraser e Fmcfun hanno 
battuto yh ttaliani P etranyeU 
e Sirola nel (loppio por IO-'. 
5-7, 6'-’. 6-4. Di ionsei/u<n:u 
rAustroIìa rondoc'’ per iMr- 
lorle u ;ero e si •’ quindi us- 
sicurata per il s'^toudo iiorio 
l'onseculKo li sot tesso oei.'ii 
• Coppa Diii-is . 

notiiam SI (l'so’iif ranno ijlt 
n'firrii due •^Iri'iuh.rt tra Si- 
ro'.a e l.ai'f'r e tra Pctrun- 
Qi'li r Frii^pr jj c'r estro noi 
potrà orniti: infln’re snii'dSse- 
yn.lJ ont d>’.ia ji.niosa • .n- 
salar.era > 

V'eo’i! Pif*ran‘t‘'l' in ortef- 


pnnto (jli orcnrri ti <ono 
disuniti eotnnu tiernio • bjna’i 
errori eosf da cero.attere 
ausirul ori’ di reti j^eriire .AI 
'.’Jifc.isiro ploro s. e uenlii 
'() .si’olra dec'-'iiti del .sei 
/’ etranpeli ha <b..pIiuto dne 
coire (I 'eie don io opli un- 
s'ral’tiir un rairaijp'o di due 
P’in'i 11 i-40> fine'tOri nirn- 
mcn Q rple nti • r ,,pi)s' i 
(40- ’Oi per oh rt.ìtiini. 

Olii l'ietiiinoeli c(>ininer't- 

tu 'ili altro I rro'r I (ih IVI- 
stnil uni po'i inno '••riiiipu'- 
re il M n i.- o 11 ac;nrrj 
parsa re n t • ut ' i fr per ir a s 
e II II n il < h n<lt re il >er pe r 


d'( e d. ' nell ci arer .\b.i- 
o.'iiio .Aiivlii la 'O..U s siM.'- 

d.i 1 II forte co o'.li it rioni 
inior.uijio f.cuoienie p' at¬ 
ri m elle ji b.fPho ora to¬ 
nte itoni riell'esfremo icnfof - 
IO di ruddric-'ijre le sorti de'- 
l'i nront'O 

Su vTcì.'iO d P e'r,.iipi'l' 
sul 'i-é. (ih Oli ni ioni con. 
limoni) per 4(i-s'() l'ciinosiero 
i’ resa p iici iic cmbrii clic i 
• Ci.no’ir' ■ posMino d' nniiio 
rari, ri -Il I an'api o in.i 4 ra- 
'l'r mi mio ’o D ."il i’iOf* di 
nn soi'io II iiin.iicc di P'ico 


r 'OH nv rimani' i o de’ j o. 
co .\e.lG coop o iMl uno .s'i- 
"o j .SI disii»! scc c i ornine o 
0 I om ))ie!'cre nnmcn'M cr- 
’ori (,'1. arrurr ronscri aii I 


I propri ,erc • 


(giurilo e 


i.n: sejjnn.'i; 

m. .11,) . (.1 1 . 


n mi primo mo- 
I ‘ lO . ) (IO! com- 



se" rno p'oco. mo lini'.; pos¬ 
sono i.on|ro I (iM'Oi.nf' otte. 
thi oeij.i o'-cer.< r, • ip o'i si 
aaiii.iitano ; s-t dopo O"o 

y Oi 111 

Le l'ossib ’ là II 'v’i Ita ■air 
.s'nniono del.n"i ■c.mfn'e t» 

iioerfiro d,'.' ,(dirlo .),•!. ,i;. 

lorcbe ,i! pr mo p oto Si’Ota 
tede I ii'iior'o p’i'n- 

i ' II.lì Olente ji(ir i/rii' moncofo 
r'SOOSf; di }' etr Dlijl'h (1 ini 

co'pt) de non sembroco 'r- 




‘ NjSr ■'J 


«a 

A V 















'ilì'le 

(irij ! 

(1 >1 «1 r 

.ilin)i • 

(sii ' 
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'l'Tf.-i , )j' onv-i-'l 11)1 pos- 

'ono I o'I Olio :r,• so)i 

2.’ rn.ii'.'i Io <j'/or«o porf ‘0 
ns<cnro>'dOM !i cif’o- 
1 o aria ' nel s, m i di f) ; ' •, 


• I na fa^e del match <;.\Kni • • I-•’clic solo l'iirbUro Scidcl c due o Ire - Ici iilcl - 
hanno clndioato • n.rrt •. Tutti sH -tUrl tecnici tircM'nll e II pnbblii'i* |Mir lodando (l Mtlir.l.t.l 
per la nencr«<li.i e la hruvura con cui ha coinlialliiio h.inno olilctIH iiineiilc rlcono,cliilo che 
Il • nullo - lapin esenta mia bella *irenn.i nal.illrla per ritalinno forse l.i pin belili per (iliiii 
(.irlo (lata la fama dell'av » rrsarlo e la fatica con cui ecll cerca da tempii di risalire alla rl- 

lialiii ilei hoviiii; lutei ii.irlon.ile 
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1 giallorossi affrontano il momento più delicato del torneo 

Loiaceno e Pestrin presenti 
nell'inrantro conjl Bologna 

^ Con la nuova coppia di interni tutta la manovra delFattacco potrà trarne giova- 
' mento - La Lazio ancora in attesa dei documenti di Morrone - Il «recupero» di Frinì 


■ ’ .irg'-t 






IMIITU.-WOF.I.I e SIKni,.\ (in altn). iiiipei;iiaiui itti australiani rtll'.KSON' e i'ItX.St.U 

(Telctoto :iir • l n.ta • I 


lulo /iloso/idlrilfillc 1(1 stori- 
fitia. Coninientaiuìo la vitto¬ 
ria deU'Au.rti alili lon un 
yiuriiu di anticipo sulla von- 
cliisioiie della pnitlissinia 
i\ick ha detto che lui e •'•'i- 
rolli hanno trovato rtel 

- l'halleiipc-round • nn'atmo- 
.s/cr(i » troppo pesante • iiy- 
piunyendo vhe • la presen~ 
-a nella squadra avversa¬ 
ria del »ni{jli0r flioeiitore do! 
mondo, \ciile Fra-'cr. ha io- 
.s'iimio uno sean: ippio psi¬ 
cologico*. •'Il fraser di op¬ 
pi — ha concluso Pietrunpeli 

— e stato il pi'* forte uvvir- 
sar o chi abbiamo finora in¬ 
toni ruta * 

Il iiipiraito della squadra 
r.rrurra. l'onni Ci.iiciiele. iin 
lunaria unitnes '} che - P e- 
trunpelt c S'rolli hanno yio- 
catu s.a ieri che oppi cA di 
.solfo delle loro •jois.b'lttrì • 
Canevele ha dnio die la 
sconfitta depli iJ-*urn e dJ 
identifuitre nel’; ’F.capucitij 
della risposta adcaua'a al .sfr- 
ri;io dciJÌi aus’-ultani • P. 
fatto che i nostri yocatnn 
abbiano abusato iti “ pullo- 
nrlti ■’ contro avversari del 
cii/.bro (il fraser ed F.tner- 
son testimonia che in deltti-- 
ttva lianrio O’Oco’o prrralen- 
tenientc sulla difensiva -, ha 
su epato fi C(;pituTio azzurro 

Il jirinio set " durato 40 
minnr. e .si e concluso a fa¬ 
vore di f ni^er ed Fmersun 
PrtruniVl. s rii ciato m 
qiiP'ta part'.'j -’ìi: ale il p' i 
debole nonio :n e irriti, ed ha 
ceduto i. r'io serrino a’ 
ITc.siino (jume. pi rrneitendo 
aph orrersori di passare ii 
vantupp.o per o.s In questo 
primo set 5 rolli ha W'ito un 
:'ii-:o sp-’i: iro'o^n. cadendo 
solo d’ie ir'in': r.ri suoi 7 
furn: d' scr.*:rio. e uno di 
cis; s'i un ilovnin icj'o 

GH a* urrj sor» i r-usciti a 
mettere 'u inibaracco i -lan- 
pur: - all'ottaco p'oco a"or 
ihè ^ sembra'o chi Fmerso-i 
DO'csse V>-'r ìere •? suo se*- 
’-’-iii .'lo cnehe n ou-'sio 


Moss vittorioso 
nel Gran Premio 
del Sudafrica 


10 u .s. p acihe f rasi r con- 
serr..rii I,. propria bnti'/ta 

P’etrunijeh rh-- non < stato 
molto brinante nil pr.nio 
set e sembralo ri prende nt 
uli'ini:-o del sciorido. tn,i cl 
t< r.:i) 0 oco cpl' Ila red'ito .1 
proprio M’r'- c (I MI un dopti ii 
fallo Gli australiani si sono 
cosi po'tdfi di nuovo in run- 

fupll.O 

l giochi seinono i servi- 
2 , tino al devimi) yarne al¬ 
lori he s sr hii/na iinit for¬ 
ni di.b’Ie ba'iaij'iii di sch’nc- 
(I Iti S: rolli r spo- d.- con un > 
stiiityli uil wa '.ri' iivciaia di 
I.nie'.son. ipi mi lon un v :l- 
Ion<'lo l’ivfv 'uon (ausa I 
due ( Ilrcli ;iii CJU a2.:nrri 
sono 'Il vantami o ara (j,>r 
70-/7 SI \erv‘:i<) di Lnier-.on 
ihv pvrtlc li MjiiU'ii IO liti rito 
quando nfcncndo fuori una 
l olpe d. S'riilii non ’en'a neo- 
pure il- colnirc la palla .Y.i- 
Sic un incidente po lUé ;j'i 
(.'is; rn leni iicrnsano nn oi'i- 


biii ulva e dive - bui; pnoil • 
( p illi. () ioni. ) 7/.' la fallii 

protesta e infine il pimi ce 
in Iincii eh ed, die siano p’o- 
Ci.tv d il pai V l)' nuovo il 
pn()i)lio r . OKir, p,p,i menrre 
I laii'tiini dcl'c due si/'tmire 
d. ,, ninno ‘ r,i 'oro ,S, /ire ; ; 
la folla di pcrniclfc-e ,'u con- 
t nmic.oiii de.i "I( onr In- 
f'nv frt.se'. spfir'f inicn'i'. 
s'.lla Pilli., rj.iet (', 1 . ine i ino¬ 
ri iinu ris|)osia e pii l'ii'ii.ni 
passarlo (on a condurre per 
6-7 Al "iice.ssiro oim o ^ 

f ri.'Cr ( he ha ! seri •- ,i >• 

.M aleni .S.roiu ''he (onqu.s"' 
'■ p.'iio devls.-o ’.sporden- 
do con un mapm'pp rovesi io 
che sorpr-’iide ì o’ii nustra- 

l a n ' 

Il ‘i r.'o SCI s. lire.a s‘i.- 
cor-I o im lite o*-r iV;' li¬ 

ni. pi .e, h.e p'iniil stiro.a. I he 
lOmnci'r due ilcuv fa'h. 
il'iiu.li Ihetr.iror I cedono I 
propri .si'rri-i f." r.us'rid .pi 
sono ora [anf';" e hanno , Ir ■- 


Ab 'ii.i' .( vedere o ul a\e- 
ii' no’ iie sulle o". in- jne- 
s'.).’ oir. filili te d.it a .d.o- 
ro-s 'Il ipii'st.i pr in.) p.ir'e 

(li i'.iiiip.iin.i'i), i'iii 1 t /i)si 

(li'Ua Honi.i tuni >c!nhr.iiio 
(1 Iter rt“ l'.is' iu-ii7.i che Ih 
M limdr.i d. Fon' ha il.tvii*,) 
O-scrSitre 1).( Ileo tl<* sCtt'- 
tn.ine. eoll-7ionando al'ret- 
t.'int; pireitRi. ' .dlorossi 
iK>n r'.escojn» p vi a v neeri-, 
♦ (juesto. siibbi'ne non .s a da 
iinpn'are ui gioc.i'iir.. eons.- 
(b'i nulo e la d.ff'eoì'à del’.i' 
tii.sfer'o e rn\versa fordina. 
ha non poco 'nfast d'to la ti- 
foser .( eap.tol.na. 

f errato, diiiunie. p.irl i- 
n d: (trisi. solilieiie qtialcu- 
I o c .diti a priiv 1*0 d'e .- 
lini soli) elle . f.ins sono R'a- 
t ab.tu.iti male. Uaita fa¬ 
re una cifrellii'a sulle ulti¬ 
me tre u.orna’e per appo- 
raro !' riiiocen/i - (iei>i no¬ 
ni n; d F'in 

li p.- Ilio paregifiu fu quel¬ 
lo con-egnito a t’a'an a eb¬ 
bene. einpe non en'is d-ra- 
ri' ut le 1.1 (1 \ * oi'.e d-l' i 
))os'., n pai () e'irp 'a n-ì’a 
•t ini- delti o'i.e " I' se 
eoMilo, fu j 2-2 !npo''o a' 
Muan Tutti r.cord ino in 
(juil. conci / on- I- eo.ania- 
_ ne R alliirossa (n eostret- 


t.i a '(»neie te.s' ■ t •• diuvo- 

1 . Ii)s-Si>ni>r 1 l 1 pillili o •) 

(iiie’.i .iiiam’ro c..- • Itemi 

Si ppi- d.ir pri)\ .1 ii'T» l'h- 
(b u’i'ii't ni 1 n.p I-’ ,/ OHI' 
tecn c 1 , d. iin ( C' in ros '.i e 
<b nn.i comba’t v ‘ i i’ontnii)- 
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L’attìvità rugbìstica 

Fermo U eampionaio 
si pensa alia nasionaie 

Convocati i giocatori delia selezione laziale che incontrcià 
quella campana - Errati) il sistema di allenamento degli azzurri 


T 


-{ 


EA*T I.O\DO\. 27. — 1.4» 
Inglese Stlrllns M<»s» «u 

• Porsche • ha vinto ojcl II 
Gran premio auiomohilisllro 
del Sndafiica dopo aver do¬ 
minalo per lutia la torva. Lo 
tvedrse Joarhim Bonnlrr. 
pure vu • Porsche • e t'utxo 
veeondo e 11 eamp'one del 
mondo Jarh Hrahham vu 

• Cooprr-riimav . terrò ad 
un clt'' <f*' primi 

Mosv ha eoprno eli ga etri 
del perrorvo di eompirsvive 
200 mleba alla merlla di ol¬ 
tre 90 miella orarle. Il eiro 
piu veloce e «tato tuttavia 
realirrato da Bonnler alla 
media di 91 SC mleUa orarle. 

Nella foto; MOSS. 


hi-riiio 11 eainp oiii.'o per le 
fr-' \.ta non e ceis,)'.) 1 jf - 

V • 1 sii cjnipi del n-bv In- 
f„" mentre -ii:),) .-'.it coni i- 
n c.'. 1 nnm de c 

p- : ■ en..:iit n'.i de..a n ■/ 

n 1 e ')e; 1,32 i) e :i L'-n.p,- | 
n .. fervo:.o ; prep..'.:;v p'' 

n:i iK'iin'ro tr- le 
d. ... dii- Hi .: iin. [ 

Pi : (1 n i'j ;i ir* ta il CT dt 1 
I I.I7 1 Pio ) \ r.c . in ,'onv >- [ 
1 c.i‘.) i Si R n .Iti c .ijatiir.' | 
Sfi ' 1 . 1 . Miir l'O -v.'-i’. (J^r- I 
R i.i) Perfe” . Barb-er D' 
Si-i'i). C e I o • t I. .S lies'ri 
( \ ini ral*. Br ic.tr.ii B'iano- 
!,) .Ma."zj',o (Cl r» Ho")»*; 

' P i-(i 1 Co’.i-.in* (CSI t r.i- 
I Ht.: .•) . P zz r.^: S-- , 

j 2 ) P i'i pii . . I ':i2 I ro 

1 Pi- I .M i.r, C.r . B -zz )fl. 

I C ,zz l'c ). n’ ' !-'</ ■’>l■ 

I C 'in' B-I No' Pi-. )•- 

! fr ."e, \ii>, ! . Corbo" . In- 

c- D M l'teo (O. mp c* I 

s nd i'i' 2 ,i'..'ori di>- 

v'iT.iiO tro-nr-i a or-' M d. 
OC2 al 1:0.0,p/o de.r.-\eq Jjce- 
tO-1 

Se.Il formàz o.-ie IjZ ale 

non c; 'aror.r.o Per- r,. e Co- 
liiss' convocati a P.tdo'.a per ' 
R.i al.emmen* detta naz o- | 
n,T.e A propios -o de.te «q i'»- 
dre azz irre non r ’i«c anno a I 
Cip re per'be rP alter, .rr.en" ( 
n.on veoRir.o eiTe" iati tri \ 
sQ'i.ir. d -rtì--b ( 

od ina i -prap-.p'.- onr ^ 
.3' \ • .'.e n q i.is ’ )"e ’.e l.- 
!*) 0.7 ->0 rb-s pr,' '".'O ! j 

r laby \' i- • -n,-! t • -.’-rp o 

■di , • Fr'i'i' > “be v,r, g a-» • ' 

* • ir-' a f’ , ; ha s'h er 'o 1 ,e ^ 
fo—T.a? on. la sq.iodri - A* t 
e q .Cita -B- cosi coTie e 
S’a’.o fa’") i.o InRh..'(rrd e 
ne..Tr.3nda. D.a n.o; .nvere. si 
CTniocano R oc.o'or che v en- i 
Rono prova’- vn una confu- 
s iine Re*ierate 'quando aii'- 
r “ ".n no.o far.no il vagR'o / 
a v.io'o» 

Sa."ebbe p il loe co formare ' 
una squ3dr.» • .A - basa'.! sul I 
n t'.rvt de. e F iTime Oro di 
Piii.a per radu'a'Tento e ’ 
t.a l'o-Vi-r.Za r",' pr.oca de / 

V .r elemen'.. oppas'a .ad un.a 

fa-n a.' onc nei la hravair» • 
ind V d'ia.e p.assa sopperire ^ 
ad una even*uale caronia di 
ass o-ne. ( 

Con un cr terio simile »i | 
potrà veramente cercare la 


f')--!) )Z .ine .ni a..ut' r’ ììc- 
i' i:ì do :n ili eri 110:1 eccc:- 
s \ I .; nucleo bi'“ con <) i*!- 
i’:). ( '• 'II' -ri) i nei ibb 3 -a- 

f . ■ ’D 

Piot’re. ruiTi - c .f -c*' i er 
q . <!>• r-Ro:,-' U F- 
.’ I in.) "i-.i-* I ii-l fare d - 
s'r ■'tre al, ) 'los’ri n iz ii;;a.( 
1 i'o'isiie’o i'ico:i’ro con id 
7 r. ■ c ri i| i.,n 1 ) () .( -•.) .4 '.ro- 
V . "c. (I I ,'i » . 1 . . ,'e;. 1 
M - 'ari r.oibe f.-.. co:! f. '-.a 

. I il.):i. .). .,) .- '.,r.'o ri:.:.i> 

et,.. : c-. i ri i i-,-. re. li', c I 
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, i' - 1 ; "i ri. *, r .' : (* i-.,.» 

t )• I r: ’, ‘ 1 ,i2 M 

Por II -q,)dr.'i f'ri:ic-sf- • 

ro"fran' i-o-i I l’a'.a s.a-.i »r- 
•I )' in h.i )n a -T.. 

’i.i 'l’.i l'i 1 1 r I ; i^- 

R'j •’ * ' c.j'if:-j'.' -f itOTt 11 - 

t r " l'i liO hi'. "V) i-i praia 

2 0 1 :” (.'Mc'i' ').< « 

'i-tib)-,» f'ri ') n--ri ,n "- 

e.i-'r -n’e.-n ,z o'r-'. pr'T.a 
o etìe~e mTicss' ne'Ia rt-rf 

••fi .".i.f d-- T * Diari 
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VecchiailoCaliina 
il 13 j|mnÌ« 

MILANO. 27. — L’e* ean'.p.i.- 
I I europee del pesi leRgi-ri. 
.M.<rio Vocrhi.itlo. Incontn-rfl il 
I • Rcnn.iio a Mndrld lo spaKiei- 
!.. FriU Gdliana II conlrriltt, 
!•( li rcmb.ittur.» nto e «t.ito 
flrtnrtto iiRRl dal pugile italiano 
II. j.o <|it< «lo Incontro, («allan.i 

I ‘ i.terrhhf di otteni re la qoi- 
iillci di vfldante dell'.iHuate 

.-rpione della categoria. 1 In- 
t- -e Charnlejr 

Fiorentina-Lucerna 
oggi al (ornunate 

URr.NZE, :: — I..» fierm- 

I.'ia eirc'-er» don tni allo sta¬ 
ni • fon.u.irile r, rtr» lunditi 
*.i,’7iro ih! 1.1,14.' la p4-r l'bi- 
i o- tfo ili rit, rr.n tlcoa t 4 | pa 
« C- t {• 

HOKL'.Ti'.A s..,,) R.inoi. 

II 1*1 M ffu .1. f»i/..r. 

f' -agba lldrr.rir. Da Co-la. 
.\' ji lurro f’) tri* 

I t'CER.N'A IVrniir I <n Srh- 
D.fJrr. .Sler» r.t-erg* r fl.'fr"rinn. 
( ' rit'i. Ar- f'i'r.i. H ,t.n. 
VV u) -1 Kii' 7.4. Fr# V 



Tufi» l'iitt icci) i;..i!li)ri)s- 
si>. ili)vrebbi. r i'.)), uni' be- 
•i.'f i' .) Int.," .. M'ii/u \ iili 1 
i-ii’tiix .ilii'.,rt le jnir liliali)- 
er lll■•^’ l'.D'ii d (;ii i;/; , e 
.Mi'n cbi-.l . n)C7 m* .il ndls 

p.c' ; I ci)n 1 1 »'ci'ii, l'iiii I- 

nii) che 1 nui)\ i) - iliiu • sa 
pr.'i ienii(>r^ e.q).,i'c li ben 
pi ,1 renili’rs e ij'.n'i. d ben 
.illD* cose 

tiRR . nt tiro. . i'.eletti s.i- 
I intii) inipi RII '■ l'i 'ri zzo 
•n un.) l'.irt't.i del liiio 'nr- 
neo P,‘r questi) incon'ri» s,,. 
no s'i'i convocati i scRiicnti 
I aoc.itoi'. (i.niilf.. 1 .1 Hi'll.i. 

1 H.isi-.'ii o. Ciiii'indi . Hen/i'- 

. t . Miii'i't! III. Hii)/7 . Mer- 
{ l'h o: i , \t I II)'). Il,' Ss'. 

' ili'i'iii'i* ,) . l'.il) ;iM . Fusi'i) 

j P.ett .llti)l) 

I • • * 

Nfllu Lnriu, 5 : cont’inia 
.ili attendere il -liansfiTt» 

iii'c'ss ,r o ,il 'i'-siir'iin-M'i) 
d .Mo’rone Colui' .iniiuiii' .1- 
■•). 1 liocunicn’o s.ii,>i)b)* ilo- 
vuf'» per. (Mure alla Luzb), 
)'ntro l.i Riorn.it.) di -eri l,a 
l'iis., i-ri’iuinqiii' non sciq. 

Ili;) lli.s*.,li' )*i*i'i*ss Va pM.>)i‘* 
i-lll).)/ Olle nell., so,- e’,) li..ri- 
co.i 77 .nrra .iif.»tt.. > coiit;- 
nu't ,1 r poteri* chi* « 'ri'tii 
«oto d. .T*(‘ndere .'incota po- 
clie ore e lutto «nr.'i s s’|.. 
inato. dato die è stato niipu- 


i.i’i) d.u d i.Ri'ilt: stessi 1 ti'r 
buioci .it u'O d-ll.i pi i' c.( 

I t.il)' piopiisiio des'.t 

pi i.Oi.ciip.i/ioiu 1 fa’ti) chi 
OHM .1 s sa R.unti .(Ila fine 
di'l 1 *"'". tei in 111' tu l's'ino 
piM tessei.Ili* 1 nuovi .icqii.- 
stl 

Pi i.iid'.ndo .1 t'o[i 1 I o" - 
ni siili) di> d r Ri'iit . (jii nd’. 
doMien l’a l'onlro l’.Vt.il l’i’.i, 
FI ili) u, pii'i.i ivv tli-rsi 
rop-i .1 di .MiU 1 1 ) 11 )' il ( s,>. 

2n il iTi'. n (pii'sto pi'i 'od)) 
• r))s I.. d)'ll ) l,.i7 o Milla via 
dell , I |)ies É. l prii'Sinio 

i.entio (ti Pimi II v.d'do 
2 oi' ,*ore. f.ira ipiaii’o pr • 
mi r-’oino 11 s'qu.idr.i avi'ii- 
do eomi'!)**.di) 't liiMRo |a*. 
1 odo ib l'onv .l'i'sccnzii An- 
coi I non .svpii'jimo se il 
ti.i.piT I) .dico i7/.ii 11 ) Inten- 
der.5 si'liDir.arli) .1 tei/'no o 
confermai lo nel rnobi d 
nii'il .Ilio un I l'O'.i i‘ commi- 
i|.u i'i r! 1 .s'.imo s l'iii ■ t'iii' 
Pr II' s u.i Ul gr idi) d of- 
f ; il ,> un biii)n li mi 'in n'i) 
s a Di'irunO i'l)>' ni'ir il’ 1 o 
ruolo FI ,m i). •(• (" .1 prò 

pi)st,) d l's ito II ir'o o'za ni'.- 
I' iii'oM’ro i’Ii)' li'bbi' di)v Il¬ 
io avi-r liioRO tr.i i c.id)'" 

b a'ii'.) I/7UII )' (|Ui.!!i se- 

iics ('cr fili f.É l del S eii.i H. 
'Mvece. i.ile incontro non 
av r.*i IiioRo 


Oggi a Varsavia 

Le cestiste azzurre 
contro la Polonia 

Kivjililìj B Irdfli/iiffit* alla IiabP ilririiii'crtr/:/:.! 
ilfl pniiiuètico - Dei’iflRrà il falUirr i’ain|Ht ? 


• PRIM 

1 ) :>'V l'iir 1 di Liiiàcoiio, 

bell r ff •).» fVstr.ii’’ 

.Appi.'c « v.den*e. qii nd , 
di- .’.) -- i.'i.i c.ilp.a li., ni- 

ji 1 ' ,n ri 2 al!.ir.)sc d t 

•-! <0 " m II )• non r "-cono 

p ’i 1 V nc".’)' 

1’.’ l’i’o. p- P ! ) s. -Dj.dri 
r.i'-ci.tiV) 'rasf)'.'’.), lite 
o; ; .l'r.i ì t H'itr*., al Bo *>- 
r:i 1 s'il •«■rtc'.o ri)-l Conin- 
ri't.). s ni, (j ,’4i p» r «con’-i'e 

l-' p'.s«li l.l,).iC4)’lO ) 

P' • - ;i I I )•' . .. ’o". .’ 


sc.’.z i } b -t. u't :.o eie- ri. 
c»*:,’r r o -i»' .'s-a .i-.".)- * je r 
.1 (4 1 r, '1 c • .1 (J . o'D . 

P' -• r '1 c,,; p , ; 4 ,. 

1 ict)". ) C”'h''rj a'i tri’» rri.) 


• l.a prima «(ronfltta interna 
della Fiorentina è la nota 
«abente della ^.ornata che 
ha vi«*o «par re eli ieri dal* 

1 I rsilftnna delle vtlor e 
«•'erre d»! t rir.er.O'vi. d^i 
t l'-RR. fn Ti Crisà dei Catri- 
" ri , cl'-.) rs:*‘fcC .r.’err,. dei 
H.Ì' 

a i Ir’er e eira la squid-ri 
.'h)* bri >o»riri’o d rr riR2.4,f 
r.t.r. 4 ro d rrti <72' e la 
Fifiren’.'r.a quella Che ne ha 
«ub ’e di me.no <7». mentre 
( t d nese ha 1 due pnma'i 
oppos’i' m'nor numero di 
re’t a’tive '6* e maRRior nu. 
mero di reti pavsjve '2.‘7> 

• Domen c» sono stati se¬ 
tnati 20 goal dei quali 4 da. 
Rii stran en. 9 nei primi 
temp* e 7 in trasferta per cut 
-I hanno ren m totale 
delle quali '«b degli stran e- 
ri. HI nei pnm. tempi e ?à 
in trasferta 

• r.a prima rete e stata ot¬ 
tenuta da Perani allTl mi¬ 
nuto e l'ultima da Cnppa al 
29' della ripresa. 


Curiosità e statistiche 
campionato 


0 t'n.i espnls one ed una 
.1 i'ore’e a» reR.vrare fer 
CUI I TOTrill- nspet* IVI SilRO- 

no a 17 e a d 

• Nelle marcature plurime 
da registrare le dopp.ette di 
Brigheoti. Corso e Perani 
cne portano il totale a ?4. 

0 Sfora ha realizzato l'uni¬ 
co rigore della giornata co¬ 
si che il totale dei rigor» è 
di 25 dei quali ne sono stati 
realizzati 14 f-l decisivi) e 
12 errati 'uno decisivo). 

0 Due soli t g ocalort scesi 
n campo domenica per la 
pr ma volta cosi che il to¬ 
tale «ale a 295 dei quali 46 
debuttanti; gli stranieri so¬ 
no 33 dei quali 3 esordienti 


ner-re 1 t.-jf-,. pr-, 

« 4 ) 114 ) ruio*’t a 'U 

0 Sei 1 piintf C4inqu «'a’i iri 
•r'ivfer’a cr.iZ'e al «ucc4.««4) 
del I,.,r4ero5si ed a: p.iri'gci 
d. ffoma Milan Atalan’a « 
Catania covi che 1» cla‘« • 
fl.-a per punti conqui>.*.i*i in 
ir.ivferta e la segui-nte k 
H oma. 7 In’cr e M l.'in. *7 
Napcih: .5 .luventips S.ìiTipdo- 
ria e r.'it.in’-i. 4 Bologn.a 2 
Tor no F 4)rentina l.ar»-- 
ro«vi Atalanta I I.ecr4» 
bpal 1.37)0. Bari Paciriv.'i 
0 ( dme«e A! contr.ir.o J.) 
clrissihca per punti pervi m 
r.)«a «• la «eguente 7 I d.nc- 
se e Laz o. 6 Torino. 5 Bo¬ 
logna. Lanerossi. Bari; 4 
Atalanta. Spai, Napoli; 3 


Lp azzurre del baslvet apri¬ 
ranno oggi 11 vtag one Ititer- 
n.iz ona’.e affroiitjiido a V'ar- 
j.3V’.a la sqimdra po'acc.n 
Agli ordrii di'll'.i’len.i'orr 
federale (7’anc.ir;o Primo vi 
trovano nella c.ap Mie pol.icca 
12 ci'.vt te e c m* Prr.vi. P.iu- 

V eh Vcndrsme. HiXK'.'ict;: 
Cteroni. t7ent l.ni (ir.■.cita 
Mar sa e Or,setta S’ivana. C'- 
r . (Ih rr.. R»*sta e PaiieRi I.i 
I..4 Taraboceh a. che negli tI- 
lenament: collegiali h.a r por¬ 
tato Uno vt r.Tinento muscola¬ 
re. non pjrtit.i; qu ndi lo 
sch.erpmen’o base eh.» con 
molta probab llfà Pr tr.n 
»'b'ereri contro le for’i cp. 
s’ -‘e po’acche sari coinpo- 
.«•o di P»rv'. Paus eh Ven- 
drame. fter.ao e Ho'K-h)'" 
rb* ri ***r:;'*r*i ( on irt (.) r,* 
t I ’i. 

l. .-.in'rori’o clip ro’’..’.'o 
•r.) «■ 'i le -c) Il l'»'. p'.,-''n- 

'1 :i 0 ’o IR) r’o ej nri"',) 
r.e] p.ono.,* co 1 .» accesi r.- 

V ). *.) e .') T’-l.'JZOoe «• ,n- 

"» li.', b'i-e I q ics*.) M. T r- 

••’ 77 i .'bc d-i to" iv 3 la P'e- 


.M.lan; 2 .Juventus. Sampdo- 
r..i C.o!nnia. Fiorentina. 
I ecco; 1 In'cr. Padova 
0 t n solo nuov'o arbitro- II 
torinese Righetti che ha 
j^.rta’o il toT.'ile a 21 I grt- 
•iini (i pr*'«enza sono c4.-i 
>-,.l(i\.-i K .lonn. '1 riC'if'- 
4 4 .-j I) V Olii >. 7 (iriiiiU 1 ro’ - 
t« 'i r gore 1 e=pii|r or.e ) 
H Cr.M) ' ì r gore) i i.-.r er - 
v<i.n <1 rigore». *> Ad'i'ni *1 
rigore! Di^ Tonno .Marchi*- 
se 15 evpur«.oni), .■» Camp'i- 
n.iti IV Marchi Roversi '1 
r.gore 1 espulsione) Bo- 
fiftto '2 rigori». B-abinl (1 
espulsione 1 figoret. 4 Ari- 
gf'lini (5 rigori 1 espulsio¬ 
ne*. 1.0 Bello (2 espulsioni» 
R.ghi »1 rigore*, li (7enel (2 
rigori*. I.eit.i Sam,inl M ri¬ 
gore I espulsione*. Origna- 
m ‘2 rigori* 2 Butti «1 
espulsone*. Sebavtio <2 ri¬ 
gor* I evpulvonei. RebufTo 
(| espulsione*. Annovcia '1 
r.gore*. Sbardella (I rigo¬ 
re*; 1 Canani. Righetti. An- 
gonese (1 rigore 1 espul¬ 
sione). 


ferenza a.la s(|iiidri ot-p tan¬ 
te se noti altro per il fa’t,» d 
g oca re d nriiiz. al propr o 
pubblico 

Su H incori*r solo 2 sono 
6’.iti i) confron'i» .iin cb(*vo.t- 
(lll■tìtr^* gli .iltr. 6 sono s* 
d sputati nel (iiiudto di* c.i'm- 
p ori if niropi ; I,p ,i/7ijri** 
v.'iii’jno V ‘tori* con’ro •• 
di-ile po.:iccbe che. tuttjv . 1 . 
sono st.i'e .sempre tmpi gn-’e 
a! I in tc delle loro jios.- b ! - 
t.'i por superare le rag-i//*- 
ital ano 

Neirult niQ confron'o. r'- 
fct’.u.ito ne; cor.,o dei cam- 
fj ori •: d Kiiropj d «puta»; 

Sof nel g ugno «cor.-o. ì . 
Polon 3 e risultata v nc tr i-i- 
per .51 a 4 » dopo uri.i pir- 
t ’.i icce-.,') id ncert.i fino .ig ■ 

Il ' 'Il ni .'Ulti di g oco ('■) 
(i.'i.Kj ip 1 S.if ri > jolac.'lx- 
-uno cl:i-> f ca’p ij (fi n- 
to r)*v’o (1 e*ro ) l'n onp S )- 
V e* C.1 rf'ngher'i Ij Cpcu- 
e.ov ii-.'l) ri '■ la B l.g ir a' u.'i 
v',ccc.*delle azzurre, rr. 
t,i l'iif .'c. rd b > Vi',.ri 
pernii "errtibp !o.-o ,1 r con¬ 
ti rniirp 1.1 s'ipri m iz j fr.i Ip 
sq-ndre delì'F. iropa centro- 
oc* ien’ile p d’ :n->pr.r-, ne! 

. r v’rci’o novero del', ri. gl o- 
ri ^q.iidrp con’inen'a'i i 

.S,i'ces,«o tmpreved b > .vo- 
pr-.fiit'o 'n r..g One del f.’- I 
'ore cTTpo che g ocher.’i In 

j f -.'fl-e -iellp Oir)''T1’ fir-’- I 

d le del . V "i.r ., o''enu'e 

I ,1 ), e C'Ari* 1,1 -ri., f ,, 

, conq I s'i*" -, Hnn I l'i o' 
i 'obr,- I •'i.R fi ri ' '1 to' ;) Ji 
d ce-i brf- 1 i')-*. 'I . .Trr la :cr- 
7 ri fu COI) ,e2 1 11 f ^ C > r., I J '■*. I 
'loiponat Pirone: d R i 1 1 - ' 
pe.tT nel 19.50 \f.ii p.-m» d 
or.) t'iliane e po ..-che e* 
sono qu nd ‘ncontratc 'n Po- 
Ion -1 e senza dubb o c.f* co¬ 
si tu rà I‘o.-‘icolo p'ù d.ff - 
c le d,i super.'ire per le azzur¬ 
re che '.nvcce. sul p.ano tec- 
n co. hanno le carte un reg.v 
la per sperare in un succesio 

Il Cantù battuto 
a Catoblonca dol PUC 

CASABLANCA. 27 — Nella 

finale del Tomeo Intemazionale 
della rittA d) Casablanca. Il Puc 
di Parigi ha battuto I cesitsti 
de) Canto per 70-M (37-32). 







Il L'iuuu ii.it.ihz'o e prop.7io .illa coniprens.one, quindi 
meni.! penlono l'erriiie (Icll’arbitro-giudtce Unico Seidel. uno 
,v.7/t*ro di tJmcvr.i. clic al termine di li) rourtds aspri, persino 
vi-leiuisi in p.ireccl*i episodi, lin giudicato 11 nostro intrepido 
tJiiibcIli p.m ali iiiiRberp-c L.ivzlo l’.U'p -'M contrario, secondo 
il iiarcte di ipiesto Oiscrvatore m c.ipiacc. (lue piutT. magari 
tre. erano il vanl.iggio del foievtiero 

Nel P.I-.V Un a Milano, .ippunio nel vecelilo Palazzo dello 
-S'p(»rt come del le-to nel ViuorclJI. si è visto ben di poRRlo a 
liroposito di rapine ni danni dei giierriert capitati (pu da ogni 
li.irtc del mondo, iiioltie Oi.uicarlu (ìnrbclli ha lottato con 
t Ulta nrdltii buona volonf.'i. pc.- capovolgere una partita che 
lo vedov.i con il ruolo del disored-ito, che non sarebbe di buon 
gii.vto inscenare il • fe-tivj] - del 1. intento. Da parte sua Ln.vzlo 
l’app. dopo .iver Untato il nostro vciifO. poteva attendersi 
un verdetto del .genere che gli d(*vo ricordare l’altro, quello di 
l’.irlRì, emesso .d ternune (iella lotta scjstcnuta con («ennm.U 
Ballarin. 

Insoiiima tutto, o quasi, come si po*evn immagiiinrc alla 
vii’.ili.i cono-'*tMulo uomini, ikì ed abitudini di ((uesto nostro 
ambb'iite pugilistico Anzi ,(* .il posto di ijcidel. un - referee - 
die uni In fatto pes.ire allo .spett.itore il suo coMlniio eammi- 
n.ire da cord.i .i ('»»id:i. iiiiindi ci .s.i tire almetu» sotto questo 
prohlo. l'i fossero stati un nrlutro o due giudici italiani, pro- 
Ì)ibilmei)tA il veiiletU) f ivorevole .alFuomo di cas,t, avrebbe 
rovinato il •• meetoig - Ui S Stefano. 

• • a 

I.aszlo F.ipp non un pugile spettacolare, quindi pub aver 
deluso tutti còlerò che preienscoiio il fumo all'arrosto come 
suole dirvi D.iil'inizio ,illa line, il corto e massiccio picchiatore 
lintheieve. con qiiellii sua | 


2 u.ii'di.i d.) " soiithp.nvv •• fion- 
t ile. I* sembrato l’.irrosto dcl- 
Ii t..vol.ii.i mentre (larbelli 
diiveite .1C('outcntar^ì di sol'e- 
varc de'i.i polveri* da butta¬ 
re negli oi’chl di'l rivale, del 
piibbl'co. Aoprattutto dell'.irb • 
tro II l'iviiro (il l’api* lisiilfi 
v(>mp!ice. di.aro. vi'ii/.i dubl).o 
r;i7U)nal(* )* puitiovtu moderno 
.Non si*iup;i en(*rgie in svolaz- 
.'- 1 . in l'omjieiiso conque 1 vtcvti 
iie.*i*ss.ii 1 ,*))ii estM*m.i n.uur.i- 
l)’Z7.i (■ fuccisioiie «erniire .il 
nmmento giusto' av.mza, in- 
d ptregg'.n. s-(*b v.i. blocca, e.ve- 
glie i ti.Ksi later.-ill (pi.uido *’* 
utile f.ire tiit’o questo l'eri') 
i)iefi*r.sce .indire av.iiiti con 
(|udl,i vu.i aria greve m.i nu¬ 
li icc.os.i lidi)) t)izentp rici*r- 
ca lidi,) dis't.uiz.i esalta i)er 
sfi-rr.iie I colpi' li viio Sinistri» 
deve f.ir m.ile. liitiav’i.i il me- 
g!;o. .ilmeno ieri. Io .ibbiamo 
visto nel dtsjtro die i.a.'ZJo 
scoci'3 i-i>me iiMB freccia 

S(*nz'i dubbio Garbell). che 
deve .sentirsi iiitinKitnen’e 
soddi'f l'to d)'i l.ivoro vvolto 
om virili* fermi’ZZa contro si¬ 
mile .iv vers'ano. .ivr.5 visto 
in Fripj) Il eomb ittenle in»t 
tenui) le incontr.ito dur.inie 
1 1 sua ormai hmg.i c.trrliT.t 
di loti.itori* in fondo j! nostro 
vrcdiio I (g'i/zo II., livoiato 
daH'uii/.o al..i fine sempre 
so’to ti* .vlo'ie ed .inehe ciò 
con:., perdi.'* logor.T egli vo- 
'e\ 1 etriqiji-ire ip|'! iiivi i.l 

-uoi 1 lo-'i ris,*,i' l.in bili i-on 

un flammegg.Mrile cor.iggio 
l>i coiisegiien/.i h.i corcato l’d 
).'(' 'U.'tto grossi n.'i'hì. N'"! 
suo cainerino l’.ipp s; di.'.Uj 
II,)'." .v^g i',l.) j «prezzo 
de; I l’r.colo 

Per iii)*ritar«i gli applausi 
A l.i - hors.i - C' inf.irio (.' ir- 
hcl .incora uni vo'* t. .<■ i» 
itf ( 1 . 1 * 1 ) tirili* irnen'j. .-u vuoi 
mtis, rid un i-uori* intri'j);- 
(it>. l’iol'r)' .) I lei Pizzico di 
sp",'. nldi-r 1 i,i"*r iTiqirc-vion jd' 

l 3'*r4) ab *n i*,, j i.iibi"4'rs|, 

bmgo il , 0 : 1 * i*',) n rer\ -, rion 
in ’eoni; in-omnii in '"fii 'n 
vogt.*7,)*iA div'uiti pugni 
diA s,);i br.ino fii.ir'elii a i 
'4U**iIri pi'rj ( 'o É iiiejorit'.e 
ni n- , ■) ,v )• *1 


guardia mancina: capiti* a Pa- 
lìgl prima della Ruerr.t dopo 
e.vvere .«tato campione nion- 
d ale per i pesi medi Lou 
Brouillard. che nel -Palals 
des sport.s- sostenne polemici 
«contri con -Marcel Thll. non 
li.accva alle folle per via del¬ 
lo stile scarno auti-spettacolo. 
però placcvii meno ancora 
agli avversari.'.La »tona si 
rl|>Ate*con Lavrìò Papp. senLa 
(lul)bio più corretto del cana¬ 
desi*. sohlient* meno resisten¬ 
te .dia fatte.*. 

Tutfnvi.j. pure solfo questo 
aspetto. Fanziano ungherese 
ha f.iv'orcvolmente liupresslo- 
nato gliicdié nilievolitosl ver¬ 
so la nielJi del - match •*, tor- 
n.iva autorevolmente a galla 
eoi! Il » secondo dato -r ii 3110 
Un ile )' sembrato Raloppaiitc. 

Senza dubbio Papp, prcsen- 
t.itiDsl al mil.ine.si -lerurata- 
meiite ailen.ito. ha bisogno di 
combattere con più frequen¬ 
za: |)er esempio il suo sinistro, 


Cesarmi 

dimissionario 



Qi-'a" I II f,)r,d,i. 

è «'iti 

) 'r tn » flol ' ni-,' -h 

-• Pnpp 

1 i it’ , Oli C, 

pro.n- 

4 ) 1 r t) l•'Ar,. p,.; • 

An’-.* vo 


'I f)*rri' 


il 1 - 0*1 colp. .l' 


.«!))r' 1 : 11011*0 s'i rr'.’ cl pr**- 
fi-ritiza rriii ii di' tro (ì 1*0 eh*» 
Papp ciief <',ie'e I.iv .ir.i « 1 '.- 
!) g'i'.rli n ino ni J primi 
• ì'rr ronn.fr ^n'pi «• * d»’ fo- 
r.'v* ero però -g A ne| ‘erTo 
I - fìch'or - mil i."A«e o'^e-'e- 
Vi q ! .'-he ,11.'.in p IR".' 
de «CO'l.b .«-o’.iV riHO Pino 
non *■ ni( -i- - ron’ «- n o n'-bi 
r STO.’,) un roc.) per la =or- 
pr. - I uri 'l’ro ro'o por gl: 
a-m d’). ;,i hanno ta«o più 
fu-'e nii inc/'e rr.eno r.apido. 

f.’.i *4*rn'’i'. , ^ c'on*'nin’a 
« "o , 1 ! «c"imo round, qu'n- 
di il -Ti'.g'irr» ron«oI: livi i] 
«uo v.vn'igg'.o malgrado una 
f'irovi «fiir'it.i d! OarbAlIi 
dur.intA li mov rrertv'a nona 
T nrejD. car it’er zz'.ta di as- 
' 1 •, e (t, r ' ' .'A vili due 
'rin’t PiTA I'uIMmii ro',nd 
^ M-'Thr.'i ver l.-.zlo Pipo 
n j' '4 reti io .'o 'fo de' mm'i.’- 
' 10 . 4 ) tì'niri Aon funghe-,., 4 » 

n'.’<(.i -.Ir 'un* cor» !i 'irci 
«.'hena )'*,i lineai? ire d 
U'i (7 .rbe.rp ..'Antem.Tite 
Im- »*o iH'ibNir.f.igglo I d.;A 
g lA-r .''i «i «oro «ciTTib iti 
ro'-: >n'-niAscenti mcntrA la 
gen’A urlavi in piedi: cerò I 
pugni d: (Garbell* erano sem¬ 
plici pugni Invece te rispo’te 
d- Pipn vAmbrav.nno bitnibe 
acl alti potenziate Solo un 
atleta di ferro oo'eva res'ste- 
re- n'i'car.o OarbelH è pro¬ 
pr o rT''o d: ferro dilli ‘està 
al Piedi 

Que,to d mque H -b-g- 
mitch - ebbene in q*ies*o in¬ 
goio vi cen«i d: aver visto il 
più brIIIanfA narbcll» degli 
ult.ml te.mpi mentre La«zfo 
Papp ha fatto pe.nsare. in*:- 
«tenuemente, al canadese Lou 
Bro»iilìard. un tracagnofto che 
picchiava maledettamente fn 


TURINO. 2T. — Il MB* 
tiglln direttivo della Ju¬ 
ventus «I e riunito oggi 
SII richiesta del soci, per 
esaminare la situazione 
tecnica della «quadra allu 
luce delle recenti presta- 
zliiiil degli atleti blattro- 
iierl. Frano presenti altu 
riuniiuir t vicepresidenti 
(ìlordanriti e 5Iandalll, 
mentre II presldenlr l'in- 
berii» .Agnelli, attualmen¬ 
te -vll’esleru. si è tenuto 
rovtanlrmenlr In conlalló 
lelrfiinlro con il consiglio 
durante la veduta. 

.\l termine della riu¬ 
nione r stato deciso 41 
accettare Ir dimissioni 
presentate dal direttaro 
tecnico Renalo Cesarinl. e 
di affidare temporanea¬ 
mente )a conduzione del¬ 
la squadra all’allenalore 
Carlo Parola. 

I rattanto verranno con* 
eluse trattative per af¬ 
fiancare a Parola un asa- 
ro direttore tecnico. 


quello del doppio malanno 
contro Ba.'.inn e Lou Perry, 
deve r.prendere confidenza 
o.tre la prec;<;o-"e del passato. 
Poi il grande - Subì - Scho^ 
c.vrrcrà pencoli e forse dovrà 
soffrire. 

• • • 

Sei quadro degli incontri 
di contorno P.inio Scarabellln 
e Rocco -Mazzola, due pesi 
medio-TT.iisjiml ingrassati, ita- 
V (PO battendosi con onesta 
cnerg.a qu.).;do. d’jraate U se- 
-’.» ro'ind. l'arb.tro signor Sal- 
sc-do fermriVa >agi.a.men:e lo 
«contro cauaa la fer ta. alFoc- 
ch.o de.«;ro. riponata da! lu¬ 
cano Inutile parlare di Ber- 
tocchi e di Allevi vincitrisn di 
Paulon e di Mario De Persio 
mentre Giordano Compari ha 
rK'«:a’o il coriaceo spagnolo 
Boby Roi. Un pugile scorbu- 
t;(ro per via del suo stile ir¬ 
razionale ed istintivo, tutto 
« me,'.;ere che nel passato 
rach ò d- far sfigurare pers:- 
ni LoL II campione d'Italia 
de leggeri, in costante m.gl o- 
ramento. sfa maturando. For¬ 
se potrà rlsuìta-'e il protag»» 
n ita del -b'g-match'» per J 
prossimo S. Stefano (‘ 61 ) na¬ 
turalmente con DuUlo Lol ad 
un limite di peso ragionevole 
per entrambi; 140 libbr*. 
oicsEPpg signiHn 
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A conclusione degl i incontri dei giorni scorai 

Firmato un documento comune 
tra sindacati sovietici e CCIL 


/ rapporti tra le due or»anizzazioni - Gli attuali problemi iuternazionali 


• ^ 

. A chiusura dell’anno del « miracolo economico » 

Redditi incredibilmente modesti 
denunciati dagli industriali italiani 

L'eiiorine incremeiilo «Iella pro«liittt\ila nel «etlnre eletlroineeranico non lr«i\a ri^i'iriilro ii»*lle 
cifre «lei prolìtti • Sempre in primo piano le ilinastie ilei l’irelli. A^'iielli. Kaick e ‘•ori 


A conclusione degli in- hanno per le lotte dei lavo- te la fraterna collaborazione 

contri tra la delegazione del ratori ilei paesi eapitalistiei tra i sindacati sovietici e la 

Consiglio centrale dei sinda- c coloniali. CCIL, che lin dato già tanti 

cali sovietici (che è stala nei La dichiarazione sottolinea. po.silivi risultati, nella fer¬ 


irà i sindacali sovietici e la Mentre le statistiche ulll- 
CdlL, che ha dato già tanti ciati c ulllciosc continuano ad 


giorni scorsi ospite della infine, la funzione insostitui- tozza che si recherà un nuo- 


po.sitivi risultali, nella cer- alimentale Teuforla per il 


CGIL) e la segreteria confe¬ 
derale, è stata redatta una di¬ 


bile che i sindacati svolgono vo iinporlante contributo al 


nella vita ecunoinica c socia- 


chiarazionc connine sui rap- le delPURSS.c che costilui- 
porti fra le due organizzazio- sce un fattore sempre più 


raiTor/amento deiraniieizia e 
della collaborazione fra i la¬ 
voratori deiritalia e dcl- 


€ miracolo economico > della 
piodiizione italiana 19C0. i 
pi imi dati sui ruoli della 
complementare e della impo¬ 
sta di famiglia, publilicaii i.i 


e di sviluppare ulteriornien- umanità. 


ni, sull’attività dei sindacati importante della struttura l’URSS, nella foro lotta per il questi giorni nelle prim ip.di* 

deirURSS e deH’Italin, non- democratica della società so progresso sociale, per la li- citta della penisola, non of- 

chè sul problemi «lell’altualc vietica. bertà c rindipendenza di fut- frono varianti di notevole 

situazione internazionale che II docginento si conclude ti i popoli, per la pace c per rilievo rispetto ai redd'ti de- 

intcressano le masse lavora- con rimpegno di con.solidare un luminoso avvenire della uunciati lu ‘li inni piece- 

trici. e di sviluppare ulteriornien- umanità. stamlZ alle denunce i 

Nel documento — del qua- — - ■ -■■ _. .. . «tossi astri del flrmameir.o 

indu.striale e fiiuui/iano ita¬ 
liano non avrebbero goduto, 
o qua.-,!, i flutti del < miin- 
colo economico ». 

La verità e che quiuido .-,1 
tratta di denuncia re i pro¬ 
fitti i Falch e gl* Agnelli, i 
Marinotti e i Torlonia. i l‘i- 
lelli e i Valletta si dc.lieano 
ad un'altra operazione, an- 
cli'cssa » miiacolo-,a » — se 
pure d’altio tipo — grazi- 
alba cpuilf. il li.-,eo iiica.ssi 
molto meno di quel thè do¬ 
vrebbe e ceica poi di rifaiTi 
sui milioni di medi e piccoli 
contribuenti che difTlcilrnen- 
te Mescono a sfuggire. albi 


tricl. e ( 

Nel documento — del qua- — 
le diamo i punti cssenzinii — 
viene Innanzitutto poste in 
rilievo come una vigorosa ri¬ 
presa combattiva animi le 
masse proletarie dei paesi ca¬ 
pitalistici, per il migliora¬ 
mento delie loro condizlotii 
e per la difesa dei loro diritti. 

I lavoratori sono sempre più 
coscienti dell’Intollerabilità 
del dominio dei monopoli che 
rende precaria ogni loro con¬ 
quista, limita le loro libertà, ^ 
minaccia perniancnlemente la i 
pace. Sia all'interno di cia¬ 
scun paese che su scala in- t 
tcrnazion.iic si manifesta, in 
questo quadro, una nuova . 
spinta dei lavoratori, anche 
fra quelli iscritti ai .sindacati ^'*1 
della CISL internazionale, ”” 
per Tiinità sindacale, nella ‘V* 
lotta per la pace, il disarmo, 
la coesi.stenza pacifica. 

Questo grandioso movi- ' 


Un rapporto dell’ECE 

Minaccia TEuropa 
la crisi americana 

La flessione cJelle esportazioni - Suggeri¬ 
ta una svolta nelle relazioni comniei'ciali 



le «liliastie «lei l’irelli. Agnelli. Kalek e ‘.nei ( 1 lOOdipcmiL-nli ). Queste 

a/ieiide impicgaiii) vu.uples- 
^ .sitamente circa 27 mila upe- 

scorso anno, seguito da Kma- milioni, seguito dal .sol.to rai. la meta circa dell iiiieia 
miele Fild)erto .Nasi e Qio- gruppo fli armatori minori e categori.i degli elettroiiiccca- 
vanni Na»i con 143 milioni, imprenditori odili i cui rad- uici della provincia. 

Oiorgio Agnelli con 100 mi- liili oscillano interno ai 20 Tra le indiistiie clic non 

boni. Vitloib) Valletta con milioni_ lianno ancoia concluso un 

7(5 milioni c co<«i via Da no- ~ accordo, vi sono pero le .nag- 

laic il fatto elle gli ste^-.i Accordi pcr gioii del _ settore: .Magneti 

nomi figurano nei ruoli delbi |a raeconlif rif^l .Marcili (3.700 tlipeiidenti «. 

complementare con ledditi ... . ® , . F.ACK (4 348), TlBli (3 5(50). 

sensibilmente inferiori Q Viterbo e Latina CQF (3082). PIAR (2028) 


Scioperi 


(Contlnuazionr daiu I, pagina) sarebbe da prevedere per i 
^ . prossimi giorni un interven- 

San Giovanni (con 5 500 di- (o nella vertenza del mini- 
pendenti). la Geloso e la le- giro Sullo. Ieri egli avrebbe 
lettra. oltre alle aziende a Infatti già preso, a questo 
partecipazione statale Sic- proposito, contatti con aicu- 
mens l5 3()f) dipendent-) e ne pei-,onalita. 

L'iVio r rdettionieccaiiicn j -t.,,jpero dei ferrovieri 


laic il fatto elle gli ste->->i 
nomi figurano nei ruoli delbi 
complementare con ledditi 
-lensibilmente inferiori 

Per (Jiamii .Agnelli, l’uomo 
piu ricco d'Italia, il caso e' 
veramente clamoroso, ^e si 
tien»' conto die già nello 
scorso anno il fisco gli avf - 
va acceitato un .■«* Idito di 
1)37 niilioiii. .M.a lui insi-u-: i 
piofilti della F1.-\T ,,0110 aii- 
i mentati dal 1953 ad i>ggi ilt l 
40Q ; la denuncia di .Vgnelli 


una «li meno. ‘ 

A Napoli, sempre pei la 

imposta «li famiglia, il le.l- pre-,'Cuna per inipnre .ici-or- 
dito più alto e tinello del- dj n/o'i.lo dec;i 

Ir.irm.-itoie ‘Xcitille I-.mto. 130 ei.ce¬ 


limela come si e licito 24 
Ole Fei il personale navi¬ 
gante rastonsione dal lavo- 
lO inizieia alle 12 di oggi e 
si concliidcru alle 12 di do- 
m.niii 

In un 'HO comunicato lo 
SFI ha invitalo il perdonale 
non appai tenente alle cate¬ 
gorie in sciopero a solida riz¬ 
zai e concretamente con i 
compagni in lotta dichiaran- 


a Vlte^^afina CGF (3 082). FIAH Ìiom', n'u.na -drauo Vn cui 

nono 11'- ’ ' fb sc’op-m f, ‘ lenitns pn^ a -■ ■ i-aniministra/ione volesse, 

m'ITvÌì: '■ 

le r.icL-o.;..!!. 1 - I o! \e nel'- uo «b . . rlollo stioperfj precedente, 

provmcn- di l...-in., e iP V- |iendenli c costituisccmo iin- ^,)|p nian.sioni dpi 


Uopo 11 :: 

l .“M ' 

di 'ci>)|)cu 

.sono ■ 

.'.pillo’! 

iiccordi ()<‘i 

!e r.icci).;.. 

1 

II! \ f nero 

prov:nui** i 

ili l,.i'in„ I- (!' V - 

•CI 1)11 



.\ I.t 

la’!# - 

.. \ I‘ le r.ill- 

(1 Z oli li. 

MI p! 0 ’ 

f . 0 ,1 ■: ,i- 

g ni)',- C‘l'; 

z ’drd: 

n/ 1 1 ,1.*' , 

*M I j I ) « • 

‘■'.i*., ,'u 

HI ‘ : ; 'o ,1: 

I, “.') o, 

)! Md 


.\ V t- ri) 

Il r ti'»*)» 

' .lo p: >‘(ìi 

iiM.i rulli/ (1 

1 ’ e lie.r, 

i,r,-r,o d. l'i- 

v.,^1) (bi 7 

a li i,:e 

«• 

.\d c.i'Ucmpo 1 ! .'i 

:,1; r.o ,» a'.,i‘o 

jiiiiien’.'ito 

da '>00 

a 1)80 l're 

Sedo due 

prov'nce l.i loirn 


rnoric.tmente più «h un te./o e 

dell mteio scitoie lag-i.inte 

1 ’jgita/ione del s e t t o , e , 
eletliomec<-.i.i,to li.i cicato eommesM. d.il diret- 

una divisione m '■em. a.gli . p.pibendo le 

.tessi ‘.striali • A-'j- p.^emblee indetto, negli am- 
lombanla. e come e nolo al- Mndac.to. 


di macchina 


Clini dirigenti sarebbero pro¬ 
pensi a giungere nel più 
breve tempo possibile ad un 
accorflo. 


Sulla situazione della ver¬ 
tenza per la cui soluzloiie 
sono da tempo in lotta i fc-r- 
rovieii. il segretario gencra- 


, .... , IOV11.-1I, Il sL-fii t-ui I IO Kciieia- 

Pcr quanto nguaida la di- ((elio SFIO connia.gmc Ur- 
iiiuizioiie elTettiva dellui.i- jj j.j ),,, (p <e- 


GINlsVRA, 20 — Secoiub» ne che il (tresidente del Con- Mescon«i a sfiig 
un'analisi dell'LCF (Coni- siglio ilia o{j|)oitune di.sposi- («ressioiip tributai ia 
missione economica pei l’Fn- zioni ai dirigenti della R.-\Ì- Fd ecco alcuni m 
ropii delle N.'izioni l'nile). la 'IV per impellile queste vto- 


situazioiie e«-onomica amen- lazioiii 
capa riseli ia di provocale 
forti scompensi anche nello 
andamento della congiuntura ,, 


. . . . CIIILJylLIIL. Il VL/ C t II I LI I LAI 1 L II I (I 

mciitO’ 1 impetuosa spinta (jpj pat'sj dell'Kiiiopa occi- 
dclle nazioni coloniali c sol- dentale che. peraltrò. si e li- 
tosviliippntc terso una vf>ra niaiitemita favorevole. 

'• Se a un certo punto «1^1- 
del popolo algerino c quella l'anno si era (joliito icmeie 

un inizio di inflazione a causg 
« dell Asta e del- d(,||(, neompenso tfu hi do- 
1 America Latina, i sncce.s.sl nianda e l’olleitn. il siicces- 

mmee** « l'ieqiiilibi io del ineiealo 

URSS c ‘!9bb ?bri pao.s-i fugato i timori cd ha 
socialisti.nclo .sviluppo del- ^..^^eptilo una tegolaie 
1 economia, del Itcno.sscre col- (.spaii.sionc «Ielle economie, 
letttvo, aella scienza, della paem e.Ntra-euroitei. 

cultura, 0 la loro azione per invece, la situa/i«.ne eiono- 
la dl.stcn.siqne internazionale n„e..., p,o.seul.'i meno soddi- 
e per ÌI disarmo generale e sfacente. Negli .Stati l'ititi, 
completo, costituiscono — ip particolare, nè la dniiiaiida 
alTerma la dichiarazione — „«■ l’ollerla — so.stiene l'aini- 


Approvato 
il nuovo piano 
quinquennale 
' jugoslavo 


F5d ecco alcuni nomi e ci¬ 
fro clic intei essano i piu iiii- 
poi tanti ceiitn italiani. 

A .Milano Giulia F.ilck e d 
nome elle corrisponde «il lej- 
dito più elevato che compilo 
nei moli principale e siipjtlc- 
livo di prima sene in cui 
sono oiencati i contribuenti 
per l'impo.stn di famiglia. Il 


«ùiUlill .AtCHi'tl) .-i.l 

iiii.i ilrlli- prii>ri|ialt • iliii.i- 
stir • (le) rifi-lil U:ili.iiii 

Jioni e dalla signora Gioian- 
nii f’iielli (28 milomi). Fi.iii- 
cesco M:irin«)lli si solleva di 
una s|>amia nella giadnato- 
na. Con 79 niilioiii 

IVi tinire. una certa atten¬ 
zione meritano i nomi dei 
coiitrilmenti che sono litol.i- 
II o 1 |)niieipali a/iom.'^ti del¬ 
le aziende «•lettiomeccamclu- 


Bilancio non ufficiale del ’60 

Stimato a 500 miliardi 
l’apporto del turismo 

La spesa gii)riialiera: ilalle .S.1)011 all«‘ 12.000 lire 


, ... gli K'posti ci lui fatto la .-«e- 

— - : =-- r io «Il lavoro, già sancit.i nel- nneme ilichiai.i/iuiip- 

1 accoulo fumalo con 1 In- 

del ’fiO teiMnd pei le industrie a * aziendale 

^ partecipazione statale almi- P>“- “vendo m dive.-.se «-cra¬ 
ni industriali eiano fivore- ile-noscu.to imphciin- 

voli ad una fo.m.ila eenie 

i |T||l| 3 rQl ciucila elaborata dal Prefet- feri omci. cli.am.ìti pet¬ 
to che vcni.ssc ineoiilm alle bi '«'('onda volta allo snone- 

I Ji_i _ richieste dei sindacati pur ro hanno fatto ormai il loro 

■ IM ■ M^l■ BM» siqieraiulo la |»regitidiziale tempo e che devono es'Cre 

formale della Confiiuiusiiin ri' i'te o rivalutate almeno 

sulle 48 Ole settimanali con- in quelle voci che creano il- 

1)00 ;tll«‘ 12 000 lire ira'.tuali. L’accaiitonamenti logiche sperequazioni, non Ita 

* _del 5‘'b degli aumenti sareb- ancora concretamente dimo- 

be usato, m questo caso, se- 'tiatodi volei trarre da ipie- 

flusso turi.slico corn- eon«lo la volontà delle mae- sto riconoscimento le «lebite 


Si e fatto un bilancio, uni 


che ancoia si o.slimino a 'e- bilancio elaboralo a ba.se «li ple.'sivo ha superato quindi .slranz.c. pcr giornate «li li- conce.giienze. 


una forza fondamentale che ((.si dell’FCF — sembrano 
ha inciso profondamente sul uscire dal tor|jorc clic caial- 
corso della situazione inter- terizza «la (|unlche tempo il 
nazionale c ha dato un duro meicato USA 
colpo ai gruppi più aggres.si- Pcr quanto’concerno rin¬ 
vi.del capitalbsmo mondiale, teuscambio tra gli Stali Uniti 
creando cosi piu vaste prò- (, ( p;w..si dolI’Furopa «>cci- 
speUtve ai lavoratori di tutto dentale .si rileva clic l’ms«)r- 
il rnondo nella loro lotta per gente crisi americana polià 
niigliori condizioni economi- uverc ripercussioni negative 


Mf* roMerta «nslieiie lana- uulìi un» iiiuiìikii ai ••••••■ -.It ■—...... (Iiiiiani in»u me .in- muiiiI ii iiiiiiii.-ia Ufi IIII l'ii |,.I SIJI-'.I Ufi lini:,!.!. I un- .. - c.innor'ifii ,.nii ii,ì-> mo 

lisi dell’FCF — sembrano ‘i‘*>«"i in confronto ai 200 mi- ol «loti. Carlo Faina, presi- uue. nientic I log. Giovanni che hanno scelto nel lùiìt) si«lerata sui conti deH'albcr- la mediazione del 1 le.t-llo. (i,,ll'83‘7 

uscire dal tornore clic caial- bardi <11 dinari .nnniinli del dente «iella Montecatini, clic Paick. |iuic interessato alla l'Italia quale meta dei loro go. del liam .delle mance, in Se le po.siziorii «li iiitran.si- . , 

terizza «la qualche tempo II 'T.^^anz^^ nuovo .'■‘•bdib' C G.I-: ha un imponibile di viaggi e di circa 9 milioni mi ingresso quotidiano al ei- gcn/a continueranno a pie- 

meicato USA ninno nel i«J03 norierà ir^re'i ' ’ ‘«ilioiii e 900 mila lire. 125 miliom e 500.000. A questi vanno nema e stata stimata di valere è a.ssai probabile che a. .sunto la re. pon- 

Pcr quanto’concerno Fin- dito nazionali^ oro capite allo ^a dinastia dei Pirelli, e A Tonno figura in te.s‘.a aggiunti altrettanti esctir- .3 000 lire giornaliere a per- .si giunga ad un ulteriore J»- 11^28^ ‘>'q"riovr-innò 

ter.scambio tra gli Stali Uniti c«iuivalciitc di circa 000 «lol- apcita iiell'elenco dall’inge- (jier l'impo.sta di famiglia) sioni.sti c cioè vi.sitntori in .sona per la categoria media inasprimento cd estensione ^ pi; ",T* t d e e 

c i pilt'si doU'Furopa occi- laii. in confronto ai .7.30 dob gner Alberto (05 milioni). Git>vanni Agnelli pci 399 mi- transito o provenienti dai c «li L. 12.000 per la categoria «Iella lotta. FF SS sì-i^di iiVÒ deònn-, 

dentale si rileva che l'mstir- aduali. .seguito da Leopoldo (30 mi- lioiil. lo ste.s.so reddito dello vari po.sti «li frontiera. supcrioie. Secondo notizie di agenzie • 3 -^.. sia ai una «leLiiria- 


che c sociali; lotta che .sem¬ 
pre più si collega a quella in 
difesa «Iella pace.e clclia de¬ 
mocrazia e ,per alTcrmarc I 


.sui paesi europei, «iella CKF 
e (lelI’EFTA. La flessione 
«lolle «ielle esporlnzioni ou- 
ro 5 )ce verso t mercati dei- 


principi della coesistenza pa- l'America del Nord c«i.slitiiirà 


cifica. 


infatti per FFuropn la cessa- 


Sono però sempre più ne- zioiio «li uno stimolo molto 
cessati, per la rcaIiz 7 .aziotie forte alla sua e.spansionc in¬ 
di questi fini, una comune at- «lustriale. Si tratta di un con- 
tività e un comune impegno traccolpo die l’Fiiropa potrà 
dei lavoratori di tutti i pae- (tarare solo eereamio mercati 
si e dei loro sipdacati per (ii sbocco nei (tne.si sottosvi- 
estendere c rafforzare la loro luppati a itroduzione pri- 
azionc unitaria c conscgucii- maria. 


Gli obiettivi del nuovo piano quinquennale 

L’aumento della produttività del lavoro 
è il problema numero uno della Polonia 


te, capace di sventare ogni 
manovra reazionaria. La su- 
lidarietà internazionale è 
oggi più che mai strumento 
insostituibile di azione c con- 


Secondo il rapix-rlo degli 
cs()erti «leirONU. ((uesla 
nvolla. imposta tlalle mutale 
couilizioiii «lei comiueicio 
mondiale, comijorta (uovve- 


L'iii«l;tgiiie (li un ji'riip|io «li ««leitiliiplii - La rissa/.irine «Ielle mmve norme ormai tr«>|>|io basse - La «iornala «li 8 ore «'• applieata solo al f)l)-70%' 


dizione di siicces.so dei gran- dimenti di economia genera¬ 
diosi movimenti dei lavorato- le e di -svilii|ipo degli .'camiti 
ri nel mondo. Questo iinpe- (■(immerciali con i nuovi (lae- 
gno intcrnazionnli.stn per il .m indipendenti dell'.Afiiva e 
rafforzamento dell'unità c (leU'Asia. Cif» significa cito 
della solidarict.à dei lavora- gli Slatj industriuli/zati do¬ 


lori di tutti i paesi nella lot¬ 
ta por il progro.sso .sociale, 
per rindipendenza nazionale 
dei popoli, per la paco, è atia 
base delia quindicennale atti¬ 
vità della FSM. Questi obiet¬ 
tivi hanno trov.ito nuova for¬ 
ma nella recente sessione dei 


VI.' 11111(1 ovviare alla (piasi 
a."oiuta mancan/n di valuta 
piegiata «'lie grava sulle eco¬ 
nomie dei paesi sottosviIi((>- 
|)ati. 

I/iiiserimenio delle legioni 
diqne.s.'e nel giro «lei com¬ 
merci mondiali coiniiorta 


Consiglio generale a Pechino, inolile la loro mdiistrializ- 
e ad essi si richiamann gli /.azione 


obicttivi comuni della CGIL c 
dei Sindacati sovietici. 

Pas.sando poi a trattare del¬ 
la situazione sindacale del no¬ 
stro paese, il documento ri- 


Andie dal punto di \ l^ta 
della imlitra degli scarnili | 
iiilcrnaziiinali 'oiio iiil«-rve- 
mite Itegli ultimi deceimij 
(irofonde trasformazioni. 1 


badiscc la profond.'i .simiia- paesi mdii.'ti iali sono infatti | 
tia di tutto il popolo c dei divenuti senijne (mi auto'uf-j 
sindacati sovietici per le lot- ficienti nell a()|)rovvigioii:i-' 
tc dei lavoratori italiani per nii'iMo di materie ijiinie. stai 


migliorare il tenore di \ila aiicole die del'oiti'siiolo Neij 
delle mas.se, pcr la salvagiiar- ‘leiita «li ron^eguenza che | 
dia della democrazia c delle P'“ acquisi;ne| 

libertà sindacali, c motte in m laig.a misura le (jrodu/ioni | 
rilievo il grande interesso P'""’'”«lai 1 -Africa e dal-i 
che suscita in Unione So- * 'V'''- 

vietica l’azione «lei lavorato- Tutte «jueste ,>s'eiva/ioni. 
ri e della CGIL sulla via del- contemite nel ntai.. uipiior- 
l’unità soltolmean,, alcune coii- 

-, * , I . . tr.iddi/itMJ! di fonde'dell’eco -1 

I lavoratori italiani harmp (.apitab'tua e rquoixm-' 
SMluppato in questi ultimi I'vm-, 

anni una possente ondala di - , 

lotte unitane, basate sull ar- ^ „ eom.mt.c. con i 

Ucolazione e sulla concrete/- .’ ,.,.,.,., 1 ,..,, 1 

za delle rivendicazioni c lese ‘ ' _;_j 

a rcaliz-zare sostanziali con- » r» a ¥ ' 1 

quiste per Pclevamenlo dei La RAI 
rapporti di lavoro nei .suoi t ' 

vari aspetti, pcr la riduzione na ignoraiu , 

dell’orario lavorativo, per il i| Natale 
miglioramento e la riforma jj Irkffa 

della previdenza sociale, pcr a* lolla_ 

l’eliminazione della disoccti- n compagno Da\ide l.;ijo-j 
pazionc; perchè si alTermi il vice pie>iilenie doll.i c. m-, 
potere di contrattazione c di „ii''ioiu- (lai lamenl.uc di xi-j 
controllo dei lavoratori c dei n^a .'ulbi R.\I-'F\ ha m-: 
loro sindacati; perchè il prò- ^ ,,| -^-. 1 . lannuz/i una' 

grosso tecnico diventi prò- lontra (ri «iemm/ ..U- < una' 
gressodi tutta la .«ocielà: per- nims;, ma ic.mza di .ib'.i ett.-l 
chè un profondo rinnova- d’mf.unia/io.ie dettai 

mento della società italiana. k.\I- 1\ >. Nono'tantevi fo'- 
attraverso un radicale muta- ^i.ua una e>()iitii.t 'cmi..- 
mcnto delle .stnitturo ccono- jayu.nc da parte del .ompa. 
miche c sociali dei paese cpn- !a R.\I-TV lia 

senta uno sviluppo economico ignorato la graiiiiio.'a mani- 
democratico e un continuo fe^tazione di solubine’a cam 
elevamento delle ma.s.sc po- ^jj elettromeccanici '\»»lt:«'i 
polari. 3 Piazza del Duomo a Mi- 

I lavoratori italiani, dal Inno 
canto loro, hanno valutato D.ipo aver ricordato che lo 
l’importanza dei grandi ri- ste> 5 o cardinale Moniini par- 
sultati conseguiti dai lavora- lo della manifestazione nella 
lori e dal popolo sovietico sua omelia natalizt.a e ohe la 
nella con<|uista di un bene.?- R.Ai-TV ha parlato di molti 
sere sempre maggiore c di avvenimenti di minore im- 
un crcsc<ìntc sviluppo in tut- portanza. Lajolo chiede die 
ti i campi dell’economia del la questione vcng.-i posta ai- 
fi loro paese. Essi comprendo l’o.iJ.g. nella prossima riu- 
rr no inoltre il valore incstima- nione dell’eseciilivo e della 
tjr. bile che i progressi realizza- commissione plenaria. 

Kf’ U d*i lavoratori dell'URSS Nella lettera si chiede infl* 


La RAI 
ha ignorato 
il Natale 
di lotta 



4-5‘^r della rnanodopera. 
arrecando alla eeonninia 
nazionale nolcroli danni. 

Senijìre a Zernn su 8 iiOfì 
operar c’erano 580 o.s.sciifi. 
la rnanptor parte senza ra- 
fjroric plau’=rbile Veniva¬ 
no così perse circa 2 000 
ore lavorative: se si peri¬ 
ta elle per fare una <\Vars- 
ziiivn > oveorronn 650 or»', 
se ne dednee che in tin 
anno In prnihizione venie 
per q’iesta s<)ln raqio'i»' 
circa 600 vetture In 
sttinza la situazione bi 
questo settore è tale da 
fnr .scrircrr «tf not«ì ero- 
niirnistn jto'arro Yerrr/ 
Toepl’tz. noti senza una 
l’crtn amarezza, che * la 
/’o'on’n è siri' rnmrnte 
uno dei rar' jinrs’ (fo''c 
la oiornata hivornt’vn reti¬ 
le è piti corta di quella 
e-^prestsa dalle stnt!<tt’rhe'. 


dra ed alta .produzione. 
.W'Il'altra iahlinca. la Sv- 
rena. le donne dimostra¬ 
vano lina attività iiotcro- 
le in oqiit reparto, con 
poca perdita di tempo e 
fioche disattenzioni At 
foiijrario della Zeran una 
nll’vità minore si notava 
iiirere nc’ reparti poi 
mecca nizzcW F. anche rnì 
non per cattiva volontà 
delle operaie, ma fier lo 
elevato numero eli addet¬ 
te alle mnrrliìue hit ito 
In iloi'e o()a> tre rmirehi- 
ne avrebbe potuto fin.s'n- 
re unti opcrn’d. .si micrn 
invece '1 ii’o/iemin per oqni 
mnerb'iin I.a sua o’ortin- 
tn lavorati va reale non su¬ 
perava in pratica le tre 
ore. fnnfo è d tempo di 
C'iritrolln ehe la marci, i- 
na rs'peva 

Per questo f prob'emi 
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« n.» eijcanlC'rj marrhmj « 4 h«»rir,iij ctAirindii'iria pnljrt^i pr i IV'lrj/ionr rtrirjnirariic 
Dal nostro corrispondente occupazione. \on si d - uva esperienza di fabbr’- dazione 


Il compagno Davide 
I(>, vice pu’>iilenle doll.i c. m-, 
mi''iom' (laI lamcnl.uc di vi-[ 
gilanza >ulla R.-\I-'F\ ha 111 -! 
viali» .il -eii. laimiiz/i tiiiaj 
lettera (jei demiiiz .ne t lina' 
niinv.'i iineicanza di .>1)'.» ett.-, 
vita e d'mfoima/io.ie della' 
K.\I-1\ ». Nono't.nnte vi fe'- 
.'e sl.it.i una e>()iitii.t .'e.eii..- 
lazu'ne «la parte «lei .onma. 
gno I.aji'lo la Ff.\I-TV ha 
ignorntu la grandio.'a mani¬ 
festazione di solubirie’a c<»n 
gli elettromeccanici 'Vi»lt:«'i 
a Piazza del Duomo a Mi¬ 
lano 

Diipo aver ricordato die lo 


\ .\Rh.-\\ I.A. il.cembro 

Lcoii'imisti, siicioloqai c 
uomini politic; sono cioi- 
cordi nel ritenere che ’l 
firiibleiiw uiinierii uno 
dd.'o Ih'ioina d'ooqi .m»i 
l'aumento raiheale liella 
priniiittivìta del lavorti. 
Il nuovo filano ifuinipte'i- 
mi<«’ prevede inflitti oiie 
/'incrcincnfo </d /«7 produ- 
Z’one industriale f52Q ri- 
sfletto al 10601 dorrà es¬ 
sere realizzato per r80*'r 
proprio grazie ad un au¬ 
mento della produttività. 

Il conipifo mi ,«i accin¬ 
ge la Polonia d'oggi è va¬ 
sto e complesso. Occorre 
in/ntfi renfre prc.scnte il 
punto di partenza lo mi 
caratteristica fondamenta¬ 
le è data dall'ecceziona¬ 
le aumento della manodo¬ 
pera € il corapQto con cut 
In Polonia è stato risolto 
il problema della piena 


occupazione. \on si d - 
mentielii che nel 1938 Ut 
Polonia aveva prat-oi- 
riente 5 mrfroni di d'.'oe- 
cupat: (quasi un .ss'sto dei- 
la sua popoUiz'one > ’ii 
gran fiirte rafipresentat' 
tia una eccellenza di’'!ij 
iiovio’czrone r.gr-eo'ii \<i>i 
'-.■fi'l’ijno nulu.'trie di r-- 
Iievo. l'emigraz'ore in 
mus.sn era una del'r ru- 
rtitteri.sf'chc foìulameiitn- 
ìi II Paese era prevalen¬ 
temente aarico’o 

Dal 1949 ad ogni, la fa -- 
età della Polonùr è ruvi- 
biatn ed essa è threnja- 
ta una nazione prevalen¬ 
temente industriale. 

Il rnpidi.ssimo accrcsc- 
mento della mimodopi'm 
Ijn traslorrnnto sostnnz ai- 
mente il mondo del lavoro 
polacco portando alla ri¬ 
balta della vita di fabbri¬ 
ca uomini nuovi, soprat¬ 
tutto piocflni c contadini: 
solo il 30*7) degli operai 
addetti all’industria ha 


uva esperienza di fabbr’- 
ea che risale all'anieguer- 
7 11 . ri 35‘7- è C'ompo.stn ila 
tiom’nì prorenienti dade 
campagne e il rimanente 
da donne in’ìne il 50^7 dri 
lav'ìriitori ha una età ’»)- 
rcr'or,' n» 30 anni. 

Il mercato 

Pr r nltrifltilre Ir' un »- 
I e esigenze del merent-t 
■iiterno ed internaziona¬ 
le s’ rende nrees-uriti 'per 
’.i Po.’'>n:<r una appi'cazto- 
n,' piu rtg do del metiHìo 
dcl'a cos’dtietta « pe,sf'<>- 
nc intensiva > della ma’io- 
diipera in luogo della 
firceedenfe *g e stionc 
estensiva > 

l prol'Ienii cfie t Nj co¬ 
mfort discutono per anda¬ 
re anCfira avanti, .sono sta¬ 
ti rosi raggruppati: disci¬ 
plina del ffit'oro e fluttua¬ 
zione della mano d'opera, 
revisione delle norme e 
organizzazione della pro- 


tinzumr 

l na imhiesta preiia^a- 
ta in alcuni stabiUrnen- 
ti ha permesso di dimo¬ 
strare che la giornata la¬ 
vorativa di ottiì ore. in 
generale, non è applica¬ 
la nella produzione che 
al 60-l(di. Il ritmo nor- 
ma'e d' tar-'ro ,- tm)n,''.i 
rn tiduni ce.si un'ora d-ìfìo 
l''n’Z'o utfir aie teiuU n- 
df» a calare verso la 6vt' 
della g'ornata \''oi e rv- 
ro ’f raso di ofìera< ehf si 
allontanano tini posto di 
Invortì. ehe si riuniscono 
in pruppr c co.^'» rui. 

Durante la visita alla 
fabbrica di Zeran abbia¬ 
mo potufo constatare per¬ 
sonalmente que.sto sforo 
dì co.se; non »n fufti i re¬ 
parti. erideiitt mente, e 
non in luffe le squadre e 
vedremo poi il perchè C'è 
inoltre il problema de'Ie 
assenze ingtustìfìcafe. Si 
puà calcolare che esse 
raggiungano la cifra del 


Ce.stìone operaia 

Per rUoì Vt're qut'v't- 
ariivi d: f 6ci7lta non v.'u- 
(jiiijo prr<c m'S’ire anm'- 
n'sfrat’ve. ma si onero : er 
andare al hìribi drt'r , 0 - 
r eh’eder-7r ’i p,-T.-/!»* 
di certi frno'neni «'>•>.’> 

nti'si'ioio n’i lirciant d.-’'o 
Stato e t Fautor,i''t-.<rir 
opera'it * l~n grunvo »■’ 
siteudoah} che ha lavore¬ 
rò ned»' fiibbr-ehe ri, R- 
ti»,)7 he fie.rt'to l|■rr7,^'^r■-are 
l'i'e snesto oiie--1’ Icnie-'ie- 
n- nenat'vi nvc'-ano ro--).- 

pr< ;o>'I « r - c oCOfi’ i‘- 

scarsa »'sncrU'<':a pr-iri /'- 
r va. opera’ non g>ia’’7~ica- 
t\ t'itti coloro c'or -t ri!' 
sa’ar'o non era a '•'"o o'u- 
diz iì ndenii.'to ada pro- 
diiz'one ci'imn-iitn o .-iir 
avevano cond’z’i'mi d’ abi- 
fer'one «l’-'operot. o che 
erano molto lontani da! 
luoqn di lavoro .-Ufnice 
invece all'or’a’nr vi era¬ 
no alcune de6r'enze nella 
orqanizzoz'one del lavoro 
Fd è rio che nbb'amo r’- 
sto a Zeran dove 1 più <if- 
f’C’ erano oli addetti die 
presse, i verniciatori, i 
modellisti, i montatori, in 
genere gli operai più le¬ 
gati ad una rifa di squa- 


<•'• 7 ”,; riimerit,:’a ''«7)),-r-*à 
iii've tli'n'i oiu'r-!' 

la Dj.'.rf tyidric'-,, 

•’ eoi,s!,,'filli •Ile ' I- 

nrrar.' ,lrl lOf) e ,jp, 
del 3f'hyr le norif'c dt.li¬ 
te. raddonn-nndn n 'rìn'-- 
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gio che il 28 - 29 dovranno 
sopportare gli utenti «ielle 
FF SS., sia di una «Iccurta- 
zione delle entrate della piu 
grande a/ien la di Stato ita¬ 
liana di «liverse centinaia di 
milioni di lire. 

Forse il Ministro e la di¬ 
rezione aziendale mantengo¬ 
no l'attuale ed ingiiistifleato 
atteggiamento negativo, (ler- 
ebe incoraggiati «lai dirisen¬ 
ti centrali del SAUFI-SM.A 
aderenti alla CISU die non 
si sono limitati a contestare 
la validità «Ielle richieste del 
SFl m.'i die. contro la vo¬ 
lontà di un.'i narte non tra¬ 
scurabile della loro stessa 
base, .sono giunti al punto di 
considerarsi parte «Jirigente 
ncirorganizzazione del ciu- 
miraegio. 

Che la CISL si presti a 
questa innaturale collabora¬ 
zione antida.'.sista è -e'iz.a 
«liibhin un fatto negativo per 
I lavoratori. Per merito di 
qiiestn connubio, infatti. 1*11 
fiicembre l'azienda e riii-citn 
ad efTettiiare il 35*7 «lei treni 
iit'li/zaiulo il 15*7 del (ler.so- 
n.-ìlc die per paura o «lico- 
rii»nt.'inienlo non ha parteci¬ 
pato aH’azione 

Ma per ottenere questo ri- 
I 'iiltato il per.sonale crumiro 
jo stato cO'tretto a lavorare 
24 oic su 24 invece delle 6-7 
ore niesrritte. con grave ()'C- 
gindizio non >olo del persp- 
iialt». ma l'on gravi risdii per 
la sto'-a 'KUrezza dei vtHg- 
j gijtori 

' 1.'azienda perciò fareblie 

i bi ne a non contare tropiio 
sulle poS'ibilita clic le dc’i- 
v.nit» •i.d’'nitiiale rolIa)in,-.i- 
z.one della CISL. perche, a 
p.i f»’ il f.i'to c(;e il 28-29 le 
(lo-cent iir-l I iieiio -,donerò 
-.11 r II’;,) nr.imcn'e p.ii ele- 
'v.iie. i ferrovieri potrebbero 
j in ii.m nro'S.ma azituie ri- 
; ,. rie r ari alt'C forme «fi lit- 
•. 1 . -empre «'o-»;tii.»ion.>!.nen- 
te m.( t.-di da eide;e 

in'p.i'-!l»ilc o.i niiTilc oc’ii 
fi»mi I .Il r'nm.:ai:gio org«- 
; 1 I ' ' 1*0 

\ 'i ci aiii., 1 ' 1 .) I lom.in- 
'•pio die Min -irò c direzione 
1 ’iendale — pie-o atto del 
numero dei p.i;tec.panti allo 
■-rioper,» (lei 28-29 liirembie 
I -1 ,-onv rpce;.'.nn,, che c mte- 
re-se del P.tc'O p deli'a/ien- 
1 d.i. oltre filo dei ferrovieri, 
(r-ovare una -oliiz’one celere 
e t>-7'i',va alla vertenza* 
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iiEuRO ENDDCmME 
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nor-;,' verranvo ds.rr'e 

contemporaneemerte '~il 
un m'clioi-nr'iento rie'in 
ornan'zzaz’onr de'’r pr.,- 
duz'one I.a rer'siiine .-’on 
d'ventn ro*' un mezzo 
d' sfr’'ttamento (fe"a ma- 
noilopcrn come netie fih- 
br'che ern'tadsriche. ma 
un elemento ner tti’o’’'»- 
rare Fe cond'zioni di V'ta 
grazie al progresso tec¬ 
nico. 
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Mercoledì 28 dicembre 1960 


Mercenari USA anti-Castro 


Il retroscena del referendum dell’S gennaio 



De Gaulle nega la libertà all’Algeria 
per non perdere il petrolio del Sahara 

Tulli i più slrelli collaboralori del generale sono diretlamenle inleressati allo sfrullamenlo di quella ricchezza 


MIA>li — Cinque soldati amrrleanl appartenenti alle bande di Rolando Mansferrer. rhe ha 
dlrhlarato di voler ortaniziare uno sbarro a Cuba per sracrlare FIdel Castro. Mansferrer 
era, al tempo di Balista, II comandante di una specie di lesione straniera a dlspositlone del 
dittatore (Tolcfoto» 


Un comunicato del GPRA 


#/ referendum osiarota 
la pare in Algeria 

Permane tesa la situazione a Orano dopo gli 
incidenti di lunedì — UnTntervista di Belkacem 


ALGERI, 27. — Ad Orano 
la situazione è semiìre mol¬ 
to tesa dopo le manifesta¬ 
zioni organizzate ieri dalle 
popolazioni arabe della cit¬ 
tà. Vivissima è tuttora l'agi- 
fazione nel quartiere musul¬ 
mano di < Citp Petit > situa¬ 
to alle porte di Orano sulla 
strada di Tlemcen. ove ieri 
notte si sono avuti durissimi 
scontri tra dimostranti e re¬ 
parti di CRS e di paracadu¬ 
tisti chiamati in rinforzo e 
contro i (inali gli algerini 
hanno lanciato pietre e bot¬ 
tiglie. Numerose pattuglie 
sorvegliano le strade e it co¬ 
prifuoco è stato anticipato 
di due ore. L'autorità ha pu¬ 
re precisato che sono proi¬ 
biti tutti gli assembramenti 
in pubblico di più di dieci 
persone. Uno degli europei 
ferito ieri a colpi di accetta 
è deceduto questa mattina 
in ospedale rio che porta a 
tre il numero dri francesi 
uccisi a Orano fra ieri e oggi. 

Nessun comunicato è stato 
pubblicato sinora sul nume¬ 
ro dei musulmani arrestati 
dalla polizia ma sembra che 
essi siano numerosi. E' stato 
soltanto annunciato l'arresto 
di un algerino armato di ac¬ 
cetta. 

E' cominciato un vero e 
proprio esodo di europei: 
cento europei, sui mille rhe 
vivono in prossimità del 
quartiere arabo ai margini 
della citta, hanno chiesto di 
essere evacuati. 

Intanto il governo prov¬ 
visorio algerino ha emesso 
una dichiarazione sul pros¬ 
simo referendum gollista 

< Non vi è — dice il comu¬ 
nicato — una via interme¬ 
dia tra fi prnsenuimento del¬ 
la guerra in Alneria e il ne¬ 
ooziato con il GPRA su una 
base di eguaglianza ». < Il re¬ 
ferendum — prnsenue il do¬ 
cumento — costituisce un 
nuovo ostacolo sulla via lid¬ 
ia soluzione pacifica del con¬ 
flitto franco-aloerinn » Il co¬ 
municato conclude: « E’ vano 
credere che dopo sette anni 
di lotta, il popolo alnerino 
lasccrà al popolo francese la 
cura di decidere la sorte de¬ 
gli alocrini ». 

Il ministro degli Esteri del 
governo provvisorio alnerino. 
Belckacem Krìm. ha dichia¬ 
rato a sua volta che il po¬ 
polo e il governo d'Algeria 
ripongono grandi speranze 
nella prossima conferenza al 
vertice < africana » che si riu¬ 
nirà a Rabat il 3 gennaio 

Belckacem Krim ha anche 
dichiarato che l'esercito dii 
liberazione algerino raggiun¬ 
gerà presto il livello di • ogni 
altro esercito moderno in fat¬ 
to di armi, organizzazinne. 
personnte ». 

€ Il popolo aie,ermo c il 
suo esercito nazionale non .si 
stanno battendo soln coniro 
la Francia, ma contro tutte 
Ir potenze della N.ATO. m 
quanto gli imprnalisti occi¬ 
dentali — r in pnrticolnrf 
gli americani — stanno enn- 
ducendo la guerra contro il 
popolo algerino sotto il no¬ 
me della Francia La Francia^ 
è solo un paravento d'rfroj 
il quale si nasconde l'impe¬ 
rialismo occidentale mn tut¬ 
ti i suoi orrori e i suoi m- 
mini *. 

fi ministro ha poi naotu’iin 
che C| sono due modi di ri¬ 
solvere il problema aioermo 

< O attraverso la ouerrn. e 
m questo caso l'eserrito di 
liberazione è prepornto a pro¬ 
seguire per questa strada fi¬ 
no alla fine, o attrarerso ne¬ 
goziati su piede di egiin- 
glianza tra il oorerno fran¬ 
cese e il norerno algcrmo 
che ^ il solo rappresentante 
del popolo d'Aloeria* Von 
sarà il gorerno alnerino a 
chiedere alla Frrnc’n di in»-j 
Z'arc i veno-'fi*! ma esso la- 
sccrà alla Francia I'* inizm- 
tira d’ farne rich esta. se lo 
desidera * 

Egli ha anniunto che A oo- 
f^rnn nlnermo non arcettc- 
tA di discutere condizion? e 
oaranzie o meno che che le 
Francia non riconosca innan¬ 
zitutto di ncnoziare con il 
governo algerino su basì di 
eguoglianza. € Se la Francia 


accetta questo principio — 
ha egli concluso — uìlora po- 
Ircmo decidere di comune 
accordo iti mento alla loca¬ 
lità degli incontri, tenendo 
presente t'espcrienza pas¬ 
sata ». 

Attacco 

del capo di S. M. 
dell'esercito francese 
alla politica di 
De Gaulle 

PARIGI. 27. — Un violento 
attacco contro la politica al¬ 
gerina di De Gaiilie è stato 
pubblicato .sull’t Aurore • dal 
capo di Stato luagiiiorc dcl- 
l'iverv'.to. geli -Andre Zeller. 
g'.à v:ce capo di Stato ni.iKg o- 
re del iiiareseiallo .lu.ti. durante 
1.1 campagna d'ItaL.i; poi ca¬ 
po d. St.ito inagg.iirf 
Il genor.ile. d. eii; erano R i» 
noto le .dee a f.ivore dell’' Al¬ 
geria francese-, .«o.stiene nello 
articoli) che ne.ssiina altra .<o- 
liiz one e po.ss b.le Egli affer¬ 
ma che - Ijj p.ice fr.ancesc »'■ at¬ 
tuai).le perche il nostro oserei 
to. i nostr. poteri publilici e la 
nostra popol.az oiio d'Algoria ne 
hanno gifi dato la prova •■. Al 
contrar o, - l'.Mgor.a algerina - 
s gri.ficherebbe continuare la 
guerra a tempo indeterminato 
Non .s. può valutare il seguito 
di cui può godere il generalo 
Zeller; •'* un fatto perù che le 
.sue idei' sono largamente con- 
d.v'..<;e ne; ranghi dcire.sereifo 
E' perciò rhe negl’ amb'enf 
politie. par gini s; attendono 
con interesse le reazioni del 
capo dello Stato. 


Secondo alcune fonti, il Con. 
sigl.o dei M II. stri, riunitoM 
oggi all'Eliseo .<0110 la preìi- 
den/a d; De Ciani,e per d.seu- 
tero m.sure prelmi n.ui .11 v.- 
•sta cli’l referendum, avrebli,. 
pre.so m eon.’Jideraz'one. n (pie. 
-ito quadro, iin vn-^to rimaneg- 
g.amento nellt* alte e;ir:che mi- 
liiari .Altre m..'.ure adotta**'. .■:u 
proposta dei tre coni.tali ciist,- 
tu.t. per .stud.ari' le iiforrne 
‘Uimiin.jtr.it. ve. prevedono un 
eerto decentramento, nccompa. 
guato dall'attr.biiz.oiie di più 
.impi poteri ad elementi tiiu.su’.- 
man 

Nel COI so dell.i campagna 
eli'ttorale. i] comunista W:,! 
deck Hochet ha parl.ato .stasela 
alla T\’ ha .nv t ito a voi.ire 
- no - nel rcfi'rendum. po.che 
• runico mo,lo d. ragg ungere 
la pace è d: ro.spingere Un p li¬ 
no e una polii ea dirette a pro¬ 
lungare la guerra •• 

Il .segretar.o generale demo- 
crisi ano. Maur.ee S.mmonet. 
s; è invece d.cli ar.ito a f.ivoic 
del p-.iiio d. De U.'tu..c' 

Colloquio 
fra Burghibo 
e rombosciatore 

dell'URSS 

TUNISI. 27 — Il presiden¬ 
te tunisino ILalnb Bnrgliibn 
ha intinttenuto oggi n eollo- 
(jiiio per un'ota e mezzo Io 
ambasciatore sovietico Ku- 
liev. La Tunisia e l'URSS, 
come è noto, hanno stabilito 
relazioni diploniaticbc a li¬ 
vello ambasciatoi lale il 3 del 
maggio scorso. 


PARIGI, dicembre. — 
Il 12 dicembie, all'indo¬ 
mani delle prime mani- 
fe.stazioni di .Algeri e Gra¬ 
no (erano .spuntate dap¬ 
pertutto le bandiere del 
KL,N). le azioni del pe¬ 
trolio sahariano tiba.ssa- 
lono alla Borsa di P.*ri.gi. 

Nono.slante la confa.sio- 
ne che annebbia la Plan¬ 
cia, e chiaio agli occhi di 
tutti che 1.1 pace ti>riie- 
ra .solo quaiuìo l'Algeiia 
avia ruulipeiuienza. e il 
.governo provvisorio si sii¬ 
la H.usfeiito da Tiiirsi ad 
.Algeii, cessando di e.-.-eie 
piovvi.soi io E‘ ropiiii.iiie 
anche dei circoli liiiigenti 
più re.spon.sabili del glan¬ 
de capitale fraiue.se. 111.1 
pei 1 ( 11(1 SI tfatta di 11 t.u- 
dnie re\(ilii,'icMC. .supi.it- 
iutt(‘ per tituaie g.iranzio 
pieci-e clic il petuilii' non 
saia nazum.ili/zato. Poi 
cede:anno su molti punti 
M.i re--enzui!e e che la 
nuova .Algeria non wug.i 
alla luce tioppo bru.sv’a- 
mente. come a Cuba, ne 
alti.ivi'i-o una jCiintitta 
militale e saiiguiiuise ua- 
gedte alla Dien Bien-(u, 
ionie nel X’ietii.im di Ilo 
Clii-niiii l’ei qiUite ra¬ 
gioni. ogni lacei.i/ione in 
Algeria ó ri.sentita dai de- 
teiitoii ilei pacchetti azio¬ 
nari del petrolio .saharia¬ 
no. comi' un av\eit.men¬ 
to di tiagedia I-i nazione 
algerin.i indipendente non 
li.i scelta; nazionnli/zerà 
il petrolio, per tlnan/i.ire 
la sua costnizione econo¬ 
mica 

Sichematicamente è gu'i 
chiaro che un governo 
frnnct'.se non puh trattare 
con sincerità la p.ace .se 
non facendo tacere gli in¬ 
tei es-i dei gruppi « pe'ro- 
liori » e appoggiandosi sin 
pattiti dei lavoratori Gin, 
il potere gollista che pio- 
[lone al paese il refe(en- 
diini non puh es.sere di- 
spo.sto a qiii'.sto. .Al nris- 
simo può ncerc.ire l'ap¬ 
poggio della srio che 
rappresenta un settoie 
della classe lavoratrice 
cronicamente legata alla 
borghesia. 

Il potere gollista ^ tut¬ 
to iiitossiito di alTari pei 
i (inali il petrolio saha¬ 
riano ò come il sangue Lo 
stes.so De Gaulle aveva 
un fratello, morto l'anno 
scorso, che era pie.si.lcnte 
e amministratore d: un 
certo numero di società 
interessate all’Africa e vi¬ 
ce direttore della Banca 
deirrriioM parisiennc (le¬ 
gata alla Socielé Genent- 


Con una dichiarazione ufficiale 


Anche la Polonia ho chiesto 
uno conferenza per il Laos 

Drnuncifitn i'intnrfOronzo ntnorirami o 1 floricoli cito os.sa comporta por 
la fiat o - Siltaniik por il ripristino ilei iliritti sovrani ilei fiofiolo laotiano 


VARS.AVLA. 27. — In una 
dichiarazione speciale «lif- 
fusa oggi dall’agenzia Rnp. 
il governo polacco ha chie¬ 
sto che venga convocala 
« .senza indugio ». una confe¬ 
renza analoga a (|iiella di Gi¬ 
nevra suirindocina. per e.sa- 
minnre la situazione nel 
Laos. 

La dichiarazione rileva 
che la situazione laotiana 
rappresenta un grave pe.-i- 
colo per la pare del mon.do 
intero ed aggiunge che e ne- 
ce-sari.'» che la conimissio- 
ne internazionale di control¬ 
lo per il Laos — di cui i' 
membro anche la Polonia — 
riprend.i a funzionare 

.Nell.i dieii’.ir.i/one «i .le- 
niinci.i la ilh-nfa fo.-nitiir.i 
di armi ameriranp ai nemin 
del governo leg.ale del La.'s 
Viene inoltre ricordato che 
Washington h.ì inv.ato .in¬ 


die pers(jnale amciicanu, 
che ha p.artecip.ato dirett.a- 
mente alle oper.i/ioni mili¬ 
tali. Inoltre nel documeiito 
-1 condannano le manovio 
della .Settima squadra n.iva- 
le l'S.A al hirgo dcirindo- 
cina c il blocco economico 
attuato (J.all.i Thailandi.i la 
quale si e prc.stata ad esse¬ 
re la liase di partenza e d. 
rifornimenti degli aggro.s- 
sor 1 

« Tutte queste manovre — 
conclude *1 documento — so- 
n(i di:ar.Tni«-nte una violazio¬ 
ne della sovranità c deirin- 
tccrila terr.tonale del I io? 
e degli accordi d; Girievr.i » 

.A -ii.T vol’a il pnncioe 
Niirodom Sihaniik. Capo del¬ 
lo St.ito di Canibogi .1 ha .i;- 
rh.arato oggi a Phnom Penli 
"he SI dovrebbe tenere una 
conferenza al più presto pos- 
.sibile per ottenere il cc-ssite 


li fuoco, la fine delle inter¬ 
ferenze straniere, la neutra¬ 
lità garantita e la restaura¬ 
zione del diritto del popolo 
laotiano di scegliere II go¬ 
verno che più desidera. 

Deltgazionc 
cabona a Budapest 

BUDAPF-.ST. 27. — Una de¬ 
legazione commerciale cuba¬ 
na, guidata dal sottnsegiela 
no .agli «-.«teri. Lompart. c 
giunta a Budafiest — comuni¬ 
ca l agcn/ia ufficiale urigiieie- 
ic M T I — per (ondili le col 
competenti organi ungheresi 
Irat’ativc .snirapphcazione del 
l'accordo d, commercio e di 
pag.'in-.er.ti. concluso nello 
scorso settembre nirAvana. e 
inoltre sulla coiicessmne di 
un pre.siito e sulla collabora¬ 
zione tecnico-scientifica tra 1 
due paesi 


le de Belgiqtie): una b,in- 
ca che, fra le grandi, \ ie¬ 
ne al secondo posto, su¬ 
bito dop<ì quetla de Raris 
et des Pays Bus, nel ca¬ 
pitale della ('otiipup'iie 
frum'aise des petroles, 
lu'ihi Société Irinn'otsc des 
ciirburauts e in altre di- 
vcise .società create per 
lo sfruttamento del pe¬ 
ti olio sahari.iMo li p.'a- 
stfo principale su cui 
.so.stlene rimpalcatura del- 
rf'iiion pnri.sieiirti* e linei¬ 
lo delle sue po.sizioiii nor¬ 
dafricane; con la Cotrtpa- 
giiic iilperiennc dii credit 
et de Ixinqui*. coiitroll.i la 
vil.i ecitiiontua dell’ .Al- 
gpiin 

.Attiaverso > l’ffMimi pa- 
risienne, le ramitlca/ioni 
golliste si estendonia un 
po' dappertutti) • nell’ am¬ 
biente monopi'lislico tiaii- 
ce.se. e tocc.iiu* subiti' 
gruppi finan/uiii assai pi'- 
lenti di‘ Wendel «* Sehiici- 
ile: l*.iialh'l.imt'nte, si 

moltipllcano 1 leg.inii di 
famiglia; il tiglio di De 
Gallile ha sp.'.-.ito llen- 
lu'tle de .Mi'iital.imliei l. 
della famigli .1 de Won- 
del. e la flgli.i del gene- 
i.ile SI e m.iiit.ita con 
.-Miiin de Uoissieii, paienle 
degli Seliiieidt'! Tr.i pa- 
rente.si. un cucino di que¬ 
sto .-M.iin. All'eit de Bi'i»- 
steu. presiede 1' Unione 
europea iudii--ti r.ile e ti- 
n.inziarta e .iniintntsti a 
un gran nunieu» di im¬ 
prese. dalle Forges (fe 
Creiizot alla Itesi (Aina- 
ditin Retroteum 

Uno dei consiglieri ih-o. 
nomici che De Gaulle 
ascolta di pni e Rem* 
Ma ver. rnppre'-eiitante ne¬ 
gli intei essi Rotscluld in 
grandi società che iianno 
una parte divmni.inte ni*- 
gli atTari (iel petrolio sa- 
iiariaiio e nel i'omplt''So 
di in'Zinlive tlnaiiziarie e 
indii.striali fi.iiico- ti'de- 
.‘.(•be chiamato Funifri-ui. 

< Tutti gli uomini del re ». 
si potrebbe d'ie. piiz'.ino 
di petrolio. E' la gruide 
risoisa. su cui recoiioniia 
finnce.se si ò getlnt.i c*’me 
su un’nneora di «alvez/n- 
naturale iiuindi che iiitte 
le banche vi siano immi- 
•schiate. Siccome De Giul¬ 
ie <* circondato da funzio¬ 
nari delle grandi banche 
g da persone di altUssiirin ' 
rango familiare, nella 
scala deirnristocrnzln mo- 
no(mIista. è anche natu¬ 
rale che il suo potere tut¬ 
to. puzzl di petrolio. Mi¬ 
chel Debré medesimo non 
ha una matrigna che è 
figlia di Sabine de Wcn- 


del e nipote di Fran(;ois 
de Wciuiel'.' E Baili De- 
louvrier che ha retto per 
due anni la delegazione 
generale ad .Algeri, non 
lui fatto tutta la sua car- 
iiera tr.i le baiiclie La- 
z.ird e Rotliscbild"’ E il 
mimstio delle tiiuiiize 
BiUimgai tiiei. non lui pie- 
so m moglie ima Mere er. 
lìgli.i (il lino dei m.ign.iti 
fraiuv'si del petiolio^ Suo 
fratello Richaid non ha 
sposato iin'altia Meici(*r 
per tiovarsi alla testa del¬ 
le pili polenti società pe¬ 
troli fi'i e e anche della 
Ermice-.-Ifonie'’ .Si polrel)- 
he continuale a lungo, 
eoli i niemhri delle co>n- 
mi.ssioni consultivi*, il 01 e- 


prendere e cl si lascia 
qualche agente più o me¬ 
no clandestino. Nella de- 
coloniz.'azionc francese, ci 
.sono stati due soli capo- 
saldi foi.so perduti per 
sempie. la Guinea e il 
Sud.in, che adesso si chia-' 
ma Mali La Costa d'.Avo- 
rio. il Mnilaga.scnr. il .Se¬ 
negal. il Con.co francese 
e tutti gli nitri Stati cl.e 
appai tenevano alla Fra'i- 
cia sono stati ahhando- 
voliizione Ma De G.iulle 
tenta e ritenta lo stesso: 
im po' cerca di convin- 
ceie i c.ipi del FLN a di¬ 
ventare agenti francesi, 
un po’ tenta di creare 
nuovi capi in concorrenza 
con quelli del FLN Dopo 


deve essere conservata al¬ 
la Francia 11 motivo prin¬ 
cipale e il petrolio. Secon¬ 
do l piani BAIgerin deve 
essere occupata dall'e.ser- 
cito francese finché non 
si .sarà trovato un gruppo 
di algerini che la gover¬ 
nino m maniera da la¬ 
sciare intatti I più impor¬ 
tanti iiitero.ssi della Frin- 
cia. L’operazione è di.^pe- 
lata, poiché il colon ali- 
smo non ha lasciato for¬ 
marsi in zMgerin una cla.s- 
se dirigente locale, e 1 
primi che si sono distinti 
sono oggi I capi della ri- 
zione ». Prevedeva che De 
Gaulle non ce l'avrebbe 
fatta. Glscnrd d’ Esining. 
dopo l recenti tumulti, ha 



l’ila iiiaiiifi*»ta/liiiii‘ per la llbcrlà ili'll'AlKcrln 


sult'iite e I membri ilei 
Uomit.ito eostiliiziona'e. i 
(losti - chiave del p.i-tito 
gollista, l'UNR 

Sono tutte qiie.ste b.in- 
che e q'.'.e.”'.; cotnil.i!i di 
all.ili che Imoio ines.so 
insieme l'idea della ileeo- 
loniz/azione Si capisce 
che De (ìaiille piio man.»- 
vi.ue secondo il suo eviro 
politico, ma c imposs' i'le 
eli*.' I.i 'ii.i ni.iiiovia i"'c;i 
il.il quadro generale de¬ 
gli inlcie.N.'>i che ahlu.uiio 
visto. La decolonizzazione 
è una ritirata .stiute^'u a 
SI tn cosa sono le ritir,ite 
strategiche: si ripiega pc'r 
conservare le forze intat¬ 
te. Durante questa fase, 
cl sono posizioni che si 
possono abbandonare e 
altre che liisogna tenere. 
/Anche quelle che si ab¬ 
bandonano sono da li- 


l’e.spei lenza della tragica 
settimana daH'll al 18 di- 
eeinbre. non si vede come 
jio.ss.i aiu'oia sperare di 
farcela Ecco tieiche dii 
suo ste-'So rampo si f.rino 
vivi con piu .iiidacia uo¬ 
mini che osano coni ra¬ 
si.) I lo. 

Soiistelle, che é pioiito 
a seonimetteie lino hH’iiI- 
tirno centesimo sulla m'oii- 
fitta di De Gallile, non 
pai 1.1 illn leggera Per | lù 
di un anno eia »tato nii- 
mstro (li De Gaulle; e 
uscito (jiinndo lin .sentito 
'De Gmillc prommeiare la 
paiola 4 niitodelermina- 
n.iti solo apparentemente: 
1 4 cimimnnd(>.s > frnn.esi 
sono rimasti. L’/\lgeria e 
il cnpo.snldo più impor¬ 
tante. 

Nella strategia della de¬ 
colonizzazione, r /Mgerin 


dichiar.Tlo in pieno ei>n- 
siglio dei ministri (le ab¬ 
binino visto nell’ articolo 
precedente): 4 e ora di di¬ 
re cln.iro che la Fra.-icia 
non abbandonerà l’.Alge- 
na ». Anche Ini luevcde 
che De Gaulle non ce la 
f.irà 11 generale ha un 
beirincaponirsl: ormai é 
as.sod.ito che una 4 terza 
for.’n », In Algeria, non cl 
saia. Bisognerà trattare 
col governo di Ferbat .'\b- 
bas. il che vuol dire con¬ 
cedere l’indipendenza to¬ 
tale 

Il De Gallile che dipin¬ 
gono l suoi apologeti — 
nuovo nomo della provvi¬ 
denza, al di sopra delle 
p.irli, cav.ilicie deiruiea- 
ie — potrebbe anche ten¬ 
tare un colpo di testa per 
passare alla posterità. Ma 
i’tinnio messo a guidare 1 


destini della Francia con 
un' azzeccata operazlon* 
dello stato maggiore mo¬ 
nopolistico non vuole ten¬ 
tarlo e anche se lo vo- 
le.sse non potrebbe senza 
essere travolto. Le forze 
per travolgerlo non man¬ 
cano. nell' esercito, nella 
polizia, nell'apparato sta¬ 
tale. 

Il presidente della Re¬ 
pubblica si vanta di es¬ 
sere al corrente di tutti i 
complotti che si tramano 
contro di lui: in ottobre 
un gruppo di generali si 
riuni in un castello per 
elaborare una lettera-ma¬ 
nifesto contro la sua po- 
litic.i algerina. De Canile 
si compiace di averlo sa¬ 
puto il giorno dopo — pri¬ 
ma ancora che la lettera 
fosse mandata in giro per 
raccogliere altre firme. 
,Ma forse il Presldent*? si 
illude quando pensa che 

10 metteranno sempre al 
corrente. Il presidente del 
pad rollalo francese Vil- 
liers era probabilmente 
Informalo prima ancora 
di Ini, di quella riunione 
ni castello, perché il ca¬ 
stello é suo o di uno del 
suoi amici. Dunque é pro¬ 
babile che quello volta De 
Gaulle sla stato Informa¬ 
to. perché cosi si voleva 
che fos.se. Il giorno In cui 
non si vorrà, non lo sarà. 
Ecco perché é dlfllclle che 
De Gallile faccia un colpo 
di testa, contro gli inte¬ 
ressi dei 4 suoi >: 1 c suoi » 
non e.siterebbero n sba¬ 
razzarsi di lui. 

Bisogna dunque cercare 
altrove per indovinare i 
nuovi piani di De Gaulle. 
Se ne ha, non sono certo 
dei piani pazzeschi, come 
quello di rovesciare le ba¬ 
si di classe del suo regi¬ 
me. Non può neanche più 
temporeggiare molto, per¬ 
ché con quello che é suc¬ 
cesso quest’anno In /Africa 
e con le riperciissiuni che 
ci .sono state aU'ONU. il 
*01 è diventato l'anno de¬ 
cisivo, in cui si profilerà 

11 successo o la disfatta. 
Abbiamo già visto qual è 
lo schema generale della 
decolonizzazione fiU.iz.ia, 
mc.ssD in opera dnll’impe- 
rialismu francese m Afri- 

■ cn. Adesso bisognerà-ve¬ 
dere che cosa può estete 
un successo, per De GnuU 
le. nel quadro strategico 
globale del rapporti tra 
l'occldonle e P/Africa In 
movimento. Si tratta di 
approfondire Panalisi del¬ 
lo decolonizzazione. 

BAVF.RIO TUTINO 


Cadavere sulla forca 
il nemico del Negus 


Per il nuovo accordo commerciale 



Si riaprono oggi a Berlino 
i negoziati fra le due Germanie 

'rullo può essere roiupr<)UU‘**so dalla preleva di lìoiin rlu* siano rirono- 
sriiili i suoi II diritti » su Herliiiu — Il rollotpiiu Dowling-PierA ukìn 


\IirU;4 — Il ror|M> di filrman» N'fw«). unn drl r«pl 

drl rnlpo ctl «lato ronlro il nrcu« prnznla dalla forra •olla 
piarra .Mrnrilk nella rapitale etiopica (Telefoto) 



Brevi dal mondo soci 


POL ONIA 

Un milione e mezzo 
di abeti natalizi 

Ar/.'e principali rillà potar- 
che siinn stali lendnli oltre 
un miliitnr e mrzsti di nheli 
di ùntale I nepuzi. fh appo¬ 
siti sinnds e rhnisihi stradali 
hnnnit Ira Fnitro lendiilo -VI 
tonnellate di candeline e più 
di VI 000 impianti aiiiiimnlin 
di pictnle lampadine elettriche 
per adnrnare pii nlhert. 

URSS 

Il magfìor centro 
oncologico del mondo 

Il piò trandr muro oneo- 
lo^irn del mondo, rhe è in 
ro*irntiftne nei sobhorahi di 
ilo*ca. o«piirrà nel I9A2 il 
CongreMo iniema/ionair di 
oncologia. Il nuo\o Isiiiuio 


avrà lina r-irn*ii*nr «li If> rl- 
lari e roriipn-niirra 3*1 , difìri. 
Il l’alai/i, ilri lalM>raiori «il 
rirrna <ii«p«*rrà «li ima crantlr 
-ala (wr Ir r««nfrrrn/, ron ira- 
irlr\i-i\i‘ a colori 
l n iiiiMlrrni —imo -i-iema «li 
-•■cnala/ionr (trrrTo urrà alle 
infrriiiirrr «li iiirtu* non «o|. 
lar.lo (il parlare, dalle l«»ro 
«alme, con I pazieiili ma an¬ 
che di a-coliarc la loro rr«pi- 
razione. I %i»itaion potranno 
parlare ron i pazirnii mr- 
dianir irirfoni muniit di *chrr- 
m«* Irlrnjun. 

ViET NAM 

Celebrata la festa 
dcirctcrcito popolare 

Con una serie di festose ma¬ 
nifestazioni il popolo lietna- 
miia ha celebralo il Xl't dn- 
niiersario del suo Esercito po¬ 
polare, l giornali di Hanoi 


sitllnlini ann tra rnlirn il tallo 
ehr dopo la lolla riitnriosa pi r 
I oniiuislarr la hh^rtn e l in¬ 
dipendenza. i soldati deirf ser¬ 
rilo popolare hanno pnrlrci- 
palo e parili ipnno ron stanno 
ntroprra di I ostruzione patifi- 
rn F.sxi niiiinno l « onladini e 
te rooperntiie apncolr nei la- 
tori del rncridio. arila lotta 
contro le alliii inni e rolluho- 
rana nini nmrale alla hat'.afdin 
contro rnnallahetismo. 

UNGHERIA 

Riuniti a confreiio 
i fioTani coaaniitì 

Si è «volto a R'idape*! il 
P (!onere««o della Feilenizio- 
ne dei ciovani romiin;«li nn- 
ghrreai. Vi hanno preso pane 
olire 50 n delegati. Nel cono 
dei dibattili ha prr«n pare la 
parola Jann* Radar, Primo ee- 
greiario dei PUSli, il quale 


j ha messo in evidenza l'appor¬ 
lo oristnale r vivace rhe dà 
osai la Kiovrniii m.igiara alla 
rilihrazione del ’>( riali'«mo. 
t.ali ha affermalo rhe non e«- 
•rndo ì gi«>vatii •chiavi di vrr- 
rhie ahiiiidini. di teorie di*a- 
malirhc r di melodi anii«|iiali 
pos«uno e drblmno ro-liliiire 
‘ la forza d'avanguardia in mol¬ 
li rampi della vita del pae«e. 

UNGHERIA 

Raddoppiato Belle cooperatile 
ralleraaieBla dei •nini 

f.” raddoppiato giiest'anno il 
numero dei suini nelle coope¬ 
ratile agricole della Repubbli¬ 
ca popolare ungherese «Ve ha 
dato rannuncio il Ministero 
deir agricoltura, aggiungendo 
che globalmente, cioè com¬ 
prendendo anche le aziende 
dei coltitatarl diretti, il nu¬ 


mero tiri suini è aumentato 
del JfiGr .1 giudizio unanime, 
ifiiesii sorpn ndrnli risultati 
latino nlltiloilli alle niioi e mi¬ 
sure ed ai ntioi I inrenlii i 
adoltntl ilatio 'stato per lo si l- 
Zuppo dell'allei amento 

ROMANIA 

Nmto « Traaiiiter ■ 
per misnrare le radiazioni 

Prr4«o ri«niiiin di merra- 
nira applicala «Traian Vnia • 
di Riirarr*! è «iato realizzalo 
un nuovo tipo di apparrrrhio 
a iranvi-tor per mi-iirare Ir 
radiazioni Si traila «li un di- 
«pii-ilivo mollo «rmplire e po¬ 
co r04in«o che sarà presentato 
alla Conferenza intemazionale 
tagli apparecchi a trantialor 
che avrà Inogo l’anno prt>*«i- 
mo a Parigi, tono l'egida del- 

rUNESCO. 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 27. — Domani 
riprendono «'i Berlino i iie- 
gozh'iti fra i mppiesentanti 
dei due stati ted**S''bi per 
la eonelusione di un nuovo 
accordo commerci:)!’*. I ne¬ 
goziati quando vennero in¬ 
terrotti |>er la p.nisa delle 
feste natalizie. cr«inr) avvolti 
nella nehliia di -.ivssiiiiisnio 
che la stampa della Gerni.i- 
nia (Kcident.ile cere;'va di 
stendete su di essi 

Fino .dia |>.tii.sa |)ien n. li- 
zi.i SI av’ev.i la nella •.ciisii- 
zione die Bonn (•«)«idii'’e.sse 
I negoziati nello sle.-.so spi- 
rito c«)n il quah* ’te niv.’O 
or .s«)n«i avevii demineiato il 
precedenti' accordo Fu que¬ 
sta unn decisione del t-.i'to 
ingiiistific.ita. preso.-it tt.i co¬ 
me < t.'ippresugli.a > alle mi¬ 
sure (il (untrollo deci.ie (l.all.t 
RDT a Bellino per impedire 
riiltivitu dei revansci.i'.i c dei 
neonazisti sul prop.io terri¬ 
torio. D .1 essa Bonn conia¬ 
va di trarre certi vnnt.iggi 
politici ( ri-affermaziiine o-.ci- 
dentale dei diritti dell,a Re¬ 
pubblica federale tediose.') su 
Berillio Ovest) ad onta «Ic- 
gli evidenti svantaggi «cono- 
min. 

Il calcolo si è per*> rive¬ 
lato errato e dopo msP.e t''r- 
givers.izioni Bonn e decida 
.1 tornare sui pri'pri prissi. 
(Ili hiarandosi diS|>o.s'.i a ne¬ 
goziare un niiov'o ac« orilo «• 
.iderendo in sostnnM .'«Ile 
projioste che d(i|>o l.i denun¬ 
cia dclPaccordo orerr dente 
erano state avanz.ite rifjetu- 
lamente da autorevoli rsi)o- 
nenti della Repubblica De¬ 
mocratica Ma nel torso del¬ 
le nuove triittative é app.ir.so 
chiaro che il rapprosent.inte 
del governo federale avo a 
ricoviitn la direttiva di cer¬ 
care di trarre Futile politico 
di un riconoscimento de Jnrtn 
dei presunti < diritti » di 
Bonn su Berlino Ovest, più 
che di negoziare un accordo 
commerciale. 

Di fronte a simile gioco, la 
RDT reagì ricordando che la 
fine della validità, dal pri¬ 


mo gennaio, dell'accordo de- 
iiimciato, compoi t.'iv.) raper¬ 
ini,i (Il un nuovo problema, 
qiii'llo del pagamento aìl.i 
RDT dei servizi che l ’jsn ren¬ 
deva alle potenze di 'iccupa- 
zione occidentali |)c'r il tra¬ 
sporto a Bellino Ovest «Ielle 
truppe e dei loro mezzi sul¬ 
le proprie ferrovie (q»ies;io- 
iie che d.i dieci anni viene 
compresa nelF.iccoi do jh'i il 
commercio iiitertedesco*. 

Fin qui la piccohi • crisi » 
nelle trattative, seguita d.i 
nuove istruzioni al lappre- 
sentanle di Bonn, dalla iipie- 
s:i dei cidloqiii e da una la¬ 
pida nlt.ilena di notizie cal¬ 
de e fredde sulla stampa oc- 
ndent.de. die un tiel giorno, 
mentre le due parti stabili¬ 
vano (il incontrarsi il 28 ot¬ 
tobri*. u.sciva annunciando 
inopinatamente rhe raccor¬ 
do era st.ito r.iggiunto c sa¬ 


rebbe stato firmato addirit¬ 
tura prima di Natale. 

In vista dell’avvicinani 
della fine dell'anno e della 
scadenza dell’accordo grande 
interesse ha suscitato a Bonn 
la notizia, solo ade.sso uffi¬ 
cialmente cunfeniiata che «Ji- 
versi giorni fn l’ambaseinture 
americano u Bonn, Dowling. 
SI é recato a Berlino, dove si 
e incontrato con l'ambascia¬ 
tore sovietico nella HDT, 
Pierviikm. 

Bowling, secondo informa¬ 
zioni provenienti da Bonn, è 
stato ricevuto dal cancellie¬ 
re /Adenauer, al quale Ita ri¬ 
ferito sulla sua missione. Se¬ 
condo alcuni ambienti fede¬ 
rali. Bowling sarebbe stato 
incaricato di c sondare > l'at¬ 
teggiamento sovietico a pro¬ 
posito dei negoziati commer¬ 
ciali fra le due repulibliche 
Oll’SF.rPE CO.N'.ATO 


Improvviso annuncio ad Ankara 

Complotto in Turchia 
Sessantoclnque arresti 


ISTANBUL, 27 — Solo oggi 
.' .nnunc l.i «coperta 

di un complotto tendente n 
'ov*’«("ar,' 1 governo provvi- 

«or o tur«'o. oo-it.tu.to alla fine 
de. m igg.ij 5cor«(> per inizia- 
T.v.i d un gruppo di militari 
T.i.e -coper’.a «arebbe all'ori- 
? rt,' (i*'i; ondit.i di arresti in 
atto in Turch a Nel dare no- 
t.z a dell arre.’tto di 66 persone, 
(t pirtavooe dei governo Gur- 
<el ha d eh arato che si tratta 
di person.ilit.'i del partito de- 
mt>cr.it!CO (il movimento po- 
l.t.co gli. dato da .Menderea e 
Bayar, attualmente sotto pro¬ 
cesso a Yaisiadai e di ade- 
rent. ai c.rc«>li musulmani con¬ 
servatori 

Gli arrestati ai qu.ili si é 
riferito il portavoce governa¬ 
tivo sono accusati (Il aver di¬ 
stribuito manifestini dove si 
attaccava il generale Gurset, 
il comitato d'unità nazionale 
e la prevista assemblea costi¬ 
tuente, che dovrà cominciare 


Il 6 gennaio projs mo 1 vuoi 
lavori A quanto si aderma 
ad IstanhtiL il complotto delta 
-notte di Natale- tendeva a 
'«copi assai p.ù vasti di una 
semplice critica alle autorità 
governative, e mirava a ren¬ 
dere vane le decisioni adot¬ 
tate dal generale Gursel. che 
recentemente ha ordinato lo 
allontanamento di numerosi 
esponenti e notab.li delle re¬ 
gioni orientali, colpevoli di sa- 
tMtare. con la propria inSuen- 
za. qualunque tentativo di 
modificare i'ordinamento del¬ 
la proprietà temerà Questo 
provvedimento avrebbe deciso 
. -maggiorenti del partito di 
Mcnderos ad agire, alleandosi 
ai gruppi religiosi che sono 
ostili al nuovo governa pef» 
chè queafultimo ha tntenzionB 
dt limitare i loro privilegi • 
di tornare alla politica laiel- 
sta seguita da Ataturk • AU 
partito repubblicano popolano 
da lui fondato, 
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Il Giappone 
e il dollaro 

Colloqui riservali Ira Giap. 
pone e Siali Unili sulla crisi 
del dollaro hanno ovulo ini¬ 
zio a Tokio- li Giappone è 
infalli a paese ove sinora la 
crisi ha ovulo le ripercussio¬ 
ni più gravi in conseguenza 
del fallo che. la sua bilancia 
commerciale è fra lo più le¬ 
gale a fTashinglon. 

Alcune cifre. Le reccnii 
misure slalunilensi che im¬ 
pongono ai paesi assislili dal 
Fondo inlernaxionale di spen¬ 
dere i dollari negli Siali Uni- 
li hanno parlicolarmenle col- 
pilo l'economia giapponese, 
lìasli pensare che nel 1959 il 
37% del lolale delle espor- 
lazioni giapponesi di fcrli- 
lizzanli e circa il 40% delle 
esporlazioni di ccmenlo. era¬ 
no sialo pagale dogli ncqui- 
rrnli con ilollari del Fonda 
finanzialo dagli USA. La de- 
curlazione delle cosìddclla 
a commesse speciali » che 



11 primo ministro glappo- 
. nesB Ikeda - 

ranno scorso frullarono al 
Giappone quasi duccenio mi¬ 
lioni di dollari è pure assai 
senlila. Già tali forhilure so¬ 
no scese tlal 23 milioni di 
dollari del mese di luglio ai 
6-7 milioni del mese scorso. 

Le cniralc ricavale dalle 
vendile delle merci giappo¬ 
nesi alle famiglie delle trup¬ 
pe di occupazione sono dimi- 
mille del 20% rispetto ai 
36 milioni di dollari di 
agosto. 

Per la prima volta gli ante, 
ricatti sono riusciti ad assi¬ 
curarsi un attivo di 8tt mi¬ 
lioni di dollari nella bilan¬ 
cia commerciale con il Giap¬ 
pone durante il primo seme¬ 
stre di quest'unno, in con¬ 
fronto al deficit di 17 milioni 
del corrispondente periodo 
dell’anno scorso. Ciò è .stalo 
possibile ' mediante V eleva¬ 
mento dei-dazi dogàtìAìl amè- 
ricanì ó'pfltlctilt Iglle tni;M 
ginppoiiè^i:-"Co!à' ^ meiìire 'le 
. esportazioni sialuntlensi sano 
aumentate del 48.2%, quelle 
giapponesi negli Siati Uniti 
sono diminuite del 10%. L'in¬ 
dice del contratti per la ven¬ 
dita di prodotti siderurgici è 
calato del-30%. Le entrale di 
valuta estera sono scese del 
14%. Le lettere di credito 
ricevute dal Giappone per le 
esporlazioni negli Stati Uniti, 
durante i mesi di ottobre e 
novembre, sono calale al 
punto più basso mai raggiun¬ 
to; soltanto 78 milioni di 
dollari in media. La Itancn 
del Giappone prevede dal 
canto suo che nel periodo 
gennaio-marzo del prossimo 
anno, il Giappone registrerà 
un deficit commerciale di 
50 milioni di dollari nei pa¬ 
gamenti. • 1 • 

/ circoli finanziari giappo¬ 
nesi sono pure non poco 
preoccupali per una eventua¬ 
le svalutazione del dollaro. 
Infatti solo il 14% delle ri¬ 
serve di . divise estere, che 
ammontano complessivamen¬ 
te a I miliardo e 760 mi¬ 
lioni di dollari, .sono in ora; 
il rimanente è formalo da 
valuta dei paesi capitalisti, 
e in particolare da dollari. 

Gli Stali Uniti hanno in¬ 
fine presentato al Giappone 
una fattura assai salata; quel¬ 
la del pagamento degli « aiu¬ 
ti a forniti subito dopo il con¬ 
flitto c qualificali oggi • pre¬ 
stiti ». Si tratta di un impor¬ 
to di due miliardi di dollari 

Kessuna meraviglia che di 
fronte a ciò, si accusi il go¬ 
verno di aver sacrificalo an¬ 
che r economia del paese ol¬ 
tre mila sua indipendenza 
sulFallare della • solidarietà » 
occidentale ignorando i pae- 
zz zocinlistì, e in particolare 
Fimmenso mercato cinese. Si 
prevede pure che la campa¬ 
gna di firme per la normaliz¬ 
zazione dei rapporti con la 
Cina, che avrà inizio con il 
primo gennaio, incontrerà 
unadesione senza preceden¬ 
ti. (d. g.). 


In un commento alla dichiarazione votata dairONU 


Krusciov invita a raffersare 
ia l otta contro ii coloniaiis mo 

Le Nazioni Unite hanno sostanzialmente approvato le tesi sovietiche — Ma i principi, solenne¬ 
mente votati/ potranno entrare in pratica solo se aumenterà la pressione contro le potenze coloniali 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 27 — Con una 
lunga dichiarazione Kru¬ 
sciov ha commentato oggi la 
risoluzione presa il 14 di¬ 
cembre dalVONU sulla indi- 
pendenza dei Paesi r popoli 
colonioli. La dichiarazione 
del premier sovietico vale 
come un vero c proprio com¬ 
mento alla risoluzione, dalla 
cui accettazione (come * do¬ 
cumento storico che riflette 
fondamentalmente il pcMisit*- 
ro dcll’URSS* dice Kru¬ 
sciov) si parte per invitare 
i popoli coloniali a non di¬ 
menticare che senza la lotta 
per l’indipendenza a n c h c 
questa dichiarazione rischia 
di restare un pezzo di carta. 

Il valore della dichiarazio¬ 
ne di Krusciov, si diceva oggi 
negli ambienti politici di 
Mosca, è anche nella indica¬ 
zione di metodo che ne sca¬ 
turisce, Mentre in essa in¬ 
fatti si valuta al massimo 
grado la risoluzione del- 
l’ONU, al tempo ste.sso si 
sottolinea che anche essa è 
un atto di lotta, poiché ad 
essa si sono opposte le nove 
maggiori potenze coloniali, 
le quali non accettano iJ fat¬ 
to storico del crollo del loro 
regime rispecchiato anche 
dalla schiacciante votazione 
dell’ONU. Dopo aver ricor¬ 
dato che i sanguinasi avve¬ 
nimenti dell’Algeria, del 
Laos e del Congo dlmo.-ìtra- 
no che i colonialisti non ab¬ 
bandonano la partita, Kru¬ 
sciov ha ricordato che da 
ciò scaturisce Vinsegnamento 
€ chq la lotta per la libera¬ 
zione dal regime coloniale 
deve ancora accrescere le 
sue forze *. 

Il regime coloniale, prose¬ 
gue Krusciov, va combattuto 
non solo sui luoghi dove esso 
esercita le stie rapine ^ cioè 
iti Asia, Africa e America 
Latina, ma anche là dove es¬ 
so fa il suo nido, dove pre¬ 
para le sue aggressioni, il 
che significa che bisogna 
stanare il colonialismo dalla 
sua tana, nelle stesse metro¬ 
poli ». 

Esaminando la diehiarazìn-i 
ne dcll’ONU, più volte Kru¬ 
sciov ripete poi che si tratta 
di UH documento storico, 
preso € su iniziativa del- 
l’URSS ». poiché anche se si 
avverte la presenza di alcu¬ 
ni compromessi, vi é « ri¬ 
specchiata la sostanza della 
moiiohe iniziale sovietica ». 
Tuttavia i popoli, comnienta 
ancora Krusciov. * non pos¬ 
sono pensare ehe questa di¬ 
chiarazione marci da sola ». 
Essi devono garantirne l'ap¬ 
plicazione con la lotta. Esa¬ 
minando i passi avanti com¬ 
piuti dalla lotta anticidonia- 
lista, il numero dei Pae.d che 
si sono liberati dalla schia¬ 
vitù, e la votazione avutasi 
all’ONU, Krusciov ricorda 
che € il nostro grande mae¬ 
stro Lenin, che mezzo secolo 
fa indicava iic-lln liberttzione 
ilei popoli coloniali uno dei 
momenti decisivi per l’ab¬ 
battimento del regime del 
privilegio, si rallegrebbe nel 
vedere quali passi avanti ha 
compiuto questa lotta >. 

L’URSS, dice ancora Kru¬ 
sciov. spera che tutti i Paesi 
clic all'ONU hanno votato a 
favore della dichiarazione 
del 14 dicembre continue¬ 
ranno a lottare per prende¬ 
re nuove misure adatte a 
sradicare dal mondo la ver¬ 
gogna del colonialismo. 

* Ma se le potenze colo¬ 
niali — egli ha aggiunto — 
infrangendo il voto deU'OXU 
continueranno a contra.stare 
la indipendenza e la sorra- 
nita dei popoli, allora a que¬ 
sti popoli non resterà altra 
strada che la lotta più deci¬ 
sa contro tutti gli ostacoli sul 
loro cammino. E in c}iie.s(a 
lotta essi non saranno soli ». 

Questa, in sostanza, la di¬ 
chiarazione che appena dif 
fusa ha solicvao grande in¬ 
teresse negli ambienti gior¬ 
nalistici di Mosca. .-Menni 
hanno voluto vedere in es.’ui 
un sintomo di volontà sovie¬ 
tica di sminuire il volore del¬ 
la mozione dcll'OXU. con¬ 
trapponendole la lotta dei 
popoli per farla applicare. Ma 
a ben guardare, la dichiara¬ 
zione di Krusciov odierna ri¬ 
vela invece che VONU.con le 
nuove possibilità offerte dal- 
l’ingresso in essa di sempre 
nuovi paesi ex-coloniali, as¬ 
sume per l’Unione Sovietica 
un valore sempre crescente, 
come sede nella quale talnni 


principi per i quali l’URSS 
si batte f dall’anticoloniali¬ 
smo al disarmo) ormai non 
possono non trovare un pro¬ 
fondo riflesso. DI qui la evi¬ 
dente preoccupazione, che 
traspare con chiarezza dalle 
parole di Krusciov, che le 
risoluzioni dell'ONU non re¬ 
stino lettera morta allo stato 
di verbali raccomandazioni 
destinate a fare la fine delle 
raccomandazioni per il Con¬ 
go e l’Algeria. 

Dalla dichiarazione di Kru¬ 
sciov si ricava invece che la 
Unione Sovietica i n t e ii d e 
considerare le jirese di j)o- 
sizione dell’ONU del tipo di 
(pieliti del 14 dicembre come 
punti di partenza importan¬ 
tissimi nella lotta anticolo- 
nialìstn, come * un eUmiento 
in più », ma importante, di 
quella che resto la lune de¬ 
risiva per la lihrrazome del 


popoli coloniali, cioè la lotta 
politica. 

La osservazione di Kru¬ 
sciov sull'elemento negativo 
rivelato dalla votazione, cioè 
l'atteggiamento assunto dai 
paesi colonialisti, é iivanzatn 
come prova della necessità 
di dare un contenuto con¬ 
creto di lotta (dia formula¬ 
zione della risoluzione, com¬ 
battendo i colonialisti che 
l’hanno sabotata. Qui K,‘li¬ 
scino ha introdotto un ele¬ 
mento interessante afferman¬ 
do che la lotta al coloniali¬ 
smo deve portarsi anche sul 
territorio metropolitino de¬ 
fili stati colonialisti. .S'ono 
sicuro — ha detto Krit.sriov 
— che se si potesse tenere, 
una chiara ed onesta rota¬ 
zione sul regime coloniale e 
non soltanto nella sala drt- 
l’ONU ma in mezzo ai po¬ 


poli, allora i sostenitori del 
colonialismo non avrebbero 
per sé l voti di quei popoli, 
I cui poucrni all’ONU si sono 
opposti alla dichiarazione 
sulla indipendenza dei popoli 
coloniali ». 

Intesa nel suo fondo po¬ 
litico più generate, la di¬ 
chiarazione di Krusciov ap¬ 
pare dunque come un com¬ 
mento chiaro ai mutamenti 
che avvengono in .teno al¬ 
l'ONU. Valutando la risolu¬ 
zione del 14 dicembre in lut¬ 
to il suo peso. Kruicior ha 
voluto anche iiidireilameuie 
rispondere agli creiitiiah 
dubbi sulta « alilità » e sul 
carattere meramente < par¬ 
lamentare > di simili roti 
dell’ONU. Da come Krusciov 
ne sottolinea invece l’impor¬ 
tanza si ricava che il giudi¬ 
zio sul voto deirOA'fJ contro 
il colonialismo è pari nel suo 


rilievo positivo al giudizio 
dato dall’lJRSS al volo del¬ 
l’ONU sulla necessità di un 
disarmo completo e generale. 

Sia l’nnn che l’altra vota¬ 
zione — si ricava dalla di- 
chiarazione di Krusaov — 
sono la prova che la politica 
di pace progredisce e isola 
i suoi avversari, fornendo ai 
popoli la possibilità di con¬ 
tribuire dalla piattaforma 
dell’OXU all'allargatrienio e 
alla autorevolezza della lotta 
per la pace. 

Questi argomenti e i/nesfe 
lesi furitììo alla base (Itila 
linea scelta da Kruscov nel 
suo ulliino viaggio all’ONlf 
e, a ìtropo.siltì della lotta da 
sostenere per non permette, 
re che il voto delì'OSU sia 
eluso, si ritrovano in jneno 
nella (licliinrazioiie di oggi. 

.M. F. 


Veementi reazioni nel mondo all’esplosione di Reggane 

£^CF.iF.S.S. e f paesi afro " asìaihì 
condannano duramenfe ta Francia 

Una nula della TASS — Il Maroiarn e il Già ji|Knie presenteranno proichte iiffieialì — La" 
BÌtiiuzione ilefinìta a j'rave e pericolosa » in Ttinihia — li governo italiano era già informalo 


Lo sciopero in Belgio 



lUtnXF.I.l.l'.S — t'na folla eli spio|U‘ranti blocca II tram ortiiiilro al centro della città (Tel > 


L’URSS o i paesi nfro- 
OBiatici *-• ■ in primo Itipgo 
ijuelH della costa settentrio¬ 
nale africana — hanno réh- 
glto ieri con forza aU’an* 
ntinciu della nuova esplo¬ 
sione • miclcaic elfetluata 
dalla Francia nel Sahara. 

In tin cliK|)accio trasmesso 
poche ore dopo rosperimen. 
to, la TASS afferma che es¬ 
so « infligge un duro colpo 
alle speranze di disarmo e 
costituisce una sfida agli 
obicttivi deirONU ». L’agen¬ 
zia sovietica ricorda che la 
Francia ha provocato l’esplo¬ 
sione < nonostante la risolti- 
zionc adottata dalla qtiindi- 
cesima sessione dcH’Asscm- 
blea generale tlcH’ONU sul¬ 
la intorrtiziono degli esperi¬ 
menti con armi ntieleari e 
termo-nucleari > e « liti com- 


deirinsieme ’ dei ' problemi 
africani intèrni ed esleri. da- 
to'-chc ttilti 1 partecipanti a 
detta conferenza hanno con¬ 
dannato il proseguimento 
degli esperimenti nucleari 
francesi ». 

«Questa esplosione — ha 
affermato dal canto suo una 
personalità delì'/stitilal — è 
il regalo ”più velenoso" che 
la Francia pole.sse fare al 
continente africano airinizio 
del nuovo anno*. Si tratta 
di « ima vera e propria sfi¬ 
da alla coscienza africana ». 

A Tunisi si afferma ehe 
con questa ultima nianife- 
stazionc deiratteggiamcnto 
francese nei confronti dol- 
l'Africa la situazione è or¬ 
mai divenuta < grave e pe¬ 
ricolosa *. 

« Si ha l’jmpre.ssione — 


vrebbero i m in edintamehte 
rompere le relazioni politiche 
ed ecoiuunichc con la Fran¬ 
cia. . • • 

Il presidente Nkruma, del 
Ghana, ha convocato per 
venerdì una riunione di ga¬ 
binetto straordinaria du¬ 
rante la quale < dovranno 
e.ssere decisi i passi da com¬ 
piere al riguardo *. A sua 
volta, il primo ministro del¬ 
la Nigeria, sir Abuhakar 
Tafawa Balewa. ha espres¬ 
so tramite un suo portavoce 
< il vivo disappunto del go¬ 
verno nigeriano *. L’amìia- 
seiutorc france.so è stato con¬ 
vocato per oggi al ministero 
degli esteri, dove gli .sarà 
prubabilmcnte consegnata 
una nota di piotesta. 

A Tokio, un funzionario 
del ministero degli esteri ha 


rallento. II governo france¬ 
se. dice una nota deir/tn/»a. 
ne avcv.^■ dato comunicazio¬ 
ne al nostro ministero degli 
esteri, così che « e stato pos¬ 
sibile prcavx'crtire i vari po¬ 
sti di osservazione e control¬ 
lo dipendenti dal ministero 
della difesa », I dirigenti 
italiani non accennano nep¬ 
pure ad un'azione dìplom.i- 
tica intesa a dissuadere 
(juelli francesi da un'inizia¬ 
tiva gravida di conseguenze 
sul terreno della sicurezza 
come su quello politico. 

L'Istituto di fisica nuclo.a- 
re deirUniversità di Paler¬ 
mo ha fatto sapere che po¬ 
trà fornire dati esani icnti c 
complessivi sulla radioatti¬ 
vità soltanto tra 8-9 giorni. 
Secondo le valutazioni dei 
meteorulngici italiani, la nn- 



RFCàfì.XNE — Il KFnrnilr iemn Thlry mrnlre dà II via airrsplnsionc 


(Telefotoi 


Su una spiaggia inglese 

Ritrovato il cadavere 
decapitato d’una bimba 


PLYMOUTH, 27. — Su una 
spiaggia privata è stato ritro¬ 
vato ieri a Plymouth il cada¬ 
vere decapitato di una bambi¬ 
na. Si ritiene si tratti del re¬ 
sti della piccola Margaret Sul- 
livan. scomparsa circa tre set¬ 
timane fa assieme a un fratel¬ 
lo e alla madre da un luogo 
di villeggiatura nelle vicinanze 
di Devenport. Come è noto, 
dopo la scomparsa iniziarono 
subito ricerche su scala nazio¬ 
nale e il corpo del ragazzo. Pa¬ 
trick, di sei anni, venne ritro¬ 
vato nel golfo di Plymouth il 
12 dicembre scorso. L'inchie¬ 
sta atabill che il ragazzo era 
niorto per congestione in se¬ 
guito m hmnersione in acqua 
fredda. 


Il padre. Jeremiah Sullivan. 
affermò che la moglie aveva 
condotto i bambini dalla Re¬ 
pubblica irlandese per un pe¬ 
riodo di riposo a Plymouth, 
dopo essere stata ricoverata in 
clinica per disturbi nervosi 
L'inchiesta era stata poi ag¬ 
giornala in attesa che venisse¬ 
ro ritrovati i corpi della ma¬ 
dre e della bambina Wilfred 
Rogers. che ha ritrovato sulla 
sua spiaggia il cadavere della 
piccola, ha dichiarato di rite¬ 
nere che esso vi sia stato tra¬ 
sportato dal mare. 

Un portavoce della polizia 
ha detto da parte sua che è 
quasi certo si tratti del cada¬ 
vere di Margaret Sullivan. 


piiito co.si tm nitro passo 
sulla via del riarmo atomi¬ 
co, che è uno degli ostacoli 
al raggiimgimeiito di un ac¬ 
cordo sul disarmo », 

V'ecmcnti proteste Pan- 
lumcio ha suscitato in Ma¬ 
rocco e in Tunisia. Negli 
ambienti vicini al governo 
di Habat si affermava ieri 
che il nuovo esperimento 
provocherà senza dubbio 
una reazione ufficiale e che 
esso « non potrà non riflet¬ 
tersi negativamente sulle re¬ 
lazioni tra i due paesi ». 

Il ministro delle informa¬ 
zioni. Mulay Ahmcd .-Mani, 
ha dichiarato che « il Maroc¬ 
co ha appreso la notizi.i con 
grande emozione * c che tale 
emozione è accresciuta d.il 
fatto che l'esplosione abbia 
avuto luogo in una regione 
considerata dal Marocco co¬ 
me facente parte del suo ter¬ 
ritorio e rivendicala come 
tale. 

« Il nastro paese — ha 
continuato il ministro — c 
il primo interessato da que¬ 
sta bomba perchè e il pri¬ 
mo paese minacciato a cau¬ 
sa della vicinanza di Reg¬ 
gane. Questa esplasionc r 
una vera sfida aH’ON'U, la 
cui Assemblea generale ha 
condannato gli espgri;renti 
alcmici francesi approvando 
con una maggioranza di due 
terzi una risoluzione pi'csen- 
tata dal Marocco ». 

« Negli ambienti marocchi¬ 
ni autorizzati — ha pro.se- 
guito Alani — ci si chiede 
se non si tratti di una vera 
e propria provocazione del¬ 
la Francia per silurare la 
prossima conferenza di Casa- 
bianca, che dovrà occupar.si 
del problema del Congo e 


si afferma in questi am¬ 
bienti — che la Francia ab¬ 
bia ormai scelto In politica 
del " tanto peggio tanto me¬ 
glio" ». Non si esclude nel¬ 
la capitale tunisina, che il 
presidente Burgbiba prenda 
personalmente posizione nel 
discorso che egli prommeerà 
vcncrvii prossimo, in occa¬ 
sione della sua visita nel 
Sahel. D,il canto suo. un por¬ 
tavoce del FLN algerino ha 
parlato di « aggressione con¬ 
tro r.-\frica > c di « gravo 
provocazione. le cui conse¬ 
guenze ricadranno jxr inte¬ 
ro sulla Francia ». 

AI Cairo, un portavoce 
della Lega araba ha dichia¬ 
rato che i paesi arabi, tiopo 
rcsplosionc della terza bom¬ 
ba atomica francese, do- 


diebiarato che il governo 
giapponese presenterà una 
protesta ufficiale alla Fran¬ 
cia « nel qti.-idro della poli¬ 
tica nipponica intesa a far 
conoscere l'opposizione ib 
questo pae.se agli esperimen¬ 
ti nucleari di qualsiasi na¬ 
zione ». 

Dagli Stati Uniti non si 
lianno. per il momento, rea¬ 
zioni ufficiali. Si ricorda pe¬ 
rò che Washington reagi con 
molla freddezza alla prima 
esplosione nel Sahara: 

A queste proteste c riser¬ 
ve fa riscontro il silenzio 
del governo italiano, che si 
è unicamente preoccupato di 
far sapere, tramite « gli am¬ 
bienti competenti ». di esse¬ 
re stato informato in prece¬ 
denza delle intenzioni dcl- 


vola radioattiva sollevala 
dall'ordigno di Reggane « pi>- 
irà interessare la regione 
europea » e in particolare la 
Francia meridionale, le .-M- 
pi c riinlia del noni, verso 
il 6 o il 7 gennaio, dopo 
che si sarà spinta, portala 
dai venti, innanzi lutto a sud 
del poligono atomico, quin¬ 
di verso l'Kgitto. l'.-Xrabia 
sauiiiln e il Golfo di Aden, 
e infine il bacino mediterra¬ 
neo. Tra il primo dell'anno 
e il 7-8 gennaio si verifi¬ 
cheranno precipitazioni at¬ 
mosferiche estense sul bacino 
mediterraneo c « non è 
escluso che. almeno per 
quanto riguarda la zona al¬ 
pina italiana, si registri un 
aumento della radioatti¬ 
vità ». 


L’Italia avrà per prima i «c Terrier j > 

Armamenti missilistici consegnati 
dagli Stati Uniti alla Marina italiana 


Nel quadro deiraltuazione 
del costoso programm.i di 
riarmo missilistico delle for¬ 
ze armate italiane, gli Sta¬ 
ti Uniti hanno con.segnato in 
questi giorni alla Marina ita¬ 
liana i primi elementi di un 
complesso di lancio per mis¬ 
sili guidati « Terrier ». II mo¬ 
derno complesso di armi è 
il primo di una serie di im¬ 
pianti per missili guidati 
della serie « Superficie-aria * 
(il suo volo viene controllato 
da apparecchi telemetrici c 
elettronici), che verranno 


forniti nel quadro di .assi- 
stcn/a militare (M.-\D. Es.-so 
equipaggerà • lo incrociatore 
« Garibaldi ». che sarà l,i pri¬ 
ma nave della Marina it-i- 
liana dotata di missili e la 
prima dei p.iesi della N.ATO. 
oltre agli Stati Uniti, a «li- 
sporrc del « Terrier ». Il go¬ 
verno italiano ha voluto in¬ 
fatti il « privilegio » di es¬ 
sere il primo a richiedere agli 
americani quest'arma e do¬ 
tarne le sue forze armate. 

Non si sa quando inizie¬ 
ranno i lavori di istallazione 


del complesso dj lancio per 
i « Temer » .i bordo ilei 
« Garibaldi », Questa e ima 
vecchia nave da guerra che. 
varala nel 1936. partecipo a 
numerose azioni nell'ultimo 
conflitto mondiale. Fu silu¬ 
rata da forze navali inglesi 
ma riuscì a ritornare alla 
propria base e a partecipare 
ad altre fasi della guerra. 
Nel 1957 furono iniziati nei 
cantieri deirArscnale di La 
Spezia i lavori per trasfor¬ 
marla in nave lancia-missili. 


(f')ititiiiiia/ioni* ilalla 1, |iai;ln.i) 

(mando si ebbe lo sciopero 
generale politico contro il 
ritorno di re l.eopoldo) è un 
resto tipico del sistema con 
cui il neocapitalismo occi¬ 
dentale tenta di fronteggia¬ 
re la crisi della decolonizza¬ 
zione e (Icll'adcgiiamcnto al¬ 
le iitioi’C .striiKiirc ecoiinait- 
chc imposte dai cartelli mo- 
nopilistici internazionali. At¬ 
traverso nuove imposte c mi¬ 
sure di economia che col- 
^piscoiio tutte le categorie dei 
\l(ivor(itori a reddito /i.sio. il 
poDiTiio clericale belpo cor¬ 
rebbe rastrellare una ventina 
(Il miliardi di franchi belgi 
all'anno fpari circa a 240 mi¬ 
liardi di lire). .Sei miliardi, 
come nuove imposte .sul con¬ 
sumo: tre miliardi, attraver¬ 
so nuove imposte eoinunnli. 
(piiilche (litro miliardo ele¬ 
vando l'età delle pensioni e 
annientando le triittenate su¬ 
gli stipendi degli impiepali 
dello Stalo: altri miliardi an¬ 
cora. limitando le sovvenzio¬ 
ni (li (ìisoccnpnti. o ii lìniin- 
ziainento statale per le eo- 
.'ctnirioiii di alloggi jioiiobiri. 

Di fronte alle proporzioni 
inatte.se che ha preso lo scio¬ 
pero, il governo si è allar¬ 
mato e ha chiesto aiuto alla 
chiesa, alla polizia, all’cser- 
eito. .Successivamente ha fat¬ 
to ricorso o mi.siirc eccerio- 
iiali: arresti, sequestri di 
giornali, perquisizioni. Ue- 
nerdì, il cardinale Vati Roeg. 
primate della chiesa catto¬ 
lica belga, lanciava il suo 
appello contro lo sciopero. 
E’ stato sconfessato dai .''iii- 
dacati cattolici delle prnvin- 
cie di Liegi e dell’llainaut. 
Il giorno di Natale, il bas^n 
clero della cittadella indu¬ 
striale (li Seraing (Liegi) ha 
fatto leggere in tutte le chie¬ 
se un t(\sln (li solidarietà coi 
lavoratori in lotta: « Non de¬ 
vono essere .sempre gli stessi 
a .sopportare i sacrifici... ». 

Natale è trascorso in una 
semioscurità che ricordava 
gli anni di guerra. Le can¬ 
deline non erano accese solo 
sugli alberi, ma sostiluivono 
anche le luci delle lampade. 
Per spostarsi da un punto al- 
l'altro nelle città, la gente 
faceva rautostop. hi molle 
province, i giornali hanno 
ridotto il numero delie ca¬ 
lde a causa dello sciopero dei 
liliogrnfì. 1 ministri molti¬ 
plicano gli appelli alla radio 
e diffondono informazioni 
spesso false, per tentare di 
dividere le masse in lotta. Si\ 
prevedono misure di carat¬ 
tere militare di emergenza. 
I.ìegì è circondata da una 
vera c propria cintura dì for¬ 
ze armate. 

l dirigenti socialisti non 
volevano forse arrirare n un 
movimento di tali propor¬ 
zioni: ma adesso, la spinta 
dal basso c le misure di re¬ 
pressione clic il governo a- 
doffa contro di loro, li co- 
stringono a tener duro. Due 
giornali socialisti sono stati 
•‘Crpiestrati nella regione di 
l.iegi c delle Fiandre, perchè 
riproducevano un appello ai 
soldati: « Non marciate con¬ 
tro 1 vn.stri fmirili ìavora- 
tori ». Manifestini del Par¬ 
tito cnmuni.sta belga sorto 
.stali svilii est rati a Liegi e 
Charleroi I picchetti di scio¬ 
peranti tengono validamente 
testa alle provocazioni della 
polizia, in alcune rcaioni, il 
governo ha rielato gli a.«- 
sembrnmenfi dì più di tre 
persone Lo sciopero degli 
impiegati statali è stato de¬ 
cretato illegale: c'è l’ordine 
d: riprendere il lavoro, pena 
.sanzioni gravi. Ai sindaci è 
stato ingiunto di fornire la 
lista degli impiegati die par¬ 
tecipano allo sciopero: ma 
centinaia ài sindaci socialisti 
c comunisti hanno rifiutato, 
e alcuni di essi sono nià .siati 
destituiti. La intimidaziinc. 
però, non piega gli sciope¬ 
ranti: invece di dimim.i-e. 
ì’ìnten.sità dello sciopero de¬ 
gli statali è oppi ancoro nii- 
mentata. .All'inizio della se¬ 
conda settimana di scionero. 
il conflitto .sta dunque pren¬ 
dendo una piega assai greve. 
11 gabinetto Kiiskens è co¬ 
stretto ad accettare la prova 
di forza. La posta in gioco è 
:l ritiro della legoe di au.s*e- 
rità. Se si vedesse costretto 
a questo. Evsìcens ha aia det¬ 
to che si dimetterebbe e che 
il parlamento potrebbe es¬ 
sere sciolto. 

Oggi si sono avute molte 
manifestazioni, oltre quella 
di Bruxelles Wnfimifn per- 
sone hanno partecipato que¬ 
sto pomeriggio a un comizio 
indetto a La Lou riere, nres- 
so Charleroi Quando Vora¬ 
tore. il deputato Uogaux. ha 
ricordato le difficoltà che il 
movimento operaio deve su¬ 
perare, la folla ha gridato: 


s Non abbiamo paura ». L’o- 
latore ha detto poi: < Noi non 
ci siamo piegati dinanzi ad 
Hitler, non ci piegheremo di¬ 
nanzi ad Egskens. Questi de¬ 
ve tener conto dell'ammoni¬ 
mento che gli ideile rivolto 
dalla classe operata ». A Ne- 
raing 25.000 operai hanno sfi¬ 
lato, preceduti da una ban¬ 
diera rossa, nel silenzio più 
assoluto. Oggi ad Anversa 
circo 25.000 dipendenti di un 
gruppo di aziende hanno fat¬ 
to avere ai datori di lavoro 
il normale preavviso per uno 
sciopero che ava inizio il 4 
gennaio. Verranno colpite da 
questo sciopero varie ditte a 
capitale americano, come la 
r Ford » (duemila dipenden¬ 
ti), la < General Motors» 
(tremila), la * Bell Telepho- 
ne * (diecimila) e l's A tea » 
(1500) e i cantieri Coclceriìl 
(tremila). 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno costituito comitati 
di colleanmento per coordi¬ 
nare l'azione e raccogliere 
vìveri, oggetti di vestiario, 
denaro, per le famiglie defili 
.scioperanti. Le direzioni del¬ 
le federazioni di cntegorin e 
la Confederazione degli im¬ 
piegali statali hanno pre.io 
nuovi provvedimenti in vi¬ 
sta (li iin allargamento della 
lotta. 

Le direzioni del Partito 
socialista e del Partito co¬ 
munista hanno denunciato le 
misure illegali e arbitrarie 
del governo c i ripetuti ten¬ 
tativi (li provocazione. Basta 
il servizio d’ordine degli 
scioperanti — esse dicono — 
per impedire gesti avventati, 
che nuocerebbero alla causa 
dei lacorofori. Si e.'tipe In 
convocazione immediata del 
parlamento c molti pensano 
che il fresco sposo ancora 
regnante su questo paese po¬ 
trebbe anche interrompere il 
suo viaggio di nozze, .sulla 
soleggiata costa di S. Cnl’.slo. 
presso Cordova. Un porta¬ 
voce dcH'acroporlo di Bru¬ 
xelles ha dichiarato che i;i> 
aereo militare belga è par¬ 
lilo alle 15.30 per Siviglia. 


L’atomica 
francese 

(Conliniiazionr il.illa 1. 

tivi: quello di « progredire 
nella tecnologia delle armi 
nucleari > e quello di < for¬ 
nire nircscrcilo, alla marina 
e niruviazione informazioni 
pr.Uiclic sulle condizioni di 
impiego dell'arma niich'are. 
soprr.tti.tto per quanto n- 
gnard.n le possibilità di pro¬ 
tezione». .A tale scopo erano 
state disposte nell'area del- 
resplosione alcune cavie, che 
sono state ora recuperate c 
portate a Parigi. Biliaiul ho 
afTermato che. mentre le 
pre<‘edenti esplosioni sono 
servite a mettere a punto « i 
sistemi di esperimento >. que- 
t'ultìiiia ha puntato sui < ri¬ 
sultati nerrinlento di < fare 
della bomoa iin ordigno di 
pili facile uso e di più sem¬ 
plici* mamnolazione ». Tanto 
Thiry quanto BìIIaiid si .sono 
diffusi sulle condizioni di 
r assoluta sicurezza » in cui 
SI sarelibc svelto resporimen- 
to. definito Hai secondo dei 
duo oratori < un esperimento 
di fisica >. 

Gli asi>etfi tecnici dello 
esiH'rimcnto sono passati tut¬ 
tavia decisamente in .seconda 
linea, nei cf*mmcnti francesi 
come in quelli intemazionali, 
rispetto a qu*-llo politico, che 
nessuno dubita sia stato il 
movente principale del go¬ 
verno di Parigi nell’organiz- 
zare lo esperimento. L'esplo¬ 
sione di Reggane è stata im¬ 
medi it-smente collegata da¬ 
gli osservatori aH’imminente 
referendum .'itgerino: in essa 
è stato ravvisato, in altri ter¬ 
mini. un tentativo di intimi¬ 
dire le m."..s.<e musulmane con 
fostenta/ione di iin.a schiac- 
c'anto p<Uonz.’ militare e di 
forzare in t.al modo a favore 
«fella F r.m< ia la scelta che 
esse dovrehl err fare Se qiie- 
s‘i sono gli intendimenti di 
De Gallile, non si può fare a 
trenti di .'’geh'ngcre che lo 
scopo potrà difficilmente es¬ 
sere ronsojnùto per questa 
strada, o che. al contrario, 
il tontativfi di impostare i 
rapporti con il movimento di 
liN'razienc in termini di po¬ 
tenza. rìschi 1 di avere effet¬ 
ti dis-astp'Si Prospettive non 
migliori di successo sembra 
avere anello che viene qui 
considerato il calcolo subor¬ 
dinato dei dirigenti gollisti: 
infliirn7.are. neU'immincnza 
del cambio della guardia alla 
Cas.i Bi.anca. il previsto rie¬ 
same della politica estera 

Significativo, a questo pro¬ 


posito, il commento che « Le 
Monde > dedica aU'cspen- 
mento. Mentre TURSS, gli 
Stati Uniti c la Gran Breta¬ 
gna hanno sospeso i loro 
esperimenti, rileva innanzi 
tutto rautorevole quotidiano, 
■c la Francia è sola a portare 
dinanzi airopimonc pubblica 
mondiale Tobbrobrio che col¬ 
pisce coloro che maneggiano 
e sviluppano le armi di di¬ 
struzione in massa ». In se¬ 
condo luogo, e dubbio che ai 
danni in tal modo arrecati al¬ 
la reputazione della Francia 
sul piano internazionale si 
contrappongano vantaggi di 
una ipialche importanza. In 
effetti, dallo scorso febbraio, 
epoca della prima esplosione, 
t parecchi calcoli si sono ri¬ 
velati sbagliati >: la Francia 
non è rin.scita. malgrado le 
a.ssiciirazioni di De Gaulle. a 
beneficiare dei segreti ato¬ 
mici americani, nè ad accre¬ 
scere con la corsa agli arma¬ 
menti di questo tipo il suo 
peso nell'arena internazio¬ 
nale. « Le Monde » eoneliide 
negando che rcqiiilìbrio nu- 
elearo perseguito attraverso 
ipiesti esperimenti possa in 
ogni caso costituire * una so¬ 
luzione definitiva al proble¬ 
ma della pace >. 

I pochi commenti «tecnici* 
aU'csplosione di Reggane con¬ 
fermano indirettamente i ri¬ 
lievi che vengono fatti sul 
piano politico. Secondo l'opi¬ 
nione concorde degli esperti, 
la operazione t topo rosso del 
deserto ». come c.ssa è stata 
battezzata, s'inquadra negli 
sforzi •gollisti per mettere a 
punto un ordigno atomico 
tattico, del tipo dì quelli che 
fungono da detonatore della 
bomba aH’idrogeno. 

La Francia in altri termi¬ 
ni. deve ancora risolvere il 
problema di ridurre a pro- 
poiv.ioni maneggevoli gli or¬ 
digni sperimentati in feb¬ 
braio e in aprile, di potenza 
noco superiore a quella della 
bnmba americana di Iliro- 
scimn ma non su.scettibili 
di essere sganciati da un ae¬ 
reo (anche la bomba speri¬ 
mentata stamane ha dovuto 
essere sganciata da una torre 
metallica) ed è in ogni caso 
ben lontana dal poter com- 
nelere con le altre potenze 
nucleari. 


Riforma dei cambi 
in Jugoslavia 


BELGRADO. 27. — Il mini- 
.•itro delle finanze Nikola Min- 
ccv. ha annunziato oggi al par¬ 
lamento federale jugoslavo la 
decisione di liberalizzare gli 
.“jcambi con l'estero c di modi, 
ficarc il tasso di cambio, sosti¬ 
tuendo ai tassi di cambio mul¬ 
tipli finora in vigore un nuovo 
ed unico tasso di cambio di 750 
dinari por ogni dollaro USA. 

F.nora. il tasso nominale di 
cambio prevedeva una parità 
di .100 dinari per dollaro, ma 
erano in uso anche vari altri 
ta5.^5i. come quello turistico, 
che in qualche ca.so giungeva¬ 
no fino ad una parità di al¬ 
cune migliaia di dinari per 
dollaro 

La riforma, alla cui attuazio¬ 
ne contribuiranno mezz.i finan¬ 
ziari amcric.'i'.i e di altri paesi 
occidentali, prelude alfammis. 
.-ione della Jugoslavia nel 
G.ATT c ad una coopcrazione 
con il Fondo monetario Inter¬ 
nazionale. 
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